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SABATO 13. SETTEMBRE 1997 


Le «grandi manovre di secessione» del Carroccio bossiano | Il raduno si avvia all’epilogo attraverso rievocazioni, riletture e speranze di ritrovare un'identità unificatrice 


COMMENTO 
Lezione di autonomismo 


da «doccia scozzesen 


Ancora una volta la lezione viene dagli inglesi, che 
avranno centomila difetti ma che, in fatto di democrazia 
reale e compiuta, non prendono lezioni da nessuno. Ne- 
ta dai senatori della Padania. Tony Blair è stato elet- 
i Dn Nel suo programma aveva promesso 
bisogno dre la Scozia; promessa mantenuta. Senza 
npirsesa FOR bicamerali su cui scriverci libri: 
progetto credibile, una data per il referendum e via. 

® Segue a pagina 3 

Livio Missio 


ALL'INTERNO 


TRIESTE Trenta miliardi al 
Porto di Trieste per realiz. 
zare le gru sull’Adriatermi- 
nal in porto vecchio. La no- 
tizia - illustrata dal mini- 
stro dei Trasporti Claudio 
Burlando - apre ancora nuo- 
ve prospettive sullo. Scalo, 
da settimane sotto i rifletto- 
ri. Dal dibattito politico ed 
economico sul suo futuro 
(anche ieri ci sono stati au- 
torevoli, nuovi interventi) 
dopo la presentazione di un 
progetto per il riutilizzo del- 


UN PENTITO 


«FI voleva. 


alle reni, pugni, sberle. 


“da 3 a 15 milioni” 


Per questo episodio agghiacciante tre persone, 


anche con firma singola 
lo. riceverai entro 24 ore. 


Il prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


FORUS.., 


Monviso: 


TORINO Il primo dei suoi ulti- 
mi tre giorni da italiano: 
detto così fa un certo effet- 
to e Bossi che lo sa sottoli- 
nea: «E’ arrivata l’ora di 
passare ai fatti». 

Ricomincia dunque dalle 
sorgenti del Po il «viaggio 
RIRGO propagondistico 
che in 72 ore porterà a Ve- 
nezia il teorema dell’indi- 
pendenza seguendo la cor- 
rente del grande fiume. 

Il messaggio lanciato dal 
Pian del Re per la «Tre gior- 
ni della Padania» è roboan- 
te, come sempre: «Domeni- 
ca saremo ancora in Italia 
e lunedì sarò padano. E do- 
po le elezioni del 26 ottobre 
andremo a Roma a tratta- 
re». Non è più tempo di teo- 
rie e di quel «federalismo 
che si studia di giorno men- 
tre di notte si cerca il modo 
di affossarlo». «Il sistema 
capisce che tutte le sue cer- 
tezze sono state scalfite, 
non gli resta che la trattati- 
va o la forza». 

E’ un anticipo, anzi una 
promozione di quelle elezio- 
ni del 26 ottobre sulle quali 
sono caduti gli altolà di 
Scalfaro e di Prodi e le pole- 
miche di tutti i partiti. An- 
cora ieri sono arrivati gli 
strali di del presidente del- 
la Camera Violante («le ele- 
zioni padane non esistono») 
e quelle del ministro della 
Difesa Andreatta caglio 
padano non è un popolo»). 
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INTERVISTA AL MINISTRO BURLANDO 
Mentre sale di tono il dibattito sull’uso delle aree emporiali 


Porto vecchio: trenta miliardi 
per le gru dell'Adriaterminal 


le aree del Porto Vecchio si- 
no alla riconferma di una 
prerogativa nota da tempo 
e mai applicata fino in fon- 
do: il Porto Franco. E poi ci 
sono stati la rivoluzionaria 
ordinanza del Tribunale di 
Trieste e il decreto del mini- 
stro dei Trasporti sull’Auto- 
rità portuale, 

Con occasione il mistro 
Burlando dà anche l’inter- 
pretazione autentica del de- 
creto da lui emesso. « 
provvedimento non c'entra 


nale. 


Lo stupro non è atcaduto in un rione malfama- pei pressi 
to della periferia di una metropoli, ma in pieno 
centro città a Trieste, a due passi da San Giusto. E? stata la stessa vittima, V.C., 20 anni, picco- 

la di statura, corporatura minuta, a riconoscerli 


Dipendenti, Autonomi, Pensionati, 
) Casalinghe e Agricoltori 


anche per Dipendenti che hanno avuto disguidi 


ll prestito che volete, 
senza muovervi da casa 
chiedetelo al... 


Chiama subito e scegli il prestito che vuoi: 


Numero Verde. 
167-266486) 
La telefonata é gratuita. 


‘Orario continuato 
dal Lunedì al Sabato 
dalle 8.30 alle 20.00 


mutui 
liquidità 
fino a 100 
milioni 


FINANZIAMENTI IN 1 ORA 


Direzione Generale: Milano. 


Esodo tra 


passato e futuro 


TRIESTE Mentre cresce l'attesa per la manife- 
stazione clou di domenica mattina, anche 
ieri si sono moltiplicate le iniziative collate- 2° 
rali al raduno dell’esodo, molto seguite. E 
lo stesso Renzo Arbore ieri sera, nel suo 
suggestivo concerto in piazza Unità, non 
ha mancato di riservare un moto d’affetto 
ai radunisti dedicando loro in particolare 
una «I te vurria vasà» ricca quanto mai di 


richiami emotivi. 


con la questione se il Porto 
vecchio deve restare tale 0 
trasformarsi. Inoltre il pun- 
to franco non si identifica 
con un luogo fisico, è un’en- 
tità giuridica. Il gestore è 
l'Autorità portuale, tocche- 
rà a questa decidere. Il di- 
battito sul futuro del Porto, 
la trasformazione urbanisti: 
ca o gli spostamenti del 
punto franco riguarda inve- 
ce soltanto la città e l’Auto- 
rità portuale», 
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due croati e un serbo (clandestini), dall’altra not- 
te si trovano in carcere, accusate di violenza car- 


Sono stati arrestati dai poliziotti al termine di 
un appostamento durato qualche ora, effettuato 


l’edificio diroccato vicino a San Giu- 
sto, teatro della violenza, 


del 


Genertel-Enna: 
torna (18,30) 
la pallamano 


Una pagina speciale 
dedicata alla squadra 
campione nell’esordio 
di campionato 


Domani sarà il ministro delle Poste, An- 
tonio Maccanico, a rappresentare il gover- 
alla celebrazione ufficiale del raduno 
che si terrà alle 11 in piazza Unità. Macca- 
nico chiuderà la serie dei discorsi che sa- 
ranno tenuti dal sindaco Illy, dal presiden- 
te della Regione Cruder e dal presidente 
della Provincia Codarin. Annunciata an- 
che la presenza del presidente di Alleanza 
nazionale Gianfranco Fini. 
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Trieste, stuprata in pieno centro da tre slavi 


TRIESTE Uno le teneva le caviglie bloccate perchè 
non potesse fuggire mentre altri due la violenta- 
vano. E se tentava di scappare erano botte: calci 


senza alcun dubbio. «Si sono loro», ha detto. E 
poi è scoppiata in un pianto a dirotto. 

È successo martedì notte. Quella che doveva 
essere una normale serata tranquilla e in alle- 
gria trascorsa alla «Festa di fine estate» in corso 
al molo Pescheria è diventata per V.C. una notte 
d’inferno. Un incubo durato sel lunghissime ore. 


@ In Cronaca 


Corrado Barbacini 
VIALE D'ANNUNZIO 26 
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GRANDI MARCHE 


assai ao 


PICCOLI PREZZI 


SERE 


Pagamento: 
«A DARSELI» 


PIAZZA GOLDONI 5 
TEL. 636141 


Per 5 anni: garanzia, assistenza 
tecnica ed istruzioni gratuite 


bore in piazza Unità 


ROMA LUBIANA 
Abolire i confini | La casa comune 
anziché europea è la chiave 
ridisegnare per sciogliere 
quelli esistenti |i nodi ancora aperti 
di PIERO FASSINO* di IVO VAIGL* 


Il ricordo del passato — 
tanto più quando doloroso 
— non può e non deve essere 
cancellato dalle incomben- 
ze del presente e dalle sfide 
del futuro. Molti degli even- 
ti accaduti nelle terre a noi 
vicine ci ammoniscono a 
non dimenticare il passato 
proprio per impedire che si 
creino nuovi solchi e nuove 
fratture etniche 0 naziona- 
li. Dobbiamo agire perché 
drammi come quello del- 
l'esodo degli istriani, dei 
fiumani è dei dalmati dalle 
terre in cui vivevano da ge- 
nerazioni non abbiano mai 
più a ripetersi, in nessuna 
parte del mondo. E la trage- 
dia dell'ex Jugoslavia è Îî a 
testimoniare che la furia 
della contrapposizione etni- 
ca è un'pericolo sempre in 
agguato. 

In queste terre  cin- 
quant'anni fa sono state 
seritte pagine di sofferenza, 
segnate dalla violenza e dal- 
la sopraffazione. Una pro- 
fonda spaccatura ha diviso 
e contrapposto per decenni 
le genti di ea one 
Oggi, dopo la caduta della 
cortina di ferro, si è aperta 
una fase nuova per tutti i 
popoli dell'Europa e siamo 
chiamati a un nuovo impe- 
gno, forte e solidale, per co- 
struire un'Europa di pace, 
di convivenza, di coopera- 
zione. 

Ciò non significa cancel- 
lare il ricordo — che resta in- 
delebile in queste terre — dei 
crimini perpetrati nel nome 
di opposti nazionalismi. E 

roprio perché mai più quel- 
È, tragiche sofferenze si ripe- 
tano, oggi è nostro dovere, 
dopo cinquant'anni, guar- 
dare al futuro, lasciarsi al- 
le spalle definitivamente le 
lacerazioni della storia, 
scrivere una nuova pagina 
improntata alla conviven- 
za, al rispetto delle naziona- 
lità e delle minoranze, alla 
tutela dei diritti dei popoli. 
Le divisioni del passato 
non si superano tracciando 
nuovi confini, ma rendendo 
quelli attuali sempre più su- 
perflui, con una politica di 
cooperazione e di sviluppo 
di cui beneficino insieme en- 
trambi i popoli. E, peraltro, 
questo è anche il modo per 
garantire alle comunità ita- 
liane che vivono oggi in Slo- 
venia e Croazia la possibili- 
tà di vivere liberamente la 
loro identità culturale e na- 
zionale. 

Con questo spirito da ol- 
tre un anno è stata impres- 
sa una netta svolta nei rap- 
porti tra Italia e Slovenia, 
con la comune consapevolez- 
za che è interesse reciproco 
costruire un futuro comune. 
Roma e Lubiana lavorano 
insieme in nome della comu- 
ne appartenenza all’Unione 
Europea e credendo negli 
stessi valori europei ed at- 
lantici. i 

È in questa nuova stagio- 
ne politica che si colloca an- 
che l’attenzione del Gover- 
no italiano verso le «giorna- 
te del'ricordo» delle genti 
istriane. Dagli storici ven- 
gano nuovi contributi a scri- 
vere le pagine ancora bian- 
che di questi ultimi cin- 
quant'anni di vita. Dalla 
politica venga l'impegno a 
costruire l'Europa e quella 
nuova casa comune euro- 
pea nella quale popoli fino 
a ieri contrapposti, possano 
oggi vivere insieme e insie- 
me costruire il loro futuro. 

con questi sentimenti 

di amicizia, di solidarietà e 

di impegno che va il mio au- 

Reno alle genti istriane e ai 
‘oro rappresentanti. 

*Sottosegretario 

agli Affari esteri 

della Repubblica italiana 


Alcuni giorni or sono, ai pri- 
mi di settembre, ho viaggia- 
to da Spalato, attraverso 
Knin e Plitvice, verso Lu- 
biana. Dappertutto c'erano 
le tracce di distruzione, di 
odio, di un irreparabile dan- 
no culturale e di annulla- 
mento della creatività e del- 
l'umana bontà. Le eterne e 
irrimediabili conseguenze 
della guerra. Tra tutti i 
danni quello meno visibile 
e, allo stesso tempo, quello 
FREE presente è 
l’andar via della gente, pro- 
babilmente inglobata nella 
oco invidiabile categoria 
ei «profughi», degli «esu- 
li», di quelli che «se ne sono 
andati», degli «optanti». 
Nei rapporti tra italiani 
e sloveni e con alcuni altri 
Ropoli con i quali condivi- 
iamo da secoli lo spazio vi- 
tale, e che, nei periodi di 
una piacevole convivenza, 
abbiamo acriticamente in- 
trecciato con quelle che era- 
no le nostre ricerche, curio- 
sità e le nostre esigenze pri- 
marie, ci sono state anche 
fasi di irrequietezza e di in- 
tolleranza, di odio e di di- 
struzione, di fuga e di per- 
secuzione. Sono sempre esi- 
stiti periodi di tragici fatti 
edi errori, di colpe irrepara- 
bili e di conti mai pagati. 
Nel momento dell'incon- 
tro di un numero così eleva- 
to di persone che hanno nel- 
la loro vita provato il dolo- 
te del doversene andare 
dalla propria terra natia, 
dai propri amati paesaggi, 
mi sembra pigerae espri- 
mere il desiderio che simili 
fatti non abbiano a ripeter- 
sì mai più e in nessun luo- 


\go. Che le ferite si rimargi- 


nino, che i confini e le porte 

si spalanchino a una reci- 
roca, benefica, culturale 

a tra tutta l’umani- 
à. 

Mi sembra che siamo sul- 
la strada giusta. La Slove- 
nia e l’Italia nel 1997 si so- 
no dimostrate due Stati le- 
gati da moltissimi stimoli 
posivivi, che bisogna sfrut- 
tare e dei quali dobbiamo 
tener conto. Îl governo ami- 
co di Roma Cadeo l’in- 
gresso sloveno nella «Casa 
comune» europea. I nostri 
confini diventeranno presto 
le frontiere tra alleati nella 
Nato. La «Casa comune» eu- 
ropea presuppone una solu- 
zione moderna di tutti gli 
interrogativi nazionali an- 
cora aperti tra gli europei, 
lo stesso dicasi per i proble- 
mi legati all'integrazione 
culturale delle minoranze e 

er il superamento dei con- 
to sia di quelli politici e 
amministrativi, sia di quel- 
li psicologici. Il contesto eu- 
ropeo costituisce la cornice 
in cui risolvere tutti gli in- 
terrogativi ancora aperti e 
riparare alle colpe in un 
nuovo modo. 

Bisogna comunque ricor- 
dare, in calce a tutto que- 
sto ragionamento, che hic 
tro di noi resta il passato 
che in queste terre certo 
non è stato generoso nei 
confronti di molte genera- 
zioni di sloveni e di italia- 
ni, di tante minoranze na- 
zionali e religiose. Su que- 
sto passato rimangono in- 
terpretazioni diverse. Per 
una reciproca fiducia e col- 
laborazione sarebbe signifi- 
cativo se tutto ciò si appia- 
nasse. Questo compito spet- 
ta in primo luogo agli esper- 
ti, agli storici e ad altri. 
L'importante è che in noi, 
per questi motivi, non pre- 
valga la sensibilità di 
un'imperitura amarezza, 
ma la felicità e il desiderio 
del nuovo, dopo l’apertura 
avvenuta nel 1997 e, spe- 
Tiamo duri anche in futuro. 

*Sottosegretario 
agli Affari esteri 
della Repubblica di Slovenia 
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Stato sociale, il presidente degli industriali è disposto a discutere sul Tfr (trattamento di fine rapporto) ma solamente a certe condizioni 


Fossa: «Le liquidazioni accantonate non si toccano» | 


Molte perplessità sul riccometro che secondo alcuni esperti potrebbe fur fisurare come poveri gli 


L’economista Baldassarri è invece scettico sull’even- 
tualità che anche il possesso dei titoli di Stato fini- 


sca sull’autocertificazione 


ROMA A 24 ore dalla sua se- 
mi-presentazione, il ricco- 
metro sembra suscitare più 
perplessità che ammirazio- 
ne, Ma intanto a Udine la 
Confindustria pare aprire, 
sia pure molto cautamente, 
sulle liquidazioni (tfr, cioè 
trattamento di fine rappor- 
to). Il presidente Giorgio 
Fossa ha ribadito il suo no 
a qualsiasi intervento sui 
200 mila miliardi di monte 
liquidazioni accantonate si- 
no a oggi dalle imprese, ma 
si è detto disponibile a di- 
scutere la possibilità per i 
nuovi assunti di un progres- 
sivo trasferimento (con «un 
incremento anche significa- 
tivo») del Tfr ai fondi pen- 
sione. A patto però che ven- 
ga alleggerita la pressione 
iscale, che si vada verso 
una riforma strutturale del 
sistema previdenziale, che 
il Tfr venga indirizzato ver- 
so lo sviluppo dei mercati e 
soprattutto che il pregresso 
sia lasciato fuori. 

Gli industriali erano sta- 
ti sollecitati, giusto ieri 
mattina, dal ministro dell’ 
Industria Pierluigi Bersa- 
ni, a superare il tfr, «istitu- 
to che non esiste in Europa 
e che è stato in Italia il sim- 
bolo di una battaglia difen- 
siva in eccesso da parte de- 

li imprenditori». Ora Con- 

industria si dice disponibi- 
le ad accelerare il processo 
di superamento. Ma non vo- 
gliono sentir parlare di pre- 
gresso, cioè delle liquidazio- 
ni che sono state già accan- 
tonate. Fossa aggiunge inol- 
tre che la manovra sul tfr 
dovrà eventualmente avve- 
nire «nel quadro di una ri- 
forma strutturale e definiti- 


re», 


dovre 


della 


(Scotti, Forlani, 


HANNO DETTO 


Commento sulla riunione di ex dirigenti 


Bianchi (Ppi): 
della Dc si è ormai chiusa, 
può solo essere studiata» 


ROMA «La vicenda della Democrazia cristiana merita 
di essere studiata e sarà certamente rivalutata, ma 
si è definitivamente conclusa e non può tornare». Gio- 
vanni Bianchi, responsabile del Ppi per i rapporti con 
l associazionismo, ha così «liquidato» l’incontro svol- 
tosi tra alcuni ex dirigenti della Dc in cui si è ipotizza- 
ta la nascita di un nuovo movimento erede del vec- 
chio scudo-crociato. «Quella dell'Hotel Parco dei Prin- 
cipi - ha ironizzato Bianchi - non è una riunione pre- 
politica, ma postscolastica, a dispetto della stagione; 
infatti, fa pensare alla costituzione di un’associazio- 
ne di prestigiosi ex-allievi più che di un partito». Se- 
condo Bianchi dunque una nuova Dec «non può torna- 


Con maturità, regolamento e immigrazione 
riprende in aula l'attività della Camera 


ROMA Riprende a pieno regime, la settimana prossima, 
l’attività parlamentare alla Camera. Da lunedì infatti 
anche l’aula ricomincerà a lavorare: gli appuntamenti 
più importanti dei prossimi 15 giorni sono quelli con la 
riforma degli esami di maturità (che, se approvata, po- 
trà entrare in vigore già in questo anno scolastico), il 
nuovo regolamento dei lavori di Montecitorio e il ddl 
Mio che la commissione Affari costituzionali 
be approvare entro il 24 di questo mese. In pro- 
gramma anche il ddl per l’introduzione dell’Euro e, 
mercoledì prossimo, il voto per il rinvio alla procura di 
Milano della richiesta di arresto per Previti. Mi 
ultimi mesi del ’97 saranno dominati soprattutto dai la- 
vori della Bicamerale (dal 16 settembre si votano gli 
emendamenti), e dalla finanziaria 98. 


Dopo cinque anni di silenzio Gianni De Michelis 
torna in politica e parla dell'area moderata 


ROMA Nelle sue parole non c'era amarezza o rabbia ma 
un'ironia sferzante anche se talvolta amara. Dopo cin- 
que anni di silenzio Gianni De Michelis è tornato in po- 
litica peregonado ieri sera a un dibattito alla Festa 
iseussione sulla riorganizzazione dell’area mo- 
derata. E il suo è stato un rientro da vip, più volte in- 
terrotto 05 CRI, Circondato da ex democristiani 
iccoli, Buttiglione e La Loggia) De Mi- 
chelis si è seduto a un angolo del tavolo del palco, un 
pò di sbieco, quasi a mostrare un certo distacco. 


Secondo Violante la visita ai campi di sterminio 
dovrebbe far parte dei programmi scolastici 


ALESSANDRIA «In alcune nazioni europee la visita ai campi 
di sterminio fa parte dei programmi scolastici. Mi attive- 
rò affinchè ciò avvenga anche in Italia». Lo ha detto il 
presidente della Camera Luciano Violante, parlando a 
Valenza Po, in occasione della cerimonia di commemora- 
zione di un eccidio nazifascista avvenuto il 12 settembre 
di 53 anni fa, «Oggi assistiamo al ritorno di fenomeni di 
tipo razzista - ha concluso - sapere quello che è accaduto 
nei confronti degli ebrei Dofehh 


va della previdenza obbliga- 
toria, che garantisca l’equi- 
librio finanziario di lungo 
periodo e non obblighi a 
nuovi interventi nei prossi- 
mi anni», Insomma, inseria- 
mo il tfr nella trattativa 
sul welfare. 

Per il momento comun- 
que l'argomento del giorno 


è il riccometro, «Uno stru- 
mento interessante che può 
aiutare lo Stato nel suo 
compito di offrire protezio- 
ne ai cittadini», dice il se- 
geo generale della Cgil 

lergio Cofferati. Ma via via 
cresce il numero dei per- 
plessi, anche tra coloro che 
sarebbero disposti a consi- 
derare la carta di credito so- 
ciale come il male minore 
di fronte alle orde di furbi 
che godono di servizi ai qua- 
li in realtà non avrebbero 
diritto, E lo stesso ministro 
degli Esteri Lamberto Dini 
avverte: «Bisogna fare at- 


«La vicenda 


a questi 


e aiutare ancora adesso». 


tenzione perchè il riccome- 
tro non diventi un'ulteriore 
MO progressiva». P 

segretario del Consi- 
glio nazionale dei dottori 
commercialisti, Luigi Mar- 
tino, teme che «i cittadini 
onesti, in nome del risana- 
mento dei conti pubblici, si 
vedranno ridurre l’accesso 
gratuito alle prestazioni so- 
ciali in relazione alla loro 
capacità di reddito, mentre 
tutti coloro che evadono e 
che per questo fatto risulta- 
no poveri agli occhi dello 
Stato, potrebbero essere 
premiati con l’accesso gra- 
tuito ai servizi assistenzia- 
>, 

C'è l’autocertificazione, 
si potrà obiettare. Ma l’ex 
ministro delle Finanze 
Francesco Gallo osserva 
che se non si andrà a fruga- 
re davvero nei conti banca- 
ri, il riccometro si rivelerà 
inutile. Paradossale soluzio- 
ne anche per l’ex ministro 
Giulio Tremonti: «Il contri- 
buente onesto, che magari 
per reddito non riceve pre- 
Stazioni ma che paga pro- 
gressivamente le imposte 
per far sì che abbiano i ser- 
Vizi sociali anche le fasce 
deboli, finirà per chiedersi 


. perchè paga le tasse». 


L’economista Mario Bal- 
dassarri invece è scettico 
sull’eventualità che anche 
il possesso dei titoli di Sta- 
to finisca sull’autocertifica- 
zione. E’ vero che anche ie- 
ri il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco ha ribadito 
che nel riccometro ci sarà 
tutto il patrimonio, ma po- 
trebbe essere difficile rende- 
re nominativi i titoli per co- 
loro che fanno l’autocertifi- 
cazione. O anche per tutti, 
visto che una notizia del ge- 
nere, in un Paese come il 
nostro con un debito pubbli- 
co così alto, avrebbe pesan- 
Hi ripercussioni sui merca- 

1 


Welfare, 


peo. 
le posizioni 


in campo 


D 


Ii Ammortizzatori 
sociali 


La spesa per le pensioni dovrà scendere 
nel'98 di almeno 5-6 mila miliardi rispetto 
alla crescita tendenziale 


‘anno scoraggiate. Tra le ipotesi di penalizzazione 
il congelamento della contingenza. 

N alternativa: il calcolo dell'assegno col metodo 

Ontributivo. Si punta anche all'aumento 

bi requisiti d'età e di contributi. Infine, si voglion 

ancellare le pensioni baby nel pubblico impiego 


Prepensionamenti. Tre strumenti di sostegno 
al reddito temporanei: uno per le crisi strutturali; 


Uno per quelle contingenti; un altro per chi perde. | 


efinitivamente il lavoro, collegato a iniziative 
I formazi inserimento 


ello Stato sociale è determinato 

la riccometro , che certifica la ricchezza 
familiare. Più detrazioni per le famiglie 
Monoreddito e numerose 


centivate, ma presuppongono 


‘ l'accordo fra le parti, 


‘ caso per caso 


POSSIBILE COMPROMESS 


— 
La separazione 

a previdenza e 
assistenza dimostra 
che la prima 

non è in rosso 


Secondo Forza Italia 

bisogna Intervenire 
Tehé la spesa cresce 
Ù del prodotto interno 


a in 


€ pensioni 
i RE di attività lavorativa 
necessario per andare 


in pensione d'anzianità 


Potenziamento delle 
garanzie perì lavoratori 
€ dei sostegni al reddit 
peri disoccupati 
(salario minimo 
garantito) 


la durata dei diversi 
strumenti 


Imposta sulle grandi 
ricchezze (titoli 


di Stato compresi) dna Ron 


lella pressione fiscale 


L’orario va fissato. 
| dasubito a 35 ore 
i ‘a parità di salario agli incentivi 
carico del bilancio 
«pubblico per le riduzioni 


dell'orario 


lordo, ma senzatoccare | 


6 ci saranno consistenti tagli 

Poste.e Fs ese col riccometro 

| realizzeranno forti risparmi il conto 

[ei tagli alle pensioni potrà scendere 
|ermente rispetto alle previsioni 

iziali del governo 


: . Per gli altri 
lengono inaspriti i requisiti. Spariscono 
pensioni baby. Un compromesso 


più morbido non tocca invece i requisiti | I 
“| ma l'importo degli assegni. Al limite.‘ 


attraverso un contributo di solidarietà 


all’uso della cassa integrazione 


Il riccometro si farà, ma.ititoli 
Stato resteranno anonimi 


Continuano le polemiche nel centrodestra, rinfocolate dalla candidatura dell'avvocato Filastò da parte di Forza Italia 


Il nome dell'antiTonino rompe la tregua nel Polo 


Fini contrario assieme a Casini e Buttiglione: non si può presentare un ex di Soccorso rosso 


Matteoli (An) non ci 
sta: «È di sinistra, per- 
ciò non lo vogliamo» 


‘ROMA E’ durata davvero po- 


co la pace riconquistata 
l’altro ieri nel Polo grazie 
alla mediazione di Fini tra 
Ced e Berlusconi. Nel cen- 
tro destra è scoppiato un 
altro «caso», si litiga sull’ 
avvocato Antonino Fila- 
stò, il candidato anti-Di 
Pietro che Forza Italia vor- 
rebbe far scendere in cam- 
po nel Mugello. 

Questa volta Fini, Casi- 
ni e Buttiglione fanno fron- 
te comune contro il Cava- 
liere. E sono perfino pron- 
ti a una lista comune pur 
di non sposare questa can- 
didatura. 

Alleanza nazionale, in- 
formata solo l’altra matti- 
na della scelta, poco prima 
che il leader andasse a 
pranzo da Berlusconi, non 
intende digerire in nessun 
modo Filastò. 

Il penalista fiorentino, 
infatti, è un ex di Soccorso 


Il chiarimento con Bertinotti avverrà più avanti: governo e sindacati non devono subire interferenze 


Pds e Ppi fanno slittare la verifica 


Ma il tentativo di ricuci- 
re lo strappo con Bertinotti 
«Marini e 
D'Alema si vogliono sottrar- É 
re al confronto», dice infatti l'attuale maggioranza. Ma 
il segretario comunista. 
Che, È fatto, ribadisce: «Il 
rischio di crisi è come nsi 
giorni scorsi. Senza un chia- 


ROMA La verifica non ci sa- 
rà. Almeno per ora. Pds e 
Ppi sembrano d'accordo: la- 
sciamo che governo e sinda- 
cati lavorino senza interfe- 
renze sullo stato sociale. 
Poi si vedrà, E’ Franco Ma- 
rini, segretario dei popola- 
ri, che cerca una via d'usci- 
ta al centrosinistra in bili- 
co sulla crisi di governo mi- 
nacciata da Rifondazione. 
Non a caso due giorni fa il 
leader del Ppi ha incontra- 
to Fausto Bertinotti. E ieri 
si è recato a Botteghe Oscu- 
re, insieme a Leopoldo Elia 
e Giuseppe Gargani, per 
una riunione con Massimo 
D’Alema, Marco Minniti e 
Cesare Salvi. 


rosso, ed ha fatto il difen- 
sore di parte civile nel pro- 
cesso per la strage del tre- 
no 904 contro l'ex parla- 
mentare missino Massimo 


Abbatangelo. 


Ma la candidatura viene . 
difesa dal segretario pro- 
vinciale di Forza Italia Ro- 
berto /Tortoli, mentre il 
presidente dei senatori En- 
rico La Loggia deplora le 
troppe polemiche «in piaz- 
za» sulla vicenda che, a 


Davanti a Palazzo Chigi i Verdi in guerra per il fringuello 


ROMA La guerra della 


pola e del 


appare vano: 


rimento ci sarà». 


Popolari e pidiessini, in- 
vece, pensano che sia più 
opportuno far decantare la 


situazione. «Quello 


D'Alema è stato un incon- 
tro di ordinaria ammini- 
strazione - minimizza infat- 
ti Marini - uno scambio di 


idee», 


In realtà, il compito di 


fringuello si 
combatte davanti a Palaz- 
zo Chigi. Verdi e ambien- 
talisti con sagome di uccel- 
li e cartelli stanno infatti 
dimostrando per fare ap- 
provare dal consiglio dei 
ministri il provvedimento 
che blocchi la caccia ad 
undici specie protette, che 
è stata riaperta ad agosto 
scorso in tre regioni. 


suo parere, «non doveva 
uscire sui giornali». 

«Se ci sono perplessità 
le valuteremo- dice- certo 


Valutazioni negative fosse- 
TO state fatte privatamen- 
te e non in pubblico, que- 
Sti atteggiamenti provoca- 
no malumori, e non solo in 
Berlusconi». «Stiamo par- 
lando di persone e non di 
cose, ricorda La Loggia, 
chiedendo «un pò di rispet- 


to», nati 


«Il governo - ha detto 
l'onorevole Anna Maria 
Procacci - ha fatto un col- 
po di mano di agosto vec- 
chio stile che nessuno pote- 
va fe sotto il segno 
dell’Ulivo. E’ inaccettabi- 
le e assurdo che il governo 
debba sprecare energie e 
tempo in un conflitto che 
insegue î consensi dei cac- 
ciatori». Per sottolineare 
il matrimonio «che non si 


ep- 


Marini non è facile. I popo- 
lari, infatti, sono convinti 
che l’esecutivo debba prose- 

ire la sua attività con 


prima di assumere l’incari- 
co del mediatore il leader 
del Ppi ne ha parlato con 
Romano Prodi, presidente 
del | Cnoglo, ottenendo 
poi il via libera anche dalla 
segreteria del suo partito. 
Botteghe Oscure han- 
no preso molto male la mi- 
naccia di Bertinotti, ma an- 
che la replica di Prodi. 
«Hanno sbagliato entrambi 
- dice Salvi - non dovevano 
porre al centro della ripre- 
sa politica la questione del- 
la crisi soprattutto nel mo- 


una 


con 


ti». 


Ma Altero Matteoli riba- 
disce le ragioni del «no» di 
An, che è, sottolinea «la po- 
sizione mia e di Fini». 
sarebbe stato meglio se le «Fil: 
dici che sono antitetiche al- 
le nostre. E’ impossibile 
che chi ha votato in passa- 
to per il Msi e che vota 0g- 
gi per An possa votare per 
Filastò, persino nel caso 
che Fini fosse d’accordo. E 
poi, se anche siamo desti- 


deve fare» fra il governo 
dell'Ulivo e i cacciatori, i 
parlamentari Verdi han- 
no portato davanti a Pa- 
lazzo Chigi un vassoio di 
bomboniere 
pallini e miglio. 
«Se non si sblocca la si- 
tuazione e il governo è in- 
differente ad una forza po- 
litica della. maggioranza 
per noi è uno schiaffo in 
faccia - ha detto Pecoraro 


‘mento in cui non si sa anco- 
ra nè quali saranno le con- 
clusioni del negoziato con 
le parti sociali nè quali ini- 
ziative e quali misure l’ese- 
cutivo intende assumere», 
così si è deciso di non 
convocare per il momento 


ranza, Lo si farà, eventual- 
mente, sottolinea Elia, solo 
quando emergeranno risul- 
tati dal confronto tra gover- 
no e sindacati: «Gli incontri 
politici dovranno infatti te- 
ner conto dei risultati del 
confronto governo-sindaca- 


Ma cosa farà Rifondazio- 
ne? Lunedì si riunirà la di- 
rezione del partito. 


Stò - spiega - ha ra- 


Ced e Cdu». 


a perdere, almeno 


contenenti 


ste». 


simo Grec 
zena Lona (vice); Renzo Sansoi 
Pierluigi Sabatti (vice); Federici 


dente), Luigino Rossi 


verifica nella maggio- 


321 
la) L. 925,000 (fest. L. 1,1 


La tiratura 
del 12 settembre 1997 
è stata di 57.700 copie 


combattiamo. Perdere sen- 
za combattere non ha al- 
cun senso. Se Forza Italia 
dovesse impuntarsi sul no- 
me di Filastò, saremmo 
pronti a \esprimere una 
candidaturà. comune con 


Il Ced è deciso a non vo- 
tare l’uomo scelto da For- 
za Italia. «E ùna candida- 
tura che non circonvince e 
che non voteremo, non si 
possono costringere gli 


Scanio - significa che sia- 
mo considerati come una 
ruota di scorta del gover- 
no. Se il provvedimento 
non venisse approvato sa- 
rebbe intollerabile e segne- 
rebbe una svolta. Allora 
ci dovremo riunire e pren- 
dere una decisione perchè 
significherebbe che î no- 
stri alleati ritengono non 
credibili le nostre richie- 
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elettori del Mugello a sce- 
gliere tra due ex comuni- 
Sti e un neopidiessino» di- 
chiara il vice segretario 
Marco Follini. 

Rocco Buttiglione, lea- 
der del Cdu è più cauto, 


ma chiede un candidato. 


scelto dalla base e tosca- 


Bortolozzi, ma bocciato 
dal centrodestra. 

Il penalista, intanto, ha 
mandato un fax alla segre- 
teria di Berlusconi per rin- 
graziarlo, comunque; 
dell’«onore», ma spiega 
che si candiderà solo se 


sostegno. Dice poi di esse- 
re irritato per le motivazio- 
ni contro di lui addotte da 
An, e cioè l’essere stato 
parte civile nella strage 
del treno. «Con questo ge- 


a livello locale, la svolta di 
Fiuggi c'è stata solo in par 
te». 

Il tormento del Polo con- 
tinua. 


fondato nel 1881 


a Comelli, 
lercarlo Fiumanò, Fabio Cascutti, Pierpaolo Garofalo, Mas: 
È 
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nere di opposizione- dice-. 
dimostra che, almeno. 


no, come era quello propo». 
sto dal suo partito, Paolo. 


tutto il Polo gli assicurerà. 
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Passano entrambi i referendum promossi dal governo del giovane premier laburista 


Blair ha vinto: la Scozia sceglie l'autonomia 


Entro 


SUD AFRICA 
I risultati 
infiammano 


la destra 
boera 


JOHANNESBURG I risultati 
del referendum scozzese 
fanno esultare la destra 
bianca e boera del Suda- 
frica, il cui cavallo di bat- 
taglia politico è la richie- 
sta di un territorio auto- 
nomo per gli afrikaans, i 
discendenti dei primi co- 
loni del Paese: tradiziona- 
listi, religiosi e segrega- 
zionisti. 

Il Freedom Front, prin- 
cipale (quanto margina- 
DI espressione di questi 
sentimenti afferma in un 
comunicato che «Il Suda- 
frica non può prescindere 
dalla dinamica innescata 
dal referendum scozze- 
se...E che ora l’unico pro- 
blema è se il governo lo 
vorrà capire con le buone 
o con le cattive, vale a di- 
re con negoziati ed inte- 
se, 0 attraverso un conflit- 
to». Analoga la posizione 
del Partito Conservatore, 
molto vicino al Freedom 
Front. Ma il governo non 
appare intenzionato a 
concedere una regione au- 
tonoma ai boeri (dovreb- 
be concederla anche agli 
zulu, che pure la Fivendie 


il 


= 


cano) anche se una tratta- 
tiva era stata avviata nel 
periodo di transizione tra 
apartheid e democrazia, 


Bossi sul Monviso: è iniziata |’ 
tato di Padania. Stavolta il leader leghista vuole escludere Roma e trattare con il Sud. 


Ancora in bozza i due progetti 


Duemila Edimburgo riavrà il 


Dopo tre secoli Londra abbandona il rigido centra- 
lismo del passato e concede vera autonomia al 
Nord. E adesso tocca al Galles 


EDIMBURGO È una svolta epoca- 
le quella che si è consumata 
attraverso il voto popolare. 
La Scozia ha risposto con un 
doppio e convinto «yes» alla 
proposta avanzata dal gover- 
no laburista di Londra, deci- 
so ad abbandonare dopo se- 
coli di storia il rigido centra- 
lismo del passato, imboccan- 
do la strada delle autonomie 
locali. Il responso delle urne 
ha non solo ha confermato 
ma ha addirittura superato 
le previsioni della vigilia. Il 
primo quesito referendario, 

uello relativo alla nascita 
di un parlamento ad Edim- 
burgo, con 129 deputati inca- 
ricati di legiferare su tutte 


b 


Con l'ampia autonomia 


Londra vuole cacciare 
î fantasmi della secessione 


EDIMBURGO «Fantastico!»: così 
Sean Connery, noto sosteni- 
tore della causa autonomisti- 
ca scozzese, definisce il risul- 
tato del duplice referendum. 
«Mi sento veramente bene 
ora che nella mia vita ci sa- 
rà un Parlamento scozzese», 
precisa l’attore in un comu- 
nicato stampa. «I rapporti 
con l'Inghilterra debbono es- 
sere improntati a eguaglian- 
za, e la Scozia è fermamente 
in cammino verso l’instaura- 
zione di una relazione del ge- 
nere». L’ex 007, pur vivendo 
in er si era prestato 

er la campagna a favore 

lel «sì» promossa da laburi- 
sti, liberal-democratici e na- 
zionalisti scozzesi. 


le questioni di portata regio- 
nale, ha visto trionfare i «sò 
con una maggioranza del 
‘74.8 per cento. Il secondo, in- 
torno al quale i sondaggi 
avevano creato un clima di 
incertezza, è stato accolto 
con il 63.5 per cento di voti 
favorevoli e dunque la futu- 
ra assemblea avrà la facoltà 


suo Parlamento, che avrà competenza anche in campo fiscale 


di aumentare le tasse fino 
ad un massimo di tre punti 
percentuali, in modo da po- 
ter finanziare i provvedi- 
menti che varerà per favori- 
re lo sviluppo del Paese. 

A completare il trionfo va 
citato il dato sull’affluenza 
alle urne che, considerate le 
medie britanniche, è di tut- 
to rispetto: oltre il sessanta 
per cento dei quattro milioni 
di scozzesi iscritti nelle liste 
elettorali si è infatti recato 
alle urne. Soltanto in due 


Scozia 


|| il potere di variare le imposte ? 


Il Parfamento deve avere 


E' la riscossa, postuma ov- 
viamente, anche di Bravehe- 
art: gli scozzesi hanno ieri 
ottenuto gran parte di quan- 
to non riuscì in vita al corag- 
gioso William ’Braveheart’ 
Wallace, l'eroe indipendenti- 
sta scozzese per eccellenza, 
a cui nel 1305 gli inglesi ri- 
servarono una fine atroce: lo 


fa devolution, verrà presentato ai Comuni 
i 


Terminate le discussioni sulle procedure 


e i regolamenti, Il Parlamento entra in funzione || 


isegno di legge che prevede | 


eni 


impiccarono, gli strapparo- 
no il cuore e lo squartarono 
su una piazza di Londra. Il 
verdetto delle urne nel Pae- 
se delle cornamuse, del 
whisky e del tartan rincuora 
senz’altro l’eroe diventato 
popolare grazie all’omonimo 
film di Mel Gibson. 

«Per la Scozia è una gran- 


SH ...- 


circoscizioni su trentadue, e 
limitatamente al secondo re- 
ferendum, hanno avuto la 
megli i «no». Per Tony Blair, 
che è stato il promotore di 
questa consultazione, si trat- 
ta di un nuovo successo, do- 
po quello eclatante che lo ha 
portato in maggio alla guida 
del governo. «Questo è un 
buon giorno per la Scozia 
ma anche per l’intero Regno 
Unito», ha commentato dopo 
la diffusione dei risultati de- 
finitivi. 

L'entusiasmo del premier, 
comunque, è nulla vicino a 
quello della popolazione 


scozzese. Festeggiamenti so- 
no stati improvvisati nella 
notte, appena la tendenza 
del voto è apparsa chiara. 
La gente ha intonato un pò 
ovunque  l’inno nazionale 
«Flower of Scotland» (Fiore 


di Scozia). Particolarmente 
euforici i membri ed i soste- 
nitori dello «Scottish Natio- 
nal P. », tra i quali spicca 
l’attore Sean Connery. 

E mentre la stampa locale 
spara in prima pagina titoli 
tipo «Nuovamente una na- 
zione», oppure, «Una nuova 
alba», il capo del governo è 
già proiettato verso una nuo- 
va battaglia. Si trova infatti 
già nel Galles, dove la prossi- 
ma settimana avrà luogo 
‘una consultazione referenda- 
ria simile a quella scozzese. 
Il grado di autonomia previ- 
sto è inferiore rispetto a 
quello di Edimburgo ma ciò 
non basta a tranquillizzare 
l'opposizione conservatrice 
che, stando ai sondaggi, ha 
qualche possibilità di spun- 
tarla. Tra i «si» edi «mo» c'è 
Ro scarto di appena un pun- 

0. 


tasticon 


Anche il premier esulta 


de giornata», ha subito di- 
chiarato Donald Dewar - il 
ministro laburista preposto 
agli affari di quel Paese - al- 
lo spoglio finale dei voti ma 
in effetti è una giornata sto- 
rica per la Gran Bretagna 
tutta: dopo 300 anni di forza- 
ta annessione all’Inghilter- 
ra la Scozia ritrova per la 
prima volta ampi spazi di li- 
bertà. 

Non meno felice di Conne- 
ry è il primo ministro Tony 
Blair. «Sono contentissimo 
che il popolo scozzese abbia 
appoggiato il nostro piano di 
avviare una vera autonomia 
creando un parlamento con 
poteri concreti. Una costitu- 


zione moderna è parte essen- 
ziale della nuova politica e 
della nuova Gran Bretagna 
che vogliamo costruire», ha 
sottolineato Blair. Con l’abi- 
le progetto di autonomia ha 
messo a segno un’altra im- 
ortante vittoria personale, 
o quattro mesi a Dow- 
ning Street un sondaggio gli 
attribuisce l’incondizionato 
appoggio di circa il 60% del- 
la gente. Blair spera che gra- 
zie alla concessione di un’ 
ampia autonomia la Scozia 
non avrà più tentazioni indi- 
pendentiste ma a questo 
punto il fronte referendario 
che si è battuto per lo «yes, 
yes» (laburisti, liberal-demo- 
cratici e Snp) è diviso. 


A Edimburgo un nazionalista scozzese si reca alle urne. 
Dopola vittoria il «fronte» del doppio «sì» si sta 
incrinando: qualcuno vorrebbe l'indipendenza. 


Iniziata una nuova manifestazione in favore della nascita del «Libero Stato di Padania» 


Intanto Bossi raduna i suoi al Monviso 


L'ennesima provocazione: trattiamo direttamente con il Sud escludendo Roma 
è DALLA PRIMA PAGINA =. 


Lezione di autonomismo 
da «doccia scozzese» 


TORINO Il primo dei suoi ulti- 
mi tre giorni da italiano: 
detto così fa un certo effetto 
e Umberto Bossi lo sa. «E 


arrivata l'ora di passare ai: 


fatti. Domenica saremo an- 
cora in Italia e lunedì sarò 
padano». Come un anno, 
quando sotto il Monviso ven: 
ne stabilito che «la secessio- 
ne è un atto dovuto», anche 
stavolta la coreografia ha la 
stesso peso delle parole. 
Non tira il ventaccio di allo- 
Ta su ai duemila di Pian del 
Re: c'è però la nebbia, che in 
montagna non è il massimo 
ma dà un'impronta molto 
«scozzese» alla liturgia le- 
ghista. 

Comincia di nuovo qui, al- 
le Sorgenti del Po, il «viag- 
gio spirituale» che în settan- 
tadue ore porterà a Venezia 
il teorema dell’indipenden- 
za seguado la corrente del 
grande fiume. Comincia con 
una levataccia montanara 
alle IO del mattino, 
quando probabilmente Bos- 
si sta dormendo. Un gruppo 
dei suoi (otto intrepidi del 
Gruppo del centro Alpino 
pra che si sostituisce al 

&i) si butta giù dalla bran- 
co del rifugio Quintino Sel- 
a è parte per la scarpinata 


E Trieste si divide sulle sue richieste 


TRIESTE Anche Trieste sta vi- 
Vendo la sua battaglia per 
l'autonomia. Una battaglia 
Iniziata da tempo, quasi 
Storica. Che ha avuto un 
colpo d’ala alla vigilia delle 
Ame elezioni comunali, 
duando il sindaco Illy, 
piiazzando avversari (s0- 
i 'attutto) ma anche allea- 
2 SR il suo «comitato 
‘autonomia possibile». 
ste bile nel Snai che - so- 
Serg V& Uly - bisognava es- 
Port, Tealisti e cercare di 
Pot, SE a casa quel che si 
quad, a, nell’ambito di un 
Stituite Istituzionale già co- 
ent, 0 e che ben difficil- 
© SÌ poteva sovvertire 


alle radici. Insomma, un’au- 
tonomia possibile - così so- 
steneva ly - che doveva in- 
serirsi nel sistema più am- 
pio dell’autonomia regiona- 
le. Un’autonomia basata su 
un nuovo ruolo dei Comuni 
rispetto a una Regione ma- 
trigna che molto chiede al- 
lo Stato ma poco delega a 
sua volta verso il basso. Un 
progetto dunque che può 
andare bene a Trieste come 
a Udine. A Gorizia quanto 
a Pordenone. 

Questo era il punto di for- 
za del sindaco uscente, che 
infatti, non a caso, era riu- 
scito a coagulare attorno al 
suo progetto perfino i «ne- 


n 


mici» | dell’autonomismo 
friulano, convincendoli che 
i vantaggi sarebbero stati 
reciproci. 

Per conquistare agli enti 
locali questi nuovi spazi di 
autonomia Illy aveva erea- 
to un comitato «per l’auto- 


nomia possibile» incaricato » 


di redigere un disegno di 
legge regionale. Una legge 
appunto che aumentase il 
livello di deleghe dalla re- 
gione ai Comuni. E per pre- 
sentare questa legge aveva 
avviato una raccolta di fir- 
me a livello popolare. 
Un'iniziativa che, alla vi- 
glia della campagna eletto- 
rale, aveva scatenato gli av- 


versari del Polo. Accuse di 
opportunismo a volontà, 
ma soprattutto una contro- 
mossa. Affascinante e fan- 
tasiosa, come spesso lo so- 
no le idee del senatore Giu- 
lio Camber: affidare alla Bi- 
camerale il compito di ridi- 
segnare lo status di autono- 
mia della Regione, con un 
occhio di riguardo per Trie- 
ste, la città dei punti fran- 
chi, delle guarentige che da 
Maria Teresa al Trattato di 
Parigi dovrebbero consenti- 
re uno status del tutto par- 
ticolare alla città giuliana 
in tanto in quanto indisso- 
lubilmente legata ai desti- 
ni del suo scalo. 


lungo al «via normale» che 
alle undici li porterà in ci- 
ma al Monviso: non a goder- 
Si il panorama ma a pianta- 
re a 3.841 metri la bandiera 
della Padania e recuperare 
Una roccia souvenir da rega- 
lare al senatùr. È 
| è ispirata e serena, il pen- 
siero a quanto è uscito dalle 
urne scozzesi è incoraggian- 
te e inevitabile: «Quello che 
è scozzese è padano - dice. 
uella è la prova che in Eu- 
Topa bisogna fare i conti con 
nuovi bisogni, che la rispo- 
Sta non può essere quella 
della trattativa. E° in atto 
un processo di liberazione 
inarrestabile: qualsiasi fre- 
No è solo momentaneo». 
Il messaggio lanciato al 
ian del Re è chiaro, come 
Sempre; «Ora si passa ai fat- 
ti. Domenica saremo ancora 
in Italia e lunedì sarò pada- 
No, E dopo le elezioni del 26 
Ottobre andremo a Roma a 
trattare». Non è il tempo 
teorie e di quel «federali- 


Smo che si studia di giorno 
mentre di notte si cerca il 
modo di affossarlo». «Il siste- 
ma capisce che tutte le sue 
Certezze sono state scalfite, 
non gli resta che la trattati- 
va o 


‘a forza». 


__»- 


La battaglia elettorale è 
stata giocata per buona par- 
te su questi temi. Ma poi; a 
cose fatte, dell'autonomia 
di Trieste, si è saputo ben 
poco. Adesso, alla riapertu- 
ra della fase costituente, 
della vicenda si torna a par- 
lare. Illy assicura che nella 
prossima riunione dell’As- 


Bossi vorrebbe lasciare 
Roma fuori dai giochi: «Io 
ropongo un tavolo tra 
Nord e Sud per capire cosa 
serve all’uno e all’altro. Il 
mondo che bussa alla porta 
è completamente cambiato 
e lo Stato necessario all’eco- 
nomia deve essere leggeris- 
Simo, di carta velina». 
Ancora: «O si cambia vera- 
mente oppure fatalmente la 
Storia presenterà il conto da 
pagare. La prima rottura 
Verrà proprio da Roma se ri- 
terrà che il potere politico 
deve rimanere eterno». 

’ un anticipo, anzi una 
promozione di quelle elezio- 
ni del 26 ottobre sulle quali 
sono caduti gli altolà di Scal- 
faro e di Prodi e le polemi- 
che di tutti i partiti. Ancora 
lerl sono arrivati gli strali 
di del presidente della Ca- 
mera Violante («le elezioni 
padane non esistono») e 

uelle del ministro della Di- 
fesa Andreatta («quello pa- 
dano non è un popolo»). «Lo 
Stato lasci stare le minacce 
- sorride Bossi - Sono un se- 
gno della sua paura. Non 
esiste forza in Italia, in Eu- 
ropa o nel mondo che impe- 
disca il processo di liberazio- 
ne della Padania». 


Il voto di primavera 
giocato per buona parte 
sul tema delle autonomie 


sociazione dei Comuni, in 
programma venerdì prossi- 
mo, si parlerà della bozza 
di legge che finalmente do- 
vrebbe essere portata in 
consiglio regionale, Il fron- 
te Camber, dal suo canto, 
chiede alla Bicamerale di 
scrivere pari pari nella Co- 
stituzione che «è istituita 
la provincia autonoma di 
Trieste». Progetto folle, iro- 
nizza Illy, e del tutto vago. 
Sarà realistico il suo, che 
confida nell’appoggio dei 
friulani, ribattono dall’al- 
tro bastione. Trieste chiede 
l'autonomia e si spacca pri- 
ma di averla. Autonoma- 
mente. 


Erano tre secoli che Edim- 
burgo agognava a riavere 
un proprio Parlamento 
(che in realtà sarà quel che 
da noi è un consiglio Taio” 
nale di una regione a Sta- 
tuto speciale). Ce l’ha fatta 
nonostante il fatto che gli 
scozzesi abbiano almeno 
tre svantaggi: anzitutto so- 
no pochi (5 milioni su 
un'area grande come mez- 
za Italia); in secondo luogo 
la Scozia è per antonoma- 
sia l'area depressa della 
Gran Bretagna; infine han- 
no una storia di guerre al- 
l’ultimo sangue contro gli 
odiati inglesi che li hanno 
sempre bastonati di santa 
ragione. 


d'accordo, senza bisogno di 
attentati sanguinosi o pa- 

liacciate in camicia verde. 
Hanno ottenuto una reale 
indipendenza amministra- 
tiva e, parzial- 


se: è l’area più 
densamente popolata del 
Paese (solo la Lombardia 
vale due Scozie); è la loco- 
motiva economica d'Italia; 
è stata la culla della nazio- 
ne italiana, dal Cattaneo 
ai Savoia e via dicendo. 

E allora perchè quello 
che è riuscito a Blair non 
riesce a Bossi? Lasciamo 
stare il discorso (fin troppo 
facile) del diverso peso poli- 
tico dei due personaggi. I 
fatti sono tre. Anzitutto la 
Scozia ha chiesto una rifor- 
ma federalista che non in- 
tacca la forma essenziale 


jppure: miracolo, tutti - 


mente, anche no -s  ler, aveva il 
politica. Ma ig SAT Ano Sud, 
O - Tre Ls Sole iuoo 

La Pada- cui stenza — (che 
nia, se pren- le A hi, x =, Qvrebbe potu- 
diamo 1 che è riuscito a Blalt o essere funi. 
buona la defi- î CI co momento 
nizione territo- sembra impossibile di coesione: 
riale di Bossi, Umberto Bossi ma stiamo 
partiva da tut- buttando via 
Y'altre premes- anche quel pa- 


dello Stato: non a caso la 
politica estera, la difesa, i 
confini e altri temi concer- 
nenti l’unità nazionale sa- 
ranno preclusi al futuro 
parlamento in kilt. Bossi 
invece, che inizialmente 
chiedeva un federalismo 
possibile, nella sua freneti- 
ca corsa al sorpasso è arri- 
vato a chiedere la cancella- 

zione dello Stato. ; 
Secondo. Una nazione 
non ha paura del decentra- 
mento quando sa dî essere 
forte. E la storia degli ulti- 
mi tre secoli ha cementato 
la nazione anglosassone: 
uno scozzese sarà autono- 
mista ma è sempre «bri- 
tish». Una coesione che gli 
italiani non hanno: e per 
uesto temono che il federa- 
ismo porti alla disgrega- 
zione totale. Siamo uno 
Stato giovane, che mentre 
scozzesi e inglesi combatte- 
vano uniti Hit- 


trimonio mo- 


rale). 

Terzo, ma il più impor- 
tante. Gli scozzesi sono cal- 
vinisti e sono convinti che 
le tasse si debbano pagare 
(infatti hanno un fisco che 
funziona). Noi siamo catto- 
lici e ci assolviamo per 
ogni peccato. Magari spe- 
rando che il feredalismo fi- 
scale sia quella cosa che le 
tasse non si pagano. Tanto 
basta pentirsi all'ultimo se- 
condo e si va in Paradiso 
lo stesso. Ma il federalismo 
alla «tanto paga Pantalo- 
ne» non si fa. 


Livio Missio 
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Tra lunedì e venerdì quasi otto milioni di studenti torneranno sui banchi 


Scuola al via con le prove d'autonomia 


Gli istituti potranno scegliere tra settimana corta e flessibilità d’orario 


La riforma dell'esame di maturità forse in vigore da 
giugno: il ministro Berlinguer sta spingendo per far- 
la approvare dalla Camera entro settembre 


ROMA Entro il 19 settembre 
quasi otto milioni di studen- 
ti torneranno a «sudare» 
sui banchi di scuola. Con 
qualche novità e qualche 
nuova apprensione. Per i 4 
milioni e 800 mila alunni 
della scuola dell’obbligo so- 
no pronte le nuove schede 
di valutazione semplificate: 
si tornerà al giudizio sinte- 
tico con l'ottimo, il distinto, 
il buono e il sufficiente che 
sostituiranno le più anglo- 
sassoni lettere (A, B, C, D 
ed E) che spesso mettevano 
in difficoltà i genitori. Gli 
studenti degli istituti supe- 
riori (circa 2 milioni e 800 


mila) invece affronteranno 
il nuovo anno scolastivo all’ 
insegna delle cosiddette 
«prove d’autonomia». 

Delle tante riforme del si- 
stema scolastico proposte 
dal ministro della Pubblica 
Istruzione, Luigi Berlin- 
guer, solo la legge sull’auto- 
nomia scolastica è riuscita 
ad avere in tempi brevi l’ap- 
provazione del Parlamento. 
Ci vorranno tre anni affin- 
chè la legge sia completata 
dai decreti attuativi e ven- 
ga organizzata una forma- 
zione a tappeto per tutti gli 
operatori del settore, ma i 
singoli istituti già da quest’ 
anno potranno prendere au- 


tonomamente alcune deci- 
sioni senza aspettare la 
«giurassica» circolare mini- 
steriale. 

Da giugno infatti sono fio- 
rite molte allettanti offerte 
anche tra gli istituti pubbli- 
ci che a colpi di slogan si so- 
no dati battaglia per acca- 
parrarsi il maggior numero 
di iscritti: «Iscrivetevi qui, 
non ve ne pentirete». Ecco 
dunque che cosa potrebbe 
cambiare. 

SETTIMANA CORTA, Al- 
cuni istituti potrebbero op- 
tare per la settimana corta, 
dunque per una distribuzio- 
ne dell’orario in 5 giorni in- 
Vece che 6, nel rispetto dei 
200 giorni di lezione obbli- 
gatori e del numero di ore 
di ogni singola disciplina. 

FLESSIBILITÀ DELL’ 
ORARIO. Si applichereb- 


reto del 1934 


Sigarette vietate agli under 16 


ROMA Da oggi i tabaccai non 
venderanno più sigarette 
ai minori di 16 anni, appli- 
cando così rigorosamente il 
divieto previsto da un regio 
decreto del 1934, tutt'ora 
in vigore. A sostegno di que- 
sta iniziativa, promossa 
dalla Federazione italiana 
tabaccai (Fit) in collabora- 
zione con il Centro docu- 
mentazione e informazione 
tabacco (Cdit) che rappre- 
senta le industrie straniere 
in Italia, i tabaccai avvie- 
ranno una campagna d’in- 
formazione ed esporranno 
nei loro esercizi adesivi e 
manifesti con lo slogan «Se 
hai meno di 16 anni tu non 


devi comprare, io non posso 
vendere». 

I ragazzi - hanno spiega- 
to in una conferenza stam- 
pa i rappresentanti delle 
due organizzazioni - non po- 
tranno perciò acquistare si- 
garette per sè, ma neppure 
su commissione degli. adul- 
ti, genitori o fratelli maggio- 
ri. Il tabaccaio ha infatti 
’«obbligo» di persuaderlo a 
non comprare tabacco altri- 
menti rischia, in base al re- 
gio decreto del ’84, una san- 
zione amministrativa fissa- 
ta in 40 mila lire. Gli adole- 
scenti sorpresi a fumare in 
pubblico, secondo la stessa 
legge, dovrebbero essere 


Z:ILCASO... . . [ - 


ce 
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La storia in un piccolo centro del Casertano 
Ex prete ed ex suora filippina 
(da un anno hanno un figlio) 
si sposano oggi in municipio 


NAPOLI La loro storia d’amo- 
re, coronata alla nascita 
dello splendido Oscar (che 
oggi ha un anno) sconvolse 
letteralmente un tranquil- 
lo centro del Casertano: 
uell’Orta di Atella, dove 
on Amodio Niola, 69 an- 
ni, è ricordato ancora co- 
mme parroco devoto. Fino a 
quando, almeno, nel ’95, 
conobbe e si innamorò di 
un suora di origine filippi- 
na, Palma Eva Robles, 31 
anni, che guidava il coro 
di un vicino convento. 
Questa mattina, dopo 
mesi di tensioni e proble- 
mi (che però hanno mai 
scalfito il loro idillio), l'ex 
prete e l’ex religiosa si spo- 
seranno, in Comune, a Me- 
lito (nel Napoletano), cen- 
tro dove si sono trasferiti 
dieci mesi or sono per sfug- 
ire alla pubblicità data al- 
‘a vicenda. Il matrimonio 
civile, per espresso deside- 
rio dei due, sarà celebrato 
dal sindaco Bernardo Tuc- 
cillo (Pds). 
«Non ho mai avuto il pia- 
cere di incontrarli prima - 


spiega lo stesso primo cit- 
tadino - sono persone mol- 
to tranquille. Sono vera- 
mente lieto di poter fare la 


loro conoscenza. Ritengo 
che l’intera vicenda meriti 
soprattutto comprensione 
e tolleranza, rispettando 
la scelta fatta, che deve es- 
sere stata senza dubbio 
solieria: combina e frut- 
‘0 di un grande coraggio». 

Don io Noli era 
stato Nr 15 anni parroco 
della chiesa di San Miche- 
le a Casapozzano, uan fra- 
zione di Orta di Atella abi- 
tata da poco più di cinque- 
cento anime. 

Palma Eva Robles era 
suora nel convento del Sa- 
cero Cuore, distante poche 
centinaia di metri dalla 

arrocchia. La superiora 

lel monastero, nel ‘95, ve- 
nuta a consocenza della vi- 
cenda, decise il trasferi- 
mento della filippina a Me- 
paDonto: nel Potentino, ma 
il legame tra i due religio- 
si non finì. 

Nell’agosto dello scorso 
anno, la nascita di Oscar. 
Subito dopo don Amodio 
venne sospeso «a divinis» 
e i due si trasferirono a 
Giugliano (Napoli) nella 
casa paterna dell’ex sacer- 
dote, per poi sistemarsi a 
Melito. 

Paolo Grassi 


multati (la sanzione in que- 
sto caso è di 4.000 lire). Se- 
condo dati del ministero 
della Sanità, fuma il 13,5% 
dei ragazzi tra i 15 e i 17 
anni (quasi il doppio rispet- 
to al ‘7,8% del ’98). I fumato- 
ri adulti sono nel comples- 
so più di 13 milioni (28% 
circa della popolazione). 
L’abitudine al fumo è più 
frequente tra i 25 e i 44 an- 
ni (34%), seguita dalla fa- 
scia 18-24 anni (32%). 
«Nelle tabaccherie italia- 
ne - ha precisato il presi- 
dente della Federazione 
Franco Ragni - entrano 
ogni giorno 12-13 milioni di 
persone. Non arriveremo a 


be a ogni materia un diver- 
so impianto modulare, per 
esempio concentrando lo 
studio della lingua stranie- 
ra solo nel primo trimestre 
o in prossimità della fine 
dell’anno. 

SUPERAMENTO DEL- 
LE CLASSI. Scomparireb- 
be l’insegnamento frontale, 
per alcune discipline le clas- 
si potrebbero venire accor- 
pate, per i laboratori invece 
si potrebbero dividere in 


gruppi più piccoli. 


DEBITO FORMATIVO. 
Ogni istituto ha la facoltà 
di decidere in che modo far 
recuperare ai ragazzi i debi- 
ti formativi accumulati nel 
corso dell’anno precedente. 
Alcuni hanno optato per gli 
«Idei», ovvero gli interventi 
didattici e integrativi, me- 
glio conosciuti come corsi 
di recupero. Altri hanno 
adottato soluzioni diverse. 

MATURITA. L’ultimo in- 
terrogativo riguarda la ri- 
forma dell’esame di maturi- 


chiedere la carta di identi- 
tà ai clienti più giovani, ma 
il rispetto della legge è un 
atto professionale che i ta- 
baccai in molti casi già com- 
piono. Apriremo con i ragaz- 
zi un dialogo: ‘può darsi 
che il consiglio di chi avreb- 
be tutto l’interesse a ven- 


i 


derti sigarette sia più effi- 
cace di tanti altri messag- 


». 
La legge del ’34 - ha ag- 
giunto Sergio Baronci, se- 


gretario generale della Fit - 
è «tanto antica quanto all’ 
avanguardia: spesso viene 
sollecitato, e da più parti, il 


tà. Il ministro sta spingen- 
do per farla approvare dal- 
la Camera entro settembre 
e dunque applicarla nel giu- 
gno prossimo. 

CICLI SCOLASTICI. A 
piccoli passi procede anche 
la riforma dei cicli scolasti- 
ci che prevede l’inizio della 
scuola dell’obbligo a 5 anni, 
un ciclo primario dai 6 ai 
12 anni e un ciclo seconda- 
rio flessibile dopo il primo 
anno, 

Scompariranno le pagel- 
le, sostituite dal libretto for- 
mativo, che accompagnerà 
lo studente dalla scuola 
dell’infanzia fino all’univer- 
sità. Per. l'innalzamento 


dell'obbligo scolastico fino 
ai 18 invece si dovrà atten- 
dere, a quanto pare, solo fi- 
no a gennaio ‘98. 

Alessia Mattioli 


Iniziativa promossa 
dalla Federazione italiana 
dei tabaccai 


divieto di fumo per i mino- 
renni. Nessuno evidente- 
mente ricorda che il regio 
decreto di sessant'anni fa è 
sempre stato in vigore». Il 
sostegno del Centro di docu- 
mentazione tabacco è stato 
spiegato da Fabio Bistonci- 
ni e dal direttore del Cdit, 
Florence Castiglioni con «l’ 
impegno costante delle in- 
dustrie, a livello mondiale, 
in azioni di informazione e 
di scoraggiamento della 
vendita aiminori di prodot- 
ti da fumo». «Fumare - han- 
no detto - è una scelta adul- 
ta, matura e consapevole. 
Occorre perciò sviluppare 
un’ampia e corretta infor- 
mazione». 


Finiti in discarica due pezzi della cupola 


della preziosa cattedrale barocca di Noto 


«Si è permesso il crollo 
nonostante ci fossero i 
soldi per il restauro» 


SIRACUSA Sono solamente 
due, tra quelli trovati tre 
giorni fa in una discarica 
abusiva, i «pezzi» della cu- 
pola crollata della cattedra- 
le barocca di Noto per i qua- 
li sarebbe dovuta scattare 
l’opera di catalogazione. So- 
no elementi scolpiti ritenu- 
ti di un certo pregio. 

La precisazione di ieri è 
della prefettura di Siracu- 
sa a conclusione di una ve- 
rifica tra il prefetto Elio 
Priore e i tecnici responsa- 
bili del cantiere. 

La prefettura in una no- 
ta ha inoltre puntualizzato 
che le macerie scoperte nel- 
la discarica abusiva «costi- 
tuiscono una modestissima 
quantità dei quasi tremila 
metri cubi di materiale fin 
qui rimosso (su un volume 
iniziale di circa 3.600 me- 
tri cubi) che si trova in un’ 
apposita area recintata. Si 
tratta di materiale di rifiu- 
to - si legge ancora nella no- 
ta - che avrebbe dovuto es- 


sere ‘accatastato nell’area 
recintata e non contiene 
materiale numerato, o che 
avrebbe dovuto esserlo, a 
eccezione e salvo miglior 
controllo che sarà fatto, di 
due elementi scolpiti». 

Per Ermete Realacci, pre- 
sidente nazionale di Le- 
gambiente, la vicenda del 


crollo della cattedrale di 

oto è «uno scandalo senza 
fine, emblematico della po- 
ca cura e della poca atten- 
zione che l’Italia, il Paese 
più ricco al mondo di tesori 
d’arte e in particolare il 
Mezzogiorno, dedica al pro- 
prio inestimabile patrimo- 
nio culturale». 


Diciassettenne «giustiziato» davanti a una chiesa 
nella violenta guerra di clan che infuria nel Barese 


BARI È morto ieri mattina all’alba un giovane di 17 an- 
ni, Francesco Martiradonna, ferito l’altra sera in un ag- 
guato in strada Santa Teresa dei Maschi, nel borgo an- 
tico a Bari. Il minorenne, che aveva precedenti penali e 
aveva rapporti di parentela con i Capriati - uno dei 
«clan» della città vecchia, il cui «boss», Antonio, è at- 
tualmente detenuto - è morto nel reparto di rianimazio- 


ne del Policlinico di Bari. 


Il giovane è stato colpito con due proiettili - uno alla 
gamba destra e l’altro al torace - mentre si trovava sui 
gradini della chiesa di Santa Teresa dei Maschi; a spa- 
rare, secondo una prima ricostruzione della polizia, sa- 
rebbe stata una sola persona poi fuggita a bordo di uno 
scooter guidato da un complice. Martiradonna, che 
avrebbe compiuto 18 anni fra pochi giorni, dopo essere 


stato colpito ha tentato di fuggire ma dopo alcune deci- 
ne di metri è caduto sull’ asfalto. Il minorenne è morto 
poco dopo un lungo intervento chirurgico. 


_—_r...- 


Secondo l’ambientalista, 
«è l'ennesima ‘storia sicilia- 
na’, dove si è lasciato che 
la cupola della cattedrale 
crollasse nonostante che ci 
fossero i soldi per il restau- 
ro (la Regione Siciliana ave- 
va a disposizione 3.800 mi- 
liardi per la Val di Noto in 
seguito al terremoto del 
790), e dove i 20 miliardi 
stanziati l’anno scorso dal 
governo per lo sgombro del- 
le macerie e la loro messa 
in sicurezza in vista della 
ricostruzione stavano per 
andare in fumo coni prezio- 
si reperti recuperati in ex- 
tremis dalla Guardia di fi- 
nanza». ” 

A giudizio di Realacci ac- 
cade che, «mentre si appro- 
vano progetti faraonici e co- 
stosissimi per la costruzio- 
ne di un ponte del tutto in- 
sensato, si lascia andare in 
malora un patrimonio che 
il mondo intero ci invidia, 
unica ricchezza di cui l’Ita- 
lia dispone più di ogni al- 
tro Paese, la cui tutela e va- 
lorizzazione, affidata a ma- 
ni responsabili, garantireb- 
bero occupazione e ricchez- 
za». 


- 


___.. 


N BREVE £ 
Colombiani arrestati a Pescara 


Raffineria di coca 
con narco-chimici 


L'AQUILA Duravano da circa un anno le indagini dei cara- 
binieri che hanno permesso di scoprire in Abruzzo, in 
una villetta isolata poco distante da Pescara, una raffi- 
neria per la cocaina in grado di immettere sul mercato 
italiano un centinaio di chilogrammi alla settimana di 
prodotto finito di elevata qualità. Si tratta di un giro 
per diverse decine di miliardi di lire. L’ indagine, che 
veniva condotta anche in Francia, ha portato all’arre- 
sto di una decina di persone tra cui quattro chimici, co- 
lombiani che si Sec Da di raffinare la cocaina. È la 
prima volta - secondo gli investigatori - che viene sco- 
perto un laboratorio per la trattazione completa della 
sostanza, che giungeva per gran parte dal Sud Ameri- 
ca. La prima fase dell’inchiesta sul traffico di cocaina 
era partita dal Bergamasco con l’arresto di quattro ita- 
liani e un marocchino nel settembre ‘96. Subito dopo 
gli inquirenti erano riusciti ad infiltrare nell’organizza- 
zione dei trafficanti due carabinieri. Nell’inchiesta, du- 
rata da marzo al 26 agosto, sono state arrestate in fran- 
genti diversi e in varie località della provincia di Berga- 
mo 16 persone sorprese con carichi di cocaina per un to- 
tale di 43 chilogrammi. Successivamente le indagini 
hanno condotto gli inquirenti in provincia di Pescara, 
dove i reparti del. Ros hanno individuato la raffineria. 
A parere dei carabinieri, la provincia di Bergamo funge- 
va da crocevia per lo smistamento dei quantitativi di 
droga diretti verso la Francia e il Nord Europa. 


Piccolo aereo precipita subito dopo il decollo 
Perdono la vita il pilota e i due passeggeri 


VITERBO Un aereo da turismo, un P66 Partenavia, è preci- 
pitato ieri alle 18 qualche decina di metri dopo il decol- 
lo dall'aeroporto di Viterbo. Nell’incidente hanno perso 
la Vita le tre persone a bordo, il pilota e i due passegge- 
ri. Ai comandi del P66 c’era Luigi Ivaldi, 68 anni, di Ma- 
gliano Sabina, con un attivo di oltre 20 mila ore di volo. 
Un passeggero era il romano Francesco Di Geronimo di 
59 anni e un ventenne del quale fino a ieri sera non era 
stato reso noto il nome in quanto non gli sono stati tro- 
vati documenti addosso. All’incidente hanno assistito 
numerosi piloti dell’Aeroclub di Viterbo: il piecolo aereo 
ha rullato regolarmente sulla pista, si è levato a un’al- 
tezza di quasi cento metri e improvvisamente è poi pre- 
cipitato in un campo proprio al confine della zona mili- 
tare che ospita il centro aviazione dell’Esercito. 


Bimba schiacciata dal furgone condotto dallo zio 
La morte l'ha presa mentre giocava nel piazzale 


CATANZARO Un bambina di due anni, Nidam Amal, nata a 
Lamezia Terme ma figlia di una coppia di marocchini, è 
morta in un incidente stradale accaduto a Gizzeria, un 
centro del litorale tirrenico della provincia di Catanza” 
ro. La bambina, secondo la ricostruzione fatta dai cara- 


binieri, è stata investita da un furgone (una Fiat «Duca- 
to) che stava effettuando manovra di retromarcia. Alla 


ida del furgone si trovava unicommerci lo 
fe, Melidi Jovlal: di 35 anni, zio de 
na è stata schiacciata dal furgone contro un muro ed è 
morta durante il trasporto in ospedale. L'uomo è stato 
denunciato dai carabinieri per omicidio colposo. I geni- 
tori della bambina si erano trasferiti tre anni fa dal Ma- 
rocco a Gizzeria. La piccola Nidam Amal, nel momento 
dell’ incidente, stava giocando nello spiazzo. 


Avvicinano sul ciclomotore un automobilista 
e lo rapinano del portafogli e di una catenina 


CASERTA Due giovani donne, Filomena De Blasi, di 20 an- 
ni, originaria di Maddaloni ma residente a Castelvoltur- 
no (Ce) e una immigrata, Leyla Belkhaloufi, di 33 anni, 
sono state arrestate con l'accusa di rapina ai danni di 
Nicola Fontana, di 53 anni, di Casal di Principe. Secon- 
do quanto emerso dalle indagini, Fontana è stato affron- 
tato dalle due donne, che erano a bordo di un ciclomoto- 
re, mentre si trovava fermo sulla propria auto a Castel- 
volturno. La De Blasi e la complice hanno costretto Fon- 
tana a consegnare loro il portafogli, una catenina e un | 
braccialetto d’oro e sono poi fuggite in direzione della 
statale Domiziana. I carabinieri hanno anche sequestra- 
to il ciclomotore, rubato alcuni giorni fa a Castelvoltur- 
no. Il portafogli e i due oggetti d’oro sono stati restituiti 
a Fontana; le due donne sono state chiuse in carcere. 


Incendiata la canonica al parroco anti-droga 
che ha più volte attaccato i «mercanti di morte» 


ASTI La scorsa settimana aveva celebrato i funerali di 
una ragazza di soli 15 anni morta per overdose da eroi- 
na, giovedì in un'intervista aveva sottolineato le difficol- 
tà pastorali per l’invadenza della malavita legata alla 
droga è alla ozone E ieri, perla terza volta, gli 
hanno incendiato la canonica. A essere preso di mira è 
don Giacomo Accossato, da 40 anni parroco della chiesa 
di San Domenico Savio, nel quartiere Praia, il più turbo- 
lento di Asti. Il sacerdote ha sempre denunciato i mali 
della sua zona. Lo aveva fatto con veemenza nell’omelia 
funebre pronunciata per la morte della ragazza, soste- 
nendo la necessità di combattere con ogni mezzo i mer- 
canti di morte, e lo ha ribadito nell'intervista concessa 
a un quotidiano. Così, come già accaduto in passato, la 
risposta della malavita non si è fatta attendere. 


Un operaio padovano fuori di sé perché la consorte da mesi si rifiutava di ottemperare ai suoi doveri coniugali 


La moglie non ne vuole sapere e lui chiama i carabinieri 


PADOVA Ormai erano mesi 
che la moglie non ne voleva 
sapere di ottemperare ai «do- 
veri coniugali». Lui, le ave- 
va TO tutte per convin- 
cerla. Ma inutilmente: quan- 
do chiedeva alla consorte di 
seguirlo in camera da letto, 
lei puntualmente risponde- 
va che non aveva voglia: 
una volta il mal di testa, un’ 
altra un film in televisione, 
un’altra ancora le faccende 
domestiche. 

Insomma, ogni scusa era 
buona per non andare a let- 
to con il marito. Così l’uomo, 
‘un operaio abitante nella pe- 
riferia ovest di Padova, esa- 
sperato dai cont mui e pro- 
lungati rifiuti ella moglie, 


nel cuore della notte ha tele- 
fonato con voce concitata al 
112 dei carabinieri: «Corre- 
te, correte, ho un grosso pro- 
blema. Venite subito, vi pre- 
go è un problema grave... ». 
Alla centrale operativa, 
‘una volta ricevuto il dispera- 
to appello, hanno «girato» la 
chiamata a una pattuglia in 
servizio nella zona. Nel giro 
di cinque minuti, con tanto 
di sirena, i militari sono arri- 
vati sul luogo del... proble- 
ma. Ma la preoccupazione 
dei militari si è tramutata 
in imbarazzo, quando, giun- 
ti nell’abitazione della cop- 
pia, si sono resi conto che il 
motivo. di tanta urgenza ri- 
guardava il rifiuto della don- 


‘na ad avere rapporti sessua- 
li con il marito. L'uomo, fuo- 
ri di sè, ha spiegato il suo 
«grosso problema» ai carabi- 
nieri e pretendeva dai mili- 
tari, deciso e perfettamente 
lucido, che convincessero lo- 
ro la moglie a «fare la mo- 
glie». 
La difficoltà degli imba- 
razzati carabinieri è stata 
juella di spiegare all’uomo 
che «i doveri coniugali» han- 
no natura diversa dai «dove- 
ri legali» e che per ciò la 
mancata ottemperanza de- 
li stessi non costituendo un 
illecito e penalmente irrile- 
vante, non è un problema 
sul quale le forze dell'ordine 
possono intervenire. 


PADOVA Ha ammesso di 
aver abusato per anni del- 
la figlia, tanto da genera- 
re anche una bambina poi 
affidata a un centro di ac- 
coglienza, ma lo avrebbe 
fatto perchè, secondo lui, 
«lei ci stava». Lo ha confer- 
mato ieri al pm titolare 
dell’inchiesta lo stesso in- 
dagato, un muratore qua- 
rantatreenne del Padova- 
no, arrestato il 19 agosto 


«Sì, ho abusato di mia figlia, ma lei ci stavan 


dai carabinieri di Piove di 
Sacco dopo la denuncia da 


re, da quanto lei aveva 14 
anni, ma che era iniziato 


parte della giovane. con le prime attenzione, se- 
Secondo l’uomo, che condo queDiO dichiarato 
% invece dalla ragazza, da 


avrebbe detto le stesse co- 
se anche al gip qualche 
giorno dopo l’arresto, non 
si sarebbe trattato di vio- 
lenza carnale, ma di un 
«rapporto», in quanto la fi- 
glia sarebbe stata consen- 
ziente. Un rapporto che 
durava, secondo il murato- 


quando era una bambina 
di otto. 

La denuncia da parte 
della giovane era giunta 
dopo una lite: l’uomo 
l'avrebbe picchiata e vio- 
lentata per gelosia perch! 
la ragazza frequentava un 
coetaneo. 
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Infuria la polemica sulla raccomandazione morale fatta dal Procuratore di Milano al Parlamento prima del voto sugli arresti dell’ex ministro 


Borrelli-Previti: scontro politico a tutto campo 


Forza Italia chiede la testa del magistrato, da sinistra si spara contro il fido di Berlusconi 


ROMA La miccia era già inne- 
scata dalla richiesta del Po- 
ol di arrestare il deputato 
di Forza Italia Cesare Pre- 
viti (foto a sinistra). Il pro- 
curatore Borrelli (a destra) 
le ha dato fuoco con l’appel- 
lo alla morale del Parla- 
mento. E le polemiche ora 
divampano. 

C'è chi, come Marcello Pe- 
ra di Forza Italia, chiede al 
ministro della Giustizia, 
Giovanni Maria Flick la te- 
sta di Borrelli e invoca 
l’azione disciplinare. E chi 
invece; come Elio Veltri, lo 
difende con particolare calo- 
re, nel giorno in cui un pen- 
tito svela il progetto di un 
attentato che avrebbe dovu- 
to uccidere Di Pietro, tiran- 
do in ballo il berlusconiano 
Dell'Utri. La sinistra si 


spacca tra chi, come Pelle- 
grino, accusa Borrelli di 
«voler comandare» e chi, co- 
me Passigli sottolinea che 
«il vero problema non è Bor- 
relli, ma Previti e il fatto 
che la sua strategia di dele- 
gittimazione della magi- 
stratura inquirente vada 
avanti con successo». 

L'Associazione nazionale 
magistrati(Anm) fa quadra- 
to attorno al capo del Pool e 
annuncia di voler aprire un 
confronto con il Guardasi- 
gilli sul modo di intendere 
fa sanzione disciplinare co- 
me mezzo per contenere le 
parole. Mentre gi avvocati 
si schierano sul fronte oppo- 
sto e i delegati al congresso 
nazionale forense di Grado 
approvano, per acclamazio- 
ne, un documento che chie- 
de l’azione disciplinare per 
Borrelli. 


E la Ariosto denuncia «Panorama» 


MILANO Stefania Ariosto (nel- 
la foto grande)ha presenta- 
to ieri denuncia contro il 
settimanale «Panorama» 
per la messa in circolazione 
della videocassetta con par 
ti della sua deposizione. 
Nel documento, inoltrato 
attraverso l’avv. Mario Ro- 
da, si ipotizzano i reati di 

iffamazione a mezzo stam- 
pa e di inosservanza di un 
provvedimento del giudice, 
Stefania Ariosto ritiene di 
essere stata offesa da una 
selezione arbitraria delle di- 
chiarazioni da lei rese al 
magistrato in quella occa- 
sione. 


; . 


Polemico intervento al co 


Intanto gli ufficiali giudi- 
ziari hanno notificato, alla. 
«Mondadori» 1 ordinanza 
del giudice Guido Roda Bog- 
getti che vietava la distribu- 
zione della videocassetta. Il 
provvedimento era stato 
emanato giovedì, prima del- 
l'uscita del numero da ieri 
in edicola, ma per problemi 
di cancelleria non era stato 
notificato in tempo. A «Pa- 
norama» si è appreso che 
sono già partite le lettere 
ai distributori affinchè 
provvedano a ritirare dalle 
edicole le videocassette, an- 
che se è stato fatto notare 
che potrebbe essere compli- 


cato ritirare le videocasset- 
te da tutte le 35 mila edico- 
le d’ Italia, 

La videocassetta allegata 
a Panorama è stata «mani- 
polata dagli avvocati dell’ 
onorevole Previti, che poi 
gliela hanno consegnata»: 
se ne dice convinta Stefa- 
nia Ariosto. «Di sessanta 
ore di deposizione davanti 
ai magistrati ( ed agli avvo- 
cati, ndr) - dice - sono stati 
estrapolati e montati solo i 
miei momenti di debolezza 
e di stanchezza. E° un’igno- 
minia». 

La distribuzione ieri mat- 
tina in edicola della video- 


cassetta è stata definita da. 
gli avvocati Mario e Corra- 
do Roda «un fatto di inaudi- 
tà gravità », che «attesta la 
volontà di screditare nuova- 
mente la dottoressa Ariosto 
nel momento in cui le inda- 
gini presso la Procura della 
Repubblica di Milano trova. 
no piena ed oggettiva con- 
ferma di tutte le dichiara. 
zioni dalla stessa rilascia. 
te», I legali avevano inviato 
il testo del provvedimento 
inibitorio via fax a «Panora- 
ma», il cui direttore Giulia- 
no Ferrara aveva comun- 

rue preannunciato l’uscita 

lella cassetta. Con la distri- 
buzione in edicola, secondo 


Il Verde Alfonso Pecora- 
ro Scanio si appella al Ca- 
po dello Stato, perchè difen- 
da «la procura di Milano 
dall'attacco concentrico di 
imputati, penalisti, politi 
ci». Ma l'ex ministro della 
Giustizia, Filippo Mancuso 
parte lancia in resta contro 
il Quirinale: «Borrelli è tu- 
telato dai terrori del Capo 
dello Stato». 

In serata il Guardasigilli 
tenta di gettare sabbia sul- 


le polemiche: «Le prerogati- 
ve del ministro, specie quel- 
le di natura disciplinare - 
dice in una lettera aperta 
al capogruppo di Forza Ita- 
lia - non si esercitano in mo- 
do emotivo o per le pressan- 
ti richieste individuali e 
perfino, secondo l’inedita 
procedura di cui si è avuta 
oggi notizia, deliberate per 
acclamazione nei congres- 
si. 

Ad arroventare il clima 
provvede poi l’indiscrezione 


i legali della Ariosto, il set- 
timanale non ha osservato 
«volontariamente un prov- 
vedimento legalmente dato 
dall’ autorità, commetten- 
do così, come annunciato, il 
reato previsto dall’art. 650 
del Codice Penale». «Questi 
fatti - conclude la nota del- 


A Grado chieste le dimissioni di Flick 


Pellegrino ribadisce la tesi della separazione delle carriere fra pm e giudici 


Accoglienza tiepida al presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati, Elena Paciotti: «Continuiamo 
a confrontarci sulle cose che ci dividono» 


ROMA La mafia voleva ucci- 
dere Di Pietro (nella foto). 
Lo chiesero «persone im. 
portanti», accettò l’impe- 
gno lo stesso Nitto Santa- 
Pola, capo indiscusso del- 

A mafia catanese. Scena- 
io del progetto: l’hotel 

ixcelsior a Roma. Autun- 
no del ‘92: un paio di su- 
Per kiler catanesi, il gran- 

e boss, un agente dei ser- 
Vizi segreti e un grande 
trafficante di droga. Argo- 
mento della serata: il fa- 
vore che la mafia accettò 

t compiere, uccidere il 
magistrato simbolo del 
Pool milanese, «che stava 
rovinando delle persone». 

La rivelazione è emersa 
dal dibattimento del pro- 
cesso per la bomba agli 
Uffizi di Firenze. L'ha fat- 
ta ai giudizi il collabora- 
tore di giustizia Maurizio 
Avola, 36 anni, 50 omici- 
di confessati alle spalle, 
uscito dal programma di 
protezione per aver com- 
messo una rapina. 

Il progetto di attentato 
all’ allora pm di Mani pu- 
lite, ha aggiunto Avola, 
ancora in fase di imposta- 
zione quando il catanese 
venne arrestato, nel mar- 
zo del 1998, non rientra- 
va comunque nella strate- 
&ia del terrorismo mafio- 
So che nella primavera- 
estate del ’98 si sarebbe 

Ispiegata sul continente 

attentato a Maurizio 
O stanzo, secondo il penti- 

; sarebbe stato un episo- 
DE. @ parte, deciso solo 

2° vendicare la campa- 
chi contro Cosa Nostra 

Ùl presentatore stava 


Rivelazione del pentito Avola al processo per la bomba agli Uffizi 


«La mafia killer di Di Pietro 
per fare favori a Forza Italia» 


sviluppando în televisio. 
ne) e che avrebbe portato 
in questi mesi la mafia a 
«vincere la sua batta- 


glia». È 
Il «ricordo» di Avola ac- 
quista immediatamente 


peso perchè confermato in- 
direttamente dallo stesso 
ex magistrato. 

Oggi sulla prima pagi- 


E Tonino lo aveva saputo: 
«Il clan Madonia preparò 
un camion di bestiame 
imbottito di tritolo 
per farmi ammazzare» 


na del quotidiano di Pia- 
cenza, «Libertà», cinque 
anni dopo la confidenza 
fattagli da Di Pietro, Fe- 
derico Orlando scrive: 
«Lo disse a me e a Indro 
Montanelli, una sera a ce- 
na, sapeva che il clan Ma- 
donia aveva preparato un 


camion di bestiame imbot- 
tito di tritolo». E poi, ag- 
giunse Di Pietro: «Scate- 
neranno contro di me una 
campagna di diffamazio- 
ni, ci sono segugi sulle 
mie tracce, hanno promes- 
so soldi a un negoziante 
perchè riveli che io ho pre- 
so cocaina». 

Durante l’udienza, Avo- 
la ha aggiunto che «una 
delle persone cui doveva 
farsi il favore era Bettino 
Craxi». E che la morte del 
magistrato avrebbe dovu- 
to precedere la formazio- 
ne di un partito, al quale 
i mandanti dell'omicidio 
avrebbero potuto dare 
una mano. Nome del pro- 
getto politico: «Morza Ita- 
lia». 3 

E intrecci di mafia e ser- 
vizi, manovalanza e sug- 
geritori, emergono anche 
dalla deposizione di Gio- 
vanni Brusca, l'uomo, og- 
gi aspirante collaborato- 
re, che premette il teleco- 
mando della strage di Ca- 
paci. In udienza a Paler- 
mo, a sorpresa, Brusca ri- 
vela: «La bomba a mano 
degli Uffizi fu suggerita 
dai Servizi segreti». 

Una dichiarazione, que- 
sta di Brusc si 
S - a, che è stata 
immediatamente «blocca- 
ta» dagli inquirenti: «Ci 
sono indagini in corso». 

Brusca ha anche riferi- 
to di presunti contatti con 
Silvio Berlusconi, chiesti 
da Cosa Nostra per ottene- 
re favori e alleggerimenti 
della normativa antima- 
fia. Contatti che avrebbe 
tenuto, sino al giorno del 
suo arresto, lo stalliere 
Vittorio Mangano. 


m.g. 


GRADO «Non ho mai pensato 
che Borrelli volesse andare 
al Quirinale o a Palazzo 
Chigi: lui vuole comandare 
dal palazzo di giustizia di 
Milano»; ma l’azione disci- 
plinare contro di lui per l’in- 
tervista sulla richiesta di 
arresto a Previti «sarebbe 
una vera ipocrisia». Interve- 
nendo al Congresso nazio- 
nale forense, il sen. Giovan- 
ni Pellegrino (foto grande) 
ha toccato i temi caldi della 
giustizia e riprendendo il 
suo discorso sul «disegno 
strategico» delle procure ha 
rilanciato la separazione 
delle carriere in magistra- 
tura e la divisione in due se- 
zioni del Csm. 

«Non ho mai parlato di 
complotto - ha detto - una 
parte della magistratura 
ha capito che l’attuale siste- 
ma giovava al proprio ruo- 
‘9; quando accusa e giudi- 
z10 stanno nello stesso ordi- 


ne è naturale che un procu- 
ratore della repubblica ten- 
ti di condizionare il Parla- 
mento e dica che il Parla- 
mento si delegittima se 
non accoglie la sua richie- 
sta», «Non mi indignano - 
ha proseguito Pellegrino - 
le esternazioni di Borrelli e 
Caselli, ma loro non posso- 
no parlare a nome della giu- 
Stizia. Li stimo perchè lotta- 
no contro mafia e corruzio- 
ne, ma può attenere alla 
giurisdizione il concetto di 
lotta?». 

Pellegrino non ha rispar- 
miato nemmeno il procura- 
tore di Napoli Cordova («lo 
vedete Cordova che cerca le 
prove a favore dell’indaga- 
to e che ha la cultura della 
giurisdizione?) E il vice di 
Borrelli, D’ Ambrosio, per 
le sue affermazioni sull’abu- 
so d'ufficio (ritiene che spet- 
ti al pm stabilire qual è l’in- 
teresse pubblico). 


lo studio legale Roda - con- 
fermano come il Gruppo 
cui la società Arnoldo Mon- 
dadori Editore fa capo, non 
si fermi nemmeno di fronte 
ai provvedimenti dell’ Auto- 
rità». 

«Il video sulla Ariosto se- 
gna un inedito e grave sal- 


«Nessuno - ha sottolinea- 
to il senatore - vuole atten- 
tare all’ autonomia della 
magistratura ma occorre in- 
trodurre un pluralismo co- 
ordinato», una strada che 
passa attraverso la separa- 
zione delle carriere («una 
separazione delle funzioni 
senza quella delle carriere 
non ha senso») e la divisio- 
ne in due sezioni del Csm. 
In proposito Pellegrino ha 
giudicato una «marcia in- 
dietro» l’ultima bozza Boa- 
to per aver rinviato la deci- 
sione sul Csm alla legge or- 
dinaria ed ha invitato gli 
avvocati a far sentire la pro- 
pria voce. Quanto a quello 
che farà lui ha precisato: 
«preferisco essere sconfitto 
nel voto su alcuni aspetti 


_@m 


Il pm aggiunto di Borrelli davanti alla Disciplinare per le presunte offese a Mancuso 


Il Csm assolve D'Ambrosio 


ROMA Assolto. Gerardo 
D’Ambrosio (foto), procura- 
tore aggiunto di Milano, 
non sarà ammonito per le 
frasi pronunciate contro 
lex magistrato, poi mini- 
stro della Giustizia, Filippo 
Mancuso. Nonostante ieri 
abbia sostanzialmente con- 
fermato il contenuto di qua- 
si tutte. Compresa quella 
che più fece scalpore: «Di 
fronte a magistrati come 
questo - aveva detto il coor- 
dinatore del Pool Mani Puli- 
te, riferito a Mancuso - uno 
cerca di consolarsi pensan- 
do che prima o poi andran- 
no in pensione. E invece 
quando vanno in pensione 


li fanno ministri». Si trattò 
di una battuta, ha spiegato 
comunque, pronunciata al 
bar di fronte esclusivamen- 
te a magistrati, in assenza 
di giornalisti. 

La commissione discipli- 
nare gli ha creduto e, dopo 
una camera di consiglio du- 
rata meno di un’ora, lo ha 
assolto dall'accusa di aver 
gettato discredito su Man- 
cuso, azione per la quale il 
sostituto procuratore gene- 
rale della Cassazione, Ales- 
sandro Carnevali. aveva 
chiesto l’ammonizione. 

Guanto di velluto, dun- 
que. «La sezione disciplina- 
re - ha commentato il vice- 


presidente del Csm, Carlo 
Federico Grosso - ha valuta- 
to la situazione e i fatti ed 
ha emesso questo giudizio 
e questa decisione». 

«Ho sempre avuto una 
grande fiducia in’ questo 
Csm ed ero molto sereno» 
ha detto D'Ambrosio, dopo 
la decisione. Confessando 
comunque una certa emo- 
zione. La soddisfazione, cer- 
tamente, di essere stato 
prosciolto, ma mista all’ 
amarezza di essersi dovuto 
trovare a palazzo dei Mare- 
scialli come accusato. 

«Io stesso leggendo oggi 
quelle frasi mi sono sembra- 
to un sovversivo - ha am- 


pubblicata ieri da un quoti- 
diano, secondo la quale An- 
tonio Di Pietro avrebbe sa- 
puto in anticipo, rispetto al 
Parlamento, della richiesta 
di arresto di Cesare Previ- 
ti, e di averne gioito. Di Pie- 
tro smentisce sdegnoso, si 
dichiara «disgustato». E ag- 
giunge di non sapere nulla 
«dell’asserito —accantona- 
mento della somma di quat- 
tro miliardi e mezzo da par- 
te dell'ing. D’Adamo prove- 
nienti dal «bottino strappa- 
to a Pacini Battaglia». «Nes- 
suno mi ha mai comunicato 
alcunchè in anteprima», as- 
sicura Tonino, «tanto meno 
ho concordato con alcuno 
un'operazione del genere». 
A Palazzo di Giustizia, spie- 
ga, ci sono andato solo per 
pagare le bollette. 

Virginia Piccolillo 


L'ordinanza di blocco 
notificata alla Mondadori 
dopo l'uscita nelle edicole 


to di qualità nella sempre 
più sconcertante guerra 
giudiziaria». E’ quanto so- 
stiene il parlamentare Al- 
fonso Pecoraro Scanio se- 
condo cui «pubblicare un vi- 
deo su una testimonianza 
processuale equivale ad 
‘una trasmissione televisiva 
e ciò non viene consentito 
senza il consenso del testi- 
mone 0 dell’ imputato che 
viene ripreso». Inoltre, se- 
condo Pecoraro Scanio «sin- 
tetizzare oltre 50 ore di in- 
terrogatorio porta ad un’ 
inevitabile arbitrarietà e, 
quindi, ad una manipolazio- 
ne del video in violazione 
della completezza dell’ in- 
formazione». 


purchè si chiuda questa fa- 
se di riforma costituziona- 
li». 

Sempre al congresso fo- 
rense di Grado, il presiden- 
te della camera penale di 
Roma, avv. Oreste Flammi- 
ni Minuti, ha chiesto le di- 
missioni del ministro della 
Giustizia Flick perchè la 
sua «politica insensata di ri- 
sparmi sta portando all’ ab- 
bandono del territorio da 
parte dello Stato, con la 
chiusura di sedi giudiziarie 
ritenute inutili e che, inve- 
ce, costituiscono un deter- 
rente contro la criminalità 


‘messo l’aggiunto di Borrelli 
- ma invito tutti a conside- 
rare il momento nel quale 
furono pronunciate». Il peri- 
odo buio degli attacchi con- 
centrici contro la procura 
più efficace contro il malaf- 
fare e la corruzione. Attac- 
chi, ai quali, secondo D’Am- 


L'avvocato Taormina 
«Il Pool deve 
essere trasferito 
da Milano 

ad altre sedi» 


ROMA «Borrelli e la mag- 
gior fante dei componen- 
ti del Pool devono essere 
mandati via da Milano e 
il Consiglio Superiore del- 
la Magistratura ha il do- 
vere istituzionale, se non 
vuole incorrere in omis- 
sione d’atto d’ufficio, di 
aprire la procedura del 
trasferimento d’ufficio e 
di concluderla assegnan- 
doli ad altra sede». E 
quanto sostiene, in una 
nota, l'avvocato Carlo Ta- 
ormina intervenuto sulla 
polemica sorta dopo le di- 
chiarazione del procurato- 
re capo di Milano sul «ca- 
so Previti». 

«Questi magistrati - so- 
stiene Taormina - con i 
gravissimi episodi di cui 
si sono resi protagonisti, 
arrecano pregiudizio alla 
funzione giudiziaria e 
hanno fatto del tribunale 
milanese un ufficio im- 
ao nonostante 
la presenza di tanti otti- 
mi giudici. Gli avvocati - 
continua la nota - titolari 
delle inchieste interessa- 
te dagli interventi di Bor- 
relli, dei Davigo, dei Co- 
lombo e via dicendo, do- 
vrebbero investire la Cas- 
sazione di istanze di ri- 
messione dei processi a 
Brescia perchè l’aria irre- 
spirabile di Milano non 
permette il regolare svol- 
gimento dei processi». 


Ma il presidente dell’assise 
prende subito le distanze: 
«E soltanto una proposta 
sulla quale eventualmente 
si esprimerà l'assemblea, 

e comunque serve a poco» 


organizzata». Il presidente 
dell'organismo unitario 
dell’ avvocatura, Giovanni 
Mati, si è affrettato a preci- 
sare che sulla proposta do- 
vrà decidere il congresso e 
ha detto di non ritenere per- 
sonalmente che simili ri- 
chieste servano a qualcosa, 
«non foss’ altro perchè il mi- 
nistro non si dimetterà». 
Ma la tensione al con- 
gresso nazionale forense 
non c’ è solo tra ministro e 
avvocati. L’ assemblea ha 
riservato un’ accoglienza 
tiepida al presidente dell’ 
Associazione nazionale ma- 
gistrati, Elena Paciotti, che 
pure aveva sostenuto le ra- 
gioni del dialogo tra avvoca- 
ti e magistrati. «Continuia- 
mo a confrontarci sulle que- 
stioni che ci dividono - ave- 
va detto - cercando di fuga- 
re ogni sospetto reciproco». 
La platea ha tributato in- 
vece uno degli applausi più 
lunghi e calorosi all’ ex mi- 
nistro della giustizia Filip- 
po Mancuso che ha invitato 
gli avvocati «a difendersi 
dall’ attacco che una sorte 
di Caini gli muove contro». 


«Furono soltanto battute 
nel periodo più buio 
degli attacchi al Pool» 


brosio, si aggiunse anche 
l'intervento al Senato dell’ 
ex ministro Mancuso. 

«Ho detto quelle frasi per- 
chè ritenevo un dovere sa- 
crosanto difendere l’opera- 
to dei miei uffici e prendere 
posizione contro gli attac- 
chi al Pool», ha spiegato an- 
cora D'Ambrosio. «Lavora- 
vamo anche 18 ore - ha 
spiegato - si trattava di un’ 
inchiesta che aveva risvolti 
politici e noi avevamo pau- 
ra che prima o poi ci potes- 
sero fermare, per questo im- 
ponevamo na rità 
mi serrati, perchè eravamo 
convinti che questo cancro 
andasse tolto». 

v.pic. 
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che prometteva recuperi e una parentesi di 
serenità si è conclusa, ancora una volta, 
nell’affanno generale. L'indice Mibtel che 
guadagnava oltre l'1,5% (fino a quota 14.647) ha 
cancellato nell’ultima ora tutti i progressi per 
terminare in terreno negativo a 14.360 (meno 


Max Titolo 


i PIAZZA AFFARI L& 


0,15%). Violente, e soprattutto inedite, le 


oscillazioni della Borsa di Francoforte che ha 
lasciato sul campo il 2%. Una volatilità 
attribuita, oltre che alla debolezza del dollaro, 
anche ai timori di nuove turbolenze dei mercati 
asiatici, dopo il tonfo di Tokyo e le perdite 
semestrali annunciate da Mitsubishi. Sul 
circuito telematico, che ha l'egistrato scambi 


Uff. Oggi 


per 1.465 miliardi, l'interesse è stato catturato 


e DOLLARO MARCO____| 
ire, record di 
scambi con 280 miliardi di controvalore) dopo 1741,020 


evidenza anche Mediobanca (più 2,35 a 12.195). 
In brusca oscillazione le Telecom che hanno 
salutato la crescita dell'utile semestrale con un 
rialzo del 3% e poi hanno terminato in calo 
dello 0,20 a 10.580. Negative le Banca di Roma 
(meno 2,96 a 1.541). 
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SPOSATE IL SERENO CON AMBROFORTE. 


La polizza che pensa al futuro dei vostri cari. 
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Fondi pensione, un decollo pieno 


oi incognite © 


Assicuratori e industriali: «Senza la riforma dello stato sociale non si risana l'economia» 


-_.........ìò 


Modigliani: «Ma questa legge è da rifare» 


Dietro le quinte 


Orario ridotto? 
Larizza (Uil) 

dà ragione 

ad Andrea Pittini 


PASSARIANO «Lei non si ri- 
corda di me, ma non im- 
porta: le dò un biglietto. 
Piuttosto mi ascolti: que- 
sta vostra idea di ridur- 
re l’orario di lavoro pro- 
vocherà migliaia di di- 
soccupati, tutto il contra- 
rio di quello che credete. 
Ma lo sa quante aziende 
friulane se ne vanno in 
Slovenia già adesso? 
Fra due anni ne riparle- 
remo e lei mi darà ragio- 
ne». 

Piccolo siparietto sul 
prato della villa, duran- 
te la pausa per il caffè. Il 
segretario della Uil Pie- 
tro Larizza conversa con 
l'industriale dei mobili 
Fantoni. Andrea Pittini, 
il boss della siderurgia, 
ascolta. Al momento del 
rientro la zampata, E La- 
rizza raccoglie: «Per la 
verità, sulla proposta 
della diminuzione del- 
l'orario ‘io, rispetto al 
miei colleghi, sono un ba- 
Stian contrario...» 

La Uil contro Coffera- 
ti? Larizza non vuole 
confermare. Alla vista 

cronista che chiede 
conferme s'inalbera: 
«Era una conversazione 
privata, lei non ha sentj- 
to niente, non Può scrive- 
re niente. Ne riparlere- 
mo, ma non oggi». E via. 


_ . 
Il consiglio 


.. 


PASSARIANO «Questa legge 
sui fondi pensione va com- 
pletamente nella direzio- 
ne sbagliata». E categorico 
il. premio Nobel Franco 
Modigliani nel bocciare i 
fondi pensione italiani, in 
quanto limitano la libertà 
dei lavoratori nel disporre 
dei propri risparmi previ- 
denziali. 

L’esuberante professore 
del Mit, in collegamento 
da Boston, ha animato il 
convegno delle Generali 


Desiata: 


sui fondi pensione definen- 
do la legge in vigore, la 
124 del ’95, tanto incom- 
prensibile «che se fossi sta- 
to Scalfaro non l’ avrei fir- 
mata». Servirebbe invece, 
a suo giudizio, una legge 
chiara, che restituisca ad 
ogni individuo la libertà di 
scegliere come e in che mi- 
sura contribuire e dove in- 
vestire, scelte oggi troppo 
influenzate da sindacati e 
burocrazia. 

Modigliani ha indicato 


aL offishore di Trieste? 


Altro che paradiso fiscale...» 


PASSARIANO Ormai manca so- 
lo la firma del ministro del 
Tesoro, Carlo Azeglio Ciam- 
pi. E la nomina dell’Autho- 
rity. L’off-shore di Trieste, 
il Centro di intermediazio- 
ne finanziaria e assicurati- 
va che opererà sui Paesi 
dell'Europa centro-orienta- 
le, ha ricevuto il disco ver- 
de anche del Consiglio di 
Stato. Alfonso Desiata, 
presidente di Alleanza Assi- 
curazioni, considerato il 
grande ispiratore del pro- 
getto, ieri a margine del 
convegno delle Generali sui 
fondi pensione, ha commen- 
tato per la prima volta le 
critiche del ministro delle 


= 


Finanze tedesco, Theo Wai- 
gel, che nell’agosto scorso 
accusò il progetto triestino 
di essere un paradiso fisca- 
le, attirando «indebitamen- 
te» le risorse delle imprese 
tedesche: «Sono rimasto sor- 
preso -dice Desiata. Quello 
di Trieste è un off-shore fi- 
nalizzato ad un obiettivo sa- 
cro per la Comunità Euro- 
pea, e soprattutto per i te- 
deschi». Ù 

Un riferimento diretto ai 
piani di riconversione verso 
il libero mercato dei paesi 
dell’Est Europeo: «L'Unio- 
ne Europea —continua 


Desiata— ha un program- 
ma che si chiama Phare 


.. 


dei ministri approva due importanti modifiche normative pe 


alcune contraddizioni insi- 
te, a suo giudizio, nel siste- 
ma adottato in Italia, che 
eredita - ha detto - la vec- 
chia impostazione secondo 
cui si finisce per risparmia- 
re molto da giovani per 
avere di più da vecchi, 
una scelta che dovrebbe, 
secondo lui, essere lascia- 
ta ai singoli individui, sen- 


proprio per aiutare lo svi. 
luppo dei Paesi dell'Est, 
Certo il problema dei para. 
disi fiscali esiste perchè si 
tratta di una anomalia nel- 
l'ambito della Comunità; 
mi riferisco all’ Olanda, al 
Lussemburgo, allo stesso 
off-shore di Dublino. Il Cen- 


i 


za distinzione di categoria 
di appartenenza o di terri- 


torio. 

La legge 124 - ha affer- 
mato - «va in senso total- 
mente inverso». «Il nostro 
sistema - ha ribattuto il 
ministro dell’ industria, 
Pierluigi Bersani - è un 
sistema diverso da quello 
statunitense, e alcuni vin- 


coli possono essere inter- 
pretati in realtà come dei 
punti di forza. Comunque 
la legge, se gestita con mo- 
dernità ed efficienza, è 
uno strumento che ci met- 
terà in condizioni di vara- 
re la riforma dello stato so- 
ciale, tenendo conto anche 
delle esigenze del sistema 
economico.». 


tro di Trieste non può esse- 
re messo sullo stesso piano 
di questi Centri perchè rap- 
presenta una piattaforma 
di carattere operativo fina- 
lizzato che interessa la stes- 
sa Comunità». 

A questo punto si atten- 
de che la presidenza del 


_ .. 


. 0° ..:. 
r incentivare il rischio industriale 


Consiglio nomini l’Autho- 
riy: «L'Authority —osserva 
Desiata— dovrà essere ca- 
ace di garantire autorevo- 
ezza al Centro per render- 
lo capace di attrarre inizia- 
tive verso i Paesi dell'Est 

europeo». 
p.c.f. 


Sconti fiscali alle imprese che scelgono la Borsa 


La «dual income tax» modificherà l’attuale tassazione dei redditi con due distinte aliquote 


& IL CASO == 
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ROMA Addio della Montedi- 
son alla chimica. Teri il 
gruppo ha annunciato la 
cessione per 3.590 miliar- 
di del 50% della partecipa- 
Zione detenuta nella Mon- 

€Il (joint venture con la 
Shell).L’operazione Mon- 
tedison che riposiziona la 
Società di Foro Bonaparte 
Sui settori, dell'energia e 
dell’agroalimentare, ha 
Spinto ieri i titoli della so- 
Cletà che hanno guadagna- 
to il 3,55% con 221,3 milio- 
ni di pezzi trattati (pari al 
4,4% del capitale). 

‘a partecipazione in 
Montell'era posseduta dal- 
la Montedison Nederland, 
Società di diritto olandese 
controllata al 100% da 

ontecatini spa, a sua 
Volta interamente posse- 
duta da Montedison, Il va- 
lore iscritto nel bilancio 
96 era di 3.546 miliardi e 
quindi «considerati gli ac- 
cantonamenti che dovran- 
No essere effettuati a fron- 
dei rischi che l’operazio- 
Ne presenta - spiega una 
Nota Montedison - la ces- 
Sione non ha apprezzabili 
effetti sul conto economi- 
co dell’esercizio ’97 di 
lontedison spa». Tutta- 
Via, sul versante patrimo- 
Male, la posizione finan- 
Ziaria del sistema di hol- 
once: a conclusione dell’ 
Derazione e in riferimen- 
° alla situazione al 80 
peno, passa da un inde- 
‘tamento netto di 1.400 
Hi ardi a disponibilità 
die Da 2.190 miliardi 
Toni ©. L'indebitamento fi- 
n ziario netto del p- 
ho tenuto conto dei debiti 
Anziari di Montell che 


Il sruppo si concentra sull'energia 
Montedison, chimica addio: 


il 50% di Montell alla Shell 
Ora resta solo l'Enichem 


vengono trasferiti, passa: 
da 5920 miliardi a 2.860 
miliardi. . 

Montedison, dunque, 
quasi fuori dalla chimica 
e sempre più energia e 
agroindustria. L’uscita 
dalla Montell può essere 

capitolo finale del ro- 
manzo chimico scritto dal- 
la società milanese negli 
Rit: decenni. Dal perio- 

0. d'oro rappresentato 
dal Nobel ‘Giolio Natta 
(RTRInicn nel ’63 con Zie- 
Ri er, fu il chimico che rea- 
izzò la polimerizzazione 
del polipropilene), fino al- 
le scorribande industrial- 
finanziarie di Raul Gardi- 
ni, che arrivò a identificar- 
si con tutta la chimica ita- 
liana, il settore ha rappre- 
sentato il cuore della so- 
cietà, e un pezzo impor- 
tante dell'industria italia- 
na dagli anni del boom. 

Ma all’Enichem non ci 
stanno: la chimica italia- 
na non è finita. Al contra- 
rio, «la grande chimica ita- 
liana» è saldamente nelle 
mani dell’Eni. Ad affer- 
marlo è il presidente del- 
la pera del gruppo 
petrolifero, Vittorio Min- 
cato: «La cessione alla 
Shell del 50% della Mon- 
tell non significa come 

alcuno ha commentato 
che la chimica italiana è 
finita - afferma Mincato - 
Anzi, la grande chimica 
italiana, quella di base, 
delle plastiche e degli ela- 
stomeri, è ben salda nelle 
mani dell’Eni che, attra- 
verso l’Enichem, è forte- 
mente impegnata a raffor- 
zarsi e a svilupparsi in 
Europa anche con acquisi- 
zioni», 


Varata anche l’abroga- 
zione della maggiorazio- 


ne di conguaglio 


ROMA Scegliere la Borsa e 
preferire il capitale di ri- 
schio - reinvestendo utili - 
rispetto a quello di debito: 
sono Queste le due linee 
guida poste alla base delle 
importanti modifiche nor- 
mative approvate ieri dal 
governo. Se le aziende se- 
guiranno i due indirizzi 
tracciati dal ministro Vi- 
sco potranno ottenere con- 
sistenti sconti fiscali (po- 
tenzialmente sino a 10 
punti percentuali). Obietti- 
vo: rendere più spregiudi- 
cato, più coraggioso, il mo- 
do italiano di fare impresa 
ed aiutare Piazza Affari a 
recuperare l’attuale gap di 
capitalizzazione che la se- 
para dall’effettiva consi 
stenza produttiva delle 
aziende italiane. 3 

Ecco in dettaglio le modi- 
fiche approvate. 

DUAL INCOME TAX (0 
anche Dit). La norma mo- 


La replica di Verginella 
alla protesta di Maier 
per i piccoli azionisti 


TRIESTE «Signori azionisti, 
rale] isemblea odier- 
na non solo una tappa sieni- 
ficativa nl DRS 50 sani 
di storia della nostra Cas- 
sa, ma il punto di partenza 
Verso nuovi e qualificanti 
obiettivi, come protagonisti 
attivi nel futuro sistema 
bancario italiano europeo»: 
Con queste parole e una 
relazione, sintetica e preci- 
sa il presidente della Cassa 
Risparmio di Trieste- 
Banca Spa, Roberto Vergi- 
nella, ha aperto l'assemblea 
straordinaria che ha appro- 
vato a larghissima maggio- 
ranza le nuove alleanze 
strategiche della principale 
banca triestina. 


difica l’attuale tassazione 
dei redditi d'impresa (Ir- 


pef e Irpeg). L’unica ali-. 


quota oggi esistente (37 
per cento) viene affiancata 
da un’altra al 19 per cen- 
to, valida per quella parte 
di utili d'impresa che pro- 
verrà da incrementi di ca- 
pitale investito. 

Tale ’sconto’ fiscale 
avrà carattere permanen- 
te. Di un altro incentivo al- 
la capitalizzazione benefi- 
ceranno le imprese che ac- 
cedono per la prima volta 
alla quotazione in Borsa: a 
tali società, invece dell’ali- 
quota del 19 per cento, vie- 


La Crt-Banca Spa, infat- 
ti, dopo l'assemblea di ieri 
entra in una holding, l’Uni- 
credito, che riunisce la Cas- 
sa di risparmio di Torino, di 
Verona e la Cassamarca di 
Treviso. Un gruppo che arri- 
va, nel suo complesso, a 
106 mila miliardi di totale 
attivo, con oltre 900 sportel- 


ne applicata per i primi 

tre periodi di imposta un 

ca super-ridotta del 
pics 

La base imponibile delle 
aliquote ridotte verrà cal- 
colata applicando al capi- 
tale investito un rendimen- 
to indicato con decreto del 
ministro delle Finanze en- 
tro il 81 marzo di ogni an- 
no. L’aliquota media Ir- 
peg, risultante da ’scontì e 
aliquote tradizionali, non 
Potrà comunque essere in- 
feriore al 27 per cento. Dai 
benefici dalla Dit sono 
esclude banche e assicura- 
zioni. 

ABOLIZIONE DELLA 
MAGGIORAZIONE DI 
CONGUAGLIO, NUOVA 
DISCIPLINA DEL CRE- 
DITO D'IMPOSTA. Il de- 
creto legislativo abroga il 
regime della maggiorazio- 
ne di conguaglio e modifi- 
ca la disciplina del credito 
d'imposta sugli utili socie- 
tari: la società non sarà 
Più tenuta ad attuare la co- 
pertura e ai soci spetta il 
credito d'imposta solo nei 
limiti delle imposte ordina- 


li e quasi 13 mila dipenden- 
ti 


L'utile complessivo della 
holding è di 400 miliardi di 
lire, un dato che pone l’Uni- 
credito all'ottavo posto tra i 
gruppi creditizi in Italia. Lo- 
gica e inevitabile conse: 
guenza di questi nuovi sce- 
nari è l’ingresso di quattro 


rie assolte dalla società. 
Gli utili su cui l'azienda 
non ha pagato imposte 
non daranno quindi dirit- 
to al credito d'imposta. 

RISTRUTTURAZIONI 
AZIENDALI. Le plusva- 
lenze realizzate nelle ces- 
sioni di aziende possedute 
per un periodo inferiore di 
3 anni o di partecipazioni 
qualificate possono essere 
assoggettate, su opzione 
del contribuente, a un’im- 
posta sostitutiva del 27 
per cento, anzichè alle im- 
poste ordinarie. Il versa- 
mento dell'imposta è previ- 
sto nell'arco di 5 anni allo 
scopo di alleviarne l’onere 
finanziario, dando luogo a 
un carico effettivo nell’or- 
dine del 20 per cento. 

CONFERIMENTI SO- 
CIETARI. S’introduce 
principio di neutralità fi- 
scale - atteso del mondo 
delle piccole imprese e dell’ 
artigianato - agevolando 
la trasformazione delle im- 
prese individuali in socie- 
tà, a patto che l’operazio- 
ne non comporti plusvalen- 
ze. 


Dall’inviato 


PASSARIANO La crisi della pre- 
videnza sociale si abbatte 
sul sistema economico e fi- 
nanziario.I venti di riforma 
che spirano sul welfare sta- 
te incideranno a fondo an- 
che sul decollo della previ- 
denza integrativa. E dal- 
l’esito della trattativa sul 
welfare dipenderà la scom- 
messa europea. Teri quat- 
trocento persone, una task- 
force di assicuratori, ban- 
chieri, imprenditori, gente 
della finanza, hanno riem- 
pito le sale dogali di Villa 
Manin, a Passariano. L’ap- 
puntamento, organizzato 
dalle Generali 
con la Confin- 
dustria e 
l’Ania, riguar- 
dava un ogget- 
to ancora mi- 
sterioso sul 
quale potrebbe- 
ro però giocar- 
si i destini del 
nuovo welfare 
state all’italia- 


fondi 
pensione, ai 
quali potranno 
rivolgersi tutti 
quei lavoratori 
giovani e di 
mezza età che 


mi pensionistici a capitaliz- 
zazione avranno un ruolo 
sempre più importante, ma 
spetta agli Stati membri de 
finire le regole». «Per lan- 
ciare i fondi pensioni servi- 
rebbero degli incentivi - ha 
detto il presidente delle Ge- 
nerali, Antoine Bernhe- 
im - mala sinistra di gover- 
no e l’estrema sinistra sono 
contrarie al loro decollo per- 
chè credono che si tratti di 
un privilegio da ricchi». 
Certo - ha aggiunto Bernhe- 
im - si potrebbero imporre 
dei vincoli, come ad esem- 
pio dei limiti all’ investi- 
mento in azioni (in Francia 
- ha ricordato - è del 80 per 
cento), ma sa- 
rebbe meglio, a 
suo giudizio, di- 
sciplinare il 
settore il meno 
possibile, pun- 
tando a salva; 
guardare solo 
la sicurezza 
del risultato 
per i lavorato- 


ri. 

Gutty ha 
spiegato che le 
compagnie assi- 
curative («che 
tradizional- 
mente privile- 
giano l’investi- 
mento in titoli 


Do Ai dano Per il ministro pubblici») sono 
ta finanziaria Bersani (nella foto) | Pronte a svolge. 
del 3 foleseo di sono gli strumenti | primo piano «a 
Inps, è DA atto ù patto che però 
IROLARE È Dato per avviare ci siano le con- 
stino della pre- UM circolo virtuoso diga La 

È 3 i 4 Ca - 
pie OR DE ° si d'interesse». 
A BROS De DO Per il leader di 
stro Paese. E dagli assicu- Confindustria, Giorgio 


ratori sono piovute diverse 
critiche al governo per le 
norme sui fondi pensione. 
Ma il ministro dell’Indu- 
stria, Pierluigi Bersani, 
ha difeso la legge approva- 
ta dal governo Amato il 21 
aprile del 1993, un mese 
prima della caduta del suo 
governo che sanciva la na- 
scita dei fondi: «Con lo svi- 
luppo dei fondi pensione si 
potrà innescare un circolo 
virtuoso». 

Dall’agosto scorso gli uffi- 
ci del ministero del Lavoro 
sono aperti per accogliere 
la costituzione di nuovi fon- © 
di. Certo i fondi pensione 
-come ha detto l’ammini- 
stratore delegato delle Ge- 
nerali, Gianfranco Gutty, 
«non saranno la panacea di 
tutti i mali del sistema fi- 
nanziario italiano ma pos- 
sono far affluire una quota 
rilevante di risorse al capi- 
tale di rischio». Secondo sti- 
me della Ragioneria Gene- 
rale dello Stato -ha poi chia- 
rito- i fondi pensione do- 
vrebbero registrare nel pri- 
mo anno un flusso di versa- 
menti pari a 4 mila e 300 
miliardi di lire mentre solo 
nel 2.010 il patrimonio com- 
plessivamente gestito po- 
trebbe raggiungere i 224 
mila miliardi, pari al 10 
per cento del Pil. Per fare 
un paragone, negli Stati 
Uniti il patrimonio dei fon- 
di pensione aziendali e indi- 
viduali ha superato i 7 mi- 
la miliardi. E rappresenta- 
no un patrimonio pari ri- 
spettivamente al 60 e 80 
per cento del Prodotto In- 
terno Lordo. 

Ma siamo ancora allo sta- 
to delle previsioni virtuali. 
Per il commissario  del- 
l'Unione Europea, Mario 
Monti, intervenuto da Bru- 
xelles în registrata, «i regi- 


Fossa, «il decollo dei fondi 
pensione servirà a costrui- 
re un vero mercato dei capi- 
tali per le imprese e per i ri- 
sparmiatori». Ma il vicepre- 
sidente della Confindu- 
stria, Carlo Callieri, lan- 
cia l'allarme: «I giovani non 
aderiscono ai fondi pensio- 
ne perchè pensano che la 
pensione sia un loro dirit- 
to». E mentre sulla propo- 
sta lanciata giorni fa dall’ 
economista Francesco Gia- 
vazzi sullo scambio fra li- 
RIE e sgravi fiscali, 
il leader di Confindustria è 
parso a sorpresa possibili- 
sta (ne riferiamo in altra 
agina), il direttore genera- 
e degli industriali, Inno- 
cenzo Cipolletta, ha rilan- 
ciato «il modello america- 
no» che «dati alla mano per- 
mette minori costi a miglio- 
ri prestazioni», Il segreta- 
rio generale della Uil, Pie- 
tro Larizza, non è d’accor- 
do: «La riforma Amato è na- 
ta per riequilibrare il siste- 
ma, ma ora il problema è 
quello di colmare il grave ri- 
tardo nella creazione dei 
fondi pensione, di cui tutti 
siamo un pò colpevoli». Al- 
fonso Desiata, presidente 
dell’ Ania, ha definito la ri- 
forma Dini «accettabile sot- 
to il profilo metodologico, 
ma meno sotto il profilo del- 
le pressanti esigenze finan- 
ziarie dell’ Inps e del bilan- 
cio dello Stato nell’ ottica 
dell’ obiettivo della moneta 
E Gianni Man- 


unica». 
Fheli, presidente del- 
Isvap, l’Istituto di sorve- 


lianza sulle assicurazioni, 
a comunicato che finora 
sono arrivate 43 domande 
di autorizzazione per la co- 
stituzione di fondi aperti 
(quelli che possono essere co- 
stituiti da banche, Sim, e 
compagnie assicurative). 
Piercarlo Fiumanò 


La Cassa di Risparmio allarga i suoi orizzonti fino a Torino 


La Crt nella holding Unicredito 


rappresentanti dei nuovi so- 
ci — Massimo Paniccia, Di- 
no De Poli, Giancarlo Gari- 
no, Franco Pozzi — nel Con- 
siglio di amministrazione 
della Crt, che passa da 11 a 
15 consiglieri (in aprile, con 
la nuova assemblea, ritorne- 
ranno a essere 11 e i consi- 
glieri «esterni» saranno tre, 
pari al 28% della loro rap- 
presentanza azionaria). 

«Si tratta di una scelta 
strategica — spiega Renzo 
Piccini, presidente della 
Fondazione Crt che conser- 
va. il 51% delle azioni della 
Crt Banca — che ci permette- 
rà di muoverci su un merca- 
to più ampio che va da Tori- 


no a Trieste. Per quanto ri- 
guarda l'apertura ai merca- 
ti dell'Est sarà proprio la 
nostra banca a dare il prin- 
cipale contributo di espe- 
rienza e conoscenza, E’ una 
ppporania per tutta la cit- 
tà, specie se ricordiamo che 
il 5% delle nostre azioni so- 
no in mano a un colosso co- 
me le Assicurazioni Genera- 
li, con cui la Crt avvierà la 
prima esperienza di «banca 
virtuale», cioè telematica, 
in Italia. Sono scenari e ga- 
ranzie che dovrebbero fa 
PIAccE soprattutto ai picco- 
i azionisti». 

Eppure, tra gli azionisti 
presenti al Rossetti dove si 
è svolta l’assemblea, c'è sta- 


ta una voce discorde e criti- 
ca: «I piccoli azionisti — ha 
detto lio Maier racco- 
gliendo qualche applauso — 
non sono tutelati e non han- 
no una rappresentanza ga- 
rantita, perché le candida- 
ture sono blindate». Gli ha 
risposto il presidente Vergi- 
nella ricordando che, pro- 
prio per rispondere a que- 
sto tipo di Seli alla 
prossima assemblea: saran- 
no garantiti i voti di lista. 
«In questo modo — ha con- 
cluso Verginella — garanti- 
remo la massima trasparen- 
za procedurale e una ade- 
guata. rappresentanza ai 
piccoli azionisti». 

Franco del Campo 
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l'Istituto del commercio 
con l'estero replica: 

«Nelle promozioni del vino 
la Francia spende 
duecento volte più di noi» 


CORTINA Il vigneto Italia è vec- 
chio e, quel che è peggio, vie- 
ne rinnovato in misura infe- 
riore alle sue originarie po- 
tenzialità. Un po’ come acca- 
de nelle popolazioni dove il 
tasso demografico è negati- 
vo, muoiono cioè più perso- 
ne di quelle che nascono. 
Inoltre la viticoltura italia- 
na è costretta al palo da una 
legislazione comunitaria 
che sostanzialmente vieta 
nuovi impianti, e da norma- 
tive interne farraginose, lac- 
ci e lacciuoli che imbrigliano 
il dinamismo delle aziende. 
In questo quadro per noi 
ben poco promettente, altri 
Paesi extraeuropei (Austra- 
lia e Sudamerica) stanno af- 
frontando il mercato enologi- 
co mondiale con capacità 
concorrenziali sia in termini 
di costi di produzione che di 
qualità dei vini prodotti. 
Queste in estrema sintesi 
le conclusioni del dibattito 
che ha visto riuniti la setti 
mana scorsa a Cortina le 
maggiori aziende vitivinico- 
le nazionali, i responsabili 
governativi, tecnici e di cate- 
goria del settore, esperti e 
opinion leader. "VinoVip', 
manifestazione | promossa 


— .. 


Il «ciclone» Gi: 


Giannola Nonino 


E Villa Banfi ripropone i «futures» sul Brunell 
Toscana, allarme «rosso»: 
gli stranieri comprano, 

le uve nere valgono oro 


FIRENZE Allarme. "rosso" in Toscana. Riguarda i prezzi 
delle uve nere, che alla vigilia della vendemmia stanno 
superando, in alcuni casi, le 4mila lire al chilo. Tradu- 
cendo queste quotazioni in soldoni, significa che una 
bottiglia non potrà costare meno di 10mila lire franco 
cantina, Figuriamoci, poi, al ristorante. 

Se nel resto d’Italia i listini sembrano grossomodo te- 
nere, non così nel Chianti e nel Senese. Le ragioni? Il 
calo di produzione (anche il 30% in meno), dovuto all’ 
andamento dell'annata e a cause strutturali (vigneti 
che invecchiano è non vengono rigenerati). Ma anche 
una domanda che "tira", soprattutto estera, sull’onda 
del riconoscimento internazionale dato a questi vini e 
della moda legata ai benefici effetti che i "rossi" avreb- 
bero sull’organismo umano grazie a una sostanza anta- 
gonista del colesterolo cattivo, il resveratrolo, presente 
sulle bucce dell’uva. Una sostanza che i vini bianchi, 
proprio perché oggi vinificati con separazione immedia- 
ta del succo dai grappoli, invece, non contengono. 

Antonio Zaccheo, uno dei due proprietari della Carpi- 
neto di Greve in Chianti, Denti 
simi rincari al consumo sull’ordine del 20%. Ma è il pri- 
mo ad ammettere che questi aumenti renderanno i ros- 
si toscani merce rara in Italia. "Finirà come nell’imme- 
diato Dopoguerra, quando tutto il vino buono lasciava 
TItalia". Anche Emilio Pedron del Giv (che annovera i 
toscani Machiavelli e Serristori) si dice preoccupato 
per i contraccolpi dell’impennata dei prezzi sul mante- 
nimento delle posizioni di mercato. 

Intanto Ezio Rivella, artefice della Castello Banfi di 
Montalcino, si appresta a riproporre, visto il successo 
conseguito e la qualità dei vini di quest’annata, i "futu- 
res", una sorta di titoli di credito che danno diritto a 
chi li acquista adesso a ritirare fra cinque anni, quan- 
do saranno pronte per legge, le bottiglie di Brunello 
adeguatamente conservate in cantina. ii) 
la sua. Anzi, un affare finanziario. Sia per chi produce 
e ottiene subito denaro fresco, sia per chi compra, che 
potrà vedere rivalutato nel tempo di 
zo di capitale. E’ già nato un mercato quasi borsistico 
di questi titoli, che ha puntato immediatamente verso 
l'alto. A certi livelli, il vino è anche questo. 


Alle critiche delle aziende 


annola Nonino contro i 


le per la sua zona pros- 


'n’idea geniale, 


proprio immobiliz- 


TRIESTE Più i giorni passano, 
più i sorrisi si allargano sui 
volti dei viticoltori. La ven- 
demmia 1997 è senz’altro 
destinata a restare nei ri- 
cordi. I produttori di vino, 
esposti più di tutti alle biz- 
zarrie del cielo, sono super- 
stiziosi e perciò restii a pre- 
visioni soddisfatte: ma 
quest'anno le premesse di 
un eccezionale raccolto nel- 
le vigne sono tante che an- 
che chi sul vino rischia in- 
genti capitali, fatturati di 
miliardi, come nelle grandi 
aziende toscane, piemonte- 
si e lombarde, si lascia an- 
dare a commenti soddisfat- 
ti. 

L'Associazione enologi ed 
enotecnici italiani ha già 
raccolto minuziosamente i 
primi dati attraverso la 
sua rete di professionisti al 
lavoro nelle cantine, e sti- 
ma una produzione globale 
italiana fra i 70 ei 73 milio- 
ni di quintali d’uva, inferio- 


‘ re ai 79 milioni del 1996. 


Ezio Rivella, presidente del 
Comitato nazionale delle 
Doc, conferma e rilancia: 
"C'è quasi ovunque meno 
quantità, per colpa delle 


GALLINA 


VECCHIA 


dal Consorzio per lo svilup- 
po turistico ampezzano e dal- 


retta dall’oriundo triestino 
Pino Khail, ha fatto subito 
centro: l'appuntamento avrà 
cadenza biennale perché tut- 
ti hanno convenuto che il 
più elitario segmento dell’ 
agroalimentare italiano sta 
da troppi anni navigando a 
Vista. Successo di pubblico 


CORTINA Come un sorso di 
grappa tracannato d’un fia- 
to, Il «ciclone» Giannola (co- 
sì l’ha definita il direttore 
di Civiltà del Bere, Pino 
Khail) ha fatto digerire ai 
presenti anche i tanti chio- 
di della sua invettiva con- 
tro il nuovo regolamento 
sulla distillazione delle ac- 
quaviti. Perché la Nonino, 
al di là della sua franca ir- 
ruenza, è piaciuta per la 
sua spontaneità e capacità 
tutta friulana di affrontare 
problemi e difficoltà senza 
mezzi termini. & 

Già. I mezzi termini. È 
proprio questo che la Don- 
na della grappa per eccel- 


EH. FOSSE COSÙ ANCHE 


77% PERLE VITIA. . ì 


a rivista Civiltà del Bere di- 


DS ì 


anche per il "Wine-tasting 
delle aquile", il primo mai 
fatto in Italia ad alta quota 
a imitazione di quello ameri- 
cano di Aspen che annual- 
mente si svolge sulle Monta- 
gne rocciose nel Colorado. 
Un migliaio le persone, fra 
enotecari e semplici curiosi, 
saliti in funivia ai 2.130 me- 
tri del rifugio Faloria per de- 
gustare i vini prestigiosi ser- 


lenza rimprovera al regola- 
mento appena pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale. 

Un testo che impone, 0s- 
serva lei, certi vincoli, co- 


me quello di impiegare 
esclusivamente materie pri- 
me italiane, e che finalmen- 
te riconosce l’esistenza del- 
le. acquaviti 
«monovitigno», 
cioè ricavate 
da vinacce di 
una sola varietà. Ma che in 
realtà è compromissorio. I 
vincoli, spiega, sono più a 
parole che nei fatti. x 
Per fare delle grappe 
«monovitigno» hasta che il 
distillatore impieghi 1’85% 


TRIESTE E° :/ Pinot grigio a 
far notizia nella vendem- 
mia 1997 in Friuli-Venezia 
Giulia. Un vitigno che non 
conosce tramonto. Le uve di 
questa varietà, in questi 
giorni in gran parte già rac- 
colte, vengono pagate an- 
che 3mila lire al chilo. E° 
l’unica impennata neî prez- 
zi verificatasi sul mercato 
regionale, che in generale 
sembra essere stabile nono- 
stante i cali, anche consi- 
stenti, di produzione. "Sta- 
remo comunque a vedere al 
momento della pesatura 


brinate tardo-primaverili e 
di alcune grandinate ago- 
stane, ma la qualità, perciò 
stesso migliore, sta diven- 
tando eccezionale grazie a 
questo caldo settembre: in- 
somma, mi sento di poter 
prevedere che sarà una an- 
nata a cinque stelle". 

Di eccezionale è anche il 
fatto che non c’è regione vi- 
nicola italiana che non regi- 
stri andamenti positivi. E 
in alcuni casi si canta già 
vittoria. Così fa Sergio Ze- 
nato, uno dei grossi produt- 
tori del Veronese. "Già in 
questi .primi giorni di set- 
tembre le uve hanno rag- 
giunto gradazioni più alte 
di quelle minime previste 
dai disciplinari di produzio- 
ne: i Lugana arriveranno a 
12-13 gradi, i rossi (Valpoli- 
cella e Amarone) forse li 
vendemmieremo già entro 
la fine del mese e, se il tem- 
po si dovesse guastare, allo- 
ra non faremo che giocare 
sulle date di raccolta". Mau- 
rizio Zanella, presidente 
della Ca’ del Bosco nella 
Franciacorta (il territorio 
bresciano attorno al lago 
d’Iseo che produce le "bolli- 


Improvvisa notorietà fuori regione del Tocai che però dopo il 2006 dovrà cambiare nome 


- 
. 


cine" più pregiate d’Italia) 
parla di grappoli "mai così 
sani", di gradazioni "stori- 
che", di un'annata "irripeti- 
bile" che si è già manifesta- 
ta con le prime uve raccol- 
te, quelle bianche destinate 


a base degli spumanti. 


La carrellata riprende 
Michele 


dal Piemonte. 


Chiarlo, ribattezzato negli 
Usa "Mister Barbera", ma 
produttore anche di Baroli 
G Sao amati in casa 

elli, è più cauto, perché 
i SE i Nebbioli, a 
Nord Ovest si vendemmia- 
no per ultimi, in ottobre. 
Anche lì un 10-15% di uve 
in meno rispetto alle medie 


(ma un 10% in più rispetto 
all’anno scorso) e aspettati- 
ve di un'annata che manca- 
va dal 1990. In Toscana, 
10% in meno di quantità e 
speranze per una qualità 
che soltanto stratempi ecce- 
zionali potrebbero compro- 
mettere. Il marchese Nico- 
lò Incisa della Rocchetta, 
produttore del Sassicaia (il 
Cabernet coltivato nella 
carducciana tenuta di San 
Guido a Bolgheri, bottiglia 
da 100mila lire), confida 
sull’anticipo di maturazio- 
ne; 10 giorni almeno, che 
potrebbe consentire la fine 
della raccolta delle uve già 
entro settembre. 

Dal Nord al Sud. Se in 
Trentino, oltre alla qualità, 
sono soddisfatti anche per 
la quantità (la Ferrari dei 
Lunelli fa sapere che i so- 
stenuti sbalzi termici fra 
giorno soleggiato e notti 
già fresche preludono ad 
aromi intensi e piacevoli), 
anche in Sicilia la vendem- 
mia è iniziata in anticipo 
con risultati strepitosi, Per 
l'Isola, che continua a dete- 
nere il primato produttivo 
nazionale con oltre 8 milio- 


Nel Friuli è ancora l'anno del Grigio 


dei carri", mette in guardia 
Piero Pittaro, già presiden- 
te nazionale degli enologi e 
oggi al vertice dell’organi- 
smo internazionale che rag- 
gruppa tutti gli enotecnici, 
titolare al contempo di un' 
azienda friulana. "In effetti 
- gli fa eco Vittorio Puiatti( 
Enofriulia), "negotiant" di 


eccellenza - pigiando le pri- 
mme uve troviamo meno di 
quel poco che già immagi- 
navamo." E Albano Morrea- 
le, direttore della grande 
cantina cooperativa La De- 
lizia di Casarsa, terre di Pi- 
not grigio, falcidiato per un 
terzo dalle gelate, commen- 
ta: "Da tecnico mi rallegro 


della qualità delle uve, co- 
me imprenditore un po’ me- 
no". 

La contrazione delle 
quantità è dipesa - spiega 
Andrea Cecchini, direttore 
del Servizio regionale di vi- 
tinicoltura dell’Ersa, dal- 
le gelate tardo-primaverili, 

alla grandine agostana; 


che ha colpito, in particola- 
re, la zona di Brazzano-Cor- 
mòns e, a macchia di leo- 


pardo, il Pordenonese, e 


dalla siccità in alcune aree 
dei Colli Orientali. 

La qualità è invece otti- 
ma. Puiatti rincalza: "Non 
come si diceva gli anni scor- 


si; stavolta sì che l'annata 


Preoccupanti prospettive sul futuro della nostra vitivinicoltura tracciate al VinoVip di Cortinia*arAmpezzo 


è veramente eccezionale. 
Uve sane, gradazi 
troppo alte". 


qualche pioggia, anche per 
1 rossî friulani sarà un’an- 
nata storica, profetizza Pit- 
taro. Intanto a giorni sarà 
la volta di Chardonnay e 
Sauvignon. Poi il Tocai. E 
proprio il Tocai, per la pri- 
ma volta, registra ordini di 
acquisto anche da fuori re- 
gione. Peccato che il 2006 
si avvicini a gran passi, da- 
ta dopo la quale, su ordine 
della 


rà vietato chiamarlo così. 


ni di ettolitri annui, in te- 
sta su Puglia, Veneto ed 
Emilia Romagna, la grande 
‘annata corrobora l’afferma- 
zione sui mercati più esi- 
genti. "Abbiamo inoltre un 
ottimo rapporto qualità- 
rezzo" - sostiene Gaetano 
jangara, amministratore 
delegato della Duca di Sala- 
paruta. E i sorprendenti ri- 
sultati dell'impianto dei vi- 
eli bordolesi (Cabernet e 
Xerlot) nella Magna Gre- 
cia sono provati dai consen- 
si cheun pubblico severo ri- 
serva all’emergente azien- 
da Planeta di Menfi (Agri- 
gento). 
Riassume Emilio Pe- 
dron, amministratore del 
Gruppo italiano vini, da 
quell’osservatorio privile- 
giato che è il Giv, maggiore 
realtà vitivinicola privata 
italiana con le sue aziende 
sparse lungo tutto lo Stiva- 
le: "Dappertutto uve sane e 
gradazioni zuccherine in 
aumento, anche in Umbria 
(Orvieto classico) e nel La- 
zio, dove le cantine del Fra- 
scati, svuotate dai massicci 
ordini di acquisto, aspetta- 
no di riempirsi del vino nuo- 
vo". 


ioni fin 


e il sole si alternerà a 


Comunità europea, sa- 


Diventa sempre più vecchio il vigneto Italia 


I vivaisti (Rauscedo) confermano: l'età media delle piante è di 30 anni 


viti direttamente dai titolari 
di oltre una quarantina di 
importanti Case vinicole di 
tutta Italia. 

A lanciare il primo sasso 
in vigna, Antonio Calò, diret- 
tore dell'Istituto sperimenta- 
le di enologia di Conegliano. 
Se nel mondo, negli ultimi 
trent'anni, la superficie vita- 
ta è scesa da 9 milioni 
800mila ettari agli attuali 7 
milioni 700mila, è in Euro- 
pa che si è verificata la mag- 

iore contrazione e l’Italia è 

‘a i Paesi europei che han- 
no estirpato di più: 95mila 
ettari che diventano 127mi- 
la se si tiene conto dell’invec- 
chiamento delle viti. Una 
perdita secca di competitivi- 
tà del vigneto Italia. "Abbia- 
mo vigneti vecchi", ha ribadi- 
to Ambrogio Folonari della 
Chianti Ruffino. E Piero An- 
tinori, nel ricordare che in 
Toscana dall’89 al ’94 le vi 
gne sono calate da 85mila a 
65mila ettari, ha soggiunto 
che per mantenere i livelli 
produttivi nella sua regione 
dovrebbero venire impianta- 
ti ogni anno 5mila ettari, 
con un impensabile investi- 
mento di 200 miliardi di lire 
l’anno. Anche i vivaisti con- 


di vinacce di uno stesso vi- 
no, che a sua volta può esse- 
re prodotto con l’80-85% di 
grappoli di una data quali- 
tà: a questo punto, che «mo- 
novitigno» sono? 

‘A meno che non subentri- 
no la coscienza e l'impegno 
del produttore. E poi da 

nessuna parte 
è imposto. 


Testi e pagina di si 
Baldovino Ulcigrai l’obbligo di in- 


dicare in eti- 
chetta il tipo di alambicco e 
il metodo di distillazione. 
Restano, assieme ai seve- 
ri controlli della Finanza, 
incongruenze diaboliche: co- 
sì il pagamento dell’impo- 
sta di fabbricazione anche 


fermano l’obsolescenza: "L' 
età media delle viti italiane 
è di 30 anni", ha detto Euge- 
nio Sartori, direttore dei 
i Vivai cooperativi di 

auscedo. —Soggiungendo 
che mancano indirizzi gene- 
rali sulle varietà da reim- 

iantare: adesso c'è il boom 

lelle varietà rosse, con incre- 
menti del 30 per cento nelle 
richieste di barbatelle di 
Merlot e di Cabernet Sauvi- 


on. 

Per Vittorio Frescobaldi 
una ricetta sta nel convince- 
re Bruxelles che in Europa 
c'è sovrapproduzione di vino 
scadente, ma non di vino 


buono. Anche Vittorio Valla- 
rino Gancia chiede agli orga- 
nismi comunitari di essere 
pi liberisti, almeno quanto 
lo sono i Paesi produttori ex- 
traCee, e consentire nuovi 
impianti di vigneti di quali- 


sul cosiddetto «alcol degli 
angeli», quello che evapora 
quando la grappa viene in- 
vecchiata in piccole botticel- 
le anziché in grandi tini. 

Il più soddisfatto dei set- 
te autorevoli distillatori in- 
vitati al VinoVip di Cortina 
(oltre alla Nonino con sua 
figlia Cristina; Giuseppe 
Bonollo, che fa uscire dai 
suoi alambicchi un terzo di 
tutte le grappe che si produ- 
cono nel mondo; Antonella 
Micca Bocchino; Etile Car- 
penò; l’altoatesino Andreas 
Roner, specializzato nei di- 
stillati di frutta -.5 milioni 
di chili l’anno; Italo Ma- 
schio), il più soddisfatto 


tà. Se no va a finire che al- 
tre importanti aziende italia- 
ne (già ce ne sono, da ultimo 
le esperienze in Ungheria di 
Nicolò Incisa della Rocchet- 
ta) acquisteranno poderi in 
ifornia o in Sudamerica. 
Perché non si può impedire 
alle aziende sane, spiega An- 
tinori, di svilupparsi. Solo 
Gianni Zonin dichiara che 
la nostra Napa Valley è la 
Sicilia. 
L'altro grande tema svi- 
scerato a Cortina è stato 
uello della promozione 
’immagine del vino italiano 
sotto l'ombrello del contesta- 
tissimo Ice (l’Istituto per il 
commercio con l'estero). A 
scatenare la bagarre una 
provocazione runo Ve- 
spa, che moderava il dibatti- 
to. Ha detto che al recente 
Vinexpò a Bordeaux, massi- 
ma rassegna enologica mon- 


era Giuseppe Nardini, fami- 
glia di «grappisti» in’ quel 
di Bassano del Grappa da 
218 anni. 

Per Nardini, vino e grap- 
pe sono stati finalmente as- 
sociati per la prima volta a 
Cortina in una manifesta- 
zione dedicata ai prodotti 
di alta qualità della tradi- 
zione italiana ricavati dall’ 
uva. Etile Carpenè e Andre- 
as Roner hanno però messo 
in guardia i presenti. ‘ 

Di grappe vere, distillate 
con passione, deve trattar- 
si. Sta crescendo, invece, in 
Italia il «business del ve- 
tro», cioè delle belle ampol- 
le soffiate che non sempre 


diale, è rimasto male nel ve- 
dere il basso. profilo dello 
stand tricolore. "Con l’Ice 
non ci andiamo", hanno ri- 
sposto in coro i grandi pro- 

luttori, accusando l’Istituto 
di fare le cose male. Gioac- 
chino Gabbuti, neodirettore 
generale dell’Ice dopo due 
anni di commissariamento 
dell'ente, un manager che 
viene dal privato, ha ricorda- 
to che i fondi annuali per la 
promozione dell’intero Siste- 
ma Italia ammontano ad ap- 
pena 45 miliardi, dei quali 
soltanto il 2% per il settore 
vitivinicolo, contro i 200 mi- 
liardi (quasi duecento volte 
di più) che la Francia asse- 
gua, con il concorso dei pro- 

luttori, alla Sopexa, l’omolo- 
go istituto finalizzato all’ 
esclusiva valorizzazione dei 
vini d'Oltralpe. Ma si è impe- 
gnato a fare di meglio e di 


più. 

Dal friulano Piero Pitta- 
To, presidente mondiale de- 
gli enologi ed enotecnici, l’in- 
Vito comunque a non avere, 
noi italiani, complessi di in- 
feriorità rispetto ai francesi. 

"Dalla nostra - ha senten- 
ziato Luigi "Gino" Veronelli, 
un enorme ventaglio di vini 


vinificati sempre meglio". 


Ecco «Asso», cocktail 
a base di monovitigno 
Mueller Thurgau 


contengono un prodotto all’ 
altezza. 

Antonio Di Franco, miti- 
co barman Aibes dell’hotel 
«de la Poste», creatore di 
long-drink della fama del 
«Bellini» e del «Rossini», ha 
proposto sette miscelati a 
base di grappa. Successo di 
«Asso» (5/10 di Ue, distilla- 
to d’uva Mueller Thurgau 
della Nonino, 3/10 di succo 
di lamponi freschi zucchera- 
ti, 2/10 di succo di pompel- 
mo). Che il «ciclone» Noni- 
no abbia l’Asso nella mani- 
ca? 


Valdobbiadene 
Franciacorta 

preannuncia 

una «contro» 
rassegna 


BRESCIA Continua il «gran 
rifiuto» della Franciacor- 
ta (lago d'Iseo) a parteci- 
are alla Mostra naziona- 
e dello spumante che si 
apre oggi a Valdobbiade- 
ne, il centro collinare del- 
l'alta Marca trevigiana 
dove si coltiva e vinifica 
il Prosecco. È il terzo an- 
no che ciò avviene e sta- 
volta il Consorzio che rag- 
ppa i produttori delle 
ottiglie dal tappo a fun- 
0 più quotate e care 
’Italia fa sapere ufficial- 
mente di avere allo stu- 
dio una contromanifesta- 
zione denominata «Le bol- 
licine italiane» da tenersi 
evidentemente in alterna- 
tiva a quella veneta. Si di- 
ce a Venezia (sede presti- 
giosa), o a Verona (sede 
istituzionale neutra) nei 
padiglioni del Vinitaly. 
La Mostra di Valdob- 
biadene, che si conclude- 
rà domenica 21 settem- 
bre dopo un intenso calen- 
dario settimanale di de- 
gustazioni e manifestazio- 
ni collaterali in program- 
ma alla villa dei Cedri, 
dovrà quindi fare a meno 
degli spumanti vip di 
Franciacorta. «Se per 84 
edizioni Valdobbiadene e 
Conegliano hanno avuto 
il merito di far conoscere 
gli spumanti italiani, og- 
gi - dice Giampietro Co- 
molli, dinamico direttore 
del Consorzio bresciano - 
bisogna prendere atto 
che ci sono differenze ti- 
pologiche e di metodo fra 
i prodotti, tali da non con- 
sentire di perseguire 
un'immagine comune». 
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LETTERE E OPINIONI 


IL PICCOLO 9 


Ancora macroscopiche ingiustizie 
Fondi regionali: 

la farsa continua 

e Trieste tace 


Ho aspettato a lungo perché 
mi auguravo che qualche no- 
tabile, qualche partito, qual- 
che sindacato intervenisse in 
risposta alla notizia pubblica- 
ta sul vostro giornale il 19 
agosto scorso. Sino a oggi 
non si è mossa foglia e, per- 
tanto, vi invio questa lettera 
con cortese preghiera di pub- 
cazione. 

Altri dieci miliardi sono 
stati distribuiti a pioggia sui 
comuni del Friuli-Venezia 
Giulia. in base alla lr. 
6/1996. La provincia di Trie- 
ste ne ha ricevuti appena una 
novantina (per la precisione, 
8.195.000 a Duino-Aurisina 
e 82.694.000 a Sgonico). Si è 
trattato di un intervento del- 
la direzione delle autonomie 
locali «per le convenzioni tra 
comuni regionali», e capisco 
la soddisfazione dell’assesso- 
re D’Orlandi per aver rag- 
giunto «l'ottimizzazione dei 
servizi ai cittadini razionaliz- 
zando anche il flusso di spe- 
sa». Non capisco invece l'at- 
teggiamento di chi non ha mi- 
nimamente preso posizione 
in propostto, a partire dal sin- 
daco di questa città e da chi 
ancora lo sostiene. 

E gli altri Comuni della no- 
stra provincia, per non parla- 
re della stessa amministrazio- 
ne cittadina? Non hanno rice- 
Vuto niente, neanche una li- 
ra. Il grosso della cifra è toc- 
cato a Udine, dove i finanzia- 
menti sono stati distribuiti a 
ben 109 comuni, seguita a 
ruota da Pordenone, con < 
comuni beneficati e Gorizia, 
con 15. I criteri seguiti? I soli- 
ti, a partire dalla «dimensio- 
ne demografica»..In realtà si- 
stemi diabolici per tener fuo- 
ri la nostra città dal maggior 
numero possibile di «sparti- 
zioni». Ora io mi chiedo, e 
chiedo a D'Orlandi e ai pub- 
blici amministratori del terri. 
torio: Tri Em 

“ Lrleste non aveva nien- 
te da ottimizzare? Non aveva- 
mo, anche noi, il diritto /dove- 
re di garantire ai cittadini 
servizi miglior? O tale esigen- 
za viene sentita soltanto in 
Friuli? Mi ha colpito una pic- 
cola frase, per me assai signi- 


‘ativa, scritti io i 
fondo all'articolo pubblicate 


n 0 vincoli di asse- 
gnazione... spetta alle singole 
amministrazioni utilizzarli 


al meglio pur di garantire 


stribuiti con ta pe 
In quale altro nni 
mo ricompensati, ‘în. modo 
che venga garantita effettiva. 
mente un'equa dai 
Ile risorse economiche cui 
‘anno diritto tutti, persino i 
triestini? Ve lo dico io: arrive- 
t un’altra delibera, anche 

Più penalizzante di questa. 
On posso pensare che si 
Continuino a di ingiustizie, 
nto assurde da diventare ri- 
icole, ma ho dovuto, come 
Utti, prender atto dell'ennesi- 
= he Schiaffo solenne che Trie- 
€ ha ricevuto con la vicenda 
co Piano regolatore. Qui non 
t parla di cifre, ma dell’umi- 
cgrione estrema di una città 
ia segnata agli altri, una cit- 
‘ Il cui assetto sarà deciso, 
n futuro, non dai triestini 
Ate ancora una volta, dai po- 
ttici friulani. E, del resto, so- 
no loro che, tanto per dirne 
Una, hanno bloccato (con la 
complicità del dottor Richet- 
ti, per vent'anni direttore del- 
assessorato al turismo e che 
Mai ha detto una parola di 
Protesta!) ogni espansione tu- 
Vistica di Trieste decidendo 
Che non sarà più possibile co- 
Struire una marina per la 
nautica da diporto dalle Rive 

uino. 

penalizzazioni sono in- 
descrivibili, specie Li settori 
cui maggiore è il bisogno. 
Alla” Cada triesti- 
‘a viene negato un broncosco- 
o da 5; TRE e alla Ra- 
gia 'aggiore un ap- 
Rarecchio da Sd ralioni per 
pa a fuoco della Tac 
de on ci sono fondi». E, 
Pareto; mente, al Cro di 
l'altro é stata inaugurata, 
teri, una risonanza 
Zion etica dell'ultima genera- 
liardî del valore di oltre 2 mi- 
ra Di 5 il Centro, che ope- 
era priy & e degnamente, ne 
Quisto aC giusto che tale ac- 
SMettero stato fatto). Non 
mai di ricordare, 


Di 


inoltre, la triste condizione 
dei nostri anziani. A. Trieste 
esistono 85 case di riposo pri- 
vate. Vengono sbandierate a 
Roma come «private conven- 
zionate», definizione che fa 
pensare a chissà quali servizi 
principeschi. Servizi che sono 
invece spesso totalmente ina- 
deguati. In Friuli, per contro, 
le case di riposo sono tuite 
pubbliche, ben attrezzate e do- 
tate di personale specializza- 
fo, compresi medici e infer- 
mieri. Basta ricordare che 
nel ’95, con la delibera regio- 
nai n. 2495 su 
8.550.000.000 Trieste ha rice- 
vuto per tali strutture appe- 
na 158 milioni e, nel ’96, con 
la delibera regionale n. 3726, 
su 11.169.975.000 neanche 
una lira (nonostante Comu- 
ne, Diocesi e Itis avessero fat- 
to ‘domanda, regolarmente 
non accettata senza che il sin- 
daco, anche in. questo caso, 
accennasse una pur flebile 
protesta) per rendersi conto 
di come vadano le cose. 
inoltre, vi sembra che i 
friulani, notoriamente perso- 
ne con i piedi ben piantati in 
terra, possano appoggiare 
continui sperperi di denaro 
pubblico anche se fatti, appa- 
rentemente, a loro favore? Ci- 
to, ad esempio, i finanziamen- 
ti dati per i restauri del ca- 
stello di Montalbano (15 mi- 
liardi la prima tranche, 80 
la seconda, pari a 45 miliar- 
di), mentre non ci si ricorda 
minimamente dell’antico ca- 
stello di San Giusto, bisogno- 
so di interventi urgenti. Attra- 
verso il Fondo Trieste, arriva- 
no direttamente dallo Stato 
quei 45 miliardi che servono 
a darci un po’ d'ossigeno e, 
per questo, Trieste viene con- 
siderata una città «assistita». 
Che dire dei 60.740.000.000 
dati a fondo perduto con la 
delibera regionale 4153 del 
20.996, ai Consorzi per lo 
sviluppo industriale ovunque 
(specialmente a Porto Nogaro 
per scavare la sabbia e al por- 
to di Monfalcone, per innesca- 
re lotte o con Trie- 
ste), meno che nella nostra 
città? Anche în questo caso (e 
mi meraviglia si sia associa- 
to l'attuale presidente degli 
industriali, Pacorini, che sta 
facendo mostra di voler porta- 
re avanti una solerte batta- 
gua a favore di Trieste) i si. 
fenzio è stato generale. Battia- 
mo ogni record negativo in 
tutti i settori, dall'economia 
allo sport e, a dimostrazione 
di ciò che offermo, un solo 
esempio: l Udinese gioca in 
serie A e alle coppe europee, 
mentre la gloriosa Triestina 
arranca în C2. È 

Trovo infine avvilente l'at- 
teggiamento di An. Un tempo 
attento e strenuo difensore 
della peculiarità e dell’italia- 
nità di Trieste, questo partito 
non esita oggi a schierarsi 
con chi ha smesso da tempo 
di difenderne i diritti. 

Lo dimostrano gli scritti 
del deputato Menia e del sj. 
gnor Dressi, pubblicati sul 
«Piccolo» rispettivamente il 7 
e il 10 settembre, che sono in 
linea con le proposte del sin- 
daco Illy e che hanno merita- 
to addirittura l’encomio del 
segretario del Pds, Spadaro. 

Chi si accontenta di un’au- 
tonomia gestita nel contesto 
dell'unità regionale si oppo- 
ne, a tutti gli effetti, alla rea- 

e autonomia di Trieste e, a 
parer mio, ha altri interessi 

difendere, che non sono 
quelli di questa città. Solo le- 
gati alla Madrepatria, ma 
staccati dal Friuli, per avere 
direttamente da Roma quello 
che ci spetta, possiamo recu- 
perare una dignità umana, 
‘politica ed economica. Per 
‘maggior chiarezza, cito le pa- 
role scritte dal professor Li- 
vio Paladin: «L'unità della 
Regione FVG rappresenta il 
frutto di un'invenzione giuri- 
dica: invenzione resa necessa- 
ria dalla mutilazione della 
Venezia Giulia per effetto del- 
la seconda guerra mondia- 
le... Di qui le previsioni conte- 
nute negli articoli 116 e 131 
della Carta costituzionale. 
Di qui lo Statuto speciale del 
31 gennaio 1963...». Da ogni 
parola del legislatore traspa- 
re la volontà di favorire un 
territorio martoriato.  Pur- 
troppo non si è tenuto conto, 
certo in buona fede, della leg- 
ge dei numeri (in Regione il 
70 per cento degli assessori e 
dei consiglieri eletti è friula- 
no), e quello che doveva esse- 
re un ricostituente si è rivela- 
to un veleno. 

Se esiste un minimo di giu- 
stizia a tutto ciò bisogna por- 
re rimedio, e in fretta. Possia- 
mo fare a meno di tutto, e pia- 
no piano ci stiamo abituan- 
do. Ma nessun triestino che 
ami la sua famiglia e la sua 
città può accettare che il vele- 
no continui a esserci sommi- 


nistrato. , 
Primo Rovis 
Trieste 


Il «morto di Barcola» 
ci ha sconvolto 


Sono un messicano oriundo 
triestino che legge le prime 
pagine del «Piccolo» via In- 
ternet quasi tutti i giorni. 
Amo la città di mia madre e 
con grandissimo orgoglio 
posso dire che il dialetto trie- 
stino l'ho parlato prima di 
qualsiasi altra lingua (spa- 
gnolo compreso). Come tanti 
altri lettori, sono rimasto col- 
pito dalla foto del cadavere 
in spiaggia. Mai prima ave- 
vo visto una mancanza di ri- 
spetto così grande nei con- 
fronti di un morto. Non a Cit- 
tà di Messico, New York o 
San Paulo, che sono città vio- 
lente dove la gente si ammaz- 
za anche senza motivo. Dove- 
va capitare proprio a Trie- 
ste, che è una città tranquil- 
la, tanto amata dai suoi cit- 
tadini e anche da quelli che 
purtroppo hanno dovuto la- 
sciarla. Mia madre (che abi- 
ta all'estero dagli anni ’50) 
sogna Trieste e vive con la no- 
stalgia di Trieste. Quando le 
ho telefonato per raccontarle 
la vicenda del' «morto di Bar- 
cola», lei, poverina, si è mes- 
sa a piangere, dicendo che a 
Trieste, ai tempi di guerra, 
la gente si aiutava e c'era pu- 
re chi offriva la vita per sal- 
vare gli altri. E triste, ma for- 
se ci vuole proprio la guerra 
per capire e imparare certi 
valori umani. 
Francisco Carral Puccio 
Monterrey, Messico 
f.carral@infosel.net.mx 


Scozia libera 
Padania schiava 


Oggi la vera democrazia, 
quella più avanzata, ha vin- 
to. La Sos ha ottenuto at- 
traverso la consultazione refe- 
rendaria quell’autonomia che 
le permetierà di essere, con il 
proprio Parlamento, più vici- 
na alle esigenze della popola- 
zione. Nessuno ha gridato al- 
lo scandalo, nessuno ha par- 
lato di una Scozia secessioni- 
sta. Nel nostro Paese invece 
non si permetterà alla popola- 
zione padona di esprimersi 
sul Godi destino e su come 
vorrebbe essere governata. 

Ma quando fu eletto Tony 
Blair le sinistre italiane ave- 
vano esultato in quanto credo- 
no che i laburisti britannici 
siano identici ai comunisti 
Made in Italy, ma sono stati 
smentiti proprio dai fatti, il 
‘premier britannico ha consen- 
tito che la popolazione si 
esprimesse democraticamente 
e non ha per nulla ostacolato 
lo svolgimento della consulta- 
zione. 

Le sinistre italiane, invece, 
si dimostrano giorno dopo 
giorno, le forze più conserva- 
trici in quanto non si avvici- 
nano minimamente alle vere 
esigenze di uno Stato moder- 
no. Il loro scopo è solo quello 
di conservare il potere e salva- 
guardare i privilegi che han- 
no acquisito în tutti questi an- 
ni di allegro governo. 

Dunque comunisti ofacarei 
funzioni, abbiate la decenza 
di non paragonarvi a forze po- 
litiche che nulla hanno a che 
vedere con le vostre ideologie 
superate e bocciate dalla sto- 
ria, abbiate invece il coraggio 
di cambiare e dimostrare che 
siete delle e: ‘progressiste 
non solo nel nome. 

. Non sono convinta che pos- 
siate fare questo salto di qua- 
lità, visto che al vostro inter- 
no ct sono ancora certi perso- 
naggi che avrebbero dovuto ri- 
trrarsi o avere l'intelligenza 
di accettare il cambiamento 
della società. 

Siamo un Paese dove cè 
una forte volontà di cambia- 
mento e sembra che solo voi, 
comunisti-ulivisti, non ve ne 
accorgiate e perseverate a con- 
durre una politica superata e 
che tende a una dittatura più 
o meno velata. Sono finiti 
quei tempi e non riuscirete @ 


Giorgio Flego, 
una passionaccia. 
per auto e motori 


Giorgio Flego nacque a Capo- 
distria nel 1944. Quando ave- 
va appena un anno, al termi. 
ne della seconda guerra mon- 
diale, si trasferì a Trieste 
con la famiglia. Crebbe negli 
anni non facili dell’immedia- 
to dopoguerra e fin da piccolo 
Ja sua passione turono 1 moto- 
ri, le automobili e tutto quan- 
to aveva a che fare con la 
meccanica. Nel momento in 
cui, ragazzino, dovette sce- 
gliersi un'occupazione non 
esitò a_ ano a un'officina 
e fece il meccanico per tutto 
il resto della sua vita. Ama- 
va moltissimo il suo lavoro e 
ben presto si mise in proprio. 
Nella sua officina «Stadio» si 
occupava con professionalità 
e competenza delle varie au- 
tomobili che i clienti gli por- 
tavano, spesso in grado di 
diagnosticare al volo, solo 
percependo un piccolo rumo- 
re o un ronzio, i probabili 
guasti. Utilitarie e station 
wagon non possono bastare a 
chi ama la perfezione della 
tecnica racchiusa in un nuo- 
vo motore e Giorgio Flego 


era appassionato di quello 


ate —__ 


Nomadi, una presenza 
che preoccupa 


In relazione all'articolo ap- 
parso nei giorni scorsi sul 
problema della presenza di 
nomadi sul territorio, mi ha 
colpito in modo particolare 
la tendenza delle autorità di 

olizia a minimizzare il pro- 
Hi e a sottovalutarne le 
possibili. conseguenze. In 
‘particolare mi ha fortemente 
infastidito l'atteggiamento 
del comandante la Polizia 
municipale, che non ha tro- 
vato di meglio da fare che 
protestare la propria tmpo- 
tenza di fronte alla indebita 
presenza dei nomadi in que- 
stione. Questo signore, che 
in occasione di precedenti 
‘proteste da parte dei cittadi- 
ni per il comportamento dei 
propri SIE nella re- 
pressione delle soste abusive 
non ha fatto altro che reitera- 
re la giustificazione di un po- 
tenziale reato di omissione 


imporre la vostra volontà, per- 
ché la gente si sta accorgendo 
cosa siete. SIETE ee 
La Lega Nord inizia i fe- 
steggiamenti, a Grado, per il 
primo anniversario dell'indi- 
‘pendenza della Padania e fa- 
rà proiettare il film Bra- 
vehart che tratta la storia di 
William Wallace POE guer- 
riero scozzese che settecento 
anni fa si battè coraggiosa- 
mente per l'indipendenza del- 
‘a Scozia che oggi, grazie a 
un referendum, è divenuta au- 
tonoma. Bravo Blair! 
Monica Marcolini 
rizia 


Gli esuli hanno fame 
di verità storica 


Per le irritanti animosità ver- 
so gli esuli non volevo nemme- 
no PRIZE alla lettera di 
Claudio Guglielmi (Il Piccolo 
24.8.97). Ci sono state le paca- 
te repliche dei signori Zacca- 
gnina e Sferco, alle quali desi- 
dero aggiungere qualcosa. Fa- 
cevo parte anch'io, quando ri- 
siedevo in Australia, dei cin- 
que milioni di italiani sparsi 
nel mondo: triestini, siciliani, 
calabresi, veneti e anche olan- 
desi, inglesi, tedeschi; greci, 
ungheresi e pure ... «piagnuco- 
losi esuli istriani». Tutti par- 
tecipi in terra straniera a co- 
struire la multirazziale Au- 
stralia e con le stesse opportu- 
nità nella ricerca di un lavo- 
ro. Non queste opportunità 
aveva chi, invece, è stato co- 
stretto ad abbandonare la 
propria terra, per ritrovarsi 
esule in un'Italia matrigna. 
Anche questo la lettera del si- 
gnor Guglielmi implicitamen- 
te dimostra. Gli esuli, non 
amati, hanno sempre subito, 
ma senza lasciarsi andare a 
isterismi, anzi sorridendo al- 
le saltuarie, ipocrite attesta- 
zioni di stima. Lasciando la 
propria terra gli esuli hanno 
Quasi tutti perso anche il lavo- 
ro: è questo il motivo delle 
agevolazioni avute nell’occu- 
pazione. Ma è falso affermare 
che nessun'altra categoria fu 
protetta come gli esuli. Igno- 
ra il oi Guglielmi, a esem- 
pio, che i figli degli invalidi 
per causa di guerra — catego- 
ria più protetta degli esuli — 
hanno agevolazioni che gli 
esuli non hanno. Ignora per- 
ché pensa e scrive sorretto da 
pregiudizi. Chiudo, ricordan- 
do ancora al signor Gugliel- 


.. 


di atti d'ufficio, stavolta non 
ha fatto altro che cercare 
una giustificazione per non 
aver agito. Ora io mi chiedo 
perché il Comune, cioé noi, 
paghi a questo signore un 
‘profumatissimo stipendio 
per sentirsi dar ragioni che 
anche l’ultimo allievo assun- 
to potrebbe agevolmente for- 
nire. Questo signore dovreb- 
be rendersi conto che il suo 
stipendio è giustificato sol- 
tanto dall'esperienza che do- 
vrebbe avere e dall’effettivo 
uso di questa per la risolu- 
zione dei problemi degli abi- 
tanti. 
Fabio Cigoi 
feigoi@spin.it 
i Trieste 


Tanti auguri 
allamamma 


Vi voglio ringraziare per Il 
Piccolo «on line». Ho abitato 
a Trieste per tanti anni e so- 
no contento di leggere il gior- 


mi che gli esuli non sono ...sa- 
zi perché ciò che a loro è stato 
indennizzato con cento, vale- 
va mille. E le associazioni che 
avrebbe . voluto chiuse 
trent'anni or sono, sono sem- 
‘pre vive e vegete per ricordare 
a tutti esuli e non, ile verità 
dell'esodo e delle foibe. Han- 
no sempre voluto, î potenti 
della prima e seconda Repub- 
blica, ignorare la tragedia de- 
Ji esuli, soprattutto delle foi- 
e, tenendo ben chiusi gli ar- 
madi pieni d’infamie: non si 
chede la galera per un reo no- 
vantenne, ma solamente la ve- 
rità storica. Ma nonostante le 
amarezze gli esuli amano la 
Patria mentre il signor Gu- 
glielmi ama il: ...Paese. ; 
Ruggero Bottarini 
(Gorizia) 


Troppa animosità 
Speriamo bene 


Leggo su «Il Piccolo» del 30 
u.s. la lettera del signor Ser- 
‘gio, Borme «Non c'è scelta sen- 
za libertà» sull’eterna questio- 
ne delle foibe e dell'esodo. Se- 
condo il signor Borme l’effera- 
to progetto slavo avrebbe tro- 
vato un «... terreno particolar- 
mente favorevole nel rancore 

epositato negli animi, più 
che da torti in gran parte im- 
maginari, dalla consapevolez- 
za di non ioter competere con 
l’Italia sul piano della cultu- 
ra e della civiltà». 

.E evidente che ci troviamo 
di fronte a un caso di puro 
razzismo, cioè di quell’atteg- 
donne che, secondo il voca- 

olario, si fonda «sulla pre- 
sunta superiorità di una raz- 
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nale ogni tanto. Adesso vivo 
a  Lewisburg, Tennessee, 
Usa (vicino a Nashville), ma 
visito Trieste spesso. Mia 
madre, Nerina Smith, vive 
ancora a Trieste, il 26 di ago- 
sto era il suo compleanno. 
Le faccio tanti CULT 
'aul Smith 

170 Freeman Dr 

Lewisburg TN 37091 
E-Mail: paolo@edge.net 


Speriamo che il raduno 
serva a informare 


La crisi d'identità è spesso 
‘presente nei figli di emigran- 
ti ma è soprattutto sottoline- 
ata nei figli d'istriani al- 
l'estero. Mi chiamo Luisa 
Grisonich e sono nata 28 an- 


. ni fa a Toronto, nel Canada, 


da genitori istriani immigra- 
ti ben 40 anni fa. Vi presen- 
to la mia realtà... A causa 
dell'incomprensione della 
gente, tanti credono (compre- 
si gli italo-canadesi) che so- 
no tedesca, slava o friulana. 
Alla domanda «da dove ven- 
gono i tuoi genitori?», rispon- 
do quasi sempre «vicino Trie- 
ste» con la speranza che for- 
se sapranno dove si trova la 
città. Se dico «Istria» mi 
guardano con un'aria per- 
plessa. Purtroppo la storia 
istriana non è conosciuta. 
Auguro soltanto una cosa... 
che questo raduno serva a in- 
formare, ma soprattutto a 
rafforzare «chi ierimo, chi se- 
mo e chi saremo!» Saluti 
dal Canada! 
Luisa Grisonich 
bucem@interlog.com 


za su di un’altra» (Oli-Devo- 
to). Poiché temo che questa 
mentalità e questi principi si- 
ano. piuttosto diffasi fra gli 
esuli, è chiaro che ogni dialo- 
goe ogni giorno di comprensio- 
ne di un fenomeno come quel- 
lo dell’esodo, che meriterebbe 
analisi ben più obiettive e se- 
rene, vengono drasticamente 
scoraggiati. Ugualmente le 
giustificazioni dell’esodo e le 
pretese o î diritti degli esuli 
alla «restituzione del maltol- 
to» diventano assai meno cre- 
dibili. — A 

Mi chiedo di quale italica 
cultura: abbiano goduto gli 
abitanti di Lubiana, nell’apri- 
le del 1941, allorché vi giunse- 
ro i nostri soldatini sardi e ca- 
labresi, în gran parte analfa- 
beti, per conquistare una cit- 
tà, Lubiana appunto, che da 
cento anni non aveva più un 
Cao, Mi chiedo ancora 
quale civiltà abbiano portato 
è medesimi conquistatori del- 
la «provincia di Lubiana» im- 
‘ponendo, fra il 1941 e il 1943, 
un violento regime militare 
fondato sulla repressione più 
indiscriminata, sulla rappre- 
saglia, sulle fucilazioni e sul- 
le deportazioni (si parla di 15 
mila uccisi e di 67 mila depor- 
tati), DRS i x 
Le associazioni degli esuli 
usano spesso, per ricordare il 
dramma dell'esodo, la frase: 
«Il martirio delle genti istria- 
ne e dalmate». Io mi chiedo: 
martirio per martirio, non sa- 
rebbe stato meglio restare a 
casa propria testimoniando 
con dignità e con fermezza, di 
fronte al barbaro slavo, la 
propria identità e il proprio 
diritto a vivere in quelle ter- 


np... 


13 settembre 1947 


Notizie in breve. Si comunicano i nuovi prezzi per 
la vendita della birra SOprOvALI dal Gma: birra ser- 


vita al banco nei pubb. 


ici esercizi: in bottiglia da 


5/10 L, 65 la bottiglia; da 6/10 L. 75; alla spina L. 


116 al litro, in bicc 


eri da 1/2 litro L. 58, da 1/5 23, 


da 1/4 29, da 1/3 39, Si sono concluse le trattative 
sindacali per la categoria dell’alimentazione, per 
cui gli stipendi base andranno dalle 19.800 lire del- 
la prima categoria alle 9400 lire della nona. Nel. 
l'ambito del Razionamento, si avvisa che da oggi 
ha inizio una distribuzione di pasta in ragione di 
1000 grammi a persona per le categorie da 0a 9e 
oltre 65 anni, gr. 2000 Del le cat. da 9 a 65 anni in 


una razione composta 


{al 30% di pasta lunga e dal 


70% di corta; prezzo al consumo lire 52 al kg. 
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che è il massimo della perfe- 
zione automobilistica ovvero 
delle macchine della Formu- 
la 1. Leggeva riviste specia- 
lizzate, seguiva tutte le gare 
sui vari circuiti appassionan- 
dosi alle EE dei piloti e 
attratto dal continuo perfe- 
zionamento delle vetture. Il 
resto del suo tempo lo tra- 
scorreva in famiglia a Domio 
conla le Olimpia, sposa- 
ta nel 1972, e con la figlia, ap- 
prezzando soprattutto i mo- 
menti in cui tutti insieme ci 
si siede intorno a una buona 
tavola. Era una persona alle- 
gra, affabile e serena. Poi 
una malattia inguaribile lo 
ha a poco a poco stremato in 
diciassette lunghi mesi. 


Claudio Rose, 
l'irresistibile 
richiamo di Trieste 


Claudio Rose nacque a Trie- 
Ste nel 1940. Figlio di un ca- 
Pitano marittimo trascorse 
una giovinezza serena com- 

iendo gli studi superiori al 

iceo scientifico «Oberdan». 
Appena diplomato vinse un 
concorso come funzionario 
dell’Alitalia e si trasferì a Ro- 
Ma; si formò una famiglia ed 
ebbe una figlia. Continuò la 
sua carriera a Fiumicino nel- 
la compagnia di bandiera fi- 
No al recente pensionamento 
e fu apprezzato da superiori 
e collaboratori. Il mare di 
Ostia e di Fregene non pote- 
Vano sostituire nel suo cuore 
e nel suo ricordo il mare del- 
la sua città e ritornava spes- 
so a Trieste per rivedere i ge- 
nitori e gli amici cui era rima- 
Sto legato. E una volta termi- 
nato il suo TARDO lavorati. 
vo ritornò nella sua casa di 
un tempo, anche perché sen- 
tiva di voler essere vicino al- 
l’anziana madre alla quale 
accudiva con grande disponi- 
bilità e altruismo. Era alle- 
gro, socievole, generoso, un 
vero amico di tutti. Gran 
camminatore, trascorreva il 


suo tempo libero facendo lun- 

che escursioni in Carso e in 
Val Rosandra, riassaporando 
i colori e i profumi dell’alti- 
piano. Con gli amici si incon- 
trava spesso per chiacchiera- 
re e per giocare a biliardo. Si 
dedicava con grande passio- 
ne alle letture scientifiche al- 
le quali era ci assionato fin 
dagli anni del liceo e leggeva 
tutto quanto era attinente al- 
le tematiche archeologiche, 
alle io recenti scoperte dei 
popoli e delle civiltà del pas- 
sato che già molto avevano 
scoperto sul senso della vita. 
La sua vita si è interrotta im- 

rovvisamente mentre stava 
facendo ancora progetti e pro- 
grammi. 


re? Mi pare che anche De Ga- 
speri ebbe a dire che abbando- 
nare l’Istria fu un gravissimo 
errore. 

In conclusione, se questo è 
lo spirito con cui i sodalizi de- 
gli esuli si God IOno a cele- 

rare il 50.0 del trattato di pa- 
ce, nutro qualche apprensio- 
ne circa un sereno svolgimen- 
to di quelle manifestazioni, te- 
nuto anche conto che proprio 
negli stessi giorni sul limitro- 
fo versante sloveno e croato, 
dove pure allignano frange 
nazionaliste ed estremiste, si 
svolgeranno analoghe iniziati- 
ve di segno contrario. Confi- 
diamo nello spirito di convi- 
venza (0 almeno nell’indiffe- 
renza) faticosamente matura- 
tosi su questi confini nell’ulti- 
mo cinguantennio. à 

Per fortuna, qualche setti- 
mana dopo avrà luogo a Trie- 
ste un avvenimento che mette- 
rà tuiti d'accordo, triestini, 
(PR sloveni, croati, esu- 

i, non-optanti, ecc.: il ricollo- 
camento del monumento a 
Sissi, imperatrice d'Austria e 
d'Ungheria. 

Bisogna riconoscere che la 
storia e la vita sono belle, dal- 
le nostre parti. Proprio per- 
ché sono varie. 

Carlo Michelutti 
‘orizia 


I veri bistrattati 


sono i triestini 


Vorrei rispondere per punti 
alla lettera del signor Voci 
SOPATO il 27 agosto. 

1) Gli sloveni hanno il diritto 
(sancito sia dalla Costituzio- 
ne, sia dai trattati internazio- 
nali) di essere tutelati in 
quanto minoranza riconosciu- 
ta e da secoli presenti nel ter- 
ritorio di Trieste e del Friuli. 
L'uso dello sloveno nei rappor- 
ti con la pubblica ammini- 
strazione è, secondo me, quin- 

i giusto. 

2) Ora, e come già ai tempi 
dell'Impero austro-ungarico, 
in Istria l’italiano era parlato 
solamente sulla costa, mentre 
già pochi chilometri all'inter- 
no si parlava lo sloveno e il 
croato. Non credo, pertanto, 
che le sacre volte di una chie- 
sa possano SRDLO. sentire 
una lingua parlata in un pae- 
se vicino e così non deve stu- 
pirsi tantomeno un credente. 

3) E vero che se l’Istria ha 
cambiato anima ciò è succes- 
so subito dopo il 1918 con 
l'annessione all'Italia. 
L'Istria, come anche il territo- 
rio di Trieste, ha subìto l’ita- 
lianizzazione forzata (cambio 
dei cognomi e dei GI 
divieto di do lo sloveno e 
il croato, la falsificazione del- 
la storia, persecuzione degli 
abitanti e distruzione di pae- 
si interi). E tutto ciò accadeva 
già prima che nascesse il fa- 
scismo. E l'Italia, pertanto, 
che stravolse l’anima del- 
Istria, portando il nazionali- 
smo; la violenza e la COLD, 
‘posizione in un territorio do 
ve vi era la massima convi- 
venza fra î popoli, Allo stesso 
tempo, purtroppo, anno dopo 
anno, essa gettò le basi per i 
tragici fatti accaduti al termi- 
ne della seconda guerra mon- 
diale. Capisco il dramma che 
vissero gli esuli nel dover ab- 
bandonare le loro terre, ma si 
sforzino piuttosto di capire di 
chi è stata la colpa già dal 

rincipio; il 1945 è stato solo 
Lultero capitolo di una sto- 
ria iniziata ventisette anni 
prima. x RS 

Non credo che gli esuli sia- 
no stati tanto bistrattati, anzi 
a mio avviso i veri bistrattati 
sono stati e continuano ad es- 
serlo proprio i triestini. Trie- 
ste ha accolto un numero 
enorme di dgriehi nel dopo- 
guerra. Ciò ha portato un 
grande squilibrio nella città. 
A) I profughi sono stati stru- 
mentalmente usati per far fal- 
lire la nascita del Territorio 
libero di Trieste, e consentire 
il ritorno dell'Italia a Trieste. 
Per me pure, signor Vocetti, è 
umiliante mostrare due volte 
il passaporto per andare a 
Cittanova (che secondo il 
Trattato di Pace è TIT). B) I 
profughi hanno avuto molti 
privi cai (precedenza all’Uffi- 
cio collocamento, all’assegna- 
zione delle case, esonero dal 
servizio militare obbligatorio 
per i loro figli, ecc.) e molti tri- 
estini, per farsi una vita han- 
no dovuto fare le valigie e par- 
tire per l'Australia, o il Cana- 
da e gli Stati Uniti. C) Bor- 
ghi e (i sono stati edifi- 
cati affinché i profughi si inse- 
diassero dove è sempre esisti- 
ta la popolazione slovena del 
Carso in gran quantità. Così 
pure in questo caso, per l'alto 
numero di persone improuvi- 
samente giunte, si è creato sia 
uno squilibrio etnico-cultura- 
le sia elettorale (i nuovi venu- 
ti votavano soprattutto per la 
De o addirittura per i partiti 
di destra). — 5 

Ancor oggi, dopo  cin- 
quant’anni, si parla tanto dei 

rofughi e dei loro diritti, del- 
Distro, di Fiume e della Dal- 
mazia; e, si fanno raduni. 
Non si parla, però, di Trieste 
e dei triestini, della disoccu- 
pazione, della povertà, della 
crisi economica e industriale 
che sta attraversando tutta la 
nostra città. Cari politici pen- 
sate a Trieste e non all’Istria 
oppure a cosa succede nel re- 
sto d'Italia! Pensiamo a risol- 
levarci, a cavarcela da soli, 
ad autogovernarci. L'«infau- 
sto Trattato di Osimo» ha so- 
lamente cancellato dall’Ordi- 
ne del giorno dell'Onu la no- 
mina del Governatore del 
TIT, ma non l'ha certamente 
soppressa. Approfittiamo di 
ciò per far rinascere Trieste. 
Carlo Orel 
Trieste 


É 


È mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Rino Cabaî 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NADIA, la figlia FUL- 
VIA con famiglia, la cugina 
EDDA con il marito. 

I funerali saranno celebrati 
nella chiesa parrocchiale 
«San Lorenzo» in Ronchi dei 
Legionari sabato 13 settem- 
bre, alle ore 11, ove la cara 
salma giungerà dalla Cappel- 
la dell’ospedale Civile di 
Monfalcone. 

Monfalcone 


Ronchi dei Legionari, 
13 settembre 1997 


t 


La nostra cara mamma ci ha la- 
sciati 


Maria Gratton 
de Marco 


Non ti dimenticheremo mai. 
-SILVANO, SILVANA, la 
nuora STELLA 


I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 12 nel cimitero di 
Chiopris. 


Trieste, 13 settembre 1997 


Ciao 
nonna 


- ELISABETTA e FABRIZIO 
Trieste, 13 settembre 1997 


Partecipa al dolore dei familia- 
ti CATERINA CERNECCA. 


Trieste, 13 settembre 1997 
UD rTNR TT III 


Sinceramente commossi parte- 
cipiamo al dolore della signora 
MARILENA DOIMO QUIN- 
TAVALLE, del nostro capo 
PAOLO QUINTAVALLE 
BERTANTE e delle figlie MO- 
NICA e VANESSA per la per- 
dita della 


SIGNORA 


Elide Doimo 


MASSIMO COLNAGO, 
CLAUDIO GARIBOLDI, AN- 
DREA FRIGO, CLAUDIO 
MAFFETTI, MASSIMO GI- 
ROLETTI, MASSIMO SUSA- 
NI, DANIEL BEUCHAT, AN- 
DREA SASSAROLI, STEFA- 
NIA e GIULIA. 

HEAD OFFICE DANZAS 


Milano, 13 settembre 1997 


Vicini a SABRI e famiglia per 
la perdita del caro 
Daniele Gregori 


MARISA, CARLO, PIERO, 
VIRGINIA, ROBI, CINZIA. 


Trieste, 13 settembre 1997 


Profondamente addolorati par- 
tecipano: AUSONIO e SIL- 
VIA; GINO e ROSAMELIA. 


Trieste, 13 settembre 1997 


I ANNIVERSARIO 
13.9.1996 13.9.1997 


DOTTOR 


Giorgio Badalotti 


Con profondo affetto e infinito 
Timpianto. 


Tua moglie 
con PIETRO e PAOLO 


Udine, 13 settembre 1997 
TITTI I 


Le famiglie di CARLO, SAN- 
DRO e BRUNO ricordano la 
sorella 


Emilia Passerini 
(Vrabec) * 


Nel 50.0 anniversario della sua 
triste sorte. 


Trieste-Melbourne, 
13 settembre 1997 


II ANNIVERSARIO 
Wanda Zuanelli 


La ricordano i fratelli ALDO e 
RITA ei familiari. 
Trieste, 13 settembre 1997 
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IL PICCOLO 


ESTERI 


Oggi i funerali di Madre Teresa, alla quale Scalfaro, a Calcutta, riserva un ricordo accorato 


Omaggio alla «regina della carità» 


po delle Missionarie, annuncia: 
«Non mi chiamerò mai Madre ma diventerò santa» 


CALCUTTA Non esclude di diventare santa, perchè l’ordine del- 
le Missionarie della Carità ha promesso di dare tante sante 
alla Chiesa ma non prenderà il titolo di «madre» perchè 
questo titolo si addice solo a Madre Teresa. Lo ha detto ieri 
sorella Nirmala, che guiderà l’ordine fondato da Madre Te- 
resa. Piccola e fragile all'apparenza ma decisa nel dare o ne- 
gare risposte, dotata di forte senso dell’umorismo: così so- 
rella Nirmala, 68 anni, indiana, si è presentata ieri al mon- 
do in un’animata conferenza stampa nel cortile del conven- 
to delle Missionarie della Carità, a Calcutta. 

Affiancata dalla «numero 2», sorella Fredrick, Nirmala, 
nata nel ’34 in una famiglia di brahmini nel Bihar (India 
Nordorientale) e convertitasi al cristianesimo quando era 
studentessa di liceo, ha tenuto senza difficoltà testa a 200 

iornalisti di tutto il mondo venuti per seguire le esequie di 

‘adre Teresa, che si svolgeranno oggi. Suor Nirmala è sta- 
ta eletta superiore dell'Ordine in marzo. on 
so a Dio - ha detto - che l'Ordine darà molte sante alla Chie- 
sa. Voglio io stessa diventare una santa. Non prenderò il ti- 
tolo di Madre perchè di madre ce ne è stata una sola». 


Il segretario di Stato Usa non 


ottiene 


CALCUTTA E° il giorno dolente 
degli addii. Im queste ore 
madre Teresa di Calcutta è 
già in un’altra dimensione, 
distaccata dalle masse che 
la piangono, librata sui cieli 
dell’apoteosi. La cerimonia 


si protrarrà per oltre cin-- 


que ore, a cominciare dalle 
8,45 locali (per l’Italia sono 
scoccate le quattro e un 
quarto, del nuovo giorno) 
quando il magmatico corteo 
funebre si snoderà per per 
sei chilometri fendendo un 
muro di gente: la salma del- 
la «madre dei diseredati» è 
avvolta nella bandiera na- 
zionale, fiancheggiata, pre- 
ceduta e seguita da reparti 
militari in alta uniforme. 
Dalla Chiesa di San Tom- 
maso allo Stadio Netaji, ri- 
veve l'omaggio di centinaia 
di migliaia di persone dopo 


Albright rimane a mani vuote 


GERUSALEMME Per tre giorni,/a 
Gerusalemme e Ramallah, 
Madeleine Albright ha fatto 
la voce grossa e non ha lesi- 
nato bacchettate al premier 
israeliano Benyamin Netan- 
yahu e al leader palestinese 
Yasser Arafat. Alla fine pe- / 
rò, visibilmente contrariata, 
è partita per la Siria senza 
portare con sè alcun impe- 
gno delle parti per una rapi- 
da ripresa di un processo di 
pace in coma da sei mesi. 

A Damasco l’inviata Usa 
ha incontrato il presidente 
Hafez Assad: nulla è trape- 
lato sui colloqui. In serata il 
capo della diplomazia Usa è 


L'unica concessione che è 
riuscita a strappare a Israe- 
le e all’Autorità nazionale 
palestinese (Anp), nella sua 
prima missione in Medio 
Oriente, è stata una riunio- 
ne a Washington tra alti re- 
sponsabili delle due parti 
tra poco più di una settima- 
na e una settimana più tar- 
di altri contatti all'Onu, a 
New York. La Albright non 
ha comunque nascosto gli 
scarsi risultati ottenuti fino- 
ra nella missione. Visti inu- 
tili i tentativi su Netanyahu 
e Arafat, Albright si è rivol- 
ta direttamente alla gente 
facendo leva sul desiderio di 
pace diffuso sia tra israelia- 


iii | 


ni che tra palestinesi. La Al- 
bright ha parlato a studenti 
palestinesi di un liceo a Ra- 
mallah (Cisgiordania). Dal- 
la radio Voce della Palesti- 
na Albright si è rivolta ai pa- 
lestinesi affermando che es- 
si «non hanno nemico più 
grande» dei gruppi islamici 
‘Hamas’ e ‘Jihad’, fautori 
della guerra a oltranza a 
Israele. Con Arafat, Albri- 
ght ha discusso su come af- 
frontare il problema del ter- 
rorismo islamico per rispon- 
dere alle esigenze di sicurez- 
za invocate da Netanyahu. 
Da quest’ultimo, invece, 
non ha avuto indicazioni cir- 
ca l'eventuale «scongelamen- 


. . .. 


averne avuto uno assai so- 
lenne dello Stato, essendo 
stata deposta sull’affusto di 
cannone che fu di Gandhi e 
di Nehru. Tutti i «vip» del 
pianeta sono ad accoglierla 
sotto i riflettori della mon- 
dovisione e il percorso è sta- 
to allungato proprio per evi- 
tare valanghe umane con 
prevedibili conseguenze. Se 
n'è avuto un esempio giusto 
ieri, quando sono esplosi di- 
sordini allorchè la polizia 
ha chiuso i portali della 
chiesa bloccando la fila dei 
visitatori. 

Teri mattina anche il pre- 
sidente Scalfaro si è soffer- 
mato a pregare davanti al 


catafalco e poi ha deto che 
Madre Teresa «è stata una 
regina di carità» che ha toc- 
cato tutto il mondo: anche 
oggi, ha osservato, «ho visto 
dei giovani che singhiozza- 
Vano come se avessero per- 
so la loro madre». Anche il 
cardinale segretario di Sta- 
to della Santa Sede, Soda- 
no; che stamattina celebra 
il rito religioso multiconfes- 
sionale in suffragio della de- 
funta, si è raccolto lunga- 
mente in preghiera davanti 
alla grande teca di vetro or- 
lata di fiori, mentre le reli- 
giose della carità cantava- 
no un inno composto per la 
circostanza. E un frate, I. 


Madeleine Albright, visibilmente contrariata a Ramallah. 


to» dei fondi (100 milioni di 
dollari) raccolti da Israele 
per conto dell’Anp e bloccati 
nell’ambito delle ritorsioni 
imposte dopo gli attentati 
del 30 luglio e del 4 settem- 
bre a Gerusalemme. Anche 
la richiesta, avanzata da Al- 
bright a Netanyahu, di so- 


spendere la colonizzazione 
dei Territori è stata respin- 
ta ma quanto meno è piaciu- 
ta a diversi analisti arabi 
che l'hanno vista come ele- 
mento equilibratore nella 
politica Usa, da sempre con- 
siderata sbilanciata a favo- 
re d'Israele. Frattanto 'Ezze- 


C. Jacob, emulo di Elton 
John, ha AOLIporO una can- 
zone per Madre Teresa così 


come il ‘cantante fece per. 


Lady Diana: l’ha definita 
non già «una candela», ma 
«una fiaccola» nella prima 
Sono che così suona: 
«Tra le baracche di Calcut- 
ta/ tra i più poveri dei pove- 
ri / una fiaccola brucia ar- 
dente e limpida/ sprigionan- 
do gioia e allegri...». L’onda- 
ta di cordoglio non accenna 
ad esaurirsi, anzi: sono an- 
cora muigioia le persone che 
malgrado la proibizione del- 
la polizia sostano davanti 
alla chiesa serrata per i pre- 

arativi finali del funerale. 

ja «fiaccola» brillerà da sta- 
sera in un sarcofago rettan- 
golare di marmo bianco nel 
convento delle suore dell’Or- 
dine della Carità, in una 
stanza spoglia. 


e + @ 


Riserbo sui colloqui 
con il siriano Assad. 
Oggi tappa al Cairo 


. 


dim Al-Qassam’, braccio ar- 
mato di ‘Hamas’, ha minac- 
ciato altri attentati per rap- 
presaglia all’asserito seque- 
stro di uno dei suoi leader, 
Ibrahim Magadmebh, da par- 
te dell’esercito israeliano in 
un campo profughi vicino 
Gaza. Israele ha smentito 
l’episodio. 

. Nella «zona di sicurezza», 
il territorio occupato dalle 
forze israeliane nel Libano 
Sud, secondo fonti militari 
libanesi durante uno scon- 
tro con Hezbollah filoirania- 
ni, sei militari ebraici sono 
rimasti uccisi o feriti. Orga- 
ni d'informazione israeliani 
hanno dato per morti quat- 
tro miliziani. 


_ 


Oggi e domani alle urne per le municipali: l'Occidente sceglie la strada delle concessioni a serbi e croati per non far saltare il voto 


Bosnia, vanno in scena le elezioni delle beffe 


L’Osce accogl 


L.r.- 


ie le richieste dei fedeli di Karadzic a Brcko, degli ersesovesi a Mostar 


La consultazione destinata a non mutare nulla in 
un'entità con tre eserciti, e altrettante polizie e mo- 


_ _..| 


Per le elezioni del presidente della Repubblica 
La Slovenia andrà alle urne 


il prossimo 23 


Resta Kucan il gran favorito 


LUBIANA Il presidente del 
Parlamento sloveno, Janez 
Podobnik, ha ufficialmente 
indetto ieri le elezioni presi- 
denziali. L'appuntamento 
con le urne è stato fissato 
er il prossimo 23 novem- 
ha Oltre alla ricandidatu- 
ra del presidente uscente, 
Milan Kucan (foto), finora 
hanno deciso di presentarsi 
al vaglio degli elettori an- 
che Matjaz Gerlane (Lega 
nazional-socialista), Saso 
Lap (Destra nazionale slo- 
vena), Adolf Storman (Re- 
BREE) e Danilo Fur- 
lan (Democra- 
zia liberale). 
Ma  all’appello 
manca ancora 
quello che do- 
vrebbe essere il 
vero antagoni- 
sta del favoritis- 
simo Kucan, os- 
sia il candidato 
del centro-de- 
stra, formato 
dai socialdemo- 
cratici (Sds) di 
Jansa, dai popo- 
lari (Sls) di 
Marjan Podob- 
nik e dai cristia- 
no democratici 
(Skd) di Peterle. 
I tre partiti, per ora, di si- 
curo sembrano aver quasi 
certamente bruciato la can- 
didatura di Janez Podob- 
nik, il presidente del Parla- 
mento (Ss) e fratello del vi- 
ce-premier, Marjan. Il che 
non ha fatto certo piacere 
ai popolari che in questa fa- 
se nicchiano,. mettendo in 
difficoltà gli altri due part- 
ner nell’indicazione dell’an- 
ti-Kucan. Compito non faci- 
le visto che l’attuale presi- 
dente della Repubblica go- 
de di un grosso favore popo- 


lare tanto da collocarlo dai 
iorni dell’indipendenza 
(giugno ’91) al primo posto 

‘ei sondaggi di preferenza 
che mensilmente sono pub- 
blicati sul quotidiano di Lu- 
biana «Delo». 

Dopo l’ennesima riunio- 
ne tra Jansa, Podobnik 
(Marjan) e Peterle il fatidi- 
co nome non è ancora usci- 
to. Ma il leader della Skd 
ha lasciato trapelare che la 
candidatura sta maturan- 
do. Nessuno ha voluto però 
fare nomi, anche perché, so- 
Stiene Peterle da ambienti 
della Sls troppe 
cose trapelano 
alla stampa. «Il 
nostro candida- 
to - ha spiegato 
il leader dc slo- 
Veno - proviene 
da ambienti cul- 
turali, è un uo- 
mo maturo, non 
è mai stato 
membro del 
Partito comuni- 
sta e per questo 
è impossibile 
porgli domande 
imbarazzanti 
(chiara l’allusio- 
ne a Kucan che 
fu il leader della Lega dei 
comunisti di Slovenia pri- 
ma del ’91), è sempre stato 
un frevente democratico an- 
che quando vivevamo in un 
sistema nettamente ademo- 
cratico, dalla forte integri- 
tà morale, di successo nella 
sua attività, insomma ha 
tutte le qualità necessarie 
ba fare il presidente della 

epubblica». 

.À questo punto, e a poco 
più di due mesi dal voto pe- 
rò, manca la cosa più impor- 
tante: il suo nome e cogno- 
me. 

Mauro Manzin 


nete. Il rientro dei profughi è ancora un miraggio 


SARAJEVO Le amministrative 
in Bosnia si fanno. Dopo i 
serbi ultranazionalisti di Pa- 
le anche i croato-bosniaci 
hanno accettato di parteci- 
pare al voto, ma a piegarsi è 
stata la comunità interna- 
zionale che ha accettato di 
cambiare il regolamento 
elettorale a poche ore dall’ 
apertura dei seggi pur di ot- 
tenere il «sì» dei due partiti 
nazionalisti. 

La concessione ai serbo- 
bosniaci di Pale è stato il 
rientro nelle liste elettorali 
di Breko (nel Nord-Est) di ol- 
tre 2500 persone non am- 
messe per irregolarità. Con 
il voto a distanza dei profu- 

hi croati e musulmani nel- 
a città un tempo a loro mag- 
gioranza, e attribuita sino 
al 1998 all'entità serba con 
‘una supervisione internazio- 
nale, poteva accadere che a 
essere eletto fosse un consi- 
glio comunale e un sindaco 
croato-musulmano. Il rien- 
tro dei 2500 eviterà quasi di 
certo questa possibilità. 


“ - 


Secondo, il leader Jiang Zemin, che adotta il 


Ma il tentativo degli uomi- 
ni di Pale di non andare al 
voto aveva anche un’altra 
motivazione: la frattura con 
la presidente Biljana Plav- 
sic che da oltre due mesi ha 
scelto la strada della collabo- 
razione con la Comunità in- 
ternazionale contro i suoi al- 
leati di un tempo ancora gui- 
dati dietro le quinte da Ra- 
dovan Karadzic, il ricercato 
numero uno per crimini di 
guerra. Lo strappo non sem- 
pra più ricucibile dopo gli 
avvenimenti di Banja tuba 
dove lunedì la polizia della 
presidente, temendo un col- 
po di mano, ha bloccato in 
un albergo per molte ore 
quattro notabili di Pale e ol- 
tre 70 uomini della scorta. 

Il ’sabot’ Plavsic sembra 
aver fatto inceppare il mono- 
litico Partito democratico 
serbo (Sds) di Karadzic e an- 
che se a Banja Luka fossero 
eletti candidati Sds sarebbe- 
ro comunque quelli che stan- 
no con la presidente, 


Ai croato-bosniaci l’Osce ‘ 
iii . 
Deng-pensiero, per concretizzare l'ideologia ci vorranno secoli 


(Organizzazione per la sicu- 
rezza e la cooperazione in 
Europa, incaricata delle ele- 
zioni) ha offerto anche di 

iù, annullando il voto nel 

stretto centrale di Mostar 
(misto) e distribuendo gli 
elettori sui rimanenti sei di- 
stretti, tre croati e tre mu- 
sulmani. Anche se forse sen- 
za alternative la decisione 
dell’Osce di cambiare all’ul- 
timo minuto il regolamento 
non sembra incoraggiante 
anche perchè, ancora una 
volta, rafforza i partiti na- 
zionalisti che sostengono la 
necessità di territori etnica- 
mente puliti. In Bosnia la 
democrazia è un concetto a 
fisarmonica: se temi di per- 
dere o cerchi di non votare 
Oppure chiedi che le regole 
siano cambiate a tuo favore. 
D'altra parte il partito uni- 
co dell’epoca di Tito è anco- 
ra l’unico modello politico 
nella testa dei governanti di 
tutte le etnie. 

Per quanto irrinunciabili, 
le amministrative, come un 
anno fa le politiche, rischia- 
no di non avere alcun effet- 
to sulla caotica situazione 
diventata un inestricabile 
rebus. La Bosnia è formata 


da due entità, la Repubblica 
srpska e la ‘Federazione 
croato-musulmana, entram- 
be profondamente divise 
con serbi contro serbi e croa- 
ti contro musulmani. 

Cinque presidenti, tre 
parlamenti e tre governi ga- 
rantiscono unicamente un 
totale immobilismo mentre 
il Paese resta diviso netta- 
mente in tre: con tre mone- 
te, tre bandiere, tre eserciti 
e altrettante polizie e anche 
tre targhe automobilistiche. 
Dayton è totalmente disatte- 
so: la. libera. circolazione 
non esiste e il ritorno dei 
profughi è rimasto sulla car- 
ta. I mille tentativi dell'Onu 
di far tornare i rifugiati alle 
loro case sono finiti a pietra- 
te con rapidi dietrofront del- 
la gente e dei funzionari in- 
ternazionali. 

E°. difficile immaginare 
l'insediamento di un sinda- 
co serbo a Drvar 0 un musul- 
mano a Srebrenica. I depu- 
tati dei partiti musulmani 
eletti nel parlamento della 
Rs per lungo tempo non fu- 
rono ammessi perchè rifiuta- 
vano di giurare sul Vangelo: 
ora sono costretti a girare a 
Pale con la scorta dei solda- 
ti Nato. 

. 


con 


La Cina abdica al «sogno» comunista 


PECHINO In una liturgia cri- 
stallizzata e nel nome di un 
comunismo da realizzarsi in 
un futuro ancora lontano 
«decine di generazioni», il 
15/o congresso del Partito 
comunista cinese si è aperto 
ieri a Pechino presentando 
un programma economico 
di sapore assai capitalistico. 
Lo sviluppo è il principio 
assoluto che deve governare 
ogni scelta, ha detto il segre- 
tario generale Jiang Zemin 
(foto) ai 2.074 delegati riuni- 
ti all'Assemblea del popolo, 
in piazza Tienanmen. 
Annunciando una drasti- 
ca ristrutturazione di deci- 
ne di migliaia di imprese 


statali, in perenne deficit, 
Jiang ha detto agli oltre 100 
milioni di dipendenti del set- 
tore pubblico che l’obiettivo 
è «aumentare l’efficenza ri- 
ducendo lo staff». In base a 
un sistema competitivo si 
«eliminerà l’inferiore». Le 
imprese saranno trasforma- 
te in società per azioni, di 
fatto una privatizzazione, 
anche se Jiang si è sforzato 
di rassicurare che la proprie- 
tà pubblica resterà domi- 
nante. La «teoria di Deng 
Xiaoping», che diviene uffi- 
cialmente base ideologica 
della Cina accanto al marxi- 
smo-leninismo e al Mao ze- 
dong-pensiero, fornisce col 


suo pragmatismo il suppor- 
to teorico per tale coraggio- 
so passo. Îl mondo cambia e 
anche il marxismo non è im- 
mutabile, ricorda Jiang, par- 
lando dei contribuiti .di 
Deng e anticipando critiche 
che gli «ortodossi», peraltro 
sempre più isolati e deboli, 
potrebbero rivolgergli. Giu- 


‘stificazione alla «rivoluzio- 


ne economica»? La Cina è 
‘ancora un Paese sottosvilup- 
pato, nel «primo stadio di so- 
cialismo», che durerà alme- 
no 100 anni. Poi ci vorranno 
«una decina, forse decine di 
generazioni» per consolidar- 
lo. Insomma, il comunismo 
che Mao zedong prevedeva 


realizzato entro gli Anni cin- 
quanta, è ormai un sogno 
lontano, per cui tuttavia tut- 
ti debbono lottare. 

E per costruire una Cina 
«forte e socialista» ci vuole 
stabilità sociale e unità nel 
partito. Jiang Zemin non 
concede nulla sul fronte poli- 
tico. Nè può farlo. La rifor- 
ma delle imprese statali 
sconvolgerà dalle radici il 
vecchio sistema economico, 
decine di milioni di persone 
perderanno il lavoro, il mini- 
mo dissenso, all’interno del 
Partito o al suo esterno, po- 
trebbe avere sviluppi incon- 
trollabili. Il ruolo assoluto 
del partito è enfatizzato. 
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Una ragazzina sbircia attraverso la feritoia del cancello 
delle Missionarie della Carità: almeno un milione dî 


stato di fi 


su Cuba. 


Tutti, dalle Forze armate, 
agli organi d'informazione, 
ai sindacati, debbono obbedi- 
re alle direttive. La discus- 
sione, se c'è, deve concluder- 
si con l’accettazione incondi- 
‘zionata delle decisioni dal- 
l’alto. Il nome di Deng ricor- 
re 60 volte nel documento 


- DAL MONDO : 


persone hanno reso omaggio alla salma di Madre Teresa. 
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Testa staccata e riattac 
«Prima» assoluta a Bristol 


LONDRA Bridget Fudgell di 36 anni è Ja prima donna alla 
quale è stata staccata e riattaccata la testa. La donna 
per una malformazione alle ossa del collo, aveva il capo 
perennemente rivolto verso il basso, Le era stato detto 
che la sua condizione non poteva essere corretta, ma il 
neurochirurgo Still Gill in 17 ore di operazione nel Fren- 
chay Hospital di Bristol è arrivato fino alle vertebre supe- 
riori della spina dorsale della donna e ha intagliato un 
angolo del 30 per cento tra la testa e l’ultima vertebra. 
Per buona parte dell'operazione la testa è rimasta attac- 
cata al corpo solo tramite la colonna spinale, il tessuto 
epidermico e l’intrico di vene e arterie che alimentano il 
cervello. Il cranio è stato poi rimesso al suo posto e fissa- 
to con una piastra di metallo e due viti. L'operazione è av- 
venuta in febbraio, ma è stata resa nota solo ieri sera. 


Cuba, americano arrestato, trattenuto ed espulso 
| Era accusato di appoggiare gli anticastristi 


L'AVANA Il 15 agosto la polizia cubana arrestò e tenné 
‘ermo per un tempomnon precisato un cittadino 


americano, che alla fine fulespdglso dal Paese per attivi: 


tà contrarie alla sicurezza dî 
quotidiano «Granma», organo ufficiale raeiapartito col 
munista cubano (Pcc), citando fonti del governo. David 
Norman Dorn (età non precisata) secondo «Granma» 
confessò di essere legato a un’organizzazione con base 
a Miami che fornisce aiuti alla dissidenza cubana. 
Dorn entrò a Cuba con un visto turistico e a un control- 
lo risultò im possesso di documenti comprovanti i suoi 
contatti con alcune organizzazioni della dissidenza cu- 
bana in Usa, tra cui una denominata Freedom House. 
Tra i compiti di Dorn procurare finanziamenti dalla 
dissidenza interna e raccogliere informazioni riservate 


Londra, condannato il maggiordomo gaudente 
Con i soldi dei padroni allestiva feste per amici 


LONDRA Un maggiordomo che amava la bella vita e. si 
spacciava per miliardario quando i suoi datori di lavoro 
non c'erano è stato ieri condannato a Londra a tre anni 
e mezzo di cella. Percival Hole era stato arrestato il me- 
se scorso a Manchester dopo aver rubato e rivenduto la 
Bentley di Rodney e Loeen Price, che hel ’95 lo avevano 
assunto con uno stipendio di circa 60 milioni di lire lor- 
di l’anno più vitto e alloggio. Il giudice David Elfer ha 
definito Hole «un uomo dotato d'intelligenza, abilità è 
simpatia pronto comunque a cadere nella disonestà pur 
di ottenere il livello di vita al quale era assuefatto»: Il 
maggiordomo aveva l’abitudine d’invitare amici nella 
lussuosa villa londinese dei Price, offrire il costoso vino 
della cantina come fosse birra, affittare cuochi e came- 
rieri con i soldi lasciati per il mantenimento della casa. 


Peperoncino antistupro: vendite record in Austria 
Lo spruzzatore ferma l'aggressore ma non ferisce 


VIENNA E” un successone di vendita in Austria uno spruz- 
zatore di peperoncino polverizzato, commercializzato 
per auto-difesa per le donne che hanno motivo di teme- 
re aggressioni o molestie sessuali. Da quando la com- 
mercializzazione dell’aggeggio è stata autorizzata, lo 
scorso luglio, se ne vendono in quantitativi crescenti 
nei negozi di armi. Il vantaggio dello spruzzatore di pol- 
vere di peperoncino, si spiega anche con la sua relativa 
innocuità rispetto allo spruzzatore di gas lacrimogeno. 


i 


Cuba: Lo ha scritto ieri il 


-......\..\.i.i.. 


Lo sviluppo diventa 
principio assoluto: 
licenziamenti in massa 
programmatico, in media 


ogni due minuti e 50 secon- 
di. Sotto tale «bandiera», 
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Jiang è apparso ieri come il 


fedele erede del patriarca 
morto nel febbraio ’96: aper- 
tissimo verso coraggiosi e ra: 
dicali cambiamenti economi” 
ci ma deciso a difendere fi 
no in fondo la supremazia 
del Pe. d 

L’Esercito popolare di li” 
berazione cinese (Epl), che 
fino a qualche anno fa dove” 
va essere sempre pronto 4 
un’«inevitabile guerra», 01? 
riduce gli effettivi di 500 mf 
la uomini (ne resterann? 
2,5 milioni) ma diventa più 
raffinato tecnologicamente: 
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Calano i finanziamenti previsti dal bilancio di previsione redatto dal governo di Lubiana 


Slovenia, tagli alle minoranz 
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Grossi problemi in vista per radio e televisione in lingua italiana 


Tagli consistenti penalizzeranno le attività delle isti- 
tuzioni dei gruppi etnici italiano e ungherese. La si- 
tuazione migliora solo per le attività culturali 


CAPODISTRIA Una corsa al ri- 
sparmio, che ha colpito tut- 
ti o quasi. L'ha fatta il go- 
verno sloveno nel prepara- 
re il bilancio di previsione 
per il 1997 e stabilire i 
mezzi a disposizione dei va- 
ri settori. Dovendo appog- 
giarne alcuni, i funzionari 
di Lubiana hanno finito 
per penalizzarne altri. Tra 
questi figurano le minoran- 
ze autoctone, che di anno 
in anno vedono diminuire i 
finanziamenti statali per 
le loro istituzioni e per le 
loro attività. Frequenti era- 
no stati gli appelli a modifi- 
care questa concezione del- 


- . 


le sovvenzioni per le comu- 
nità nazionali italiana ed 
ungherese, se si vuole effet- 
tivamente garantire il loro 
sviluppo. Ma anche per 
l’anno in corso il gabinetto 
Drnovsek non ha trovato i 
mezzi necessari per dare 
un sostegno adeguato alle 
minoranze autoctone. 

Le voci che le riguarda- 
no sono tra le poche che de- 
nunciano una riduzione no- 
minale, senza contare poi 
lincidere dell'inflazione. 
Come rilevato anche dal- 
l’Ufficio governativo per le 
comunità nazionali, si trat- 
ta di tagli piuttosto consi- 


stenti, soprattutto per le 
istituzioni degli italiani e 
degli ungheresi che vivono 
in Slovenia. Si arriva a ri- 
duzioni anche del 20 per 
cento. Lo stesso Ufficio si è 
visto cancellare spese rite- 
nute finora indispensabili, 
che mettono a rischio an- 
che alcune forme di attivi- 
tà di ricerca. Grave colpo 
anche per le aspirazioni 
dei mezzi d’informazione 
delle minoranze, che vedo- 
no scendere i tanto sospira- 
ti aiuti, che dovevano servi- 
re a rafforzare il ruolo di 
Radio e Tv Capodistria, 
nonché della stampa in lin- 
gua ungherese. 

Non è andata certamen- 
te meglio alle istituzioni co- 
muni della minoranza ita- 
liana con sede in Croazia. 
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La visita dell’eurodeputato Speciale nella capitale slovena 


Ve: porte aperte per Lubiana 


li dei programmi. 


lunghi 


internazionali. 


offerta è valida per vetture disponibili presso le Concessionarie. 


» 


con altre in corso. 


i in mano, esclusa A.P.I.E.T. I 


Il premier Drnovsek incontra 
tutti i sindaci del Litorale 


CAPODISTRIA Il governo sloveno non dimentica i problemi 
del Capodistriano. E questo il messaggio che il pre- 
mier, Janez Drnovsek, ha voluto lanciare incontrando i 
Sindaci dei tre comuni costieri, Capodistria, Isola e Pi- 
De 1 primi cittadini delle tre città gli hanno ricorda- 

0 le principali difficoltà che incontrano e hanno richia- 
mato la sua attenzione sulle questioni che suscitano le 
maggiori polemiche in regione. L’accento è stato posto 
così sulle vie di comunicazione. È di scottante attualità 
la definizione dei progetti per il tratto autostradale che 
dall interno della Slovenia porterà al mare. Per rispar- 
miare, a quanto sembra, Lubiana vorrebbe disattende- 
re gli accordi già raggiunti con i capodistriani, Drnov- 
sek ha assicurato che non vi saranno modifiche radica- 


Soltanto i tempi di costruzione dell'autostrada si al- 
del eranno per mancanza di mezzi finanziari. Il capo 

el governo sloveno 81 è trovato nuovamente di fronte 
al prezzi dell’acqua potabile nei tre comuni costieri 
che in estate superano del 30 per cento la media nazio. 
nale. Non ha potuto far altro che garantire il suo inte- 
ressamento personale affinché il competente ministero 
della Tutela ambientale intervenga e aiuti la regione a 
saldare i crediti internazionali contratti per l’ammoder- 
namento della rete idrica. I sindaci hanno sfruttato l’oc- 
casione anche per parlare del problema dei valichi di 
confine con la Croazia, che non facilitano certamente i 
contatti con il paese vicino. Mancano soprattutto vali. 
chi locali, che facciano evitare le lunghe code a quelli 


LUBIANA Al termine della 
sua visita a Lubiana, l’on. 
Roberto Speciale, relatore 
al Parlamento europeo sul- 
l'adesione della Slovenia al- 
Unione europa, ha infor- 
mato l'Associazione dialo- 
ghi europei sull’esito della 
missione, 

«Il bilancio della visita è 
senza dubbio positivo. Lo 
scopo era quello di verifica- 
re per conto del Parlamen- 
to eurapeo lo stato di prepa- 
razione del paese e il grado 
di attenzione delle istituzio- 
ni slovene in merito al- 
l'apertura dei negoziati di 
adesione. Ho incontrato in 
questo contesto — ha detto 
— il Presidente della Repub- 
blica, Milan Kucan, il mini- 
stro degli Esteri, Thaler, il 
sottosegretario agli Esteri, 
Ivo Gajgl, il presidente del 
Parlamento Podobnik, il 
presidente della Commis- 
sione esteri, Peterle, e il 
parlamentare della mino- 


‘ ranza italiana Roberto Bat- 


telli. 

«Da questi incontri — ha 
proseguito — al massimo li- 
vello ho ricevuto l’impres- 
sione di un paese fortemen- 
te impegnato nel superare i 
propri limiti e nell’adegua- 
re la propria legislazione e 
istituzioni ai criteri richie- 
sti per l’ingresso nell’Ue. 
Certo, sussistono alcune la- 


I contributi che la Slove- 
nia verserà in base all’ac- 
cordo con Zagabria saran- 
no esattamente identici a 
quelli del 1996, quando già 
non bastarono a coprire 
tutte le spese di gestione. 
È andata meglio alle attivi- 
tà culturali. Il ministro 
competente Jozef Skole ha 
rispettato, nel limite del 
possibile, le promesse fatte 
e ha mantenuto almeno al 
livello degli anni passati le 


CHERSO Gli anni passano ma 
la sicurezza del lago di Vra- 
na, unica fonte d’acqua po- 
tabile per gli abitanti del- 
larcipelago di Cherso e 
Lussino, resta uno dei grat- 
tacapi maggiori. Giorni fa 
maestranze dell'azienda 
statale «Strade croate» han- 
no rimesso a nuovo parte 
del muro d’appoggio della 
viabile che collega Cherso e 
Lussinpiccolo, nelle vicinan- 
ze del lago. 

La struttura aveva cedu- 
to e dunque c’era il pericolo 


sovvenzioni, che comun- 
que saranno troppo mode- 
ste. Gli spazi di manovra 
per rimediare a questa si- 
tuazione sono ristretti. 
Unica speranza forse, al- 
meno per il settore infor- 
mativo, la promessa fatta 
dal premier Drnovsek nel 
corso della sua visita a Ca- 
podistria: proporrà al suo 
gabinetto l’approvazione 


di un emendamento al bi- 
lancio che rimetta le cose a 
posto. 


cune in merito alla trasposi- 
zione nell'ordinamento giu- 
ridico sloveno dell’acquis co- 
munitario e nell’adegua- 
mento ad esso della pubbli- 
ca amministrazione, ma le 
istituzioni sembrano seria- 
mente impegnate nel col- 
marle. Ho apprezzato la vo- 
lontà del governo sloveno 


SLOVENIA 
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SLOVENIA 
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() Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


E un’iniziativa dei Concessionari Lancia del Veneto, 


Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige. 
Valida fino al 30 settembre 1997. 


che qualche autoveicolo po- 
tesse finire fuori strada, 
magari un camion-cisterna 
contenente carburante. Per 
tale motivo si è passati su- 
bito alla riparazione del 
tratto danneggiato dallo 
smottamento per evitare 
guai dalle conseguenze 


CAPODISTRIA Riforma dello 
stato sociale in Slovenia. 
Stando alle prime proposte 
scaturite, stagioni sempre 
più difficili si delineano so- 
prattutto per i futuri pen- 
sionati. Radicali mutamen- 
ti sono infatti previsti in 
primo luogo nel sistema 
DERE ano a partire già 

al prossimo anno. Lo han- 
no annunciato i membri del- 
la commissione preposta al- 
la riforma, composta da 
esponenti dei ministeri per 
il Lavoro, le Finanze e le At- 
tività sociali, che si avvale 
inoltre della consulenza di 
esperti della Phare e della 
Banca mondiale. L'attuale 
sistema previdenziale in 
Slovenia è ormai al collas- 
so. Attualmente, su una po- 
polazione di due milioni di 
abitanti i pensionati sono 
ormai più di mezzo milio- 
ne. Tenendo poi conto dei 
negativi trend demografici 
si prevede che già alla fine 
del' secolo una persona in 
rapporto di lavoro dovrà 
praticamente mantenere 
un pensionato. Le prime 
proposte del nuovo pacchet- 
to di riforme del sistema 
previdenziale, che dovrà 
gradatamente adeguarsi ai 
parametri europei, prevede 
innanzitutto l'immediata 
equiparazione tra uomini e 
donne per quanto concerne 
i diritti alla quiescenza e lo 


di dare il via in tempi brevi 
a una campagna di informa- 
zione e di sensibilizzazione 
dei cittadini sulle opportu- 
nità e sui doveri che scatu- 
riranno dall’adesione al- 
Unione europea. Il soste- 

0 della cittadinanza è in- 
fatti essenziale per realizza- 
re in tempi brevi l’integra- 
zione del paese nell’Ue. 

«Sono convinto — ha conti- 
nuato — che l’adesione della 
Slovenia rappresenti un for- 
te interesse strategico an- 
che per la stessa Unione eu- 
ropea, in quanto le consen- 
tirebbe di estendere i pro- 
pri confini verso la delicata 
area delle repubbliche sca- 
turite dalla dissoluzione 
dell’ex Jugoslavia. La Slove- 
nia potrebbe esercitare così 
nei confronti di quei paesi 
un benefico ruolo di attra- 
zione». Nuove prospettive, 
dunque, si aprono anche 
per le regioni confinanti, 
con il Friuli-Venezia Giulia 
e la città di Trieste in pri- 
Missima fila. 


drammatiche. Dopo il crol- 
lo, all'azienda municipaliz- 
zata chersina «Acquedotto 
e nettezza urbana», che ha 
in gestione lo sfruttamento 


idrico, che in futuro potrebbe 
operare in regime di tutela 


i..i. 0 


delle acque del bacino, han- 
no deciso di muoversi per 
tempo, informando dell’ac- 
caduto le competenti autori- 
tà conteali e statali. 

A tale scopo prossima- 
mente si terrà nel capoluo- 
go isolano un convegno de- 


. ii I II . 
Il sistema previdenziale della Slovenia è oramai al collasso 


Tempi duri per i pensionati 


spostamento dell'età pen- 
sionabile. Attualmente le 
donne in Slovenia vanno in 
pensione dopo 35 anni di la- 
voro, mentre gli uomini de- 
vono lavorare 40 anni. Per 
il futuro uomini e donne in- 
distintamente dovrebbero 
lavorare 40 anni. Inoltre 
per gli uomini l’età pensio- 
nabile dagli attuali 60 anni 
verrà portata a 65. Si calco- 
la infatti che soltanto lavo- 
rando quattro decenni, una 

ersona dovrebbe accumu- 
are sufficienti contributi 
previdenziali in grado di as- 
sicurarle almeno una quie- 
scenza minima. Non certa- 
mente una vecchiaia tran- 
quilla. Perciò sarà indispen- 
sabile che le attuali genera- 
zioni in rapporto di lavoro 
devolvano almeno parte dei 
loro risparmi in particolari 
fondi per assicurarsi una 
pensione integrativa. Fino- 
ra nel computo della quie- 
scenza venivano presi in 
considerazione i dieci anni 
più favorevoli dal punto di 
vista finanziario. Ora si 
propone che questo periodo 
venga portato a 25 anni, Si 

revede che in novembre la 

ozza di legge verrà dibat- 
tuta in prima lettura dal 
Parlamento sloveno. La 
nuova riforma dello stato 
sociale dovrebbe entrare in 
vigore nell'autunno del 
prossimo anno. 


È se avete un usato con più 
di 10 anni da rottamare risparmiate 
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IL PICCOLO 


La sicurezza delle fonti del lago di Vrana 


e Cherso e Lussino: resta 
Il problema dell'acqua 


dicato interamente al lago 
di Vrana e alla sua tutela. 
In questo appuntamento è 
certo che verrà rispolverato 
un vecchio progetto e cioè 
la costruzione di un’arteria 
che da Cherso raggiunge- 
rebbe il villaggio di Hraste, 
passando a oriente dell’at- 
tuale viabile e in questo mo- 
do non toccherebbe un’area 
in regime di tutela idrica. 

Un progetto ambizioso e 
che comporta uno stanzia- 
mento da far tremare vene 
e polsi, spesa che le munici- 
palità di Cherso e Lus- 
sinpiccolo non possono cer- 
to accollarsi. Ma intanto 
220 milioni di metri cubi 
d’acqua potabile purissima 
attendono una tutela de- 
gna di chiamarsi tale e or- 
mari non più procrastinabi- 
e. 


Albona 
Finanziamenti 
al cementificio 


FIUME In corso le trattati- 
ve fra la direzione della 
Fabbrica cementi di Val- 
mazzinghi e una compa- 
gnia finanziaria statuni- 
tense per l'apertura di 
una linea di credito di 
13 milioni di dollari a 
condizioni agevolate. Il 
finanziamento consenti- 
rebbe al cementificio nei 
pressi di Albona un po- 
tenziamento degli im- 
pianti con cui portare la 
produzione annua delle 
attuali 450 mila a circa 
600 mila tonnellate. Nei 
primi otto mesi dell’an- 
no, il cementificio di Val- 
mazzinghi ha incremen- 
tato la produzione di 
quasi il 20 per cento ri- 
spetto allo stesso perio- 
do dell’anno scorso. Nel- 
lo stabilimento sono già 
in corso lavori di amplia- 
mento di una serie di 
strutture accessorie, per 
un valore di circa 8 mi- 
lioni di marchi. 


ulteriori L.2.000.000 grazie 
al contributo dello Stato. 


L'allestimento include anche: 
airbag, pretensionatore cinture di sicurezza, Lancia Code, 
correttore assetto fari. 


E sul modello Lancia è HPE: 


Lancia (©) Il Granturismo 


i 
È 


Arena 


QUOTIDIANO cEMOCRATICO 


di Pola 


D'INFORMA 


ZIONI 


Quello che gli Istriani hanno sempré domandato 


L'Italia chiede il plebiscito 
|WEstione| per la Venezia Giulia 


D'ONESTÀ 


La stampa comunista d'ogni 
paese ha preso già da tempo 
una posizione ben precisa riguar. 
do alle presenti vicende inter 
nazionali, sciiterandosi senza ti- 
serva alcuna dalla parte dell'U- 
nione Soviefica e di' tutte quelle 


nazioni che sravifano mella sua’ 


orbita. Ciò è naturale © non pud 
destare alcuna meraviglia: lo sfa- 
fo che ha.scelto per sua ban 
«diera. ufficiale quella rossa con 
falce e martello e si é fiesso dl 
l'avansuardia della rivoluzione 
proletazia mondiale, dirigendo ef- 
feffivamente l'attività del partito 
comunista nelle varie nazioni, re- 


clama sempre la piena solidarie- - 


tà di tutti i «compagni» iscritti, 
svanque si trovino ed a qual 
siasi nazionalità appartengano. 
fd i «compagni» di buon gra 
do rispondono a tale logica ri- 
chiesta, vedendo in ogni sesto 
della Russia un atto di favore 
‘per la classe operaia, un nuovo 
passo avanti verso il raggiungi. 
mento di quell’ideale a cui essi 
fermamente credono, 

Fede che, senza dubbio, quan. 
do è sincera bisogna rispettare 
proprio in omaggio alla democra. 
zia ed alla libertà di pensiero 
senza la quale l'uomo cessa praf 
ficamente di essere fale. Dure 
hon bisogna dimenticare che ogni 
fede degna di un essere pensan 
fe è sempre un «rationabile ob- 

‘ pequium», è cioè basafa su un 
ragionamento chiaro che ci parta 
poi a credere a' quel vertice 
che non possiamo chiaràmente 
vedere € positivamente cono. 
scere. È 

Per «credere» Sunque anche 
nella Russia © nella assoluta 
bontà d'ogni suo atto, il comu- 
niîsta dovrebbe provare dnzitut- 
to la verità di quella troppo fa- 
cife e superficiale. identificazio- 
me a cui egli è indotto, fra idea 
ie sociale ed -Lirione Sovietica. 


e di quella ingenua cesclusione , 


che ègli fa' d'ogni intenzione, 
da parte di tale Nazione, di 
danneggiare altri popoli pur di 
salvaguardare il proniio inte 
resse, 

Dta tale verità non è punto 
facile riconoscerla, per chi sia 
privo di preconcetti, in quanto 
troppi fatti stanno a testimoniare 
la lenta ma sicura deviazione 
russa dalla linea precisa del più 
ortodosso marxismo, dimostrando 
tra l’altro che il «metodo» dif- 
tatoriale, inizialmente scelto co- 
me necessario e passeggero mez- 
zo, finisce col divenire «sostan- 
za» di un. regime politico che 
si regge su un rigido «gerarchi. 
smo+; fatti che rivelano anche 
la mancanza di scrupoli da pare 
‘e russa nel denigrare popoli e 
nazioni che ostacolano: il suo 
espansionismo susopeo, 

Dev'essere infatti proprio cie- 
ca ed irragionevole ta fede del 
comunista italiano che si ostina 
a credere nel buon volere del- 
Unione Sovietica benchè. que- 
sta appoggi il furto d'una regio- 
ne. italiana — che finirà colf 
danneggiare tutto il. popolo a 
cui ll «compagno» appartiene --- 
richieda un'enorme somma per 
le riparazioni — e sarà il popolo 
a. pagare rovinandosi —, insulti 

dilesgì i combattenti di 
mostrando asfio e velenosità sen- 
za discriminazioni. | .- 

Nessuna adesione ad un credo 
politico dev'essere tale da far 
dimenticare il preciso impegno 
dell'uomo di fronte «alla verità, 
nessuna fede autorizza # capo-” 
‘volgere i fermini reali dell'evi- 
denza, E’ questione d’onestà, do-. 
po tutto. E È 

Ed è inutile quindi che icom- 
pagni comunisti frovino parole 
roventi contro la stampa che si: 
ribella ulle richieste ed al lin 
guaggio sovietico, e ricorda gli 
errori éd i forti sravi d'un regi 
me che si aufodefinisce «popo 
lare» per antonomasia. Non si 
tratta soltanto della stampa «ita- 
‘zionaria»: anche qui troppo in- 
seuua, troppo facile, ed in mala 

de é l'identificazione, di antt- 
russo © anticomunista con. fa- 
scista e neazionario, 


, Si può esser contrari alla po- 
iltica sovietica ed ai metodi co- 
munisti pur amando il popolo € 
sentendo fino allo spasimo di) 
suo dramma e la sua lotta, An- 
zi, il più delle volte È proprio 
perchè lo si ama e lo si rispetty 
che ci sî sdegna contro la falsità 
e’ l'ipocrisia di chi lo esalta 
confinuamente a parole & poi 


È praticamente lo tratta da gregge 


è di esso/si ‘serve per fini che. 
sono molto lontani da quelli van. 
tati, Perchè poi, se sî continuerà 
su tale linta7 si arriverà proprio 
a quello che un socialista. sfesso 
+= Ignazio Silone — ‘paventava: 
il marxismo diverrà «oppio dei 
opoli», e la «renzione» confrò 
È libertà, la ‘democrazia, la pace 
‘vociale s'anniderà esclusivamepfe 
là donde una volta partì il pri 


ino moto per la liberazione dalla 


schiavitù politica, 


; Roma, 1] 
Ecco il testo della lettera in- 
dirizzata oggi dall'on, Bonomi al 
Presidente della Commissione 
Politico territoriale al Lussem- 
Durgo affinchè la fronfiera giu. 
liana: venga deferminata attra 
perso una bera consultazione 
delle popolazioni ‘interessate; 


«Signor Presidente, da indagini. 


in corso da circa un anno sulla 
frontiera italo-jusosiava, è emer: 
so chiaramente chel solo princi. 
pio che viene concordemente ri. 
tenuto giusto & pratico per la 
deferminazione di detta fronfie- 
ta è quello comunemente de- 
nominsto della «linea etnica», 
Taie princi fu adoftafo il 14 
settembre 1945 dal Consiglio dei 
Minîstri desi Affari Esteri a 
panda e fu immediatamente ac- 
‘eftato. dal Governo italiano, Re- 
centi dichiarazioni dei delegati 
jugoslavi in seno alla Commis 
sione hanno ammesso di stabi» 
line che detto principio è xite- 
nuto accettabile anche dal Go- 
terno jugoslavo, 

Richiamo dell’Italla. repubblicana 

alla Carta Atlantica 

H verdetto emesso dalla Com- 
missione infernazionale di esper. 
ti. che nello scorso mese fu 
incaricata di determinare dopo 
inchiesta sui luoghi questa linea 


RIPARAZIONI E POSSIBILITÀ DELL'ITALIA 


nell’ esposizione dell’Ambasciatore Tarchiani 


Parici, 11 (notte) 


(sERVIZIO DELL'INVIATO DEL 
GiorNaLe RADIO Î. NERI) 
L'Ambasciafore Tarchiani ha 
esposto stasera, davanti alla 
Commissione evonomica per [i 
talia, il nostro punto di vista 

in materia di riparazioni, 

I rappresentante ifaliano ha 
esaminato anzitutto le dichiara» 
rioni che -sonò ..sfate fatto in 
questi ultimi giorni, dimostrando 
l'assurdità di falune xichieste e 
la confusione che. è stata fatta 
fra if concetto di riparazione 
e quello di indennità di suerra, 
Tarchiani ha poî illustrato la 
situazione dell'economia italiana 
sulfa base di alcuni datî quanto 
mai significativi ed ha ricordato 
come la cafastrofe economico- 
finanziaria di un Paese possa a- 
‘vere delle gravi ripercussioni an- 
che sugli altri Paesi. Tarchiani 
ha ariche ricordato come il po- 


polo italiano, che ha tanto sof-. 


farto della guerra e che neha su- 
bifo..tutte le conseguenze econo 
miche, abbia la sensazione di 
aver già abbondantemente espia- 
fo le sue colpe attraverso gli 
immensi sacrifici sopportati, 

Il Governo democratico della 
Repubblica italiana ed il popolo 
ifaliano futfo intero — ha detto 
T'archiani — avevano piena fidu- 
cia che si sarebbe tenuto in 
giusto. conto il sacrificio  sopà 
portato dall'Italia durante la. sua 
tobelligeranza e che per: conse- 
guenza non si samabbe patlato di 


tiparazioni o, tutt'al più, che © 


queste ultime sarebbero state 

contenute in limifi ragionevoli», 
Riparazioni e capacità 

di pagamento del debitore 


Il nostro Ambasciatore ha quin 
di osservato come l'esperienza 
della prima guerra ‘mondiale he 
provato in modorirrefutabile ‘che 
le riparazioni trovano un limite 
insormontabile nella capacità di 
pagamento del debitore, qualun- 
que sia l'ammontare dei danni 
che il Paese vincitore ha subifo. 


‘'archiani è passato quindi ad. 


un esima. dettagliato delle di- 
Verse riparazioni già presentafe 
#d ha osservato che il fermine 
«riparazioni» contiene implicita. 
‘nente il principio secondo il 
quale io Stato richiedente deve 
indicare î danni subiti e la som. 
ma necessiria al foro rimborso, 
Mentre alcuni Paesi nelle foro 
richieste sì sono ispirati a questo 
metodo, altri lo hanno respinto, 


‘ partendo dal presupposto secbn- 


do il quale si potrebbe preferire 
di ‘domandare semplicemente é 
puramente la confisca a titolo 
di riparazioni di tutti î ‘beni 
italiani esistenti nei loro terri. 
tori metropolifani o coloniali, Lo 


Ambasciatore Tarchiani ha quin. 


di espresso la grafitudine della 
delegazione italiana per l’inten- 
zione espressa dai Governi bri. 
fannico e francese di voler tener 
conto delle gravissime difficol. 
té nelle quali si frova l'Italia, 
Tarchiani ha espresso la sperun- 
za ‘che i Govetni britannico e 
francese vorranno prendere in 
considerazione l’importanza che 
i beni italianî hanno per la col 
faborazione economica fra i ri. 
spettivi Paesi, în vista della pos- 
ALL R TI  OB UVELAIRN DLI 


E qualche comunista sincero 
ha: già notato l’inizio del peri 
soloso capovolgimento, A meno 
ca non sia proprio: questo ij 


BC. 


cinica e che la delegazione ita- 
liana vernabbe immediatamente 
ad accettare nella forma che 
gli fu data dal rapporto unani- 
me delfe Com 
favia contestato da varie parti, 
{ltimamente il delesato jugosla- 
vo ha lamentato ariche che Ia 
Commissione non abbia tenuto 
conto della volontà delle popolk- 
zioni, affermando che esse po- 
trebbero essere determinanti cir 
ca la sorfe dei ferrifori în con- 
festazione, 

Il Governo democrafico italia 
ho, espressione di quelle forze 
rivoluzionarie italiane che confri- 
buirono all'abbattimento det fa- 
scismo în nome dej srandi princì- 
pi banditi dai capi delle Nazioni 
Unite, diede fino dell'inizio del 
la guerra di liberazione la pro- 
pria incondizionata adesione alla 
Carta Aflanfica, Ad essa la de- 
lesazione italiana ha avuto f'o- 
nore di richiamersi espressamen- 
fe, sia nel memorandum relativo 
alla frontiera ifalo-jugoslava sof- 
foposto alla Conferenza di Da- 
rigi, sia mel corso delle dichia- 
tazioni fatte dall’on. Bonomi it 
2 settembre 1946 innanzi aîla 
Commissione politico {erritoriale, 

La delegazione italiana confi. 
«a che non sarà sfuggita alla 
aftenzione della Commissione che 
il Governo italtano e il Governo 


sibilità di ricercare una base 
differente per il pagamento delle 
compensazioni che la Conferen- 
«a potrà attribuire al ogni Pse- 
se. La stesse speranza é stata 
espressa dall'Ambasciatore Tar 
chianì. per quarto concerne iL 
Brasile, - 


Respingore Je richieste 
dell'Albania e. dell'Etiopia 
Proseguendo, il delegato wo 

liano, dopo ‘aver ricordato le 


trandi réalizzazioni economiche 
effettuate dell'Italia in Albanie 


imissione, fu fut- : 


| Jusoslavo concordano sostanzial- 
mente sul principio che: 1) La 
frontiera fra ‘i due Paesi deve 
essere fraocista secondo ‘la li 
nea ‘etnica. 2) Tale finea deve 
essere deferminata fenendo: pre 
sente la volontà delle popolazio- 
nì della zone ‘contestate, 


Libera consultazione 
con tutte fe garanzie 


La delegazione italtana ha per- 
fanto l'onore di chiedere, signor 
Presidente, di voler. sottoporre 
alla Commissione l'opportunità di 
raccomandare si Consiglio dei 
Ministri degli Esteri che la linea 
etnica destinata a dividere fa, 
frontiera fra i due Sfati sia de- 
terminata in base ad una libera 
consultazione della volontà del 
le popolazioni inferessafe, E' su- 
perfluo aggiuttere che il Go 
verno ifaliano, nel proporre que. 
sta forme democratica di deci. 
sione di un confistto territoriale. 
è cerfo che la donsultazione del- 
le popolazioni verrà eseguita con 
tutte quelle saranzie che sono 
‘proprie i bplebisciti in. zone 
infernazionalmente confestate « 
che sole POSSIMo assicurare che 
Il voto popolare sia, seconito il 
princio della Carta Atlantica, 

-fiberatuente presso». 
F.to IVANOE BONOMI, 


| 2 ‘in Etiopia, bà chiesto che da 
| parte della Conferenza della par 
ce non vengano accettate le do- 
mande di riparazioni avanzata 
Un Queste due. Nozioni si danni 
dell'Italia, Tarchiani Ha: così ‘pro. 
seguito: 3 POLO È 
‘«La delegazione ifaliana È del- 
l'avviso che futte le domande di | 
riparazioni. dovranno essfre riu. | 
‘ nîfe iti un unico sistema, Tutti 
gli Stati richiedenti dovrarino per 
conseguenza precisate..j danni 
che sessi hanno subito per ‘fatti 
di ‘guerra imputabili all'Italia. És- 


| si dovranno ‘darne giustificazio 
ne e precisamne l'entità. In se- 
guito la Conferenza Yovrà stabi. 
fire se le domaride siano fonda. 
fe sul diritto e în quali Iimifd 
esse potranno essere accolte. 

Il nosfro Ambasciatore ha in- 
fine riassunto lle condizioni alle 
quali l'Italia dovsébbe effettuare 
il pagamento di parte delle vi 
parazioni richieste: 1) Limitare 
Ùl diritto di richiesta di ripara- 
zioni ai Paesi che hanno subito 
danni diretti în seguito ad opera- 
zioni militari effettuate. dall’Ife- 
| Îlia; 2) non accettare domande 
di riparazioni avanzate dai Paesi 
per i quali fu messa in valore 
Sconomica è stata fatta dall'Italia 
in una misura tale da poter ben 
sompensare i danni evenfuafmen- 
te subiti; 3) e'sminare la possi- 
bilità che le ciausole economiche 
del fraftafo abbiano wna infer 
pretazione ed una applicazione 
tali che le obbligazioni limitate 
che sono previste si. trastormino 
in un pagamento di riparazioni; 
4) ‘fissare chiaramente per cia- 
scun Paese le somme di ripara 
zioni alle quali essi hanno di- 
ritto, limitando il -fotale in me: 
niera da ‘non compromettere ia 
restaurazione dell'economia ita- 
liana; 5) fissare ih una maniera 
Precisa per ciascun Paese le mo- 
dalità ‘di pagamento, dando la 
preferenza ai pagamenti sotto for- 
ma di prodotti; 6) diminuira 
convenientemente i pagamenti e 
sopratutto. concedere | all’ Ifalia 
una moratoria di al o cinque 


i anni al fine Ui ‘evitare che { 


pagamenti di riparazioni coinci. 
‘dano con il periodo più difficile 
della ricostruzione del Paese, 
Concludendo la sua esposizione 
davanti aila issione .econa- 
mica per l’Italia, l'Ambasciatore 
Tarchiani ha affermato che il 
popolo italiano non contesta nè 
ia sua responsabilità nella poli. 
fica del passato nè î suoi doveri 
dell'ora presente, ma ha-futtavia 
osservato che.il popolo italiano 


non* può paghre riparazioni sen- | 


za che subisca un grave abbas- 
samento del livello dell sua 


vita, che è già fra i più bassi del 


mondo, 


RIPRESA A MONTE 


ciTORIO 


Solidarietà dell'Assemblea Costituente 
con gli italiani della Venezia Giulia 


Roma, 1] 

La seduta di oggi si è iniziata 
puntualmente salle 16. Dopo la 
lettura del verbale dell’ ultima 
seduta della precedente sessiene, 
chiede la parola l'on. Dugoni, 
il quale fa aleune dichiarazioni 
circa lo sciopero recentemente 
avvenuto in provincia di Mantova. 
Prende poi la parola l'on. Um- 
berto Nobile, il quale protesta 
per le dichiarazioni fatte dallo 
sx Ministro Cevolotto circa la 
sua promozione a Tenente Ge- 
nerale, E' quindi ‘la volta del- 
l’on, Saragat, il quale comuni. 
ca che il Comitato di Liberazio- 


nè della Venezia Giulia gli ha. 


fatto pervenire un messaggio 
perchè, a*nome ‘della stragran- 


de maggioranza cella popola 
zione di Trieste e dell’ Istria i 
taliane, sia chiesto alla Confe- 
renza della pace che nella zo. 
na contestato di Trieste, |’ Istria 
occidentale, Fiume e Zara sia 


trollo ‘internazionale. 

L'on. Saragat offerma il pro- 
posito che È Assemblea non può 
che manifestare : ancora una 
volta la sua solidarietà per una 
causa nella quale è impegnata 
l'anima stessa del popolo ‘ita- 
liano, ed a queste sue parole 
l'Assemblea applaude  viva- 
mente. S a x 


condotio un plebiscito sotto con- | 


Si inizia a ‘questo punto da 
parte dei membri dél Governo 
la Jettura delie risposte alle in 


terrogazioni presentate al.termine 


della quale, «dopo. un'ora e un. 


querto, la seduta è tolta. 
Sulla clausole militari 


L'odierna esposizione 
‘dei delegati italiani 

Parto, 11 

La Commissione militare per 

i’ Italia alla Conferenza della pa- 

ce ascolterà domani mattina il 

punto di vista: italiano in meri. 


to alle clausole relative’ all’ eser-: 


cito, alla merina e all’aviazione 
del nostro Paese. S F 

Per la delegazione italiana pa: 
leranno il Generale Claudio Tres 
zani, il Maggiore Aimone-Ost 6 
il Capitano di vascello. Ernesto 
Givriati. 


EMO MC AIA BRERA LAICA AU LA IPER ONAN TA NCTS AEON EA 


La stampa dei fascisti fitini 
continua ormai da alcune sistti- 
mane ad imsulfare il popolo, con 
una frequenza pari a quella di- 
mostrata circa un anno fa, allor 
chè sembravano spadroneggiare 
în città. à 

I pochi che Tessevano alfora 
{l giornale’ avversarto ricordano 
tutti gli scritti minacciosi, vio- 


«lenti, di una brutalità inaudita, 


parti di menti fanafiche e maiate. 

Questo stile minaccioso ed an- 
fipopolare della stampa titofasci- 
sfa, umifo all’ignoranza fofale di 
tutte le cose da parte dei nuovi 
geratchi, corgribuì più di ogni 
altro fattore alla formazione di 
un blocco granitico di tutta Ta 
nostra gente, che ben presto rav. 
visò nelle forme di vita dell'im. 
perialismo jugoslavo il perpe- 
tuarsi della vità nazifascista, 
E di ciò st accorsero gli sfessi 
gerarchissimi titini,. che, dopo 
aver fafto allontanare da Pola il 
direttone del Nostro Giornale,. 


‘ imposero una linea politica più 


moderata alla loro propasanda. 
Questa moderazione giunse al 
massimo, allorché Pola diede al 
mondo la prova della sua fede 
nella libertà e nella dignità, sce- 
giiendo volontariamente Ia du 
rissima via dell'esilio, ‘piutfosto 
che la servitù in casa propria, 
Credettero ‘quelli di Tito che, 


. timostrando improvvisamente un 


volto equilibrio, potessero con 
vincere Î polesi a rimanere în 
città. ’Vaturalmente, erano gli 


LIVORE 
antipopolare 


stessi ifaliani ‘al soldo dell'impe- 
riafismo jugoslavo che fentavano 
di convincere tutti a rimanere a 
Pola; e questo non certo per 
umore di popolo, ma per vigliace 
cheria, in quanto femevano di 
rimanere troppo pochi qui, espor 
sti così ancora più violentemente 
all'odio razziale, Ma quando de- 
finifvamente sì accorsero che il 
popolo di Pola, libero e demo- 
cratico, non si lascihva allettara 
dalle loro promesse; non potendo 
uredere, nella sua onestà e sem- 
plicità, ai voltafaccia improvvi- 
Sofi dei penslavisti, ricomincia» 
rono nella loro criminale “campa- 
sna di odio anfiproletario, 

Oggi essi osano ancora parlare 
di popolo, mentre sanno meglio 
di'obnî altro che dalla loro parte 
non ci sono più nemmeno’ gli 
operai, ‘ma SE un gruppo 
di manovali, che, sobillati ‘dalla 
loro propaganda demagogica, ed 
ormai storditi da fante pabole & 
di tante promesse, attendono sola 
fanto il paradiso’ fifino, Somy 
simili ormai ai più fanatici fasci- 
‘“f?, intolleranti, che debbono sem- 
pre innalzare a. divinifà un Uo: 
mo: ‘ieri Mussolini, oggi Tito, 
Ogni volta ch’essi nominano il 

polo, mon fanno altro che of- 
fenderlo, poichè il popolo lavo- 


. dadi si si 
Slavisfi ‘avnebbero dovuto inchi- ; 


ratore, che ha seguito noi, cfoé 
la dignità e la democrazia, ha 
già scelto la propria strada, e 
non ha. mai ascoltato lè foro 
menzogi, Di fronte alla volontà 
e di esodo, espressi così 
cloquentemente, plebiscito di fe- 
ato profondo, i pan- 


narsi, e vergognarsi della lora 
vergogna; essi, responsabili del- 
l'angoscia della nosfra gente; es: 
si; che facevano largo ai nuovi 
pcenpafori mentre, nel iuftuoso 
1945, rapivano. le ‘macchine ai 
‘nostri operai e prelevavano dalle 
citta giuliane troppî nostri fra- 
teili innocenti, massacrandoli poi 
barbaramente, 

Pola e stria @ l'Italia si 
‘vnorano di questo plebiscito di 
dolore, afto che per tutti i secoli 
ò veline simarrà fondamentale 
nella storia cittadina e che nel 
presente troverà certamente: la 
solidarietà infernazionale, menr 
tre bollerà per sempre col mat 
chio dell'infamia quei pochi ven- 
duti demagoghi che. ce. anche 
vedranno fa Jugoslavia diventare 
gadrona ‘di queste ferre, 
ranno nelle \oro. coscienze il ri- 
morso atroce di aver Consumato 
contro il popolo il ‘più turpe 
delitto. Nella Joro -solitudine, al 
soldo dei nuovi padnori, essi, 
‘Ifalianà nemici dell'Italia, saran. 
no ‘seguiti dalla. maledizione di 
tutti. Serna figli dell'Istria, 
che ‘da' lontano invocheranno la 
loro terra perduta. 
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I PARTIGIANI ITALIANI DI POLA 


contro il linguaggio fascista di Viscinski 


L'Associazione Partigiani Italiani di ‘Pola, nell apprenderà 


le inaudite @ volgari ingiurie pronunciate verso il pepolo italiano. 


dal delegato ufficiale della Russia Sovietica al'a Conferenza di 


Parigi, Viseinski, 


insorge sdeguute contro simile linguaggio che ricorda le de- 


precate manifestazioni verbose 


di Hitler e dei suoî aceoliti allo 


ssopo di fomentare quell odio razziale ‘che, generò morte e rovina 


fra i popo i, 
‘— Micorda, a smentita delle 


calnoniose' insinuazioni, .il sontri- 


buto di martiri, di caduti, di mutilati e di combattenti ‘éroici da- 


to dagli italiani nella lotta di 1 
le partigiano di Tito, le cui 


iberazione,. particolarmente nelle ‘fi- 
insegne di libertà e di fratellanza 


camuffarono i premedidati disegni dell’ambiziono e sfrenato imperia 


lismo panslavista. 


Diffida il rappresentante della Russia Sovietica, Viscinshi, a 
ritratturé la sanguinosa ingiuria clia insulta la memoria dei nostri 
caduti e di tatti gli eroici figli dell'autentico popolo proletario 
italiano, sacrificatosi per il trionfo della pace, della giustizia 6 del- 
la libartà democratica, chè, ove non sentisse il dovere morale di 


farlo, egli sarebbe bollata 


dai combattenti e dal popolo italiano 


col marchio del calunniatore è fomentatore dell'odio di razza, 


BELVA 


ha colpito 


Ora lo sappiamo. Quello che 
non abbiamo voluto credere, quel- 
l'ipotesi contro la quale sì ri 
bellava ogni nostra fibra, quel- 
l’assurdo che abbiamo voluto 
scartare non offendere l’u- 
manità alla quale apparieniamo: 
quel fatto è vero! © 

E' stato um uomo, un essere 
fatto a somiglianza dî quell’Ilni. 
fenito che per redimerci salì 
l'amaro colle dei Golsota, che 
ha commesso quell’atnoce, quel 
l'enorme misfatto che sriderà e 
fermamente vendetta al cielo e 
che getterà una macchia indele- 
bile su questo triste dopoguerra, 

Qual leone, quale tigre avrebbe 
avuto il coraggio di seminana 
fanta strage? Quegli animali fa 
roci assaltano ‘l’uomo, lo sbrana. 
no: ma lo fanno apertamente; 
non nascondono le zsnue che 
hanno servito a dilantare: ma 


e mostrano sanguigne al memi. |. 


co e lo avvertono dell'income 
bente pericolo col minaccioso rin 
ghio uscente. dalle loro fauci, 
«Qpera. di sciacalli vili che fra- 
mano, dal sicuro na: glio; 
di immonde iene che insidiano 
gli inermi; di demoni a cui nul- 
ja è sacro, 

Oggi lo sappiamo; utficialmen= 


fe, i 
Satana ha scatenato le sue 
belve infernali; Caino è risorto. 


Con orrore e raccapriccio vedia» ‘| 


mo rinnovarsi i mefasti di una 
Notte di ‘S. Barfolomeo, di uno 
sterminio degli Albigesi. 

. Peggio ancora: quegli eccidi 
erano comandati da persone che 
ne assumevano la responsabilità 
dinanzi alla storia è che agivano 
nel servizio di un'idea: ‘Carlo 
IX, per esempio, voleva estirna- 
re l’eresia degli Usonot ed'una 
altra eresia veniva perseguitata. 
scanriando gli Albigesi. Ù 

Ma qui siamo di fronte, all’as- 
sassino che uccide per uc.idere; 
al mostro che s’'inebria di sangue 
e sazia la sua mostruosa brama. 

Questo delitto ha riabilifata 
tutti gli assassini: Sanfe Case- 
rio, che offnendo ‘wn mazzo di 
fiorì al presidente Carnot, e lo 
pugnala; Gaetano Brasci che ac- 
corre dalla lontana America per 
pe nba i = 
fastrofe impresa abissina, s0- 
no degli agnelli ‘di fronte al 
mostro che ha ‘compiuto la stra. 
Se di Viergarolla, 

In questo esecrabile figuro e 
Nei suoî manufengoli si sono 
mescolafi in orribile miscuglio 
la matta bestialità, l’abietta îe- 
rocîa,' l'odio implacabile @ l'in- 

leranza perversa per generare 
IL misfatto più orribile che men- 
fe umana possa: immaginare: la 
uccisione di teneri bambini, di 
Honne, spose e madri, e di iner- 
mi uomini che cercavano inno» 

te svago sulla spiaggia, lungi 


‘ dall’assillo della. fatica di ogni 


giorno, ©. : È 
Là <ha colpito il mostro; là 

egli ha woluto sfogare la sua 
versa sefe di strage, spiacente 
rse che alla sua ferocia non 

fosse dafa in pasto una moltitu- 


| dine più vasta: quella. raccolta 


all'Arena la sera del Ferragosto... 
Se egli resterà ignoto, possa 


il rimorso non dargli tregua e 


fe sua mano bruci di fuoco ine 
sfinguibile ‘sino ‘al giorno in cui 
‘affranto dal peso della colpa, 
non confessi l’orrendo fratricidio 
commesso © la giustizia umana 
non lo rimeriti. dello scempia 


| compiuto a danno di tanfi in-' 


noce Iddio fargli nascere sul. 
fa fronte il marchio di Caino, af- 
finchè tutti coloro che lo in- 
contrano, possano dirgli: male- 
detto, cosa hai fatto dei tuoi 
fratelli? £ n 
SaLvarore Nicosia 
Pr - 
I lavori del Gonsiglio 
Economico e Sociale dell'O.N.U. 
New York, il 
Ha avuto inizio la nuova ses- 
sione del Consiglio Economico e 
Sociale dell'O.N.U. E' presente 
alla riunione, in qualità di oa- 


servatore, il Direttore Generala. 


UMANA 


a Vergarolla 


dell'U.N.R.R.A, Fiorello La 
Guardia. 

Il delegato americano ha di 
chiarato che la disenssione sulla 
richiesta jugoslava per la resti 
tuzione delle sua navi sul Dann= 
bio, dovrebbe estendersi all’in- 
tero problema danubiano. Il de- 
legato jagoslavo ha immediata. 
mente replicato che la gnestione 
della restituzione delie navi jugo- 
slave non ha nalla a che fare 
con la più ampia questione della 
navigazione sul Danubio. 


gi 


La protesta del- combattenti italiani 
Der l'indeono discorso di Wiscinski 


Roma, 11 

In un suo ordine del giorno, 
la: Giunta Eecativa ‘ dell’Aaso= 
Ciazione. Nazionale Combattenti 
«8 Reduci, ha) depiorito vivamen- 
te le dfciriarazioni amilbisiznor 
Viacinski, conterute nel testo 
riportato dalla stampa,-fatte .da- 
vanti alla: Comuissiune. politico. 
territoriale por VitaHa: alla:Gons 
ferenza della pace. || | /"* 

Nel suo ordine del giorno Jà 
Giunta Esecutiva sottolinea l’im-. 
menso contributo dell’Italia alla 
prims grande guerra e rinnova 
alla Conferenza di Parigi la pro- 
‘ testa di tutti i combuttenti ita- 
liani per le. umiliazioni s le ini- 
que condizioni di pate imposte 
all’ Italia. 


Magre. giustificazioni Wun grave insitto 


Visciushi alitdeva al... fascisti! 


È Roma, it 
A proposito delle ‘dichiara- | 
zioni circa le qualità militeri 
dei soldati italiani; attribuite 
dal. delegato sovietico Viscin= | 
aki nel suo discorso pronun: 
ciato reventemente ‘alla: Con- 
ferenzs di Parigi, si he una 
precisazione da parte ufficiale 
dell’ inviato della , Tass“ in 
Italia, | Sol 13 
Un comunicato della , Pass“ 
.riporta le precise dichiarazioni. 
fatte da Viscineki e informa 
jostanzialmente chele parole: 
i Viscinski si riferivano wi 
generali fascisti ‘italiani e non 
agli. italiani o all'esercito 
italiano. i 
: Lavoratori italiani. 
‘richiesti dall’ Inghilterra 
Toxpra, 11 
. Le organizzazioni sindacali rap- 
‘presentanti i lavoratori britane 
nici delle fonderie, haniio accet- 
tato, in via di principio, di im- 
piegare sirca 3 mila lavoratori 
italiani nella loro industria, Un 
accordo è stato raggiunto tra i 
rappresentanti dei ‘lavoratori e’ 
dei datori di lavoro. L'aacorda 
prevede che i lavoratori italiani 
ritornino alle loro case appena 
la mano d’opera britannica sarà: 
sufficiente, I lavoratori. britgnni- 
ci non verranno impiegati in nes- 
suna fonderia ‘senza prima un 
‘mutuo accordo dei datori di la- 
voro e dei lavoratori interessati. 
Sono ora in progresso discus- 
sioni col Ministero britannico del 
Lavoro, prima di presentare la 
proposta alle autorità italiane. . 


La produzione di grano negli 


Stati Uniti è stata. eccezionale, 
superando del 26 per cento la 
media annuole. del decennio 
1939-1982... 


SA 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


TRIESTE Entrano oggi nel vi- 
vo le manifestani per il ra- 
duno mondiale degli esuli, 
cui il «Piccolo» dà il benve- 
nuto con un inserto specia- 
le allegato a questo giorna- 
le. Questi gli fino al finale 
pirotecnico. 

Ore 9.00 - Su Raitre tra- 
smissione radiofonica «Est- 
Ovest» a cura di Sergio Taz- 
zer sarà dedicata agli esuli. 

Ore 9.30 - In piazza Vit- 
torio Veneto alle Poste, si 
apre la collezione di Arman- 
do Bassa sulla storia posta- 
le di Venezia, Istria e Dal- 
mazia. 

Ore 11.00 - A San Giu- 
sto, inaugurazione del cip- 
po ai Caduti a cura dell’As- 
sociazione Orfani di guer- 
ra, col patrocinio del Giover- 
no e il contributo delle Ge- 
nerali). 

Ore 13.00 - Alla Maritti- 
ma raduno dei piranesi. 

Ore 16.00 (e 24.00) - All’ 


SPECIALE 


Denso di appuntamenti, incontri e onoranze il giorno della vigilia 


Concerti, film e fuochi artificiali 


Domani la celebrazione ufficiale in piazza Unità - Arriva Pini 


Ariston» proiezione gratui- 
ta del film di Franco Giral- 
di «La Frontiera», ambien- 
tato in un'isola del Quarne- 
ro, Iniziativa dell’Agis. 

Ore 17.00 - Nella sala 
riunioni dell’Anvgd in piaz- 
za Sant'Antonio 2, presenta- 
zione dell’Ades, l’associazio- 
ne amici e discendenti degli 
esuli. 

Ore 18.00 - Al teatro Ver- 
di concerto del coro «I ma- 
drigalisti di Trieste» e del- 
l’orchesta dei Cameristi tri- 
estini diretti dal maestro 


L’Anvgd lancia un messaggio ai contromanifestanti di Pola 


E' il tempo del dialogo 


Camerini: ora rafforziamo il lesame con i rimasti 


Intanto spunta il super-esule Vittorio Emanuele, 
che saluta tutti e accusa il suo Paese di aver ceduto 
terre sue in un momento «di debolezza e rinuncia» 


TRIESTE Toh chi si rivede: 
Sua Altezza Reale. Anche 
colui che si definisce l’Esu- 
le per ‘eccellenza, Vittorio 
Emanuele, ha voluto salu- 
tare istriani, fiumani e dal- 
mati con un messaggio Con- 
segnato a Denis Zigante 
(presidente della Federazio- 
ne delle Associazioni) dal 
delegato nazionale della Fe- 
derazione monarchica En- 
zo Barbarino insieme al co- 
ordinatore del «Club Reale» 
Tatria e Dalmazia avv. Ma- 
rio Sardos Albertini, 

«Invio agli esuli istriani, 
fiumani e dalmati - questo 
il messaggio che plana dal- 
la Svizzera - il mio caloroso 
e beneaugurante benvenu- 
to. Essi‘hanno dimostrato 


una grande fede nell'Italia 


e un ammirevole attacca- 
mento , alle italianissime 
terre d’origine, cedute in- 
giustamente nel momento 
della debolezza e della ri- 
“nuncia. Né il tempo trascor- 
so né le ingiustizie dei trat- 
tati possono intaccare il di- 
Titto delle genti costrette 
ad.abbandonare la terra de- 
Eli Avi». Un elogio impor- 
ante quello di Sua Maestà. 


Dibattito sulla questione giulian: 


Tanto più dovuto - potreb- 
be rilevare qualcuno - per- 
ché espresso da una GL 
ta Monarchia che, in un 
analogo momento di debo- 
lezza e rinuncia, lasciò le 
italianissime terre degli 
avi, e senza esservi costret- 
ta. 

Importante anche il «pon- 
te» che l'Associazione Vene- 
zia Giulia e Dalmazia invia 
- attraverso il suo presiden- 
te Lucio Toth - ai controma- 
nifestanti istriani convenu- 
ti nelle stesse ore all’anfite- 
atro romano di Pola. «Istria- 
ni - dice rivolgendosi anche 
a croati, sloveni, romeni e 


Domani Telequattro în diretta 


TRIESTE In occasione del raduno mondiale, domani 
Telequattro trasmetterà in diretta a partire dal- 
le 10.30 la celebrazione ufficiale in piazza Unità, 
il lancio dei paracadutisti, il picchetto d’onore, 
a banda militare, i discorsi delle autorità e quel- 
i dei rappresentanti degli esuli. 
La cronaca sarà condotta da Andrea Covre in 
collaborazione con Barbara Cociani. La trasmis- 
Sione sarà replicata lunedì a partire dalle 17. 


{ ÌDP 
a con la partecipazione dei professori Giuseppe Parl 


montenegrini - nell'Europa 
di domani ci sarà un posto 
anche per la nostra piccola 
Istria, se sapremo lavorare 
insieme e guardare davanti 
a noi nel rispetto della giu- 
stizia e della libertà di tut- 
ti. 

A nome di tutta la coali- 
zione dell'Ulivo, il senatore 


_1!»——m@m@@Ò@ 


Fulvio Camerini - che ieri 
ha incontrato una delega- 
zione di esuli piemontesi . 
sottolinea: «Quanto più riu- 
sciremo, tutti assieme, a 
far emergere le tragiche vi- 
cende del passato come un 
fatto importante della co- 
scienza nazionale, .tanto 
Dia la memoria e il ricordo 

quelle tragedie sarà uti- 
le a evitare che si ripeta. 
no», 

«La proposta, non nuova, 
che ho presentato su ispira. 
zione dell ssciazione del. 
le Comunità istriane - scri- 
ve Camerini - vuole ripara. 
re almeno i danni materiali 
subiti dagli esuli mediante 
un equo e definitivo inden- 
nizzo». Ora, conclude il se- 
natore dell’Ulivo, il mondo 
della Diaspora ha un altro 
compito: quello di rafforza- 
re il contatto con i rimasti 

er rafforzare la presenza 
ella cultura italiana in 
quelle terre. 

L'Associazione Giuliani 
nel mondo, salutando i con- 
venuti al raduno, richiama 
il dovere dello Stato e delle 
istituzioni di conservare 
quella grande memoria e di 
E inas agli esuli la possi- 

ilità di mantenere «presen- 
za e rapporti con la terra 
d’origine, conservandone e 
valorizzandone storia, vesti- 
gia, monumenti e civiltà», 


E. 
: 


ato e Arduino Agnelli 


Fabio Nossal. Contributo 
dell’Università Popolare e 
la collaborazione del Comu- 
ne di Trieste. Contraria- 
mente a quanto annunciato 
per errore, piazza Unità 
non sarà disponibile come 
parcheggio. 

Ore 19.00 - Nella pale- 
stra dei Salesiani, via del- 
YiIstria 53, finale del torneo 
quadrangolare di basket 
«Azzurri di Dalmazia», a cu- 
ra della Lega Nazionale. 

Ore 20.00 - In piazza 
Unità concerto dal vivo al 


Marlena Tolja, oggi a Milano 


piano di Umberto Lupi, col 
nuovo repertorio istriano. 
Contemporaneamente, ce- 
na delle Comunità istriane 
(tel.314741 / 636098). 

Ore 20.30 - Al caffè San 
Marco, via Battisti 18, con 
la comunità di Visignano, 
serata-buffet per gli istria- 
ni convenuti al raduno. 

Ore 21.30 - Dalla testa 
del Molo Audace lancio di 
fuochi artificiali su iniziati- 
va del Comune capoluogo, 
in saluto degli ospiti del fi- 
ne settimana (oltre agli esu- 


li, anche i partecipanti al 
SuEsro nazionale foren- 
se). 

DOMANI - Questi, infi- 
ne, in sintesi, gli appunta- 
menti della giornata-clou. 
In mattinata, a partire dal- 
le 9, deposizione di corone 
d’alloro alle Foibe di Monru- 
pino e Basovizza, e onoran- 
o alla Risiera di San Sab- 


a. 

Alle 11 in piazza Unità, 
alla presenza del ministro 
Maccanico e delle massime 
autorità regionali e locali, 


IL PICCOLO 


celebrazione del raduno 
con saluti ufficiali, picchet- 
to d'onore e banda militare 
(dalle 6 alle 14 sarà vietato 
parcheggiare sulle Rive da- 
vanti alla piazza). 

Alle 12.30, il presidente 
di Alleanza Nazionale Gian- 
franco Fini inaugura la nuo- 
va sede del partito in piaz- 
za Goldoni 10. Alle 18 mes- 
sa solenne a San Giusto in 
ricordo dei Caduti, concele- 
brata da Vescovi e sacerdo- 
ti istriani, fiumani e dalma- 
ti. Alle 20 concerto in piaz- 
za Unità ed esecuzione fina- 
le del «Va pensiero». 

Sempre il giornata l’in- 
contro dei montonesi davan- 
ti al Tergesteo alle 10.30 e 
un incontro conviviale degli 
esuli di Portalbona (tel. 
768793 / 312464). Alle 13 
infine, gli ex allievi del li- 
ceo di Capodistria Carlo 
Combi si riuniranno alla 
Marittima (tel. 0481.40123) 
con successiva conviviale. 


Liliola Mastropietro 


cen 


Diadora Sofonio, oggi negli Usa 


Nel segno del ricordo gli incontri allo stand de «Il Piccolo» in piazza della Borsa 


Quelli di Zara tra i primi arrivati 


TRIESTE Il raduno degi istria- 
ni, dalmati e fiumani entra 
nel vivo. In piazza della 
Borsa gli stand dedicati 
agli esuli sono presi d’assal- 
to: si legge qualche pagina 
di storia, si guarda ma so- 
prattutto si ricorda, e si rac- 
conta il passato. 

I primi ad arrivare sono 
stati gli zaratini, che oggi, 


a Lignano, hanno organiz. : 


zato un ulteriore incontro 
tra compaesani. Un passa- 
to comune, che gira tutto 
attorno a un unico episo- 
dio: l’esodo. «Me ne sono an- 
data da Zara ancora bambi- 
na nel 1943 — racconta Mar- 
lena Tolja, nata a Zara, fi- 
glia del proprietario della 
banca privata della città — 
La mia famiglia era ricca, 
una delle casate più bene- 
stanti di Zara. Abbiamo la- 
sciato tutto, siamo partiti 
solo con quello che aveva- 


_- 


mo addosso a bordo di una 
barca prestataci da alcuni 
dipendenti di mio padre. 
La mia famiglia ha quindi 
lavorato per rifondare la 
banca a Milano, dove io so- 
no rimasta a vivere». A Za- 
ra la signora Marlena è tor- 
nata più volte, in vacanza, 
a guardare da lontano la 
sua casa, la sua villa al ma- 
re, «ma — dice — non è più 
la città che lo lasciato. Sia- 
mo stati in parte risarciti — 
racconta — duecento volte il 
valore che la proprietà ave- 
va nel 1938, ma io credo 
che non basta, davvero non 
basta». 

«Zara non è più Zara — di- 
ce Liliola Mastropietro — 
Eppure quando ci torno, 
per un certo verso mi sento 
comunque a casa, anche se 
non riconosco la città, la 
gente, anche se tutto è cam- 
biato. A volte penso che do- 


Istria svenduta? La sinistra sempre sotto accusa 


Si riparla anche del «contatto» tra i partigiani e la Decima Mas per fermare Tito 


TRIESTE Ci fu un tentativo 
Per salvare l'italianità del 
Confine orientale dopo il 
1943? E se sì, perché non 
Ù Sane attuato concretamen- 
ii Attorno a questi due in- 
‘eTTogativi si è sviluppato 
io al Centro congressi del- 
2 Stazione marittima, il di- 
dettito sulla presentazione 
SE libro di Paola Romano 
‘ua questione giuliana 
47. La guerra e la di- 
Dlomazia, le foibe e l’eso- 
0». Il professor Giuseppe 
arlato dell’Università «La 
apineza» di Roma e il suo 
collega triestino, Arduino 
Lelli non hanno dubbi 
Rino De ci fu un 
ativo di alcune frange 
della Repubblica sociale n 
lana di collegare le opera- 
Zioni militari della Decima 
as con quelle del Cln per 
Cercare di dirimere quella 
Che già chiaramente appari- 
Va come la «questione orien- 
e». Divergono, invece, i 
‘Ue studiosi sulle cause del 
allimento di questa «siner- 
Sia» volta alla salvaguar- 
dia dell’italianità delle ter- 
© istriane e dalmate. 
la °£ per il docente romano 
zi mancanza di collabora- 
a è da addebitarsi al 
DreO che in seno al Cln è 
sla valsa la linea filo-jugo- 
Ro filo-comunista, così 
Guito È Stato ammesso in se- 
Comi eeli stessi vertici del 
Ro di liberazione na- 
Agnelli per il professor 
Te la causa va altresì 
Cisa Ata in una ferma e de- 
due sche TPosizione tra i 
leramente da parte 


delle forze armate tede- 
sche. Furono, . Secondo 
Agnelli, i militari del Terzo 
Reich che diedero il via a 
‘una pesante politica pansal- 
Vista e di denazionalizzazio- 
ne feroce di quelle terre e i 
fatti relativi alla provincia 
î Fiume ne costituiscono 
un emblematico esempio. 
Del resto, lo stesso coman- 
dante Borghese sosteneva 
che solo quando l’ultimo sol- 
dato tedesco avresse oltre- 
passato il Brennero la Deci- 
ma avrebbe potuto sposta- 
re la propria operatività 
verso Est con una massic- 
cia operazione militare. 
«Un argomento questo. - 
spiega ancora Agnelli - su 
cui si è voluto fare silenzio, 
ma sul quale c'è ancora mol- 
to lavoro per gli storici». 
Del resto, in quel mara- 
sma collettivo, che si scate- 
nò già prima dell’8 settem- 
bre, gli unici, e qui Agnelli 
e Parlato sono d’accordo, 
ad avere le idee chiare di 
quanto si stava profilando 
all'orizzonte erano i milita- 
ri italiani. «Per un’ansia au- 
tocelebrativa i partiti - af- 
ferma Agnelli - vollero pre- 
sentarsi per quello che in 
realtà non furono nel 
1948». Si dovette puntare 
sulla qualità dei singoli 
esponenti e in una simile 
temperie partiva nettamen- 
te favorito il Pci, stretta- 
mente collegato a Mosca. 
Nell'ottobre del 1944 ci fu 
poi la famosa lettera di To- 
gliatti che ordinava ai mili- 


tanti una «dipendenza ope- . 


rativa» dal IX Corpus jugo- 
slavo. Dipendenza che poi 


si trasformò in completo as- 
soggettamento a causa del- 
le decisioni prese a Trieste 
dall’inviato di Togliatti, 
quel Vittorio Bianco che 
già fu il braccio destro del 
Migliore a Mosca. 

Luigi Papo, vice presiden- 
te dell’Unione degli istria- 
ni, ha poi sostenuto come 
su queste tematiche molti 
interrogativi continuino an- 
cora a restare irrisolti, am- 
monendo chi affronterà tali 
questioni a porsi nella pro- 
spettiva di una difficile ri- 
cerca della verità. L'autrice 
del libro, Paola Romano, 
ha, dal canto suo, eviden- 
ziato la grossa mole di docu- 


Il libro di Paolo Romano sponsorizzato dall'Unione degli Istriani 


Una visione troppo di parte 


«Gli infoibamenti, gli anne- 
gamenti, le’ deportazioni 
sia durante i giorni dell'oc- 
cupazione partigiana del- 
l’Istria in seguito all’8 set- 
tembre 1943, sia durante i 
successivi quaranta giorni 
di dominazione slava a Tri- 
este nel 1945 e anche, infi- 
ne, il Governo militare ju- 
goslavo nella zona B spinse- 
ro la popolazione terroriz- 


Trieste in una delle inimitabili vignette dell'istriano Gigi 
Vidris. Le sue opere sono esposte in largo Papa Giovanni 
XXIII, 7, a cura dell’Irci (ore 10-12/17-19; festivi 10-13) 


menti che su tali argomen- 
ti sono presenti negli archi- 
VI storici italiani, «ma - ha 
concluso - tutte queste car- 
te furono colpevolmente om- 
messe dal tavolo della Con- 
ferenza di pace di Parigi». 
Mauro Manzin 


zata a cercare salvezza e so- 
PIO nella Peniso- 

‘a. Ma si trattò anche di fu- 
ga di fronte al comunismo 
che in quella regione si pre- 
sentò sotto forma di sopraf- 
fazione, di foibe e assimila- 
zione forzata». 


Questa è la tesi sostenu- 
ta da Paola Romano, figlia 
del noto diplomatico e com- 
mentatore, nel volume «La 
Questione giuliana. 
1943-1947. La guerra e la 
diplomazia. Le foibe e l’eso- 
do». (Lint, Trieste, pagg. 
253, L. 27 mila, introduzio- 
ne di Arduino Agnelli) usci- 
to in questi giorni con gli 
auspici dell’Unione degli 
istriani, il cui presidente 
Denis Zigante ne elogia i 
contenuti parlando di 
«grandiosa semplicità e di 
una ricerca storiografica ri- 
gorosa». 

Effettivamente la Roma- 
no st affida prevalentemen- 
te alla documentazione di 
parte italiana (soprattutto 
del ministero degli Esteri e 
degli archivi storici centra- 


-li e delle forze armate), in- 


trecciandola con quanto è 
stato pubblicato in passato 
ma non appare chiaro co- 
me possa essere collocato 
questo contributo, sempre 
a metà strada tra la storia 
della diplomazia e quella 
politica della regione adria- 
tica. L'esame della docu- 
mentazione le permette di 
ricostruire minuziosamen- 
te l’attività del governo ita- 
liano a favore della popola- 
zione esodata nella Vene- 


zia Giulia occupata e cedu- 
ta poi alla Jugoslavia, ma 
anche d’intrattenersi su al- 
cune vicende belliche, peral- 
tro già note, come îl «piano 
De Courten» per l’occupa- 
zione dell’Istria e l’iniziati- 
va di Gino Boccazzi per un 
coordinamento «patriotti- 
co» tra alcuni ambienti del- 
la Osoppo e quelli politica- 
mente più sani della Deci- 
ma Mas. 

La Romano avanza 
un'ipotesi sui motivi che 
non portarono a una difesa 
perlomeno diplomatica del- 
la Venezia Giulia; il gover- 
no italiano «non potè o non 
volle dare ascolto alle voci 
che giungevano a Roma», 
ma non scioglie il nodo de- 
gli impedimenti. Non ba- 
sta calare la questione giu- 
liana nel contesto interna- 
zionale temporalmente ri- 
stretto, oppure addossare 
le responsabilità del plebi- 
scito negato al solo De Ga- 
speri, preoccupato di dover- 
lo concedere anche all'Alto 
Adige nel timore di veder 
la frontiera col mondo tede- 
sco troppo vicina al Veneto. 
Oppure ancora alla debo- 
lezza italiana e all’ostacolo 
posto dalla Gran Bretagna 
nelle difficili relazioni italo- 
Jugoslave. Di fatto la Roma- 
no non problematicizza ma 


vremmo poter segliere do- 
ve stare senza confini, po- 
ter abitare nuovamente la 
nostra terra, ma so che è 
impossibile, la storia ha de- 
ciso diversamente». La vi- 
cenda di Liliola è un po’ di- 
versa, il suo esodo è stato 
forse meno drammatico, 
ma ha comunque pesato 
molto. Ha lasciato la sua ca- 
sa di Zara nel 1943, prima 
dei bombardamenti, perché 
il padre, ufficiale dell’eser- 
cito, era stato trasferito. «Il 
dolore è come quello del- 
l’esodo — dice — unito alla 
tristezza dovuta al fatto 
che nessuno, a Milano co- 
me in altre città d’Italia, 
non sa cosa ci è accaduto. 
Non sanno nulla dell’esodo, 
del nostro dolore. Il rim- 
pianto è anche per il nostri 
morti — continua — visto 
che è diffcile riuscire a sep- 
pellirli a Zara e a mantene- 
re poi intatte le tombe». 


ripercorre, con qualche af- 
fermazione un po’ impegna- 
tiva, una traccia ben nota. 
Inoltre, il lavoro si presen- 
ta troppo orientato e legato 
alla circostanza che lo vede 
uscire. 

Certamente per qualche 
orecchio sarà melodiosa 
musica, ma non si può tace- 
re su alcune vistose man- 
canze: non possono essere 
ignorati i meticolosi studi 
di Dassovich, le riflessioni 
più recenti di Apih, la rico- 
struzione nei fatti di La 
Perna, gli studi sulla diplo- 
mazia americana di Valde- 
vit, quelli sul ruolo del par- 
tito comunista italiano di 
Pallante, di Gualteri e di 
Galeazzi, e le opere fonda- 
mentali sull'azione diplo- 
matica italiana di Vigezzi 
e Di Nolfo. Sono tutti studi 
su fonti e ben lontani dai 
soliti luoghi comuni caval- 
cati dalla pubblicistica più 
grossolana. Allo stesso mo- 
do, non può essere ignorata 
la problematica fase che ac- 
compagna la fase che va 
da Caporetto alla fine del- 
la Grande Guerra. 

E dimostrato che ben dif- 
ficilmente Stalin avrebbe 
compromesso le sue posizio- 
ni nell'Europa centrale per 
uno sbocco sull’Adriatico, e 
la guerra fredda certamen- 


Diadora Sofonio è figlia 
di un campione olimpico di 
vela, il suo nome arriva pro- 
prio dal circolo velico a cui 
il padre apparteneva. Ha 
lasciato Zara anche lei nel 
’43, di notte, a bordo di un 
veliero da pesca: «Avevo ad- 
dosso le scarpe militari — ri- 
corda — la barca si chiama- 
va Sansego, e c'era un bom- 
bardamento in corso. Ho 
abitato ad Asiago per due 
anni, poi a Napoli ho inse- 
gnato a scuola per altri die- 
ci. Quindi sono emigrata in 
America, adesso vivo a San 
Diego, in California, men- 
tre altri miei parenti han- 
nò fatto fortuna in Canada. 
La nostra casa di Zara è 
stata bombardata, poi gli 
Jugoslavi l'hanno ricostrui- 
ta e adesso è la sede di una 
cooperativa di pescatori». 

fr.c. 


te non iniziò prima della fi- 
ne del conflitto. E altrettan- 
to dimostrato che le forze 
armate della Rsi nella Ve- 
nezia Giulia erano comple- 
tamente dipendenti dai co- 
mandi di Ss: compresa, 
purtroppo, anche l'«autono- 
ma» Decima Mas. I docu- 
menti ufficiali tedeschi so- 
no molto chiari. Tantome- 
no non ci si può affidare so- 
lo a una parte per interpre- 
tare lo spirito pubblico pre- 
sente nella Venezia Giulia. 
Non un accenno alla lotta 
dei partigiani italiani in 
Istria, non una parola sul- 
la Risiera di San Sabba, 
sulle mobilitazioni di mas- 
sa, sui rastrellamenti, sul- 
le deportazioni di civili e di 
ebrei dalla Venezia Giulia, 
sull’Ispettorato Speciale... 
Non è anche questa «que- 
stione giuliana»? 

Infine, non può afferma- 
re la Romano della necessi- 
tà dell'apertura degli archi- 
vi sloveni e croati, perché 
sui primi diversi studiosi 
italiani hanno lavorato e 
lavorano con grande dispo- 
nibilità di fonti, mentre sui 
secondi ci sono significati- 
ve indicazioni. Un'occasio- 
ne mancata per lasciare un 
segno non solo commemora: 
tivo. È 

Roberto Spazzali 
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Sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, prevalentemente temporale- 
sche, che sul settore orientale potranno risultare temporaneamente intense. Al Centro e al Sud 
inizialmente cielo sereno o poco nuvoloso con residui annuvolamenti sulle regioni meridionali. 
Dal pomeriggio graduale aumento della nuvolosità sulle regioni centrali, con isolate precipitazio- 
ni, anche temporalesche, più probabili su Toscana, Umbria e Marche. 
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HELSIN 
7/18, 


TEMPERATURA: in diminuzione al Nord. 
VENTI: deboli variabili tendenti a disporsi intorno Nord sulle regioni settentrionali. 


MARI: mossi il canale di Sardegna e lo stretto di Sicilia. 
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Occupandosi di lotto, capi 
ta spesso che molti appas- 
sionati facciano delle affer- 
mazioni di carattere gene- 
rale che contrastano per 
certi versi con la realtà dei 
fatti. In particolare questo 
accade quando si tratta di 
determinare la probabilità 
di una combinazione in fun- 
zione di fattori non perti- 
nenti o comunque non inci- 
sivi ai fini di attesi eventi. 
Infatti non sono pochi i ri- 
cercatori che non tengono 
conto dei fenomeni numeri- 
ci nella loro fase di accadi- 
mento in un rapporto spa- 
zio-tempo. L'argomento me- 
riterebbe un certo approfon- 
dimento ma ci limiteremo 
per ora a chiarire alcuni 
concetti essenziali: sappia- 
mo che, considerato tutte e 
dieci le ruote, un eventuale 


re a un insieme di altri 
eventi che formano un in- 
sieme di risultati possibili 
di un meccanismo aleato- 
rio. Alcuni esempi riferiti a 
giochi diversi sono indicati- 
vi: se effettuiamo un’opera- 
zione aleatoria «A», come il 
lancio di un dado, si sa che 
il risultato è una determi- 
nazione «E (A)» cui è legata 
una data probabilità p(E). 
L'insieme hei risultati pos- 
sibili si rappresenta con 
ei punti su una retta che 
costituisce una variabile ca- 
suale «> e a ogni determi- 
nazione si può quindi asso- 
ciare una probabilità p(x). 
Il quesito della settima- 
na; «qual è il massimo ritar- 
do teorico di approssimazio- 
ne di due, tre, quattro e cin- 
que numeri isocroni per am- 
bata?». Premesso che i nu- 
È 4 È meri da noi definiti isocro- 
estrazione «E» si può verifi- ni sono quelli che tardano 
care in una data ruota ein in due, tre, quattro e cin- 
una determinata estrazio- due ruote dell la stessa data 
per cui hanno lo stesso ri- 
tardo cronologico), precisia- 
Ino che l'assenza fueste, 
combinazioni si stabilisce 
mediante il calcolo, che non 
è certo facile per chi non 
possiede certe nozioni. 


ne. 

Si indica tale evento con 
«Ert» e si designano le ruo- 
te con r = 1, 2, 3, 4... e le 
estrazioni «e» con 1, 2, 3, 
4... L’evento estrazionale 
«E» può quindi appartene- 


Fortissimi 


GRANDI TAGLIE DALLA 56 ALLA 78 


faccia dei magri se non sei un tipo tutto palestra 
ora sai dove trovare la tua moda. 


DAI JEANS ALLA FELPA DALLA MAGLIA 
ALL’ABITO AL PANTALONE FINO ALLA SCARPA 
DA GINNASTICA 


INZO (GO) 


SHOW 


Finalmente qualcuno pensa a Voi... ERA ORA! Alla 


PIAZZA CADUTI, 7 - TEL. 0481/90238 


ma? di nuovo reparto? 


Uno schema che facilita calcoli altrimenti complicati 


Cinque «puntate» da segnalare 
con parecchi numeri favoriti 


Si può tuttavia tener con- 
to della semplicissima ta- 
bella che abbiamo messo a 
punto e che si ottiene molti- 
plicando il ritardo naturale 
di 2, 3, 4, 5 numeri per un 
rispettivo coefficiente: per 
2 num. isoscroni 9,2 x 13,6 
= 125,12 estr., per 3 num. 
isocroni: 6,75 x 15,6 = 
105,3 estr., per 4 num. iso- 
croni: 4,83 x 17,6 = 85 
estr., per 5 num. isocroni: 
3,95 x 19,6 = 77,42 estr. 

Inutile dire che per que- 
ste combinazioni, singolar- 
mente, si può sempre stabi- 
lire l’attendibilità che si 
identifica con il grado di fi- 
ducia che viene accordato a 
determinate combinazioni, 
attraverso il rapporto tra 
dato teorico e dato statisti- 
co. 

Segnaliamo intanto: Ve- 
nezia 1-32-61-81, Torino 
69-23-24, Bari 60-62-65-66, 
Cagliari 22-66-77-3, Firen- 
ze 1-11-19-55-6. Capilista: 
Ba 80 (82), Ca 3 (150) Fi 55 
(140) Ge 38 (93) Mi 75 (99), 
Na 17 (92), Pa 65 (91), Ro 
84 (88), To 63 (66), To 32 
(108). 
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Tmax. 23/26 
Tmin. 20/23 


VERONA 
VENEZIA 
MILANO 
TORINO 
GENOVA 
BOLOGNA 
FIRENZE 
PISA 
ANCONA 
PERUGIA 
PESCARA 
L'AQUILA 
CIAMPINO 
FIUMICINO 
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POTENZA 
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TRIESTE 
GORIZIA 
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TENDENZA PER LUNEDÌ 
Bel tem 


min. 
19,4 
16,8 


MONFALCONE -15,6 


UDINE 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 


13,2 


Su pianura e costa cielo in prevalenza nuvoloso, sui monti coperto. Dal pomerig- 
gio-sera temporali e piogge da abbondanti (10-30 mm) sulle zone occidentali, a 
intense (oltre 30 mm) sulla fascia orientale della regione. Locali piogge saranno 
possibili anche in mattinata specie sui monti. 


Su tutta la regione cielo in prevalenza nuvoloso. Sulla costa soffierà bora forte, 
sulla pianura moderata. Possibili locali deboli piogge. 


po e relativamente freddo, sulla costa bora. 


attendibilità 70% 


attendibilità 70% 


__- 


2.000m.4°G 
1.000 m 10° 


Tmax. 
Tmin. 


17/20 
12/15 


Evitare l'uso prolungato. Leggere attentamente le avvertenze.Aut: Min. San. n° 745 
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Ariete 
21/3 20/4 


Tutto il vostro impegno 
deve essere rivolto, in 
questo periodo, al lavo- 
ro: si profilano interes- 
santi sviluppi. In vista 
nuovi rapporti affetti- 
vi. 


Gemelli 
20/5 20/6 


Delle nuove, preziose 
amicizie potranno in 
breve farvi cambiare la- 
voro o avviare un’attivi- 
tà interessante. Mo- 
menti di gioia in amo- 
re. 


Leone 
22/7 23/8 


Sottoponete qualsiasi 
tipo di contratto a un 
attento esame, La ricer- 
ca di nuovi sbocchi pro- 
fessionali sarà  profi- 
cua. Novità eccitanti in 
amore. 


Bilancia 
23/9 22/10 * 


Nel campo del lavoro 
datevi da fare per tro- 
vare nuove idee, e allac- 
ciare nuovi rapporti di 
collaborazione. Nei sen- 
timenti qualche incer- 
tezza. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Nel lavoro per il mo- 
mento non vi sono ini- 
ziative da prendere. Pa- 
zientate fino a quando 
non vi capiterà un’occa- 
sione, Relazione in for- 
se. 


Aquario 
21/1 19/2 


Farete fatica a digerire 
una rivoluzione nei rap- 
porti di lavoro imposta 
dalla ristrutturazione 
aziendale. Indovinata 
la. scelta del vostro 
partner. 


Toro 
— 20/4 19/5 


Colleghi o soci saranno 
molto importanti per 
l'andamento di un lavo- 
ro o di un affare. Potrà 
essere molto prezioso 
in amore l’aiuto di un 
amico. 


Cancro 
21/6 21/7 


Vi sentite produttivi, 
spesso brillanti nelle in- 
tuizioni e piuttosto 
combattivi: vi conviene 
sfruttare al massimo il 
momento. Insicurezza 
in amore. 


Vergine 
24/8. 22/9 


Nel lavoro meglio evita- 
re prese di posizione pe- 
ricolose e compromet- 
tenti: state a vedere co- 
sa succede. Vi sentite 
trascurati da chi ama- 
te. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Quel che potrà stimo- 
larvi oggi è la smania 
di novità e la volontà 
di emergere ad ogni co- 
sto. In amore cercate 
di evitare le complica- 
zioni. 


Capricorno 
22/12 20/1 


Avvenimenti impreve- 
dibili non incideranno 
sull'andamento degli 
affari dato che siete 
preparati a tutto. In 
amore la conquista non 
sarà facile. 


Pesci 
___20/2 20/8 


Evitate situazioni fi- 
nanziarie confuse; inve- 
stimenti azzardati e 
iniziative troppo auda- 
ci. Collera ingiustifica- 
ta con il partner: è un 
pretesto?. 


[29 
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In farmacia 


n NIE primaverite di Dior 
È di modelli una presentazione À 
ogni anno a Maggio: questa è la stagione. 
‘Sono tutti firmati, ormai famosi, 

pur se qualcun li trova assai costosi! 

Il Mandarino 


SCARTO (7/6) 


Turiddu 
A Santuzza compare, le sta intorno 


fino a farle venire il capogiro, 
quindi si attacca a mamma: ma è scontato 
dopo che ha fatto il pieno di rosato! 


SOLUZIONI DI IERI 
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7 
Parra 


ORIZZONTALI: 1 Bibita d'agrumi - 9 Negazione - 10 L'amore di Giulietta - ul 
Mobile per scuole - 13 Governa la casa - 15 Mezzo giro - 17 Risposta affermati- 
va - 18 Fu ucciso dalla Corday - 19 Nati nello stesso luogo - 22 Di grande inte- 
resse - 23 Moine, svenevolezze - 24 Sigla di Trento - 25 Cocciuta, ostinata - 26 
Copricapo arabo - 27 Uccise il Minotauro - 28 Alberi resinosi - 29 Sigla di una 
nota casa discografica - 31 L'universo, il cosmo - 32 Torpore terapeutico - 36 Pi- 
stola mitragliatrice - 37 Così sia - 38 Gridare ingiurie e improperi. 

VERTICALI: 1 Altare pagano - 2 Fine di lavoro - 3 Il simbolo dell'americio - 4 
Macchia sulla pelle - 5 Un.po' di coraggio - 6 La Cercato presentatrice - 7 Ha 
per capitale Hobart - 8 Affannato - 9 Uggia, tedio - 12 Attacca Ì denti - 13 Fal- 
ciare il grano - 14 Riflessione, diligenza - 15 Cancellano - 16 È un verbo del pa- 
nettiere - 17 Ironia pungente - 19 Grosso serbatoio + 20 Si getta sul fiume - 21 
Un abitante di Alghero - 24 Vagone per il carbone - 26 Falsi, posticci - 28 Le as- 
sume la fotomodella - 30 Figlio di Noè - 33 Sigla di Cuneo - 34 Dopo la - 35 Pre- 
posizione semplice. 


& 
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ORARI: 8.00 - 13.30./ 17.00 - 19,30 
lun. - merc. chiuso pomeriggio 


Indovinello: 

il dentista 
Indovinello: 

Îl ferro da stiro 


Cruciverba 
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FRUTTA - VERDURA - ALIMENTARI 
di Pellegrino 


DALLA 
PUGLIA 


Vasto assortimento di prodotti tipici: 
OLII - VINI D.0.C. - SOTTOLII - PANE - 
TARALLI - PASTA - DOLCIUMI 
CON ARRIVI DIRETTI 
GIORNALIERI 


di mozzarelle - burrate - 
scamorze - ricotta - manteche 


N), 


oa 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


REGIONE 


IL PICCOLO 


Anche ieri a vuoto l'ennesima riunione del consiglio regionale - Ora si tenta la carta anti-filibustering 


«Contro la Lega nuove regole» 


Ulivo e Polo d'accordo sulle modifiche al resolamento dell'aula 


Il richiamo al dialogo del presidente 
«Ma l'opinione pubblica 
deve conoscere i danni 

di questo ostruzionismo» 


«La situazione determinatasi in consiglio regionale va 
chiarita all’opinione pubblica in tutta la sua portata e 
gravità. Una sola forza politica, di minoranza, conduce 

giorni un ostruzionismo per impedire a tutto il consi- 
glio regionale di funzionare e adempiere ai suoi compiti 
istituzionali. Si è sostenuto a giustificazione, che questo 
è il modo democratico di usare gli strumenti a disposi- 


una piccola parte degli e 


zione per impedire alla EE che rappresenterebbe 


‘ettori, di svolgere il suo lavo- 


ro. A questa ‘filosofia della politica’ si deve rispondere 


chiarendo alcune cose fon 


mentali per la vita delle 


istituzioni e della società. I politici, che sono eletti dai 
cittadini, hanno il compito e il dovere di ‘servire’ le isti- 
tuzioni, non di ’servirsene’. Servire le istituzioni signifi- 


ca fare tutto il 


roprio dovere perchè esse fu 


nzionino 


nel miglior modo, con trasparenza ed efficienza, e non 


per paralizzarle. 


In secondo TEoro non è vero che questa azione ostru- 
1 


zionistica è rivo 


‘a contro la giunta. Essa è condotta 


contro tutti i consiglieri che vorrebbero discutere le leg- 
gi per approvarle, modificarle o respingerle. E’ chiaro 
quindi che si tratta dell’azione di una piccola minoran- 
za contro la stragrande maggioranza. 

In terzo luogo, gli strumenti offerti dal regolamento 
del consiglio sono destinati a garantire la regolarità dei 
lavori e il diritto di tutti i componenti di esprimere libe- 
ramente il proprio voto. L'uso strumentale di essi, come 


ammesso 


gli stessi interessati, non rientra tra le for- 


me di democrazia, ma ne rappresenta l'esatto contra- 


rio. 


Il nostro dovere è di dire questo ai cittadini. Anzi, sa- 
rebbe opportuno che chi ne ha la possibilità, venga ad 
assistere anche per breve tempo ai lavori del consiglio 
regionale che sono assolutamente pubblici. 
tile parte della giunta regionale e di tutte le forze poli- 
done è stata dichiarata ‘e viene anche adesso conferma- 
; SR DRlo disponibilità a: discutere, confrontare le 
de prendere il dialogo democratico per compiere il 

overe di far funzionare le istituzioni». 


Giancarlo Cruder 


presidente della giunta regionale 


_ 


. i . - 
La donna ha lasciato un testamento 


Friuli-Venezia Giulia 


TRIESTE Probabilmente l’obiet- 
tivo della Lega Nord in con- 
siglio regionale in Friuli-Ve- 
nezia Giulia non era quello 
di far cambiare il regolamen- 
to interno. Ma alla fine di 
questo estenuante braccio di 
ferro combattuto, da una 
parte a suon di emendamen- 
ti e dall’altra con continui 
rinvii, sarò questo ovvero il 
cambiamento di regolamen- 
to, l’unico risultato. 

Ieri mattina infatti il con- 
siglio aveva tentato di af- 
frontare i 935 sub-emenda- 
menti ostruzionistici del 
Carroccio, ma le continue ri- 
cheste di appello nominale 
hanno mandato in tilt i lavo- 
ri. Ennesima sospensione 
quindi e, dopo una breve con- 
sultazione, un liberatorio ar- 
rivederci a martedì. 

Ma qualcosa dalla prossi- 


/- 


Nella conferenza Stato-Regioni chieste anche modifiche pi 


ma settimana potrebbe cam- 
biare. I gruppi della coalizio- 
ne di giunta sono infatti d’ac- 
cordo a mettere mano al re- 
golamento interno. «E? arri- 
vato il momento - hanno di- 
chiarato in un documento co- 
mune - di fronteggiare con 
estrema durezza il cinico di- 
segno disfattista messo in at- 
to dalla Lega ponendo fine a 
a questa azione di blocco 
dell'attività legislativa». 

Per questo dunque la coa- 
lizione di giunta si attiverà 
«con tutti gli altri gruppi di 
opposizione presenti in con- 
siglio quelle modifiche rego- 
lamentari che pongano un li- 
mite all’irresponsabile azio- 
ne ormai assunta stabilmen- 
te dalla Lega Nord, non 
ostante le ripetute prove di 
disponibilità ad un corretto 
confronto dimostrate dalla 
giunta regionale». 


Un segnale positivo in tal 
senso dovrebbe arrivare da 
Forza Italia e dagli altri 
gruppi del Polo. Giovedì in 
aula il consigliere forzista 
Ferruccio Saro aveva infatti 
già anticipato la disponibili- 
tà di questa parte dell’oppo- 
sizione a rivedere il regola- 
mento, sottolinenado l’uso 
pretestuoso dell’ostruzioni- 
smo leghista. 

Questo proposito, però, 
ora deve essere tradotto in 
realtà. Coalizione di giunta 
e quella parte di opposizione 
che accetterà tale proposta 
hanno soltanto pochi giorni 
per individuare un possibile 
percorso che consenta di 
metter mano velocemente al 


regolamento. E bloccare 
l’ostruzionismo fine e se stes- 
so. 


fe.ba. 
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IN VISITA © 


La saggezza del Dalai Lama entra a Palazzo 


TRIESTE Incontro del tutto speciale quello che si è svolto ieri nella sede della giunta 
regionale. Il presidente Cruder e il presidente del consiglio Antonione, con gli assessori, 
hanno ricevuto il 14.mo Dalai Lama Tenzin Gyatso, premio Nobel per la pace $ 

e; da giovedì cittadino onorario di Gorizia, Cruder ha ricordato come il Friuli-Venezia 
Giulia è stato definito ed ama definirsi il «confine più aperto d'Europa». Un messaggio 

di speranza per il futuro è giunto dallo stesso Dalai Lama. «Per risolvere le difficoltà - ha 
detto - l’unica soluzione è rappresentata dal dialogo e dalla reciproca comprensione». 


er l'individuazione dei criteri di priorità e per la distribuzione dei fondi a disposizione 


i 


_ 


Slitta il termine per presentare i progetti del Giubileo 


ROMA L’esame dello schema 
di decreto del ministro dei 
lavori pubblici Paolo Costa, 
con il quale vengono indivi- 
duati i criteri per la selezio- 
ne degli interventi relativi 
ai percorsi in previsione del 
grande Giubileo del 2000, è 
stato l'argomento principa- 
le discusso prima in sede di 
conferenza dei presidenti 
delle regioni italiane e, suc- 
cessivamente, dalla confe- 
renza Stato-Regioni. 

Per il Friuli-Venezia Giu- 
lia era presente l'assessore 
alla cultura Roberto Tanfa- 
ni, al quale è stato affidato 
l’incarico di coordinare per 
la regione le iniziative con- 


Indagini sul delitto di Orcenico 
Crolla il movente dell'eredità 


PORDENONE Scricchiola perico- 
losamente il castello inve- 
Stigativo costruito fino a 0g- 
Sì dagli inquirenti per la ri- 
Soluzione dell'omicidio di 

sanna Sansigolo, la ses- 
Santenne originaria di De- 
Slo (Milano) strangolata la 
Notte tra il 5 e il 6 luglio 
Scorsi nella villa di Orceni- 
COTNELior 

a donna, infatti, - 
verso un testamento aa 
molto tempo prima dell’as- 
sassinio, aveva di; 
che tutti i beni di a 
Prietà — per un ammontare 
Che risulta essere superiore 
è due miliardi — andassero 
W eredità al figlio trenten- 
Ne. Nelle disponibilità del 
marito, l'imprenditore An- 

nio Gaspardo, da tempo 
Tesidente a Milano e dal 
Quale la donna era solo se- 
Parata di fatto, ci sarà inve- 
€, a breve, «solo» una par- 
€ del patrimonio, quel 25 
Per cento previsto dalla leg- 
8€ in casi come questo. 

N fatto di grandissima 
importanza investigativa 
che ha rallentato notevol- 
Mente tutta  l’inchiesta, 
che, sino ad ora, era stata 


impostata in un certo mo- 
do, fondata su determinati 
presupposti che sono venu- 
ti clamorosamente a manca- 
re quasi nella loro totalità. 
Quelli che, per intenderci, 
avevano portato a un’incri- 
minazione proprio nei con- 
fronti del marito, iscritto 
nel registro degli indagati 
dopo che, nel corso di uno 
dei tre interrogatori con il 
pubblico ministero Montro- 
ne, si era contraddetto su 
più punti. A 3 

Un tonfo verticale, insom- 
ma. La Procura della Re- 
pubblica e i carabinieri 
sembravano avere stretto il 
cerchio, o quantomeno ave- 
re individuato il movente, 
ma le novità emerse hanno 
inferto un colpo significati- 
vo e, come detto, una battu- 
ta d'arresto a tutto il lavo- 
ro, che dovrà essere ripreso 

principio, 

E così la lista degli omici- 
di commessi in provincia di 
Pordenone e ancora irrisol- 
ti di allunga pericolosamen- 
te: con quello di Rosanna 
Sansigolo sono addirittura 
cinque. 

Ma.Bo. 


UDINE Per secoli i suggestivi 
ruderi del Castello della 
Motta sono stati avvolti da 
una lussureggiante vegeta- 
zione in un bosco a nord del- 
l’abitato di Savorgnano del 
Torre. La meticolosa ricerca 
archeologica che, realizzata 
per la prima volta quest’an- 
no dal 18 al 12 settembre, 
ha riportato alla luce parte 
delle sturtture edilizie del 
castello, conferma che il mo- 
numento è uno fra i più inte- 
ressanti del panorama me- 
dioevale friulano per l’otti- 
mo stato di conservazione, 
l’ampia superficie del costru- 
ito (castello vero e proprio e 
sottostante borgo) e la cospi- 


Le piante del Wwf 
‘nell'operazione 
«Beniamino» 


UDINE Si svolgerà anche 
nella. nostra regione 
l'operazione «Beniami- 
no» del Wwf, iî fondo 
mondiale per la natura, 
che nelle piazze delle 
principali località del 
Friuli-Venezia Giulia 
metterà in vendita il 
tris di piante della mac- 
chia, rosmarino, salvia e 
lavanda. Il contributo ri- 
chiesto è di 25mila lire. 
A livello regionale l’ini- 
ziativa ha ricevuto l’ap- 
poggio degli assessori re- 
gionali Mattassi e Puiat- 
ti, del sindaco di Udine 
Barazza, della professo- 
ressa Margherita Hack 
a Trieste, tutti personag- 
gi che presenzieranno 
tra oggi e domani ai ban- 
chetti allestiti nelle va- 
tie piazze. 


cua quantità di oggetti che 
si celano nel suo sottosuolo. 
L'indagine è stata condotta 
all'équipe dell’Università 
di Udine diretta dalla profes- 
soressa Irene Favretto, coor- 
dinata sul campo dall’archi- 
tetto Fabio Piuzzi, su conces- 
sione del ministero per i Be- 
ni culturali (tramite la So- 
Priniondenza Beni Aaaas 
lel Friuli-Venezia Giulia. 

La ricerca è stata realizza- 
ta grazie al contributo del- 
l’amministrazione comunale 
di Povoletto e alla sponsoriz- 
zazione della Fondazione 
Crup di Udine. Di fondamen- 
tale importanza si è rivelata 
la costruttiva cooperazione 
con i proprietari del terreno 


nesse alla celebrazione del 
Giubileo. Da parte delle re 
gioni è stato richiesto al go- 
verno di apportare alcune 
modifiche al decreto, in par- 
ticolare per quanto riguar- 
da la definizione dei criteri 
di priorità alle proposte di 
intervento, nonchè il differi- 
mento del termine di pre. 
sentazione dei progetti. Su 
questi ultimi punti, che ac- 
colgono pienamente anche 
le richieste della nostra re- 
gione, l’assessore Tanfani 
ha espresso piena soddisfa- 
zione, in quanto potrà con- 
sentire al Friuli-Venezia 
Giulia di far inserire, tra i 
principali percorsi giubila- 


Fissata per il 20 ottobre davan 


ri, il tracciato che, nella tra- 
dizione storica cristiana del- 
Ja nostra regione, collegava 
con il centro e l’Est euro- 
peo. L'impegno prioritario 
per la regione sarà, comun- 
que, come ha voluto sottoli- 
neare Tanfani, di rendere 
più facile ed accogliente la 
ermanenza ed il transito 
ei pellegrini. L'assessore 
Tanfani ha anche espresso 
l'auspicio che i vari proget- 
ti, la cui approvazione sarà 
preceduta da una valutazio- 
ne in sede di conferenza 
Stato-Regioni, possano es- 
sere quanto prima definiti, 
essendo i tempi molto stret- 
ti ai fini dell'ammissione ai 
finanziamenti statali. 


’ 


ti al Gip la seduta del peri 


HE 


«Festa dell'indipendenza della Padania» 
A Grado anche l'ex ministro Speroni 


UDINE A un anno dalla dichiarazione di indi- 
pendenza della Padania, il Carroccio si ap- 
presta a celebrare l'evento con 22 feste in 
tutto il Nord. Per il Friuli la festa è ospita- 
ta a Grado, in piazza del Mercato. Per que- 
sta sera è previsto l'intervento di France- 
sco Speroni, ex ministro per le riforme isti- 
tuzionali, che terrà con il segretario della 
Lega Nord Friuli Roberto Visentin un co- 
mizio a partire dalle 21. Domani domeni- 
ca alle 17, in collegamento audio, verrà 


mandato in onda il discorso di Umberto 
Bossi. In occasione della «Festa di indipen- 
denza della Padania» verrà anche distribu- 
ito a Grado il periodico della Lega Nord 
Friuli, «Lega Nord Flash», il cui ultimo nu- 
mero è dedicato alle «contraddizioni del 
Vaticano» e all’«altro potere, quello di 
Cgil, Cisl e Uil». Nella parte dedicata alla 
Chiesa, la Lega mette in evidenza come 
anche a livello di Cei conterebbero di più i 
vescovi del Sud Italia che quelli del Nord. 


Seleco-Rossignolo, vicina l'ora della verità 


Sotto esame la gestione de 


PORDENONE La verità sulla ge- 
stione della Seleco nel perio- 
do antecedente al fallimen- 
to, segnatamente sino alla 
fine del ’95, potrebbe venire 
a galla il 20 ottobre prossi- 
mo, giorno in cui, davanti 
al gip, un perito nominato 
dal pm Montrone illustrerà 
le proprie conclusioni dopo 
otto mesi di intenso lavoro. 
Un caso che pe spunto 
da un'interpellanza parla- 
mentare che l’allora consi 
liere regionale di An, 
anlio Contento — oggi de- 
Putato — presentò in relazio- 
ne a operazioni contabili a 
suo dire poco chiare. A feb- 
braio, sempre in prelimina- 
re, era andato in scena il 
rimo atto dell'inchiesta. Al- 
ora il magistrato aveva ri- 
chiesto la possibilità di po- 
ter avvalersi della consulen- 
za in momento antecedente 
a quello di un eventuale di- 
battimento in modo tale da 
non appesantire i lavori pro- 
cessuali. Le volontà dell’ac- 
cusa avevano trovato favo- 
revole accoglimento da par- 
te del gip che ha aggiornato 
i lavori al prossimo ottobre, 
appunto, per l’esame delle 
risultanze relative alla peri- 


Recuperato in provincia di Udine, vicino a Povoletto, un edificio del Quattordicesimo secolo 


Sotto la vegetazione spuntò un castello 


ove sorgono i ruderi del ca- 
stello e con i numerosi citta- 
dini del Comune di Povolet- 
to. Successivamente al lavo- 
ro di disboscamento, realiz- 
zato a cura dei membri della 
locale Protezione civile, il 
Dino obiettivo è stato quel- 
o di cercare precisi punti di 
riferimento plani-altimetrici 
della struttura del castello 
Fra i risultati più rilevan- 
ti, che hanno entusiasmato i 
ricercatori impegnati nel la- 
voro, va segnalata la messa 
in luce, al di sotto di potenti 
strati di crollo, di una strut- 
tura tipicamente «feudale», 
iunta sino a noi dal XIV- 
secolo perfettamente con- 
servata. 


L 


zia. Nel mirino della magi- 
Stratura sono finiti Gianma- 
Tio Rossignolo (nella foto), 
già azionista di riferimento, 
gli ex appartenenti al consi- 


glio di amministrazione 
Carlo Corsi e Riccardo Vi- 
ziale e i sindaci Antonio 
Meucci (voluto nel collegio 
dalla Friulia), Vitaliano De 

ennaro (sindaco per la So- 
fin) e Lucio Mariani (sinda- 
co per la Rel). 

Nei mesi scorsi la Guar- 
dia di finanza e i carabinie- 


ri avevano indagato a fon- 
do, acquisendo atti nelle se- 
di delle società interessate 
e presentando poi un detta- 
gliato dossier dal quale la 
magistratura ha attinto in- 
formazioni di supporto al- 
l'indagine che parallelamen- 
te stava conducendo. Le ipo- 
tesi di lavoro della Procura 
sono di appropriazione inde- 
bita, falso in bilancio e con- 
flitto d’interessi. Reati che 
vengono configurati nell’am- 
bito dell’acquisizione e di- 
smissione di quote societa- 
Tie e marchi aziendali. A 
nessuno dei sei, però, risul- 
ta formalmente contestata 
l'accusa. A suo tempo, come 
detto, Contento presentò 
una dettagliatissima inter- 
pellanza suddivisa in tren- 
ta punti. Molto tecnici i que- 
siti rivolti all’attenzione del 
presidente della Giunta re- 
gionale che possono comun- 
que essere riassunti in un 
vero e proprio resoconto del- 
le recenti vicende finanzia- 
rie della società. Nel corso 
dell’esercizio finanziario 
del ’93, «Seleco spa» cedette 
a terzi la propria partecipa- 
zione azionaria nella socie- 
tà «Sisvel spa». i 

Massimo Boni 


OLTRE 60 MODELLI! 


STABILIMENTI 


PASIANO (PN) 
® = Stadadelmobie, 10( 
= fel. 0434-625290 fax 0434-625772 [aperto anche il sabato 


Inciale Prata-Pariano) 


lla società fino al 1995, prima del fallimento 


Pordenone, fiera in chiusura 
«Casa moderna» si ripresenta 


UDINE Cinquecento espositori delle regioni del Nord Ita- 
lia e dell’Austria parteciperanno alla 44/a edizione del- 
la fiera della «Casa moderna», in programma a Torrea- 
no di Martignacco dal 20 al 29 settembre, La manife- 
stazione (è la più importante di Udine e tra le maggiori 
in Friuli Venezia Giulia) è stata presentata ieri matti- 
na nel capoluogo friulano dal presidente dell’Ente fie- 
ra, Maurizio Franz, alla presenza dei rappresentanti 
delle categorie economiche. 

I settori merceologici trattati da «Casa moderna» sa- 
ranno venti: dall’arredo all’oggettistica dar la casa, 
dall’ impiantistica alla prefabbricazione, dalle macchi- 
ne per l'edilizia ai sistemi di riscaldamento e condizio- 
namento, dagli idrotermosanitari all’ arredo per il ba- 
gno e per il giardino. 

La Fiera, nel corso della quale si terranno convegni 
sui principali problemi dell’ edilizia e del credito agevo- 
lato per la casa, si svolgerà su una superfice di-30 mila 
metri quadrati. Lo scorso anno «Casa moderna» fu visi- 
tata dal 160 mila persone. 

Ultimi giorni a disposizioen in questa fine settimana 
per chi volesse invece visitare, nella Destra Tagliamen- 
to, la 51.ma Fiera Campionaria di Pordenone, appun- 
tantamento classico, quest'anno ulteriormente arricchi- 
ta nell’esposizione dalla rassegna completamente dedi- 
cata a «Mobilia». 


AJELLO DEL FRIULI (Ud) 
Via Dante, 34 - tel. 0431-973066 
(uscita casello di Palmanova opp. Vilesse) 
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IL PICCOLO 


Trenta miliardi per le gru al porto di Trieste 


SPECIALE 


‘Serviranno per il completamento dell’Adriaterminal: la richiesta era stata fatta dall'Autorità 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


Burlando: «Il punto franco non si identifica con un luogo fisico, è un'entità giuridica» 


Il Cipe ha assegnato oltre 
mille miliardi al ministero 
dei Trasporti per interventi 
al Sud ma anche per infra- 
strutture nelle aree a decli- 
no industriale. Trenta mi- 
liardi arriveranno al Porto 
di Trieste per realizzare le 
sull’Adriaterminal in 

orto vecchio. La notizia 
‘apre ancora nuove prospetti- 
ve sullo scalo, da settimane 
sotto i riflettori. Dal dibatti- 
to politico ed economico sul 
suo futuro dopo la presenta- 
zione di un progetto per il 
riutilizzo delle aree del Por- 


* to Vecchio sino alla riconfer- 


ma di una prerogativa nota 
da tempo e mai applicata fi- 
no in fondo: il Porto Franco. 
Il Tribunale di Trieste ha 
emesso un'ordinanza ed è 
giunto un provvedimento 

lel ministro dei Trasporti, 
Claudio Burlando, per fare 
chiarezza sulle competenze 
in merito dell’Autorità por- 
tuale. Proprio allo stesso mi- 
nistro abbiamo chiesto alcu- 
ni chiarimenti. 


Il ministro Burlando 


Incominciamo dai 30 
miliardi per il Porto. Do- 
ve saranno destinati? 

Serviranno per il comple- 
tamento dell’Adriaterminal 
con le gru per renderlo ope- 
rativo. E’ stata l'Autorità 
portuale a fare la richiesta 
(il punto era contenuto anco- 


ra nel vecchio Protolollo di 
intesa del ’94, ndr). E’ ovvio 
comunque che non starà al 
ministero decide se Dale: 
zare questi soldi per le gru 
O) quia. altra infrastruttu- 
ra in Porto. Non dobbiamo 
dirlo noi, spetta all’Autorità 
portuale. Nel Porto di Trie- 
ste le cose si stanno muoven- 
do, soprattutto per quanto 
riguarda il processo di priva- 
tizzazione del molo settimo, 
cuore del traffico container. 
Se accanto a questo si mette 
in moto anche il traffico del- 
le merci varie è una buona 
cosa. Anche questo passo 
spetta all’Autorità portuale. 

Signor ministro, è a co- 
noscenza del progetto di 
riuso del Porto vecchio 
lanciata dal presidente 
dell’Assindustria locale, 
Federico Pacorini? Alcu- 
ni, dopo il suo decreto, 
pensano possa essere 
bloccato. 

Ne sono a conoscenza. Ve- 
de, in tutta Italia è in atto 


una dinamica sulla trasfor- 
mazione dei porti. Da una 
parte l'aumento generalizza- 
to dei traffici, dall'altra le 
spinte per la trasformazio- 
ne urbanistica di molte real- 
tà. Il provvedimento che ho 
elaborato ha un altro inten- 
dimento. Ho trasmesso il te- 
sto al Consiglio di Stato per 
‘un parere, poi andrà alla fir- 
ma del Consiglio dei mini- 
stri. Di solito, in questa fa- 
se, il provvedimento non do- 
vrebbe essere reso pubblico, 
in ogni caso.... 

Quali sono i tempi? Ci 
saranno correzioni 0 ma- 
gari suggerimenti? 

Tutto dovrà concludersi 
entro la fine del mese. Otte- 
nuto il parere, il consiglio 
dei ministri prenderà una 
decisione politica. Da quan- 
to ho capito il nodo del con- 
tendere ora è quella della 
funzione di punto franco del 
Porto di Trieste. Noi indivi. 
duiamo nella nuova Autori- 
tà portuale, prole che dopo 

rma ha eredi. 


tato le funzioni che un tem- 
po erano prima dei Magazzi- 
ni generali, poi dell'Ente au- 
tonomo del ‘orto, il sogget- 
to che'deve gestire la situa- 
zione. Il provvedimento non 
c'entra con la questione se il 
Porto vecchio deve restare 
tale o trasformarsi. Inoltre 
il punto franco non si identi- 
fica con un luogo fisico, è 
un'entità giuridica. 

Dunque lei conferma 
che i Punti franchi posso- 
no essere spostati all’in- 
terno del porto e magari 
allargati? De 

Il gestore è l'Autorità por- 
tuale, toccherà a questa de- 
cidere. Il dibattito sul futu- 
ro del Porto, la trasformazio- 
ne urbanistica o gli sposta- 
menti del punto franco ri- 
guarda invece soltanto la 
città e l’Autorità portuale. 
Non JOrlO affatto influire. 

Sa che il tono della di- 
scussione ha raggiunto li- 
velli a dir poco «feroci»? 

Si, ne sono stato informa- 
to. 

Giulio Garau 


«Punti franchi, pochi sviluppi possibili» 


«Il presidente dell’Ezit dovrebbe spiegarmi quali spazi ha intravisto» 


Dal presidente degli in- 
dustriali triestini, Federi- 
co Pacorini, riceviamo e 
volentieri pubblichiamo: 
Il convegno tenutosi ve- 
nerdì scorso in materia di 
porto e punti franchi ha su- 
scitato un grande dibattito, 
Mepprima con toni di forte 
olemica (che riconosco per 
la parte che mi compete) e 
successivamente con l’appor- 
to di molteplici interventi. 
Poiché i temi sono di gran- 
de Roparanze e poiché essi 
coinvolgono e riguardano an- 
che Trieste Futura, argo- 
mento al quale tengo moltis- 
simo, e non solo io, desidero 
dare un contributo che ser- 
va non solo a chiarire la mia 
impostazione, ma anche a ri- 
portare un po’ di maggior se- 
renità nella discussione. 
Credo infatti che il cittadi- 
no abbia difficoltà a capire 
la materia del contendere 
quando questa è così tecni- 
ca, e che tutto divenga anco- 
ra più difficile, se non fasti- 
dioso, quando i toni si alza- 
no. 
Nel merito si discutono (e 
talvolta si mescolano) tre di- 
versi argomenti: la provin- 
cia autonoma, l’ordinanza 
del tribunale sui punti fran- 
chi e il decreto ministeriale 
in fase di emanazione sulla 
gestione dei punti franchi. 
Mi sia consentito di accan- 
tonare il discorso sulla pro- 
vincia per una semplice ra- 
gione: tutte le categorie eco- 
nomiche hanno richiesto al 
senatore Camber di effettua- 
re un incontro collegiale per 
approfondire i molti aspetti 
di questo tema. A questo in- 
contro dovranno far seguito 


altri due incontri, uno con il 
presidente Codarin e la sua 
maggioranza e uno con il sin- 
daco Illy e la sua maggioran- 
za. Detto e confermato che 
tutte le categorie degli im- 
prenditori sono interessate 
a una ben maggiore autono- 
mia rispetto a oggi, appare 
evidente che su questo pun- 
to le cose sono ancora in evo- 
luzione. 

Discorso ben. diverso. si 
può fare per le altre due que- 
stioni. 


Federico Pacorini 


L'ordinanza del tribunale, 
che contrasta una decisione 
della dogana peraltro sba- 
gliata, come talora accade, 
aggiorna in modo autorevole 
gli infiniti richiami che sem- 
pre si sono fatti alla normati- 
va internazionale in mate- 
ria di porto franco di Trie- 
ste. 

Questo purtroppo non ba- 
sta per giustificare il chias- 


so e la confusione che si so- 
no fatti su questo argomen- 
to e che potrebbero innesca- 
re aspettative magari desti- 
nate ad andare deluse. Nes- 
suno, neanche all’interno 
del Comitato dell’utenza, ha 
potuto esplicitare un caso 
concreto di sviluppo commer- 
ciale o industriale legato ai 
riscoperti punti franchi. 

Il presidente dell’Ezit, ol- 
tre che del comitato, dovreb- 
be spiegare quali sono gli 
spazi che ha intravisto quan- 

lo ha espresso la sua soddi- 
sfazione. 

Però non è questo il vero 
Doo: La cosa importante 

la dire è che, se vi sono con- 
tenuti od opportunità nuove 
da cogliere, nessuno più di 
me può esserne felice in 
quanto imprenditore portua- 
le a tempo pieno e presiden- 
te degli industriali per qual- 
che anno. 

Non vi è antagonismo su 
questa’ vicenda, tant'è che 
nel progetto Trieste Futura 
è prevista un’area di espan- 
sione portuale, che può esse- 
re qualificata facilmente 
punto franco, la quale, posi- 
zionata in prospicienza delle 
Noghere, rappresenterebbe 
il meglio di ciò che un’indu- 
stria può desiderare. 

Ormai è affermazione di 
tutti che il punto franco si 
può allargare su semplice 
procedura da condursi tra 
porto e piazza Unità (com- 
missario di governo), ed è 
stato così per gli ultimi qua- 
rant’anni. Peccato che dieci 
anni fa una forza politica ab- 
bia combattuto all'insegna 
del «non si tocca un metro 

juadro di punto franco», per- 
ché forse non avremmo per- 


‘ ca delle 


so le Generali su Mogliano 
Veneto e comunque avrem- 
mo riqualificato quella orri- 
bile area (Polis). 

Il decreto ministeriale è il 
secondo argomento sul qua- 
le ammetto di essere sceso 
in polemica. Con grande se- 
renità ritengo di affermare 
che un decreto che portasse 
a un’interpretazione specifi- 
articolarità triesti- 
ne sarebbe non:solo dovuto 


. per legge, com'è, ma sarebbe 


senz'altro apprezzato.' 

Il problema risiede nel me- 
todo che si è seguito e nel 
contenuto che si è dato a 
questo decreto. Del metodo 
poco da dire. In una città 


{ih "à. 1. 
«Se una forza politica non 
avesse combattuto per - 
l'intoccabilità del porto franco 
non avremmo perso occasioni 
come quella delle Generali» 


che si sfinisce nelle discus- 
sioni sul sesso degli angeli 
non è accettabile che non si 
faccia materia di discussio- 
ne seria e allargata di un 
provvedimento che tocca l’es- 
senza della portualità trie- 
stina. 

Dell’esistenza di un decre- 
to presso il ministero, al qua- 
le aveva dato parere in lu- 
glio anche il presidente del- 
l'Autorità portuale, .si è sa- 
puto venerdì scorso nel cor- 
so del convegno e, anche allo- 
ra, senza ombra di testo. 

Nel merito, da buon esper- 
to in materia, mi sento di di- 


Il senatore della LpT, dopo le polemiche dei giorni scorsi, si confronta stamane con le categorie 


Tutti da Camber, a parlare di Provincia autonoma 


Tutti da Giulio Camber sa- 
. bato mattina. Sotterrate le 

asce di guerra, Federico 
| Pacorini e gli altri rappre- 
| sentanti delle categorie 

economiche locali si riuni- 
| scono stamane in conclave 
| assieme al senatore della 
| Lista. Nella sede della 
{| LpT di Corso Saba 6 si par- 
{ lerà di Provincia autono- 
| ma, in prima battuta, ma 
| anche di Porto Franco e di 
Trieste Futura, progetto 
che sembra aver recupera- 
to in considerazione anche 
| da parte dell’esponente li- 
| staiolo. 
| Erano state le stesse ca- 
{ tegorie, dopo le polemiche 
{ dei giorni scorsi, a solleci- 
| tare un incontro di appro- 
{| fondimento, che dovrebbe 
| rientrare in un ciclo di con- 
| sultazioni che prevede già 
| confronti col sindaco Illy, 
| col presidente della provin- 
| cia Codarin e con gli altri 
{ parlamentari locali «per 
I una prima valutazione su 


Ì 
Ì 
Ì 
| 
| 


quelli che potrebbero esse- 
re i riflessi per l'economia 
triestina delle varie ipote- 
si». La risposta di Camber 
è arrivata a stretto giro di 
fax, per tutta una serie di 
validi motivi. La Commis- 
sione Bicamerale deve defi- 
nire entro lunedì una pri- 
ma scrematura tra i circa 
quarantamila emendamen- 
ti presentati, e di certo il 
segretario della Lista non 
gradirebbe che venisse cas- 
sato il suo emendamento 
sull’istituzione della Pro- 
vincia autonoma di Trie- 
ste. «Diventa quindi essen- 
ziale — ha scritto Camber 
— che un’eventuale posi- 
zione sul tema delle Pro- 
vincia autonoma espressa 
anche dalle Associazioni 
pervenga in tempo utile al- 
la commissione». 
All’incontro, salvo possi- 
bili assenze che però non 
dovrebbero essere tattiche, 
dovrebbero essere presenti 
Fulvio Bronzi, presidente 


dell’Associazione degli Ar- 
tigiani, Adalberto Donag- 
10, in rappresentanza del- 
’Unione commercianti, 


ento Giovarruscio del- 
‘esercenti, Gianfran- 


la Co: 


Giulio Camber 


co Granara della Cna, lo 
stesso Pacorini, leader del- 
l’Assindustria locale e Do- 
nato Riccesi del Collegio co- 
struttori edili. Un primo 
canovaccio di quello che po- 


trebbero dirsi lo ha fornito 
lo stesso Camber, nella 
sua lettera d’invito. Vi si 
parla, infatti di «an primo 
scambio d’idee, ferme le 
specifiche competenze isti- 
tuzionali, sul tema degli 
ambiti di inserimento e di 
compatibilità (all’interno 
dello status giuridico inno- 
vativo della costituenda 
Provincia autonoma di Tri- 
este), dei due temi inerenti 
l'ottimizzazione delle at- 
tuali Aree portuali alla lu- 
ce dei riscoperti Punti 
Franchi nonchè del proget- 
to denominato Trieste Fu- 
tura». 

Il progetto Trieste Futu- 
ra, intanto, la cui presenta- 
zione ufficiale è stata fissa- 
ta per venerdì 19 e sarà 
aperta a tutta la cittadi- 
nanza, è stato oggetto di 
una sintetica illustrazione 
ieri all’Assindustriali, nel- 
l’ambito della prima riunio- 
ne della giunta esecutiva 
di Assologistica. 


re che la combinazione delle 
disposizioni contenute nella 
legge 84 (riforma portuale) 
con le disposizioni racchiuse 
nell’emanando decreto, stra- 
volge il senso della legge di 
riforma ed espone le aziende 
operanti in porto a una gran- 
[e e quindi pericolosa discre- 
zionalità da parte del verti- 
ce  dell’Autorità portuale, 
quale esso sia. La legge 84 
conferisce al presidente del- 
l'autorità fortissimi’ poteri 
su pochi compiti (pianifica- 
zione, controllo e promozio- 
ne). Îl decreto estende solo 
per Trieste i compiti dell’au- 
torità a tutta la vita portua- 
le, anche quella operativa, 
mantenendo in capo al presi- 
dente e al segretario genera- 
le gli stessi fortissimi poteri. 
tto ciò non è accettabi- 
le, a prescindere, come dice- 
vo, da chi sieda sui posti di 
comando. 

Certamente, se vi dovesse 
essere una connessione logi- 
ca tra il metodo seguito e 1 
contenuti emersi, allora la 

reoccupazione non potreb- 
e che aumentare. 

Poiché, come detto in pre- 
messa, questi temi sono 
fondamentale importanza 
per il porto, che, a sua volta, 
è l’asse portante dell’econo- 
mia cittadina, e poiché an- 
che le giuste ragioni si ap- 
pannano con'la polemica, mi 
sento di chiedere al sindaco 
Illy di volersi fare promoto- 
re in un incontro di appro- 
fondimento e discussione 
tra le diverse posizioni. Pre- 
ferendo i tempi ai toni credo 
che potremmo tutti indivi- 

‘uare con maggiore chiarez- 
za le direttrici da tenere per 
favorire la ricostruzione eco- 
nomica della nostra città. 

Federico Pacorini 


La vicenda dello scalo 
triestino e dei suoi punti 
franchi è intanto approda- 
ta sui banchi del consiglio 
regionale, oggetto di un’in- 
terrogazione di Gianfranco 
Gambassini della’ LpT. 
L’esponente listaiolo, infat- 
ti, mette sul banco degli ac- 
cusati la stessa ammini- 
strazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia, che tra le varie 
colpe ha anche quella «di 
non essersi mai occupata 
seriamente di promuovere 
le strategie di sviluppo del 
porto franco di Trieste ed i 
relativi programmi di inve- 
stimento, di infrastruttura- 
zione e di arredo tecnologi- 


co. 

La Regione, insomma, 
secondo Gambassini, si sa- 
rebbe linitata a «trasferi- 
re» la tradizione di inter- 
mediazione internazionale 
del porto di: Trieste alla 
«funzione ponte» del Friuli- 
Venezia Giulia, la cui men- 
talità da quella è stata ere- 
ditata. 
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Mi permetto di interveni- 
re in un dibattito che Il 
Piccolo sta proponendo al- 
la città e che non so quan- 
to possa ragionevolmente 
investire la comprensione 
del cittadino al di là dei 
volti e dei titoli che si so- 
no imposti alla ribalta su 
presupposti schieramenti 
contrapposti al fine di of- 
frire un contributo di ri- 
flessione sul significato re- 
ale del contendere e sulla 
conseguenza che la disper- 
sione di energie, così po- 
che e così preziose, può 
comportare su un tema 
francamente troppo limi- 
tativo se riferito al futuro 
della città. 

Innanzitutto il decreto 
Burlando sulla regimazio- 
ne del Punto Franco è un 
atto previsto dalla norma- 
tiva 84/96 e' concordato 
nel protocollo d’intesa nel- 
l’area triestina. 

È merito dell’attuale go- 
verno averlo predisposto, 
è demerito di Camber 
averlo fatto diventare un 
caso politico con il rischio 
di far bloccare anche que- 
sto, 

Ma ciò potrebbe essere 
addirittura un disegno po- 
litico all'insegna del «più 
la pende... più la rende». 

uando sono stato no- 
minato assessore ai tra- 
sporti non riuscivo infatti 
a capacitarmi sul perchè 
venissi investito in conti- 
«nuazione dal collega:Gam- 
bassini delle sue preoccu- 
pazioni sul mantenimen- 
to del porto vecchio. 

Il tutto veniva giustifi- 
cato dal regime di punto 
franco, sacra e intoccabile 
ricchezza di Trieste. 

Nel tempo ho approfon- 
dito le diverse questioni, 
tentando di darmi una ri- 
sposta ad un punto fonda- 
mentale. 

Il perimetro del porto, 
così come definito dalla 
legge 84/94 comprende 
tutto il porto, eppure solo 
alcune aree funzionano in 
modo adeguato mentre il 
Porto Vecchio solo recen- 
temente è uscito dall’om- 
bra grazie all'idea proget- 
tuale di Città Futura. 

erto le cause sono mol- 
teplici ma credo che nes- 


suno abbia mai immagina- 
to nè nel progetto di Già 
Futura nè nel processo di 
predisposizione del nuovo 
Piano Regolatore portua- 
le che non si dovessero af- 
frontare e risolvere i nodi 

osti dalla compresenza 
del regime di punto fran- 
co, con la necessità di 
‘un’area quasi abbandona- 
ta dagli imprenditori e co- 
sì strategica per la Trie- 


«Nel decreto del mini- 
stro dei Trasporti Burlan- 
do, attualmente all’appro- 
vazione definitiva della 
Corte dei Conti — sostiene 
Gambassini — oltre a rein- 
tegrare le caratteristiche 
originarie del Porto franco 
di Trieste sancite dall’alle- 
gato VIII del Trattato di 
pace di Parigi del 1947, pie- 
namente recepite dai suc- 
cessivi trattati internazio- 
nali e dall’Italia, ma mai 
applicate nella loro piena 
efficacia dal 1954 in poi, 
l’articolo 4 così recita: «Nel 
redigere il piano operativo 
triennale l’autorità portua- 


"INTERVENTO | 
L'assessore regionale ai Trasporti, Mattassi 


Un caso politico creato ad arte 
per lasciare lo scalo alla paralisi 


1111... 


ste, del prossimo millen- 
nio. 

E possibile che tutto si 
sia bloccato per ragioni di 
ordinaria burocrazia nel- 
le interpretazioni delle 
operazioni doganali o del 
controllo della dogana sul- 
le attività svolte all’inter- 
no del punto franco? Diffi- 
coltà certo ma non impos- 
sibilità! 

La richiesta posta dal 
protocollo d’intesa, non a 
caso, è stata quella di fa- 
Te i regolamenti previsti 


per facilitare gli aspetti 
organizzativi ed integrati- 
vi, non per istituire il pun- 
o franco. 

L’enfasi Camber quindi 
ha un duplice obiettivo: 
in primo luogo quello di 
attribuirsi un merito ine- 
sistente; in secondo luogo 
quello di spostare l’atten- 
zione sulla. presunta ne. 
cessità della conservazio- 
ne dell’esistente, del para- 
litico status quo del porto 
vecchio rispetto all’esigen- 
za della sua trasformazio- 


ne, 

È evidente che l’enfatiz- 
zazione del ruolo del pun- 
to franco può porre un for- 
te Rrrgiu izio sul riutiliz- 
zo delle aree. 

Il vero scontro è quello 
che ha caratterizzato la 
campagna elettorale cioè 
tra esigenze di conserva- 
zione rappresentate dalla 
Lista per Trieste e una 
parte di Forza Italia e le 
altre forze politiche impe- 
gnate in uno sforzo di pro- 
petizione del futuro del- 

a città. 

Non a caso Camber pog- 
gia tutto su due luoghi do- 
Ve oggi si è posizionato: in 
Provincia e nell’Autorità 
Portuale. Lacalamita ha 
sbagliato a farlo interveni- 
re tra i relatori, fuori pro- 
gramma. Questa è la por- 
tata dello scontro! | 

Forse Pacorini e il movi- 
mento Città Futura han- 
no sottovalutato gli avver- 
sari e forse, per certi 
aspetti non hanno ancora 
avuto piena consapevolez- 


le individua anche le stra- 
tegie di sviluppo del Porto 
franco, con i relativi pro- 
grammi di investimento, 
di infrastrutturazione e di 
arredo tecnologico. Per la 
realizzazione delle opere 
di cui al comma 1, ivi inclu- 
se le opere portuali di gran- 
di infrastrutturazioni, re- 
sta ferma la facoltà di in- 
tervento finanziario da par- 
te della regione friuli-vene- 
zia giulia, in concorso o in 
sostituzione dello stato». 

Il consigliere della Lista 
per Trieste ha quindi inter- 
rogato il presidente della 
giunta e l'assessore compe- 


za della portata della sfi- 
da che esige una grande 
fermezza per il manteni- 
mento di un alto profilo 
che non si mischia nelle 
parti, ma punta a dare ri- 
sposta alle attese della cit- 
tà futura, a beneficio di 
tutti i cittadini e non solo 
di Trieste. 

Trieste, città d'Europa, 
Trieste città del Mediter- 
raneo, Trieste in grado di 
corrispondere alle esigen- 
ze degli imprenditori del 
mondo, che si adatta alle 
loro necessità nell’ambito 
delle regole europee, che 
modifica gli strumenti di 
pianificazione e gestione 
con flessibilità e velocità. 

Tutto molto lontano dal- 
la Trieste che fa di ogni 
picsola cambiamento un 

Tamma, che ogniqualvol- 
ta si confronta con altri li- 
velli si rifugia nel senti- 
mento di lesa maestà rin- 
correndo non già l’autono- 
mia possibile, ma l’indi- 
pendenza. 

Il confronto-scontro sul 
decreto Burlando è stato 
perciò illuminante, per- 
chè ha fatto emergere i ve- 
ri nodi, trasformando un 
problema di ordinaria am- 
ministrazione in un gros- 
so problema politico. 

‘er questo è necessario 
che il decreto innanzitut- 
to venga firmato in tempi 
brevi, possibilmente ac- 
SmpAsn O da un analo- 

‘o decreto del ministro 

le finanze, che è forse, 
quello più importante per 
regolamentare le attività 
della dogana. a 

Occorre giungere tutta- 
via ad alcune modifiche 
del testo che chiariscano, 
in coerenza con quanto di- 
sposto dalla legge quadro 
nazionale, che la pianifica- 
zione delle aree (e pertan- 
to anche le modifiche con- 
seguenti dei perimetri del 

unto franco, compreso 
‘allargamento, lo sposta- 
mento e anche la riduzio- 
ne) avvengano di concerto 
tra i tre livelli istituziona- 
li chiamati in causa: Co- 
mune, Regione e Stato. 

In questo modo sarà 
quat chiaro che l'Autorità 

ortuale, quale Ente pub- 
blico strumentale dello 
Stato, non gode del regi- 
me di extraterritorialità, 
nè può essere patrimonio 
di questa o quella forza 
politica ma semplicemen- 
te è il garante delle regole 
del gioco che le istituzioni 
definiscono in assoluta 
trasparenza, con la parte- 
cipazione consapevole dei 
cittadini attraverso i pro- 
pri rappresentanti. 

Giorgio Mattassi 
Assessore regionale 
ai Trasporti 


tente ai trasporti per sape- 


re «se, come ed in quale mi- | 


sura la Regione intende co- 
gliere l'occasione di contri- 


buire finalmente al defini- — 


tivo decollo del Porto fran- 
co di Trieste e della sua 
funzione internazionale 
che, se adeguatamente va” 
lorizzata, potrà risultare 
determinante non solo pe 
risollevare l’asfittica econo” 
mia del capoluogo regiona” 
le, ma anche come prezio” 
so apporto all'economia © 
alla funzione internaziona” 
le di tutto il Friuli-Venezi 
Giulia». fb 
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Il Sole: 


sorge alle 


tramonta alle 


San Giovanni Crisostomo 


19.20 


La Luna: sorge alle 


112 


tramonta alle 


2.21 


37.a settimana dell’anno, 256 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 109. 


AI mondo ci sono più pazzi 
che briciole di pane. 


TRIESTE ® Via Campo Marzio 18 


€ 040/3181111 


mame 


Goglia massima 10mg/me) 


Cronaca della città 


19,4 minima 


6 Temperatura: 


25,1 massima 


Umidità: 


68 per cento 


1016,5 in diminuz. 


Cielo: 


variabile 


Vento: 


6,8 km/h da S/O 


Mare: 


24,2 gradi 
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A fuoco una escavatrice nel cantiere di San Giovanni dove si costruisce la contestata sede dei carabinieri 


Attentato contro la caserma 


Completamente distrutto il mezzo: danni per duecento milioni 


Incendio di natura dolosa 
nel cantiere di via San Cili- 
no, dove dall’aprile scorso 
sono ripartiti i lavori per 
la costruzione di una caser- 
ma dei Carabinieri. 

Ignota la mano che ha 
appiccato il fuoco. Le fiam- 
me sono divampate attor- 
No alle 2.45 di venerdì not- 
te, distruggendo e renden- 
do del tutto inutilizzabile 
una escavatrice di proprie- 
tà. della Cooperativa Sud 
Costruzioni di Comiso (Ra- 

sa), che ha l'appalto per 
erezione della nuova 
struttura nell'ex Opp. Sul 
posto, chiamate da un abi- 
tante della zona, sono 
giunti i carabinieri, poli- 
zia e vigili del fuoco, che 

anno rapidamente seda- 
to incendio, I danni per 
la ditta siciliana ammonta- 
no a circa 200 milioni. 

Indagini sono tuttora in 
corso sia da parte della 
Digos che da parte dell’Ar- 
ma. 

Inoltre, da un primo so- 
pralluogo fatto dai carabi- 
\nieri, risulta che i malvi- 
Bi non hanno forzato lo 
sbarramento d’entrata del 
prose, che appariva in- 

egro. Bensì sono entrati 

attraverso la zona boschi- 
va, non recintata, nella 
parte retrostante il cantie- 
re. 


3 


Non ci sono testimoni al 
fatto doloso, anche se si 
può escludere l’azione di 
un semplice piromane. 


Sempre secondo fonti inve- 
stigative, si tratta di un at- 
to intimidatorio «perché 
quella caserma non s'ha 
da costruire». Addebitabi- 


Alberto Russignan 


le molto probabilmente a 
una mente un poco confu- 
sa, non è però un caso che 
il vandalismo sia scaturito 
alla vigilia della manife- 
stazione popolare di vener- 
dì pomeriggio per dare an- 
cora una volta pollice ver: 
so alla caserma dell’ex ma- 
nicomio. Infatti, da tempo, 
cittadini e associazioni am- 
bientaliste protestano con- 
tro l'abbattimento di nu- 
merosi alberi di alto fusto 


La casa abbandonata teatro della violenza. 


LA “500” FESTEGGIA I SUOI PRIMI 40 ANNI 
o organizzato DL 500 CLUB TRIESTE 


RADUNO CITTÀ DI TRIESTE 


13-14 SETTEMBRE 1997 


DOMENICA 14 
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nel parco del comprenso- 
rio manicomiale, che il pro- 
getto di costruzione com- 
pe D'altro canto i cara- 

inieri non hanno avuto, 
né dalle precedenti ammi- 
nistrazioni né da quella at- 
tuale, offerte per siti alter- 
nativi. Recentemente il 
verde Alberto Russignan, 
recependo le istanze popo- 
lari, aveva fatto una mo- 
zione in consiglio comuna- 
le, accolta da quasi tutte 
le forze politiche, ma che 
non ha ancora ottenuto ri- 
sposta dal sindaco. 

Con tono assai preoccu- 
pato e allarmato, intervie- 
ne telefonicamente dalla 
Sicilia il presidente della 
Cooperativa di Comiso, Er- 
nesto Zolli, che a caldo, co- 
sì si è espresso: «Se la gen- 
te non vuole la caserma, 
non è giusto che se la pren- 
da con noi. Proprio a Trie- 
ste un fattaccio del genere 
non ce lo aspettavamo. 
Questi sono veri e propri 
attentati al pane quotidia- 
no dei poveri lavoratori!». 
Nei prossimi giorni il mez- 
zo fuori uso verrà sostitui- 
to con un altro fatto arriva- 


re dalla Sicilia. Ma intan- . 


to ci sarà un inevitabile, 
seppure breve, blocco dei 
lavori. 

Daria Camillucci 


Notte d'inferno per una ragazza di vent'anni: due croati e un serbo (arrestati) la stuprano e 


«Ci dissociamo e condan. 
niamo l’atto incendiario, 
che è oltretutto una provo- 
cazione nei riguardi dei cit. 
tadini onesti, che volevano 
soltanto manifestare con. 
tro la distruzione del ver. 
de per una migliore gestio- 
ne della cosa pubblica», 
Con queste parole dispia. 
ciute Beppe Dell'Acqua, re. 
sponsabile del Dipartimen- 
to di salute mentale, a no- 
me suo e dei presenti, ha 
preso le distanze dall’atto 
vandalico. 

Teri pomeriggio, seppure 
con l’amaro in bocca per i 
fatti notturni, nei pressi 
del cantiere sono accorsi in 
tanti per la prevista mani. 
festazione programmata 
contro l'abbattimento degli 
alberi e per riproporre la 
costruzione della caserma 
in un altro sito. C'era gen- 
te comune, i delegati del 
Wwf, di Lega Ambiente, 
della Pro loco e del comita- 
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Manifestazione nel pomeriggio: 
LI 
«Condanniamo questi vandali» 


to di San Giovanni e Colo- 

a, nonché i rappresen- 
tanti delle Acli e diversi 
consiglieri comunali. 

La manifestazione, sca- 
turita per portare la voce 
della protesta a livello na- 
zionale, ha dato anticipata- 
mente già qualche risulta- 
to. Infatti, Dell'Acqua ha 
letto ad alta voce ai presen- 
ti le numerose attestazioni 
di solidarietà giunte. Da 
quella del ministro del- 
l'Ambiente Edo Ronchi al 
presidente nazionale del 
Wwf, Grazia Francescato. 
Dal canto suo il senatore 
Camerini, presente all’in- 
contro, ha ribadito il suo 
sostegno, sia per la valen- 
za ambientale del sito, che 
non deve essere stravolto, 
che per quella culturale di 
posto «del ricordo». 

Infatti, il parco, grazie 
anche al progetto del 1995 
della fondazione Benetton, 
sta divenendo con l’insedia- 


I vigili del fuoco spengono le fiamme nel pieno della notte a San Giovanni 


mento delle facoltà univer- 
sitarie e le diverse sedi di 
cooperative ed enti, un sito 
da salvaguardare e che si 
intende restituire all’anti- 
co impianto architettonico. 
Un luogo, hanno spiegato i 
partecipanti alla dimostra- 
zione, che non deve e non 
può sopportare interventi 
distruttivi e colate di ce- 
mento. La prima ipotesi 
per la costruzione di una 
foresteria e di una caser- 
ma per i carabinieri è del 
1990. Nel 1992 s’iniziaro- 
no, senza alcun preavviso, 
alcuni lavori di disbosca- 
mento, che vennero inter- 
rotti da una vera e propria 
sommossa dei cittadini e 
da una petizione di tremi- 
la firme, raccolte nel quar- 
tiere sangiovannino. 

«In questa giornata — ha 
detto Dell'Acqua — noi si 
voleva piantare provocato- 
riamente un alberello nel- 
la zona dei lavori. Dopo i 
fatti della notte ci accon- 


tenteremo di sistemare le 
piante davanti al reticola- 
to del cantiere. Ma quello 
che mi preme rilevare è 
che noi non siamo contrari 
alla caserma, piuttosto vor- 
remmo che fosse costruita 
dando garanzie per gli al- 
beri e per gli edifici esisten- 
ti». 

Ha spiegato Bruna Tam, 
presidente della Circoscri- 
zione di San Giovanni: «A 
suo tempo avevo parlato 
con il comandante della 
guarnigione dei carabinie- 
ri Picchiotti. Questi mi ave- 
va confermato la sua dispo- 
nibilità a trattare per un 
altro sito, che però nessu- 
no gli ha offerto». Abbac- 
chiato, Dell'Acqua ha sotto- 
lineato come in un recente 
incontro con il sindaco Illy 
questi abbia fatto capire 
che ormai tutti i giochi so- 
no chiusi, visto che esiste 
già un cantiere e i lavori 
sono iniziati. 

Infatti, punto nodale del- 


i. 


la situazione è che grazie 
alla Legge Botta, le caser- 
me possono essere costrui- 
te in deroga a tutte le nor- 
me che governano i territo- 
ri. Mentre il complicato in- 
treccio di proprietà dell'ex 
Opp: Provincia, Comune e 
Azienda sanitaria, ha fatto 
sì che le amministrazioni 
non abbiano dimostrato 
molto interesse per la vi- 
cenda che sta così a cuore 
ai cittadini. 

Un problema che comun- 
que dovrà essere risolto al 
più presto con la concerta- 
zione dei diversi enti coin- 
volti. Anche perché recen- 
temente la Regione, che ha 
stanziato 500 milioni per il 
97 e altri 500 sono in pro- 
gramma per il prossimo an- 
no, ha invitato tutti gli en- 
ti di trovare netro sei mesi 
una soluzione approfondi- 
ta per l’intero comprenso- 
rio di San Giovanni. Altri- 
menti addio fondi. 

Daria Camillucci 


Violentata in pieno centro da tre clandestini 


Sono stati catturati dagli agenti della squadra mobile dopo un appostamento 


La giovane, dopo uno screzio con il fidanzato, si 
era incontrata casualmente con i tre al bar della 
«Festa di fine estate» in corso al molo Pescheria 


Uno le teneva le caviglie 
bloccate perchè non potes- 
se fuggire mentre altri due 
la violentavano. E se tenta- 
‘a di scappare erano botte: 
calci alle reni, pugni, sber- 
le. Non è accaduto in un rio- 
ne malfamato della perife- 
ria di una metropoli, ma in 
pieno centro a Trieste. A 
due passi da San Giusto. 
er questo episodio ag- 
ghiacciante tre persone dal- 
l’altra notte si trovano in 
carcere, accusate di violen- 
za carnale. Ecco i nomi: 
Vojo Petrovic, 35 anni, eroa- 
to di Osjek, Jovica Mihailo- 
vic, 30 anni, pure croato, di 
Bistrinci e Srdan Nika, 20 


ore 18-19.30 


Iscrizioni presso il ristorante 


“7 NANI” - Sistiana 


quarantesimo anniversario 


_1957 -1997 


RARA 


anni, nomade di origine ser- 
a. I tre sono stati arresta- 
ti dai poliziotti della squa- 
dra mobile al termine di un 
appostamento durato qual- 
che ora, effettuato nei pres- 
si dell’edificio diroccato vici- 
no a San Giusto, teatro del- 
la vola 
’ stata la stessa vittima 
V.C., 20 anni, piccola di sta- 
tura, corporatura minuta, 
a riconoscerli. «Si sono lo- 
ro», ha detto. E poi è scop- 
piata in un pianto dirotto. 
Ma non è tutto qui. Nes- 
suno dei tre arrestati risul- 
ta in regola con le leggi sul- 
l'immigrazione. I poliziotti 
hanno accertato che Petro- 


ore 8.30-9.30 


Vic e Mihailovic non hanno 
mai avuto nemmeno il per- 
messo di soggiorno, Nika 
addirittura, al momento 
dell’arresto, è stato trovato 
senza documenti. 

E’ successo martedì not- 
te. Quella che 


ne va via da sola. 
E’ a questo punto che la 
‘ovane incontra Sdran 
ika che è, con gli altri due 
amici, al bar della festa. «E? 
tardi, non so come tornare 
a casa», ha dice V.C.. «Ti ac- 
compagno 


doveva essere è . io», risponde 
serata fran La vittima ii 
guile e inl disperatamente: - Fitton 
Qi e ha tentato mano Sileno 

molo Pe- di difendersi e scappare uniscono a lo- 
è ‘compa dalla casa abbandonata ine io Pe 
gnia del fidan- _..  trovic e Jovi- 
zato. I due ce- ca Mihailo- 


nano. Bevono anche qual- 
che bicchiere. Poi, come a 
volte accade tra ’morosi”, 
c'è la baruffa. Insomma un 
litigio banale. al termine 
del quale V.C. si alza e se 


Iscrizioni e caffee break presso 


AUTOCAMPOMARZIO 
... E POI PARTENZA! 


Premi e divertimenti per tutti! 


PER OGNI INFORMAZIONE TELEFONARE AL NUMERO 040-200709 


vic. 

Ma lungo la strada l’at- 
teggiamento dei tre nei con- 
fronti della giovane cambia 
decisamente. Prima qual- 
che ammiccamento. Poi, se- 


condo quanto la vittima ha 
riferito ai poliziotti, parto- 
no le minacce. La giovane 
insomma sarebbe stata 
«convinta» a entrare in una 
casa diroccata nei pressi 
dell’arco di Riccardo. 

Ed è qui, tra vecchi rude- 
ri di mobili e materassi a 
terra che V.C. viene picchia- 
ta e violentata. Tenta di ur- 
lare, di difendersi, di.scap- 
pare. Ma i tre non hanno al- 
cuna pietà. Mentre uno la 
tiene ferma per le caviglie 
gli altri due ne abusano. La 
Violenza si ripete più volte 
stroncando ogni resistenza. 

Passa la notte. All’alba 
V.C. si accorge che i tre 
stanno dormendo. Senza 
far rumore cammina fino al- 
la porta e scappa fino in 
ospedale. «Dottore mi han- 
no violentata», dice al medi- 
co del pronto soccorso. E 


poi racconta la sua alluci- 
nante storia. Sul referto si 
legge che la prognosi è di 
cinque giorni. A questo pun- 
to V.C. viene interrogata 
da due poliziotti della squa- 
dra mobile e confermando 
il suo racconto descrive 
l'aspetto dei tre che lei accu- 
sa. Poi parla della casa vici- 
no all'arco di Riccardo. 

Non è difficile a questo 
punto per i poliziotti rag- 
giungere Vojo Petrovic, Jo- 
vica Miailovie e Srdan 
Nika. «Non l'abbiamo vio- 
lentata. Quella ragazza era 
consenziente», si difendono 
i tre. Ma ci sono troppe con- 
traddizioni. I tre finiscono 
in carcere in cella di isola- 
mento. Il sostituto Giorgio 
Milillo domani li dovrebbe 
interrogare. 

Corrado Barbacini 
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TRIESTE CITTÀ 
Nonostante l'annuncio della seduta spostata a lunedì la riunione è stata fatta usualmente e si è conclusa in serata con il licenziamento della delibera 


Passa Il piano regolatore, irritazione in Comune 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


La giunta regionale ha votato il documento «corretto» all 


Risolti, a quanto si è potuto apprendere, alcuni no- 
di ritenuti importanti come le ristrutturazioni nel 
centro storico e le questioni legate al commercio 


La giunta regionale ha ap- 
provato ieri sera il piano re- 
golatore di Trieste. Una mos- 
sa a sorpresa dell’esecutivo 
che il giorno prima aveva an- 
nunciato, visto il prosegui- 
mento dei lavori del Consi- 
glio regionale (per l’ostruzio- 
nismo della Lega) che la se- 
duta sarebbe stata spostata 
a lunedì. La delibera «corret- 
ta» dopo le polemiche è sta- 
ta votata all'unanimità dopo 
5 ore di approfondimento. 
Alcuni nodi, da quanto si è 
saputo in maniera somma- 
ria, sarebbero stati risolti. 
La Regione, dopo le osserva- 
zioni sollevate dal Comitato 
tecnico, ha mantenuto la 


Occorrono 
meno imposizioni 


La triste vicenda del piano 
regolatore triestino eviden- 
zia, al di là delle beghe loca- 
li, dei provincialismi e delle 
rivincite politiche, l’incapa- 
cità e, forse, l’inutilità delle 
istituzioni attualmente atte 
a programmare la futura-ge- 
stione del nostro territorio. 
cca che, se, come sostie- 
ne il Comune, ci sono state 
diverse riunioni preventive 
per concordare con la Regio- 
ne; almeno a grandi linee, i 
contenuti del nuovo piano 
regolatore comunale cittadi- 
no, sia inaccettabile l’atteg- 
giamento del comitato tecni- 
co regionale che, con le pro- 
prie osservazioni, lo ha stra- 
volto vanificando anni di la- 
voro di tecnici e progettisti 
impegnati nella sua stesu- 
ra con grande dispendio di 
energie e forza lavoro pub- 
blica, che avrebbe potuto es- 
sere impiegata (più profi- 
cuamente) diversamente. 

I cittadini sono stufi di esse- 
re presi in giro e di consta- 
tare che il proprio interesse 
continui ad essere schiaccia- 
to da quello politico. 

Come architetto constato 
poi che, probabilmente, è lo 
strumento del piano regola- 
tore in se stesso, così come 
attualmente concepito, che 
non ha più ragione di esiste- 


re. 
Finiti i tempi delle specula- 
zioni selvagge, il calo demo- 
‘afico e la mutata mentali- 
tà dell'utenza, che fortuna- 
tamente ricerca sempre più 
il benessere e la qualità del- 
la vita e quindi anche del- 
l’abitazione, rendono inutili 
se non ridicoli quei regola- 
menti così poco elastici che 
hanno «devastato» molte cit- 
tà e soprattutto periferie 
italiane. Non è un caso che 
in pe ‘anni l'architettura 
in Îtalia non riesca a pro- 
durre qualcosa che sia de- 
gno di nota. Proprio i piani 
regolatori, ottusi strumenti 
di programmazione territo- 
SHE sommati alle interpre- 
tazioni restrittive e penaliz- 
zanti dei funzionari, hanno 
sensibilmente contribuito 
all'umiliazione degli archi- 
tetti italiani, costretti ad 
esprimere il loro talento al- 
l'estero. 
I continui esempi, anche 
nella nostra città, di opere 
autorizzate perché rientra- 
no nelle volumetrie e nei ca- 
noni richiesti, ma assoluta- 
mente fuori posto e addirit- 
tura capaci di deturpare il 
contesto in cui sono state 
edificate, mi fanno pensare 
che l'armonia e il gusto este- 
tico che da sempre hanno 
caratterizzato l’architettu- 
ra siano ormai un rimpian- 
to ricordo. Viene rabbia e 
voglia di reagire a questo 
stato di cose, basta fare una 
\asseggiata in città per ren- 
Di conto di quanto possa 
influire autorizzare o meno 
determinati interventi. 
La riutilizzazione dei vec- 
chi edifici, la faccia il pub- 
blico od il privato, è un do- 
vere nei confronti della cit- 
tà ed un Tovao per la sua 
storia. Non basta però pro- 
porre agevolazioni fiscali 
senza adeguare lo strumen- 
to urbanistico, bisogna faci- 
litare chi intende interveni- 
re in tal senso, ad esempio 
consentendo che un appar- 
tamento di 200 mq possa es- 
sere trasformato in due en- 


sua linea di rigore. L’appro- 
vazione, da quanto è trapela- 
to, ha sollevato grande di- 
sappunto nell’amministra- 
zione comunale di Trieste. 
In particolare sembra che il 
sindaco Illy si sia fortemen- 
te irritato sui contenuti fina- 
li. Fortemente amareggiata, 
anche l'assessore comunale 
all’urbanistica, Ondina Bar- 
duzzi. 

E° dato per certo ora che, 
a parte le polemiche che 
scoppieranno da subito, il 
Comune voglia ricorrere al 
Tar e sottoporre la questio- 
ne al Consiglio di Stato. 

Ma ecco, in sintesi, un 
punto sommario sui 4 nodi 


ti abitativi od agevolando il 
riutilizzo dei sottotetti; in- 
somma occorrono meno im- 
posizioni, tempi più brevi 
per l'ottenimento, dei per- 
messi e qualche deroga in 
più data con saggezza e lun- 

imiranza. 

obbiamo renderci conto di 

puanto incidano in profondi- 
tà le indicazioni tecniche 
che escono dai piani regola- 
tori, che finiscono inevitabil- 
mente con l’influenzare il 
tessuto sociale e lo sviluppo 
economico della città. 
Trieste non deve cedere allo 
sconforto, ma stringere i 
denti e lottare per sceglier- 
si senza compromessi la 
sua qualità futura. 

arch. Barbara Fornasir 


Una vicenda 
tutta politica 


Politica, tutta politica la vi- 
cenda del Prc di Trieste, gio- 
cato a rimbalzino sulle ri- 
spettive competenze e deci. 
sionalità tra Comune e Re- 
gione. Ma non di politica di 
gestione del territorio trat- 
tasi, bensì della più bieca e 
strumentalmente ideologi- 
ca partita giocata negli ulti 
mi tempi, quella in nome 
dell’«autonomia». Partita 
sturmentale della costruzio- 
ne del rafforzamento istitu- 
zionale della lobby che ha 
in mano il potere economi- 
co. È questa l’operazione di 
Illy; evidente, del resto, già 
nella ea delle dimis- 
sioni del sindaco e nell’anti- 
cipata tornata elettorale — 
operazione che ha permes- 
so a Illy di sganciarsi dal- 
l'Ulivo e di devitalizzarlo 
(definitivamente?). 
Illuminante il tuffarsi nella 
‘azzarra, in appoggio a Illy, 
i personaggi come Coda- 
rin, in barba a ogni logica 
di schieramento politico. 
Anzi no, in Codarin è pateti- 
camente trasparente il ten- 
tativo di ritagliarsi uno spa- 
zio di proteconigno nell’of- 
frire alleanza e una base al 
consolidamento del trasver- 
salismo del potere dei grup- 
pi economicamente egemo- 
ni in città, e nell’aprire spa- 
Zi — già aperti — alla loro 
pervasività negli schiera- 
menti del Polo e dell'Ulivo. 
È relativamente semplice 
la questione piano regolato- 
re: nato male, con obiettivi 
e strategie genericissimi, 
paternità di una maggioran- 
za di centrodestra; ha avu- 
to una gestazione travaglia- 
ta, con una acritica — rispet- 
to alle scelte strutturali e ai 
contenuti — ridefinizione di 
centrosinistra, e una peno- 
sissima fase di adozione — 
vera e propria contrattazio- 
ne di emendamenti. Spedi- 
to in Regione, per l’istrutto- 
ria tecnica di legge, è stato 
riconosciuto metodologica- 
mente carente, contraddit- 
torio ed errato in molte sue 
parti. Ritornato al Comune, 
invece di essere ri-visitato 
metodologicamente, è stato 
ri-disegnato al computer. 
Poiché Illy e i suoi assessori 
ripongono piena difucia sul- 
le capacità salvifiche delle 
= pur utili — tecnologie infor- 
matiche. E stato poi appro- 
vato in consiglio comunale, 
previa anche qui agguerri- 
tissima contrattazione su 
ciò che si potrà edificare e 
ciò che non si potrà edifica- 
re, sceneggiata di sindaco 
dimissionario compresa. À 
questo punto la legge avve- 


ritenuti più rilevanti. Com- 
mercio. Sarebbe stata risol- 
ta la questione del reperi- 
mento di parcheggi nel caso 
un’esercizio debba trasferir- 
si. Agricoltura. In tutte le 
aree agricole di Trieste, com- 
preso il Parco del Carso, si 
può continuare a fare agri- 
coltura. Possibili, per un 
agricoltore di mestiere, am- 
liamenti di stalle, case. 

on attività industriali. Chi 
non è agricoltore non potrà 
al la casa in zona agrico- 
a. 

Aree industriali. Dove 
esistono infrastrutturazioni 
si potrà costruire con conces- 
sione edilizia. Nelle altre zo- 
ne, ovvero dove non c'è anco- 
ra nulla, servirà un piano 
particolareggiato. Nodi anco- 
ra aperti per l’area del San 
Pantaleone e le realtà scien- 


dutamente prescrive una 
nuova istruttoria, che è tec- 
nica, che non è un arbitrio 
da parte del potere politico 
della Regione «nemica» del 
povero Comune, ma che in- 
vece è il controllo dell’ente 
con competenze pianificato- 
rie a livello territorialmen- 
te più ampio, sulla confor- 
mità nel nuovo strumento e 
sulla sua coerenza — non 
sulla legittima facoltà del 
Comune di definire i propri 
obiettivi, ma sulla organici- 
tà e coerenza del risultato 
raggiunto attraverso il pia- 
no predisposto in base agli 
obiettivi del Comune. 

E a questo secondo control- 
lo tecnico si rileva che alcu- 
ne rettifiche sono state ap- 
portate, alcuni errori sono 
stati corretti, alcune scelte 
progettuali sono state sup- 
portate da argomenti più 
convincenti, ma la parte 
più sostanziale delle osser- 
vazioni regionali è rimasta 
inevasa. A questo punto,.o 
il Comune incomincia tutto 
da capo con un nuovo pia- 
no, o la Regione introduce, 
con delibera di giunta, le 
modifiche indispensabili al- 
la tutela dei valori paesaggi- 


stico ambientali e all’ade-' 


guamento del piano alle 
norme vigenti e al Piano ter- 
ritoriale regionale. Questo 
è quanto prescrive la legge 
urbanistica. 

In merito ai rilievi tecnici 
della Regione, in primo luo- 
go è gravissimo che in una 
città in cui il mercato edili- 
zio è in crisi, perché l’offer- 
ta è superiore alla doman- 
da (Donato Riccesi — Il Pic- 
colo ven. 5 sett.), ’'ammini- 
strazione comunale non ab- 
bia sentito la necessità di 
introdurre per gli interven- 
ti in centro storico, come 
nei borghi carsici, indicazio- 
ni precise — quali strumenti 
per riqualificare la produ- 
Zione edilizia: non è affatto 
vero che la previsione di pia- 
ni Dale impedi- 
rebbe qualsiasi attività edi- 
le. La ‘previsione di piano 
particolareggiato ostacola 


l’attività edile di bassa qua- 
lità ed è necessaria in quan- 
to il piano generale non for- 
nisce, o non può fornire, di- 
rettive puntuali sulle tra- 
sformazioni ammissibili in 
‘contesti particolarmente de- 
licati. E la procedura di pia- 
no particolareggiato di ini- 
ziativa privata, così come ri- 
visitata dalle modifiche in- 
trodotte alla L.r. 52, non è 
tu così lunga! Dell’indice 
zona A3 in luogo di BO, 
oi, e di cosa ciò comporta 


Jin fatto di altezza degli edi- 


fici, di interventi invasivi 
del tessuto edilizio circo- 
stante, ben sanno gli abitan- 
ti di Campo Marzio cosa si- 
ifica, Per la risorsa unica 

[el futuro del nostro territo- 
rio, le aree turistiche della 
Costiera, il Parco del Carso, 


tifiche Des i quali servirà 
uno studio approfondito. 
Residenza. Pare si sia 
trovata solugione alla que- 
stione del centro storico. Po- 
tranno essere fatti piani di 
recupero, anche di edilizia 
privata, ma piccoli. In cen- 
tro storico si potrà ristruttu- 
rare fermo restando che non 
si potrà demolire e modifica- 
re. In quest'ultimo caso è ne- 
cessario un piano particola- 
reggiato. Le volumetrie do- 
vranno restare le stesse. |. 
E’ la prima volta che via- 
ne fatto un simile approfon- 
dimento da parte do la Re- 
gione per un piano regolato- 
re di un Comune. E a quan- 
to sembra Trieste, che ha 
fatto da cavia, sarà di esem- 
pio per gli altri comuni della 
regione per i quali verrà ap- 
plicata la stessa procedura. 


LEPINI PP 


ittadini 


E anche su questo argomento si scatenan 


IL REGOLATORE ser MANO 


Sul piano regolatore di Trieste scorrono fiumi di pa- î 


“ne 


É i {{- —. 
Per le aree industriali 
dove esistono già 

le infrastrutture, 

se si vuole costruire, 
basterà la concessione 


Sanna 
i 


role: pubblichiamo qui di seguito alcuni interventi. 
Sono tre gli argomenti che sembrano più appassio- 
nare i politici, gli economisti e i semplici cittadini 
di casa nostra: il porto, il piano regolatore e l’auto- 
nomia. Gli argomenti sono strettanente legati l’uno 
all’altro e neppure le prossime elezioni regionali so- 
no estranee a questa bagarre. La materia è ostica e 
non sappiamo se di facile comprensione ai più, ma 
crediamo sia giusto che i nostri lettori siano messi 
al corrente delle varie posizioni così come ci per- 
vengono in redazione. Alla fine cercheremo di fare 
una sintesi giornalistica del tutto. 


le aree agricole, attenzione, 
cura e tutela sono doverose. 
E una sede adeguata alla 
Sissa, la si può reperire al- 
l’interno del patrimonio edi- 
ficato del centro storico, sen- 
za intaccare ulteriormente 
un’area di grande pregio 
ambientale. Senza parlare 
poi dei problemi dei servizi, 
della viabilità e del traffico, 
mai seriamente affrontati. 

Del tutto strumentale, quin- 
di, la bagarre scatenata. Ri- 
spetto alla politica urbani- 
stica, strumentale e funzio- 
nale a chi aveva/ha interes- 
se a mantenere in vita anco- 
ra per un po' il vecchio pia- 
no, fino alla realizzazione 


di qualche suo progetto. 
Progetto che fino a ieri era 
bloccato dalla «salvaguar- 
dia», e‘che, domani, non si 
potrà realizzare perché in 
contrasto con il nuovo pia- 
no. Non solo, si apre una en- 
nesima fase di contrattazio- 
ne dell’edificabilità del terri 
torio. Secondo l'assioma an- 
cor oggi riproposto sviluppo 
= mattone, lavoro = costru- 
zione, Rispetto alla politica 
«pura», funzionale a chi ha 
un progetto di consolida- 
mento del potere della clas- 
se padronale e usa a suo fi- 
ne il concetto di autonomia 
per eludere il conflitto di in- 
teressi tra le parti sociali. 
Conflitto reale, tangibile, 
ben noto a chi difende i di- 
ritti di cittadinanza, preten- 
de una maggiore qualità ur- 


bana e un'ottica nuova ver- 
so l’ambiente, propone la 
creazione di occasioni di la- 
voro nei settori del ripristi- 
no, recupero e valorizzazio- 
ne delle risorse esistenti, 
sia dell'ambiente cosiddetto 
naturale sia dell'ambiente 
costruito; ben noto a chi in- 
dividua la possibilità di uno 
sviluppo sostenibile, anche 
industriale, che sappia con- 
tabilizzare tra i costi della 
riproduzione delle risorse 
anche l'impatto ambientale 
e sappia capitalizzare tra i 
rofitti anche la qualità am- 
ientale prodotta a benefi- 

cio della collettività. 
Ma conflitto che a Illy sta 
bene eludere, proponendo 
un nemico esterno alla città 
- di Volta in volta la Regio- 
ne cattiva, Udine eterna ri- 
vale, Roma ingrata e matri- 
gna, che non riconosce la pe- 
culiarità di Trieste — ed eri- 
gendosi contro questo nemi- 
co a paladino degli interessi 
collettivi della città, palu- 
dandosi a sindaco dei Nord- 
Est, ammantandosi di auto- 
nomia. Ma in realtà difen- 
dendo i suoi interessi di pa- 
drone e quelli dei padroni 
come lui. Udinesi, triestini, 
lombardi o romani che sia- 

no. 

Giuliana Zagabria 
commissione urbanistica 
del Prc 


Un incredibile 
piano lamentoso 


Le associazioni ambientali- 
ste triestine, tre le quali 
Acli Anni Verdi che rappre- 
sento, si sono da sempre in- 
teressate al nuovo Piano re- 
olatore generale (Prg) del 
omune di Trieste. 
Da SERIE hanno evidenzia- 
to, confortate anche dal pa- 
rere di illustri studiosi e di 
amministratori di altre par- 
ti d’Italia, le carenze di tale 
Prg in riferimento alla que- 
stione ambientale, di asso- 
luta preminenza in un terri- 
torio ridotto e maltrattato 
come quello del nostro co- 
mune. 


resen- 


ciazioni, sono state quasi 
tutte respinte tanto dalla 
Giunta quanto, dal Consi- 
glio comunale. È mia perso- 
nale impressione che i si- 

nori consiglieri comunali 
li maggioranza e opposizio- 
ne, salvo rare eccezioni, si 
siano fatti condizionare dal- 
la necessità di addivenire a 
una conclusione operativa 
del piano, senza approfon- 
dirne i contenuti. tutto 
con l’abile regìa, più o meno 
velata, di forze economiche 
che in un piano con vincoli 
ambientali inconsistenti 
avrebbero tutto da guada- 

are, 


Comitato tecnico regiona- ‘ 


le (Ctr) è un organismo pre- 
posto alla vigilanza sull’os- 
servanza delle leggi e sulle 
compatibilità con i Piani ur- 
banistici regionali generali 
(Purg). Agli inizi del ’96, fa- 
cendo correttamente il suo 
mestiere, emise una serie 
di «riserve vincolanti» che 
non hanno trovato riscon- 
tro, se non formale, dalle 
istituzioni triestine, Pertan- 
to appare del tutto legitti- 
mo, a un osservatore sem- 
plicemente disinteressato, 
il parere definitivo del Ctr, 
che si identifica in tante del- 
le osservazioni da noi fatte 


(e, fino a Prova contraria, 
‘noi siamo triestini), 


Incredibile e sconcertante il 
coro lamentoso che si è ele- 
vato dalle categorie econo- 
miche e da moltissime forze 
politiche (quasi tutte). Tut- 
ti si lamentano delle sopraf- 
fazioni AU, sulla pove- 
ra città di Trieste, senza 
mai scendere a parlare con- 
cretamente dei problemi ur- 
banistici che il parere del 
Ctr affronta. Chiedo scusa 
per la cattiveria: di tutti 
questi segretari di partiti e 
partitini, quanti hanno let- 
to le 54 pagine di questo pa- 
rere? 
È stato un passaparola a li- 
vello epidermico che ha ten- 
tato ancora una volta, spe- 
ro non riuscendovi, ad ap- 
piattire la città in una for- 
ma di ilo generaliz- 
zato: gli altri (oggi Roma, il 
Friuli... domani pinco: 
sono tutti contro di noi. Per 
cui l'autonomia da possibile 
diviene necessaria. Ho un ti- 
more: forse diventerò un 
entito. Sono sempre stato 
Genga regionalista, poi 
sanamente federalista. Ma 
se federalismo significa che 
un gruppo locale dotato di 
poteri di persuasione riesce 
a far votare in un consiglio 
locale decisioni che deborda- 
no dalle leggi nazionali (do- 
mani da quelle europee che 
sono di ben altra pasta di 
quelle nostrane in campo 
ambientale), il cittadino co- 
mune, senza potere, avrà so0- 
lo due alternative: o soppor- 
tare le sopraffazioni o fuggi- 
re dalla città. 
Un'ultima amarissima os- 
servazione. Sono sempre 
stato molto attento alla vita 
del sindacato. Nell'agosto 
del ’71, assieme ad altri 
amici espulsi dal sindacato 
autonomo di cui facevamo 
parte (fra i quali l’attuale 
segretario generale regiona- 
le della Cisl, Gianfranco Pa- 
tuanelli) creammo a Trieste 
proprio la Cisl nella nostra 
categoria, perché riconosce- 
vamo nel sindacato una del- 
le poche forze (forse l’unica) 
che sapeva avere, nell’auto- 
nomia, una linea di difesa 
dei meno protetti. Oggi a 


manimità ma è stata mantenuta la linea 


le più diverse posizioni 
Le 248 osservazioni 
tate a suo tempo dalle asso- 


Trieste le Confederazioni si 
sono pedissequamente alli- 
neate alla virulenta chiassa- 
ta organizzata da chi teme 
di perdere affari facili. Non 
conosco la motivazione di 
questa loro presa di posizio- 
ne, perché nel giornale 
c'erano solo alcune parole 
che comunicavano la loro 
posizione. Suppongo, ma 
non ne sono sicuro; che si 
preoccupassero del proble- 
ma dell'occupazione. Se così 
fosse vorrei far loro osserva- 
re, da cittadino qualunque, 
che si ottiene più occupazio- 
ne con l’andare a curare la 
manutenzione dell’edificato 
del centro storico, piuttosto 
che costruire selvaggiamen- 
te sui pochi orti che riman- 
fr0s a questa città. 


Î auguro che 1 triestini | 


sappiano rendersi conto at- 
traverso la consultazione 
dei documenti e l’uso della 
propria libera intelligenza 
che il parere del Ctr è un 
aiuto al Pig e non un atten- 
tato all’autodeterminazione 
della città. È 
Enzo Pianigiani 
coordinatore provinciale 
Acli Anni Verdi 
di Trieste 


Il carbone 
a Capodistria 


Il convegno di venerdì 5 set- 
tembre alla Stazione marit- 
tima ha avuto il grande pre- 
io di evidenziare che in 
'orza Italia, nella Forza Ita- 
lia occupata dalla Lista per 
Trieste, in quella del senato- 
re Camber, Antonione e Do- 
Naggio, nulla è cambiato ri- 
dn ai vecchi programmi 
ella Lista per Trieste. — 
Non c'è niente da fare, conti- 
nuano a parlare di porto 
senza capire assolutamente 
niente di moderni traffici 
marittimi, si riempiono la 
bocca di I tipo empo- 
rio, porto franco che rappre- 
sentano l’archeologia por- 
tuale, perdendo di vista la 
realtà dei traffici, ma so- 
prattutto influenzando la di- 
rezione dell’Autorità portua- 


‘tonnellate 


di rigore 


. 


le che continua a investire 
sull’Adria Terminal lascian- 
dosi scappare dalle mani 
traffici esistenti che vengo- 
no dirottati a Capodistria e 
Fiume. ; 
Nel comunicato pubblicato 
in Giassctio sul «Piccolo» 
del 9 settembre, trionfalisti- 
co nel suo insieme, si legge: 
« «Nel reparto commercia- 
le si registra però un calo 
complessivo del 15,05 per 
cento dovuto esclusivamen- 
te, riferisce l'Autorità por- 
tuale, ai minori quantitati- 
vi di carbone destinati alla 
centrale elettrica di Monfal- 
cone...» 
Sembrerebbe che l'Enel ab- 
bia ridotto i consumi, iny®- 
ce non è così. Dall'ottobre 
1996 a oggi ben ‘700 mila 
ch carbone desti- 


nato. all'Enel sono state 
sbarcate net porti di\G; i 


a t ci veole 
stria e Fiume invece che'a 


Trieste. i 
Sembrerebbe incredibile 
ma purtroppo è vero! 


L’Enel ha deciso di rispar- 
miare sul costo di trasporto 
del carbone, aspirazione del 
tutto legittima, e pertanto 
ha bisogno di liberare le na- 
vi velocemente e sbarcare il 


‘ carbone, che poi va traspor- 


tato con le chiatte a Monfal- 

cone.e Venezia, in un termi- 

nal portuale. 

Trieste non offre questa pos- 

sibilità, pur avendo un idea- 

le terminal minerali alla 

Ferriera di Servola; non of- 

fre questa possibilità per- 

ché nessuno ha pensato di 

one un canale tra il mo- 

lo VII e banchina della Fer- 
riera per poter fare attrac- 
care ad essa le grandi navi 

carboniere. v 

Anche quel poco traffico si- 

curo che abbiamo, il carbo- 

ne destinato allo Stato ita- 

liano, se ne va a Fiume e 

Capodistria! 

Dobbiamo però stare tran- 
puilli, avremo presto un 
dria Terminal pieno di ca- 

pannoni e gru, isola attrez- 

zata in un vecchio porto sen- 
za collegamenti stradali. 

Livio Pesle 

Trieste Azzurra 


*tizisà 


Da oggi 13 settembre 
anche a Trieste 


AV Loy 


Solo donna 


LA TUA TAGLIA E... 


TANTE, TANTE 
ALTRE TAGLIE : 


Solo donna : 


Via Ginnastica 12/B 


Tel. 040 / 771018 
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Il Dalai Lama subisce un pacifico assalto 


TRIESTE CITTÀ 
Gremiti l'albergo Savoia e l'Istituto per i diritti dell'uomo per due brevi discorsi del leader del buddismo tibetano 
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IL PICCOLO 


«L'Occidente conosce îl progresso materiale, 


Tra il pubblico i responsabili dei principali centri 


buddisti in Italia e i triestini che fanno riferimento 
al tempio che esiste da nove anni in via Marconi 


Un «bodhisattva», un Budda 
In potenza che ha rinunciato 
ad abbandonare il karma e 
al Nirvana per restare tra 


gli uomini e aiutarli a rag- ‘ 


giungere l'illuminazione. 
Per vedere, ascoltare e ma- 
Sari toccare una guida reli- 
Biosa di questo rilievo, citta- 
dini, studenti, seguaci di vec- 
Chie e nuove vie spirituali 
hanno dato l'assalto ieri pri- 
Ma all’albergo Savoia, sulle 
tive, e poi all’Istituto per i di- 
Titti dell’uomo, in via Cantù. 
«Uomo dal largo sorriso che 
a volte sfocia in una risata 
comunicando a tutti sereni- 
tà e speranza». Così secondo 
la definizione che ne ha dato 
il professor Enrico Fasana 
dell'università, ieri si è pre- 
Sentato anche a Trieste il 
Dalai Lama. Addosso i carat- 
teristici colori arancione e 
Tosso, decine di «Kata» pre- 
parate per metterle al collo 
dei suoi interlocutori. Le 
«Kata» sono quelle specie di 
Sciarpe bianche che nel Ti- 


Alla manifestazione 
della Cisl è intervenuto 
anche Sergio D'Antoni 


Una manifestazione di soli- 
darietà con il popolo tibeta- 
no organizzata dalla Cisl al- 
la presenza del segretario 
nazionale Sergio D'Antoni 
all'albergo Savoia, l’incon- 
tro in Regione con il presi- 
dente della giunta Giancar- 
lo Cruder e con il presiden- 
te del consiglio Roberto An- 
tonione, un convegno su 
Tolleranza, diritti umani e 
solidarietà indetto’ dall’As- 
io renti, tazione lee 
;Jempri 

al Savoia, la a alla 0 
stra sui monaci buddisti al 
centro Tommaseo di via del 
Monte; l’incontro alla Pro- 
vincia con il presidente 
Renzo Codarin, la parteci- 
pazione all'Istituto per i di- 
Titti dell’uomo di via Cantù 
& un mini convegno con il 
Presidente Guido Gerin e 
Infine le risposte alle do- 
Mande dei giornalisti. E” 
Stata una mattinata di 
Stressante intensità quella 

‘ascorsa ieri a Trieste dal 


® S © e 


adfitalia 


bet sono l'equivalente di un 
omaggio floreale. (Dove la 
temperatura scende anche a 
40 gradi sotto zero, è diffici- 
le trovare dei fiori). 

Tenzin Ghiatso, quattordi- 
cesimo Dalai Lama della sto- 
ria, è non solo il leader spiri- 
tuale e anche politico del po- 
polo tibetano che conta sette 
‘milioni di persone, ma è og- 
gi pure il buddista che al 
mondo gode di maggior noto- 
rietà e maggior carisma. Se 
gli appuntamenti di ieri non 
fossero stati fissati di prima 
mattina o non fossero rima- 
sti confinati nella semiuffi- 
cialità, il pubblico avrebbe 
forse riempito il palazzo del- 
lo sport. In molti hanno volu- 
to attenderlo lungo la stra- 
da, stringergli la mano, chie- 
dergli un autografo, offrirgli 
un omaggio. Conseguenza 


Dalai Lama e di grande mo- 
bilità anche per gli appara- 


1 di sicurezza a difesa del- 
l'incolumità di un leader po- 
litico e religioso che vanta 
anche alcuni nemici, 

I brevi discorsi pubblici 
di Tenzin Ghiatso sono sta- 
ti di stretta impronta filoso- 


.. 


Il Dalai Lama con scorta personale e di agenti triestini in piazza dell'Unità. Sotto, mentre 
riceve un riconoscimento dalle mani del presidente della Provincia, Renzo Codarin. 


questa anche di un rinato in- 
teresse per le discipline 
orientali propiziato dal- 
l’esplodere del fenomeno 
New Age, che mischia però 
«sacro» e «profano», 

Il Dalai Lama è stato chia- 
ro in questo senso: «La socie- 
tà occidentale si è finalmen- 


fica e religiosa, incentrati 
in particolare sul reale si- 
gnificato delle parole ‘pace’ 
e ‘bontà’. Ci ha pensato Lu- 
cio Gregoretti, presidente 
dell’Anolf, a tratteggiare il 
quadro del gigantesco e ter- 
rificante genocidio tibetano 
attuato dalla Cina comuni- 


te resa conto che il progres- 
so materiale non è tutto, che 
i problemi personali persi- 
stono e che dunque bisogna 
cercare la felicità da qual- 
che altra parte. In questo 
senso il risveglio spirituale 
che si nota è autentico e po- 
sitivo. Ma dinanzi a questi 
rinati bisogni si pongono an- 
che delle persone che cerca- 
no un'occasione di denaro e 
successo. Bisogna avere ca- 
pacità di discriminare. Ma 


1. 


non sempre è facile. E allora 
io dico che le strade da segui- 
re sono quelle delle tradizio- 
ni spirituali con una storia 
particolarmente lunga alle 
spalle e non certo quelle di 
nuovi culti le cui dottrine ra- 
sentano, per usare una paro- 
la forte, l’imbroglio.» 
Sarebbe assurdo però ri- 
nunciare al progresso e fi- 
nanco ai divertimenti di de- 
rivazione occidentale. Al- 
l’obiezione che ormai fin nel- 


___y0_mmÒ 


la regione del Tibet i giovani 
frequentano le discoteche e 
i divertono con il Karaoke, 
il Dalai Lama non si è scom- 
osto. «In tutto il mondo -ha 
etto- i giovani sono affasci- 
nati dal rock. Ma è impor- 
tante, al contempo non per- 
dere i valori fondamentali. 
Una volta -ha raccontato- in 
Svizzera mi si è avvicinato 
un giovane tibetano, una 
specie di hippy con i capelli 
lunghissimi. Dopo aver par- 
lato con lui ho capito che po- 
che persone avevano dentro 
una così forte tibetanità co- 
me quel ragazzo che pure 
amava la musica moderna.» 
Tra il pubblico c'era an- 
che un piccolo nucleo buddi- 
sta: Janpa Ghiatso, Lama 
dell’istituto di Pomaia (Pisa) 
il primo centro di buddismo 
tibetano a sorgere in Italia, 
ancora negli anni Sessanta, 
Tantok Rinpo-ce, Lama del 
centro di Milano e logica- 
mente Sherab Zangmo la tri- 
estina, monaco buddista che 
guida il tempio di via Marco- 
ni e alcuni triestini che han- 
no abbracciato la fede buddi- 
sta, anche senza rinnegare 

quella cattolica. 
Silvio Maranzana 


. 


Mattinata frenetica tra convegni, mostre e incontri con le autorità 


sta: un milione di persone 
uccise, seimila santuari di- 
strutti, libri bruciati, -sta- 
tue e affreschi danneggiati, 
decine di migliaia di fuoriu- 
sciti. Lo stesso Dalai Lama, 
dopo la repressione nel san- 
gue della ribellione del ’59 
a Lhasa, è fuggito in esilio, 
rifugiandosi a Dharamsala, 
in India. 

La violenta repressione è 
evidentemente maturata in 
una cultura dell’intolleran- 
za che ora rischia di diffon- 
dersi anche nel nostro pae- 
se, come ha ammonito 
Gianfranco Patuanelli, se- 
gretario regionale della Ci- 
sl. E il segretario nazionale 
Sergio D'Antoni, sostenen- 
do la necessità di introdur- 
re negli scambi commercia- 
li una clausola sociale che 
inibisca i traffici con le na- 
zioni nelle quali sono state 
conculcate le libertà, ha in- 
vitato cristiani e buddisti a 
costruire insieme un mon- 
do di tolleranza. 

Riprendendo un tema 


fondamentale della dottri- 
na buddista, il professor 
Guido Gerin ha invece mes- 
so in rilievo come la medita- 
zione sia necessaria per svi- 
luppare le qualità mentali. 
«La mente -ha detto- è il 
mezzo attraverso il quale si 
può pervenire alla cono- 


 ’ 
Un aneddoto mette in luce 
anche il suo «laicismo»: 

ha disdetto il pranzo 
Vegetariano e ha voluto pasta 
ravioli e vitello arrosto 


wi 


-.... 


scenza e si possono anche 
stabilire i principi di una vi- 
sione filosofica che però sa- 
rebbe inutile se non fosse 
accompagnata dal compor- 
tamento.» 

«E il comportamento ba- 
se della non-volenza, più 
volte indicato nella teoria fi- 


Solidarietà al popolo tibetano 


losofica dei tibetani -ha con- 
tinuato Gerin- è qualificato 
come ‘compassione’ che non 
deve essere insita solamen- 
te in un individuo, ma che 
deve essere utilizzata an- 

che dalle singole nazioni.» 
Ma per. migliorare la 
mente, secondo le stesse pa- 
role del Dalai Lama, oltre a 
una via religiosa, c'è una 
via non CORZIONE che passa 
attraverso il riconoscimen- 
to delle capacità positive de- 
gli altri esseri umani. «E 
con uno stato mentale di 
amore -ha concluso Tenzin 
Ghiatso- anche il fisico sta 
meglio.» 
Ìm discorso, in fondo, 
quasi di tolleranza laica e 
comunque alieno da ogni 
dogmatismo. Per compren- 
dere appieno la personalità 
del mar Lama, basta un 
aneddoto finale. Erano 
pronti a preparargli un 
fa vegetariano, ma lui 
a disdetto tutto e ha ordi- 
nato: pasta, ravioli e vitello 

arrosto. 

s.m. 


segnate anch 


I cham, le danze rituali 
dei lama tibetani, sono 
uno degli aspetti più affa- 
scinanti e suggestivi della 
civiltà del Tibet. Attraver- 
so una cinquantina di pan- 
nelli fotografici realizzati 
da Vicky Sevegnani, negli 
insediamenti indiani dei 
profughi tibetani e nei pae- 
si dell’area himalayana di 
tradizione buddhista, la 
mostra promossa dalla 
Provincia presso lo Studio 
Tommaseo di via del Mon- 
te, interamente dedicata a 
questo caratteristico aspet- 
to religioso della cultura 
religiosa del Paese delle 
Nevi, è stata visitata ieri 
dal Dalai Lama, che così 
scrive nella presentazione 
del volume dell’esposizio- 
ne: «Molti monasteri, sia 
in Tibet, sia nelle regioni 
himalayane, continuano a 
rappresentare le danze sa- 
cre caratteristiche della lo- 
ro tradizione. Queste rap- 
presentazioni, che avven- 
gono in particolari ricor- 
renze 0 prima di importan- 
ti occasioni, durano per 
una o più giornate, La pre- 
parazione dei danzatori 
comporta non solo la pa- 
dronanza delle salmodie e 
dei complessi movimenti 
della danza ma anche 
l’esperienza interiore della 
meditazione che accresce 
la sacralità della cerimo- 
nia. Per coloro che vi assi- 
stono, la rappresentazione 
di un cham è una vivida 
fonte di ispirazione poichè 
descrive simbolicamente 
alcune esperienze archeti- 
piche, quali il soggioga- 


adesso deve riscoprire la spiritualità» 
# L'INTERVENTO = 
Una mostra a cura della Provincia 


«Fin dal Tetto del mondo 
un monito a queste zone 
'esse dall'esodo» 


mento delle energie negati- 
ve e il prevalere della vir- 
tù», 

Questa mostra, unita- 
mente al sigillo della Pro- 
vincia che è stato conferito 
dal Presidente Codarin a 
Tenzin Gyatso Premio No- 
bel per la pace, rende 
omaggio all’altissima testi- 
monianza del XIV Dalai la- 
ma del Tibet, massima au- 
torità spirituale e politica 
di un popolo che negli ulti- 
mi quarant'anni ha subito 
uno spaventoso genocidio 
perpetrato dal regime cine- 
se, costretto alla dolorosa 
via dell’esilio per traman- 
dare la propria identità re- 
ligiosa e culturale. 

In questi decenni il Da- 
lai Lama si è impegnato, 
con grande determinazio- 
ne, affinchè il popolo tibe- 
tano possa godere delle ele- 
mentari garanzie democra- 
tiche e dei diritti civili fon- 
damentali, primo tra tutti 
quello dell’autodetermina- 
zione, E porta avanti que- 
sta battaglia, rigorosamen- 
te non violenta, appellan- 
dosi alla coscienza degli 
uomini, alle ragioni del di- 
ritto, alla fiducia nel dialo- 
go e nella parola. 

E quella che potremmo 
definire una cultura del- 
l’incontro, che fa del Dalai 
Lama il punto di riferimen- 
to ideale e il portavoce di 
tutti i popoli e di tutte le 
genti che nel mondo ri- 
schiano l’annichilimento e 
la distruzione, ma che han- 
no compreso che il cambia: 
mento auspicato non ver- 
rà mai se saranno divenu- 
ti uguali ai loro carnefici. 
Da questo monaco buddhi- 
sta può giungere anche a 
noi, testimoni di una fron- 
tiera segnata dal dramma 
dell'esodo e dalle violenze 
dei totalitarismi di questo 
secolo, lo sprone per affida- 
re alle nuove generazioni 
una comunità unita nel re- 
ciproco riconoscimento del- 
le sue diverse identità». 

Manfredi Poilucci 
assessore alla cultura 
della Provincia di Trieste 
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ARREDARE LA CASA CON L'ECCEZIONALE FORMULA ZERIAL:CRTRIESTE BANCA. UNA NOVITÀ SENZA PRECEDENTI, E NATURALMENTE SENZA INTERESSE. 


DUE ANNA IN 
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A CONTI FATTI 

Una cucina completa di 
elettrodomestici del valore di 
7.200.000 è tua con 300.000 
lire al mese. Non è fantastico? 


COMMISSIONE ANTICIPATA 6% © 
T.A.N. 0% - TA.E.G. 6,125% 


MOBILI 


CUCINA 
pale 
xR4 


mnosi 7.200.000 


QUALITA 


300.000 


TRIESTE, VIA SETTEFONTANE 62 » TEL. (040) 94.45.05 


AL Gr 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


RESSETERO, FANTASTICO! 


1.200.000 
cuona TE 
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IL PICCOLO 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


Un brindisi x 
alla Pace “F 


4 
Canti 


CASSA, DI RISPARINO DI SOBIZIA. 
Manifestazione ’’Vino della Pace” 1997 


Premio ”Acino d’Oro” 1997 Cassa di Risparmio di Gorizia Spa 


La Cantina Produttori Cormòns Vi invita alla dodicesima edizione del ” Vino 
DOMENICA 14 SETTEMBRE 1997 alle ore 10 


a Cormòns in piazza Cancelleria Vecchia al Centro Cattolico di via Pozzetto 


PROGRAMMA 


® Saluto del conduttore della manifestazione Bruno Pizzul 

© Saluto del Presidente della Cantina Produttori Cormòns Adriano Drius 
® Saluto del Sindaco di Cormòns Maurizio Paselli 

e Saluto del Presidente della Provincia di Gorizia Giorgio Brandolin 

© Saluto del Presidente della C.C.L.A.A. di Gorizia dott. Enzo Bevilacqua 


© Intervento delle autorità presenti 
® Consegna del Premio ’Acino d'Oro” 1997 Cassa di Risparmio di Gorizia al 


Bressan peril settore zootecnico e alla cooperativa ’’La Casa dell’ Ape” per il 
(opera del maestro Franco Dugo) 


Francesco Burdin 
Renato Godeas per i meriti sportivi conseguiti 


e Invio del ’’Vino della Pace” le cui etichette sono state dipinte dagli artisti: 


costumi tradizionali dei loro Paesi di provenienza 3 
© Tutti i presenti si uniranno in un brindisi augurale con il ‘’Vino della Pace” 
® Esibizione della Banda città di Cormòns diretta dal maestro Sergio Spessot, 


Maestro Pietro Poclen. 


di S. Adalberto, Vescovo di Praga e Patrono di Cormòns”. 


Un esempio? NUOVA CARINA EX 
4 porte 1600, 16 v, 106 CV. 
Climatizzatore, servosterzo, retrovisori elettrici, alzacristalli 
elettrici, chiusura centralizzata, sedile guida e volante 
regolabili in altezza, interni in velluto, immobilizer: 

Lit. I] 


Un esempio? NUOVO RAV 4 FUN È 
3 porte 4x4, 2000, 16 v, 128 CV. 
Servosterzo, doppio airbag, doppio tetto ee 
differenziale centrale bloccabile, cerchi in lega, immobilizer 
Prezzo speciale concordato con i concessionari: 
Lit. 35.520.000*. 


CORMONS 


con il patrocinio della Provincia di Gorizia e della Camera di Commercio di Gorizia 


© Esibizione della Fanfara della Brigata Alpina Julia diretta dal maestro Maresciallo Cancelosi 
® Intervento dello scrittore Francesco Burdin e dell’imprenditore Conte Paolo Marzotto 


Bais per la viticoltura (opera della pittrice Gianna Marini), all’azienda Aldo & Claudio 


e Consegna Premio ’’Acino d'Oro” 1997 all'imprenditore Conte Paolo Marzotto, allo scrittore 


® Consegna Croce d’argento al merito sportivo” a Rosa Bianca Fonzo vedova del compianto 


(Australia), Joe Tilson (Inghilterra) e Jiri Anderle (Rep. Ceca), ai Capi di Stato del Mondo da 
parte dei ragazzi del Collegio del Mondo Unito di Duino, che per l’occasione indosseranno i 


Laurana (Croazia) e del Coro dei Ragazzi del Collegio del Mondo Unito di Duino diretti dal 


Per l’occasione è stato attivato uno speciale annullo postale in ricordo del ’’Millenario 


A 


a Liodultori 


della Pace” 


Socio Alfonso 


settore apistico 


Karla Dickens 


della Banda di 


ToyotaFin può offrirvi 


eccezionali conc 


finan: amento su tutta la gamma. 


fi na 


internor 


FINESTRE SUL MONDO 


VISITATECI ! RICEVERETE UN SET DI PENNE IN REGALO ! 


° ® 
Sx 


POTETE TROVARE LA PIU' COMPLETA GAMMA DI SERRAMENTI 


IN PVC, LEGNO, E ALLUMINIO 
DAI NOSTRI CONCESSIONARI DI ZONA 


Geotre 


Progetto Legno di Marega 


Piazza Vico, 6/b - 34100 Trieste Via Stesa, 14 - 34070 Lucinico GO 
Tel. 040/309422 


Tel. 0481/390270 


ANWVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Luì- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel./fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18,30, tutti 
i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei 


Rizzani 9, ‘tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), 
tel. 0434/553670, fax 
0434/553710; MILANO: Di- 
rezione: viale Milanofiori, 
strada 3/a, Palazzo B/10, 
20090 Assago, ‘tel. 
02/57577.1; sportello via 
G.B. Pirelli 30, tel. 
02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
via G. D'Alzano 4/f, tel. 
035/222100, fax 
035/212304; . BOLOGNA: 
sportello via Gramsci 7, 
tel. 051/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 
2, tel./fax 030/42353; 
RENZE: sportello viale Gio- 
vine Italia 17 (angolo via 


Paolieri), tel. 
055/2346043; LODI: via 
Marsala 55, ' tel. 


0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, 
tel. 039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Arnaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tel.. 011/6688555, fax 
011/6504094. 

La SOCIETA‘ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per moti- 
vi di forza maggiore gli avvi- 
si ‘accettati per giorno festi- 
vo verranno anticipati o po- 
sticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUT- 
TE le rubriche verranno ac- 
cettati avvisi TOTALMENTE 
in neretto a tariffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindacabi- 
le giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro © valori e 
di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. È 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 


| 4380.000. 
lire di risparmio» 
ci sono solo fino al 

30 settembre. 


Il valore 


Toyota rimane. 


foni di 


®© TOYOTA 


Idee Guida un po’ Speciali. 


*Con gli incentivi sulla rottamazione, 
chiavi in mano, A-PILE.T. esclusa. > 


lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego 
e lavoro - richieste; 4 impie- 
go e lavoro - offerte; 5 rap- 
presentanti - piazzisti; 6 lavo- 
ro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
Istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 
12 commerciali; 13 alimenta- 
ri; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 
17 stanze e pensioni - offer- 
te;:18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 apparta- 
menti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 
1 - 3 lire 700 feriale, festivo. 
+ feriale lire 1100; numeri 2.- 
4-5-6-7-8-9-10-11- 
12 -13-14-15-16-17-18 
- 19 lire 1700 feriale, festivo 
+ feriale 2500, numeri 20 - 
21-22 -23-24-25-26-27 
lire 1850 feriale, festivo + fe- 
riale lire 2800. 

L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo ter- 
mina alle ore 12. 


Un esempio? NUOVA COROLLA 
3 porte 1, 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa 
devono.essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
Natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo 
pagato. 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrive- 
re a SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 12 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 5 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori posso- 
no utilizzare il servizio casset- 
te aggiungendo al testo del- 
l'avviso la frase: Scrivere a 


, 167,86 CV. 


Servosterzo, airbag guidatore, 
retrovisori elettrici e riscaldati, alzacristalli elettrici, 


chiusura centralizzata, immobilizer: 


LE 18.510.000*. 


pa esempio? NUOVO PICNIC 


6 


ti, 2000, 16 v, 128 CV. 


cassetta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destina- 
taria della corrispondenza in- 
dirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le 
lettere e di incasellare soltan- 
to quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di 


corrispondenza, stampati, cir- 


colari o lettere di propagan- 
da. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono es- 
sere inviate per posta; saran- 
no respinte le, assicurate o 
raccomandate. 


elit 


richieste 
e i 


CONTABILE veramente esper- 
‘to amministrazione liste mobi 
lità computer offresi anche'al- 
tre mansioni capacità lavoro 
autonomo. Tel. 040/820200. 
PROCURATORE doganale 
pluriennale esperienza ramo 
marittimo in lista di mobilità 
offresi. Telefonare 
040/761159. (A9849) 
35.ENNE mobilità cerca im: 
piego Gorizia o provincia co- 
me impiegata/commessa, 
esperienza settore commercia- 
le abbigliamento arredamen- 
to e officina mecc. 
0432/746058 segr. tel. ore pa- 
sti. (B00) 


Continua in 34.a pagina 


Climatizzatore, servosterzo, doppio airbag, 
ABS elettronico, immobilizer. 
Prezzo speciale concordato con i concessionari: 


Lit. 36.370.000*. 


Sal 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


TRIESTE CITTÀ 
La cablatura della città è destinata a cambiare le nostre abitudini 


Quei cavi ci portano il futuro 


Lo assicura Claudio Trevisan, nuovo responsabile Telecom in regione 


Îibre ottiche, ovvero la nuo- 
Va società multimediale. E° 
Questo il binomio del futuro 

rossimo, nel villaggio glo- 

ale”. Dove gli utenti non 
Sono solo clienti, ma anche 
Partner, protagonisti attivi 
della rivoluzione tecnologi- 
ca”, 

E’ quanto prevede anche 
la strategia verso l'utenza 
di Telecom Italia. Un ap- 
Proccio che tende a valoriz- 
Zare quelli che sono gli 
aspetti specifici del territo- 
Tio, creando una ”cultura 
dei servizi”, allo scopo di 
diffondere le nuove tecnolo- 
gie multimediali. 

.E' quanto conferma Clau- 
dio Trevisan, nuovo respon- 
Sabile area territoriale co- 
municazione Friuli-Vene- 
zia Giulia di Telecom Ita- 
lia. Veneto di origini, Trevi- 
san si è insediato da poche 
settimane a Trieste, prove- 
Niente dalla sede di Poten- 
za. «Ma ho già potuto verifi- 
care - confessa - la qualità 
della vita di questa città, 
porta verso la Mitteleuro- 
pa». 

Secondo il dirigente Tele- 
com, la cablatura di Trieste 
e delle principali città ita- 
liane è destinata a rivolu- 
zionare in poco tempo le no- 


stre abitudini quotidiane. ’ 


Ma saranno soprattutto le 
aziende a beneficiare degli 
alti standard di comunica- 
zione avanzata. » 

«Le nuove tecnologie so- 
no il frutto di una evoluzio- 
ne sempre più sofisticata - 
osserva Trevisan - Le real- 
È CR non sono 
sempre in grado di recepire 
immediatamente le ARE 
zialità delle tecnologie. Il 
ruolo di Telecom Italia è 
far superare il gap conosci- 
tivo, e mettere i clienti- 
partner nelle condizioni di 


è BREVI me 


utilizzarle, non per status- 
simbol, ma perchè incidono 
sul processo produttivo 
aziendale. Ciò comporta 


dei risparmi di scala, per 
vincere la concorrenza, sia 
a livello locale che verso 
l'estero». 

«Saper cogliere queste 
esigenze - sottolinea Trevi- 


san - è il nostro obiettivo. 
Da una parte c'è la disponi- 
bilità di mettere a disposi- 
zione una rete di telecomu- 
nicazioni sempre più intelli- 
genti, anche rispetto agli 
standard mondiali, dall’al- 
tra introdurre una cultura 
all’uso” di queste tecnolo- 


gie». 


Claudio Trevisan con il vicepresidente dell'Editoriale 
Il Piccolo, marchese Guido Carignani. 


Quarantamila alloggi collegati in città, che diven- 


teranno circa 80m. 


la entro il 1999. Questi i nume- 


ri di Trieste 2000”, il progetto che la Telecom Ita- 
lia sta portando avanti in accordo con il Comune 
di Trieste. Una rete di fibre ottiche che permette- 
rà di accedere ai più sofisticati servizi multime- 


diali: home bankin; 


conto corrente da casa), 
gamento), telelavoro, t 
na, videocomunicazione. 


ig (consultazione del proprio 
pa tv (tv via cavo a pa- 


ledidattica, telemedici- 


Entro il 2000, secondo le previsioni, decollerà 
la nuova comunicazione digitale. Per tale data 


dovrà essere predisposta 


e a pieno regime) 


un’infrastruttura adatta al nuovo modo di comu- 


nicare. 


La realizzazione di una rete capillare avrà rica- 
dute anche sul piano sociale, culturale e del mon- 


do del lavoro. È’ 


stretto rapporto 


revedibile, ad esempio, un più 
‘a cittadino e enti pubb. 


lici (ri- 


chieste di certificati, verifica dell’iter di pratiche 
burocratiche, il tutto comodamente da casa), che 
contribuirà ad una maggiore trasparenza delle 


amministrazioni. 


. 


Sgonico della Telital. 


Nicazioni. 


le degli Istri 


ina 


Slocovich a Sgonico 


Il presidente dell'Ezit 
In visita alle «meraviglie» 
del mondo della Telital 


Si è tenuta in questi giorniuna visita del presi. 
dente dell’Ezit, Slocovich, allo stabilimento di 


dal’amministratore delegato Massimo Zanzi - cre. 
atore dal nulla di una realtà unica in Italia e di 
cui Trieste certamente deve vantarsi - dice una 
nota dell’Ezit - Slocovich ha potuto conoscere e 
apprezzare la serietà, professionalità e la dispo. 
Nibilità di mezzi e attrezzature che rendono la 
Telital un’azienda in grado di creare know how e 
di esportare prodotto italiano all’estero. 

Sono state infine sondate - continua la nota 
del presidente dell’Ente zona industriale di Trie. 
ste - alcune possibilità di insediamento nel com- 
prensorio industriale e sono state valutate le pro- 
blematiche derivanti. La visita si è conclusa con 
un breve tuffo nelle prossime e innovative tecno- 
logie che sta per offrire al mondo delle telecomu- 


Rive interdette per il raduno mondiale degli Istriani: 
l'area proibita va dal molo Audace alla Marittima 


Aree delle Rive off-limits domani per il raduno mondia- 

i, Fiumani e Dalmati. In una nota firma- 

ta dal presidente dell'Autorità portuale si comunica 

che la zona interessata va dal molo Audace sino a tutto 
piazzale antistante la Stazione Marittima. 

La zona sarà interdetta alla circolazione e alla sosta 
Veicolare dalle 6 alle 14 di domani. Tutta l’area sarà co- 
munque recintata, sarà predisposto un adeguato servi- 
Zio di sorveglianza e sarà adottata ogni misura idonea 
ad assicurare ai partecipanti la massima sicurezza. 


Oggi al «Riviera & Maximilian» sulla Costiera 
il primo congresso di «Nord Libero» 


Oggi nella sala Miramare dell'Hotel «Riviera & Maximi- 
lian» in strada Costiera 22 si svolgerà il primo congresso 
del Movimento indipendentista Nord Libero. 

La manifestazione si articolerà nel seguente modo: al- 
le ore 9.30 è previsto l’inizio dei lavori che verranno aper- 
ti dalla relazione del segretario uscente, Giorgio Marche- 
Sic. Subito dopo sarà data la parola agli ospiti presenti al 
congresso che porteranno il proprio saluto. Seguirà il di- 

attito e, dopo la pausa pranzo, i lavori riprenderanno 
con l’elezione della segreteria e le conclusioni, 


| Bloccata dalla polizia tenta di evitare l'arresto 
Igoiando una bustina di eroina i 


Cristina Skerlavaj, 31 anni, abitante a Trieste, è stata 
Atrestata dalla squadra mobile per detenzione di stupe- 
acenti a fini di spaccio. Da tempo tenuta sotto control- 
i la donna è stata bloccata nella zona di San Giovan- 


in lla vista degli agenti ha ingoiato una bustina di ero- 

ni, che però, per sua fortuna, non le ha causato danni. 

di un Successivo controllo, è stata trovata in possesso 
e sei bustine di eroina. 


Cordialmente accolto 


—.. 


# .. . _ 
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Trieste è fra le prime cit- 
tà in Italia dove la diffusio- 
ne delle nuove offerte sarà 
capillare. «La cablatura 
procede rapidamente - an- 
nuncia Trevisan - tanto che 
il capoluogo giuliano insie- 
me a Modena si colloca ai 
vertici nazionali per i servi- 
zi più avanzati (non solo 
quelli connessi alla cablatu- 
ra)». 

Se Trieste è all’avanguar- 
dia, anche Udine e Pordeno- 
ne si stanno attrezzando. 
In effetti, lo sviluppo della 
larga banda dipende molto 
anche dal coinvolgimento 
delle amministrazioni co- 
munali. «Dei disagi obietti- 
vi si possono verificare - 
ammette Trevisan - anche 
se finalizzati a un salto di 
qualità della rete e dei ser- 
vizi, per un miglior stan- 
dard di vita. Con la cablatu- 
ra si gettano le premesse 
della società multimediale, 
una caratteristica del do- 
mani». È 

‘Trieste è stata dunque in- 
serita nella rosa delle prin- 
cipali città italiane che po- 
tranno disporre in anticipo 
dei vantaggi tecnologici de- 
rivanti dalla cablatura in fi- 
bra ottica e cavo coassiale. 

Questa iniziativa rappre- 
senta una forte opportuni- 
tà poiché la nuova struttu- 
ta di rete potrà veicolare 
tutti i moderni servizi che 
caratterizzano la società 
dell’informazione: home 
banking (consultazione del 
proprio conto corrente), 
pay tv (tv via cavo a paga. 
mento), teledidattica, tele- 
medicina, videocomunica- 
zione. Ricadute sono previ- 
ste anche sull’occupazione, 
con un aumento delle oppor- 
tunità d'impiego attraverso 
il telelavoro. 

al 
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Deve maturare 

una cultura dei servizi; 
l’utente visto non più 
soltanto come cliente 
ma come protagonista 
attivo della rivoluzione 
tecnologica 


IL PICCOLO 


{ VALMAURA | MAURA 


Entro il 1999 saranno 80 mila le reti collegate: si va da Internet alle pay tv 


Si arricchisce l'offerta di reti digitali 


Si arricchisce l’offerta di 
Telecom Italia nel campo 
delle reti digitali e dei ser- 
vizi per gi utenti, siano es- 
si grandi aziende, profes- 
sionitsi o privati. È Trie- 
ste, insieme alla regione 


| Friuli Venezia Giulia, si 


colloca all'avanguardia ri- 
spetto al resto d'Italia. 

entre continua la cabla- 
tura a fibre ottiche dell’in- 
tera città (entro il 1999 sa- 
ranno 80mila le unità im- 
mobiliari collegate), si 
stanno predisponendo tut- 
ta una serie di servizi che 
vanno dall’accesso a Inter- 
net, alla pay tv, fino alla 

ossibilità di consultare 
Sa casa il proprio conto cor- 
rente bancario, oppure di 
interrogare l’ammimistra- 
zione comunale per cono- 
scere l'iter di una pratica. 
Il tutto in un'unica posta- 
zione: un mix tra televiso- 
re, telefono e computer. 
"Prima questi tre mondi - 
telecomunicazioni, mass 
media e informatica - era- 
no separati - spiega Paolo 
Falcicchio, direttore terri- 


toriale clienti business 
Nordest di Telecom Italia - 
mentre adesso la tecnolo- 
gia li ha uniti, grazie so- 
rattutto allo sviluppo del- 
e reti digitali integrate, di 
computer sempre più velo- 
ci e alla digitalizzazione 
dei prodotti audiovisivi. In 
una parola, è nata la multi- 
medialità". Ma vediamo in 
dettaglio quali sono le pos- 
sibilità nifzze La Tele- 
com Italia ha predisposto 
un'offerta di servizi per 
ogni Ho di utenza, Inter- 
net e il multimediale si so- 
no affiancati all’offerta 
"classica", costituita dalla 
fonia avanzata (reti priva- 
te virtuali, numero verde e 
televoto). C'è poi il proget- 
to ”Top 500”, che in passa- 
to ha consentito di collega- 
re tra di loro in fibra ottica 
500 fra le maggiori azien- 
de a livello nazionale. Og- 
gi con l’offerta ”Top servi- 
ces” il servizio viene esteso 
anche alle imprese medio- 
piccole. 
Nel mondo di Internet 
l'offerta si è diversificata. 


Fre 


Illustrato dall'assessore Fortuna un piano di riqualificazione: vasche per gamberi e salici piangenti 


Era un torrente sepolto dalle immondizie: 
resuscita il Rio Farneto e sorge un sentiero 


—___,_,/,/,r,_.... 


Palazzo Leo e orto lapidario 


due «gioielli» ritrovati 


Mentre è ormai completato l’intervento di risanamento di 
palazzo Leo ed è prossima la sistemazione dell’orto lapida- 
rio, anche palazzo Eisner-Civrani ha cominciato il conto al- 
la rovescia per la riapertura, prevista per il giugno del ’98. 
Parecchie cose bollono in pentola tra cui anche il futuro uso 
del vecchio gasometro del Broletto che pare ormai destinato 


a diventare un conte 


i tore culturale. Ieri pomeriggio l’asses- 
sore Damiani ha chiamato a raccolta gli organi di 


informa: 


zione per una passeggiata che ha toccato quegli edifici di 


le. 


el nastro è dunque immineni 
di Cavana, per più di 5 anni i 


pra comunale che sono stati rimessi in sesto. Il taglio 
te per palazzo Leo, all'imbocco 
sino dai ponteggi, L'idea 


di Damiani è di destinare l’edificio a contenitore permanen- 


te delle raccolte orientali dei Civici Musei che 


vantare 


ieste può 


azie ai collegamenti con l'Oriente che venivano 


assicurati dal Lloyd Austriaco. Damiani, insieme all’assesso- 
re Tommasini e Piero Camber della soprintendenza, si è 
quindi FEE alle spalle di «Palazzo Cheba» per illustrare 


i lavori 


i sistemazione di palazzo Eisner-Civrani che, una 


volta pronto ospiterà l'archivio storico comunale che com- 
prenderà i documenti che vanno dal medioevo all’archivia- 
zione ottica. Ultima tappa sul colle di San Giusto, per un so- 
pralluogo all’Orto lapidario che, con lo spostamento di una 
parte delle guisa nelle sale del Bastione Lalio del vicino 


castello, potri 


raddoppiare la sua superficie espositiva ed of- 


frire ai visitatori un percorso rassettato e ordinato. 


p.mar. 


Una volta era un rigagnolo 
confuso tra gli arbusti e le 
immondizie con l’acqua ma- 
leodorante. Ora accanto a 
un torrente tornato limpi- 
do saranno realizzate delle 
vasche per i gamberi. Il mi- 
racolo è avvenuto sul Rio 
Farneto e ieri l'assessore 
comunale, Drossi Fortuna, 
assieme al sindaco, Riccar- 
do Tlly, hanno presentato 
l’ultimazione dei lavori. E 
stata conclusa una prima 
fase, sono stati utilizzati 1 
miliardo e 400 milioni. «Al- 
la fine saranno spesi 6 mi- 
liardi che abbiamo ottenu- 
to grazie a un finanziamen- 
to dell’Obiettivo 2 e il bosco 
del Farneto sarà completa- 
mente riqualificato», ha 
Spiegato l'assessore. 

E? stato messo a posto an- 
che un sentiero lungo un 
chilometro e mezzo. E sono 
State recuperate un sacco 
di cose. Sono state convo- 
gliate tutte le acque fogna- 
rie (nere) che avevano reso 
torbido il rio Farneto, che 
provenivano da Longera. 
Sono state sistemate tutta 


‘una serie di pietre arena- 
rie per abbellire le sponde, 
sono state rimosse le im- 
mondizie e si è curato l’in- 
tero ambiente con la filoso- 
fia della «riqualificazione 
ambientale e paesaggisti- 
ca». 

Ma, hanno spiegato as- 
Sessore e sindaco, siamo an- 
cora agli inizi dell'intera ri- 
sistemazione. In futuro sa- 
ranno sistemate ‘appunto 
delle vasche per i gamberi, 
sarà completato il recupero 
degli argini in arenaria e 
Saranno piantati pure alcu- 
ni Salici piangenti. 

Ci sono poi anche dei poz- 
zi antichi sul percorso e ol- 
tre alle recinzioni in legno 
saranno completati alcuni 
ponticelli che ricollegheran- 
no il Farneto al Boschetto 
con via del Cacciatore. 

Ma non è tutto. «Finita 
la riqualificazione — ha 
concluso Drossi Fortuna — 
mi darò da fare per un pro- 
getto di manutenzione. 
Quella zona recuperata 
non deve ridiventare un im- 
mondezzaio». 


Da cinque mesi è obbligatorio sottoporre a valutazione la progettazione di ogni intervento 


Grandi opere a misura d'ambiente 


Valutare l'impatto ambien- 
tale mentre si progetta la 
realizzazione di un’opera. 
Dal 26 marzo di quest'anno 
questa procedura è diventa- 
ta obbligatoria per effetto 
dell applicazione della leg- 
ge regionale 48/90 nel re- 
cente Regolamento di esecu- 
zione delle norme della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia 
in materia di valutazione 

Impatto ambientale 
(V.LA.). Questa normativa, 
oltre a specificare modali- 
tà, contenuti e procedure 
inerenti la V.I.A. pone que- 
sta regione all'avanguardia 
in Italia in tali materie. «Il 
regolamento — puntualizza 


l'architetto Pietro Cordara, 
responsabile regionale del- 
l'Associazione analisti am- 
bientali — include un lungo 
elenco di opere che, supe- 
rando determinate soglie 
quantitative, devono essere 
sottoposte alla valutazione 
di impatto prima di venire 
realizzate. Si parla ad 
esempio di ogni tipo di im- 
pianto industriale, la co- 
struzione di porti, compresi 
quelli turistici, gli impianti 
per l’agricoltura e l’alleva- 
mento, comunque i progetti 
di espansione e di ristruttu- 
razione urbana, ospedali, 
fiere, centri commerciali, 
parcheggi e altro ancora». 


Un secondo effetto del rego- 
lamento regionale . sulla 
V.I.A. comporta l’obbligato- 
rietà di uno studio d’impat- 
to anche in ambito urbani- 
stico comunale e, per la pre- 
cisione, per le aree del Prg 
e del Piano regolatore parti- 
colareggiato per quelle ope- 
re che superino le dimensiò- 
ni predeterminate dalla 
normativa. La legge è parti- 
colarmente severa e preve- 
de soglie di applicazione an- 
cora più restrittive per alcu- 
ne zone definitive «sensibi- 
li», aree specificate dall’art. 
5 del regolamento citato, di 
interesse naturalistico e pa- 
esaggistico, e vincolate a fi- 


ni idropotabili di interesse 
idrogeologico. Ancora quel- 
le aree soggette a rischio in- 
dustriale o di interesse arti- 
stico e storico. Nata negli 
Stati Uniti sul finire degli 
anni Sessanta, la valutazio- 
ne di impatto ambientale è 
utile alla gestione dell’am- 
biente in modo globale e 
preventivo. «Partendo da 
uno studio preliminare — af- 
ferma Cordara — che viene 
effettuato a livello interdi- 
sciplinare, vengono osserva- 
ti e tenuti in debito conto 
tutti gli eventuali effetti 
che sull'ambiente la realiz- 
zazione della singola opera 
può causare. 

Maurizio Lozei 


Per le grandi utenze il mo- 
do più adatto per sfruttare 
le potenzialità di Internet, 
anche mediante la realiz- 
zazione di strutture Intra- 
net, è ’Interbusiness’. 
Mentre per venire incon- 
tro alle esigenze sempre 
Dicrscent dei privati e 

lei "piccoli" utenti commer- 
ciali è stata attivata Tin, 
Telecom Italia net. "Abbia- 
mo inoltre attivato - ag- 
giunge Falcicchio - nuove 
soluzioni per gli applicati- 
viin rete". 

Ma al di là delle reti a 
larga banda, per l’utente 
già oggi - con il solo doppi- 
no telefonico - sono possibi- 
Ji delle "meraviglie" che fi- 
no a pochi anni fa erano 
impensabili. Si tratta del 
sistema Isdn, una piatta- 
forma che sfrutta la poten- 
zialità delle nuove centrali 
digitali. Fra tutti spicca la 
videocomunicazione (con 
costi concorrenziali: un'ora 
da Roma a Venezia costa 
41mila lire), oltre all’alter- 
nativa di trasmettere dati 
e fonia contemporanea- 
mente. 


"Trieste, a livello di in- 
frastrutture, è senz’altro 
in una posizione privilegia- 
ta" sostiene Giovanni Pitti- 
no, direttore territoriale re- 
te Nordest di Telcom Ita- 
lia, Già dal 1994 è stata in- 
fatti completata l’installa- 
zione a livello cittadino de- 
gli autocommutatori digi- 
tali, il che ha reso possibili 
da tempo opzioni quali 
l’avanzata rete Isdn. 

Una rete immensa intan- 
to (60mila chilometri di fi- 
bra ottica attraversano la 
nostra regione) colloca il 
Friuli-Venezia Giulia in 
un crocevia di telecomuni- 
cazioni importantissimo. 
Le dorsali in fibre ottiche 
che collegano il il centro- 
nord Europa e l'Est con 
l’Italia passano per di qua. 
"Siamo pronti per servizi 
internazionali di altissimi 
qualità - aggiunge Pittino 
- in vista anche della par- 
tenza dell’off shore finan- 
ziario nel capoluogo giulia- 
no". 

Alessio Radossi 


Il:sopralluogo di ieri al Rio Farneto. 


Benvenuti 
di sabato! 


f nuova banca di credito di trieste 
BCTKB nova trZazka kreditna banka 


Gnoi BANCA. | 
11072 i ANTONIANA POPOLARE VENETA 


Filiale di Opicina 


Via Nazionale 4 


tel. 040/2158000 | 


Aperti anche di sabato 
dalle 9.10 alle 13.00 


DUPLEX: dueauto al posto dina 


Il raddoppiatore per auto DUPLEX permette la sovrapposizione di due vetture all'interno 


dello stesso ambiente sfruttando un ingombro massimo in altezza di metri 2,90. 


Non occorre nessuna opera muraria. Il DUPLEX può essere installato in garages, cortili, 


piazzali, e ovunque si voglia raddoppiare lo spazio a disposizione. 
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Tp FER I snc di G.A. GULLI & C. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
‘VILLAGGIO DEL PESCATORE | clamorosi risvolti del passaggio delle abitazioni dei profughi istriani allo Iacp 


«Non ci danno le case, e sono già nostre» 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


In questi anni gli inquilini hanno pagato perfino l'Ici, ma ora il futuro è incerto 


A questo punto, dicono gli interessati che ancora 
non hanno risolto il problema, non si può tornare 
indietro: le disparità sarebbero eccessive 


«Le case del Villaggio del 
Pescatore sono già di pro- 
prietà dei profughi istriani. 
La gente di qui non deve pa- 
gare più nulla per riscatta- 
re la propria abitazione». 

Dopo il passaggio di pro- 
prietà dei beni immobili 
del Villaggio del Pescatore 
dalla Regione all’Istituto 
autonomo case popolari, 
continua la polemica sulla 
possibilità di acquisto degli 
appartamenti del Villaggio 
da parte degli esuli. 

A rivendicare il diritto 
dei profughi alla casa è 
Walter Bradas, membro 
dell’Associazione nazionale 
«Venezia Giulia e Dalma- 


_ ..\..l 


zia», che da anni si ‘occupa 
del problema... «Qui tutti 
fanno finta di non sapere 
nulla della questione — spie- 
ga Bradas —, ma la nostra 
verità è documentabile. Esi- 
stono leggi, contratti e rice- 
vute di pagamento che di- 
‘mostrano come questa gen- 
te abbia già pagato quattro 
volte la casa dove vive. 
«Nell'immediato . dopo- 
guerra — prosegue Bradas 
— lo Stato, in questo case 
l'Ente per le Tre Venezie, 
ha istituito una legge spe- 
ciale per l'edilizia assisten- 
ziale a favore degli istriani, 
la n. 137 del 1952, che asse- 
gnava di diritto un’abitazio- 


ne ai profughi. Una legge 
nazionale ha poi ripreso 
quella speciale, indicando i 
vari parametri per la com- 
pravendita delle case date 
in affitto, con accordo di ri- 
scatto o patto di futura ven- 
dita». 

Con il passare degli an- 
ni, però, la questione è an- 
data ingarbugliandosi sem- 
pre più, dando luogo a si- 
tuazioni e a disparità di 
trattamento nei confronti 
dei profughi presenti in re- 
gione e nella stessa provin- 
cia di Trieste. Tanto per ci- 
tare un esempio, le casé di 
Borgo San Mauro, costruite 
dall’Opera nazionale, sono 
già state tutte acquistate 
dagli esuli, come quelle di 
Opicina che appartenevano 
al Demanio. Al Villaggio 
del Pescatore, invece, una 


parte degli abitanti ha po- 
tuto comperare l’apparta- 
mento, mentre altri non ci 
sono riusciti, nonostante le 
decine di richieste inoltrate 
in molti anni ai vari enti 
competenti. 

«Nel frattempo però — 


L'Ente per le Tre Venezie 
suo tempo stabilì per legge 
le condizioni del riscatto. 
Ma adesso la situazione 
sembra un 
. 


i 
continua Bradas — questa 
gente ha continuato a paga- 
re non solo l’affitto, ma an- 
che le tasse catastali. E 
adesso qualcuno viene a di- 


Sulle prossime elezioni amministrative una presa di posizione di Rifondazione comunista 


Candidato Ret: interessante, purché... 


«Sarebbe meglio però di- 
scutere prima di pro- 
grammi» 


Giorgio Ret candidato sin- 
daco alle prossime elezioni 
comunali di Duino Aurisi- 
na? «E’ una proposta che è 
stata presentata dal Pds, 
ma non proviene dalla sini- 
stra. E° comunque quella di 
un candidato di ciò che oggi 
si configura come società ci- 
vile». 

E’ il commento, in una 
nota, di Rifondazione comu- 
nista che alcuni giorni fa 
ha riunito il nucleo in as- 
semblea per una discussio- 


Rione di Valmaura 
Una settimana 
di celebrazioni 


per la festa 
dell'Addolorata 


In occasione della festa 
della Beata Vergine Ad- 
dolorata la parrocchia di 
Valmaura celebra la sua 
Santa patrona per un’in- 
tera settimana. Dopo la 
serata culturale di giove- 
dì scorso, che aveva per 
tema «I giovani s’interro- 
gano» ne segue un’altra 
oggi («Con Maria sulla 
strada della croce»), l’in- 
trattenimento musicale 
del coro «Magnificat» dei 
Servi di Maria di Tori- 


no. 

Alla Messa delle 10.30 
di domani «promessa» di 
alcuni fedeli di vivere la 
spiritualità dei Servi di 

‘aria nell’ordine secola- 
re Servitano. Al fine di 
coinvolgere gli abitanti 
del quartiere, come è 
consuetudine, celebrazio- 
ne della corona dell’Ad- 
dolorata, alle 20.80, nei 
vari caseggiati del rione: 
lunedì 15 in piazzale 
Giarizzole, martedì 16 
in via Rossi (incrocio con 
via Buttazzoni), mercole- 
dì 17 in via Valmaura 
67, giovedì 18 in Strada 
Vecchia dell'Istria 3, ve- 
en 2 in via Smare- 
glia 3. Seguiranno poi, 
giovedì e venerdì altre 
celebrazioni. 

Domenica 21, culmine 
della festa, alle 10 la 
Messa solenne per italia- 
ni e sloveni presieduta 
dal servo di Maria trie- 
stino, missionario in 
Brasile, Bruno Predonza- 
ni. Subito dopo prende- 
rà il via la processione 
con la statua dell’Addolo- 
rata lungo le vie princi- 
pali di Valmaura. L'iti- 
nerario prevede le vie 
Flavia, iani, Inchio- 
stri, piazzale e via Gia- 
rizzole, Strada Vecchia 
dell'Istria e piazzale Val- 
maura. Alle 16 Vespro 
solenne presieduto da 
padre Giuseppe Zaupa, 
che così si congederà dai 

arrocchiani. Sabato e 

lomenica, inoltre, festa 
popolare con musica e 
fe gastronomi- 
che. 


c. sir. 


ne sulla prossima scadenza 
elettorale e sulle proposte 
di candidatura. 

Non è stata avanzata al- 
cuna candidatura da parte 
di Rc, e la posizione nei con- 
fronti della proposta di Ret 
è quella di grande attenzio- 
ne. «Rifondazione comuni- 
sta - spiega il documento - 
che concorrerà alle elezioni 
con il proprio simbolo, au- 
spica un sindaco che come 
storia personale e percorso 
politico provenga dalla sini- 
stra e nel contempo inten- 
de costruire tutte le pre- 
messe per un accordo di ap- 
parentamento al primo tur- 
no». L'attuale mandato am- 


‘ministrativo oggi in scaden- 
za con il ruolo «coerente del 
Prc al suo interno» costitui- 
sce una «base di concretez- 
za per la praticabilità di 
questa alleanza». 

E tornando a Ret, il parti- 
to di Bertinotti spiega che 
«è fondamentale la verifica 
delle premesse di contenu- 
to politico della futura coali- 
zione, che i comunisti han- 
no avviato con Ret e le al- 
tre forze del centrosini- 
stra». 

Rifondazione ricorda infi- 
ne che si sta conducendo 
un «confronto di merito sui 
contenuti programmatici 
qualificanti quali la convi- 


vv 


artire da domani 


venza, cardine fondamenta- 
le dei diritti di cittadinan- 
za, la tutela e la riqualifica- 
zione dell'ambiente, la ge- 
stione del territorio, il ruo- 
lo dell’amministrazione co- 
munale rispetto al lavoro, 
alla cultura e all’assisten- 
za». 

Re, da ultimo, si augura 
che «alla fine di questo per- 
corso ci siano una conver- 
genza programmatica e ga- 
ranzie politiche adeguate 
in modo da dare a Duino 
Aurisina un’amministrazio- 
ne che sia espressione delle 
istanze di democrazia e di 
partecipazione della cittadi- 
nanza». 


Bancarelle per le cose antiche 
E il centro riprende vita 


Col mercatino delle pulci 
l’antiquariato domani ap- 
proda a Muggia. L’iniziati- 
va, che comprende sei ap- 
untamenti fino a novem- 
re, è destinata alla valoriz- 
zazione del centro storico e 
sarà aperta a chiunque vo- 
lesse esporre e mettere in 
vendita le proprie cose. 

Piazza Marconi, l’attigua 
piazzetta Galilei e qualche 
tratto delle vie che l’attor- 
niano, domani dalle 14.30 
alle 20 saranno piene di 
bancarelle, con 
pezzi pregiati e 
oggetti perso- 
id di ni cin- 
quantina di 
espositori pro- 
venienti per lo 
più dalla no- 
stra provincia. 
L'idea è però 
quella di speri- 
mentare il suc- 
cesso dei mer- 
catini che si 
terranno doma- 
ni, il 28 settem- 
bre, il 12 e il 
26 ottobre e an- 
cora il 9 e il 23 
novembre, per 
pol. puntare 
più in alto, fi- 
no a trasfor- 
marla in una 
manifestazio- 
ne di livello regionale o ad- 
dirittura nazionale. 

«Qualche città italiana è 
partita da un’ottantina di 
espositori e in pochi anni si 
è arrivati a più di mille — 
spiega l’assessore al com- 
mercio del Comune di Mug- 
gia, Lorenzo Gasperini, 
esperto antiquario —. An- 
che se a Muggia non si po- 
tranno mai raggiungere cer- 
te cifre, l'intenzione è quel- 
la di rivitalizzare il centro 
storico, destinato ad acco- 
gliere attività commerciali 
e artigianali». 

.E sarà proprio questa la 
differenza fondamentale 
coni mercatini che già han- 
no riscosso un buon succes- 
so a Trieste piuttosto che a 
Sistiana: un’opportunità 
per tutta la cittadina, un 
tentativo di coniugare stret- 
tamente l’esposizione con 
l’ambiente storico che la cir- 
conderà. Proprio per questo 


Storie e musica medioevale 
Simpatica follia «di strada» 


Spettacoli teatrali, 
trampolieri e cantasto- 
rie. I mercatino delle 
pulci in programma a 
partire da domani a 
Muggia sarà attorniato 
anche da una serie di 

esibizioni, in 

perfetta sin- 
| tonia con la 
volontà di ri- 
vitalizzare il 
centro stori- 
co della citta- 
dina, ma in 
sintonia an- 
che con il ca- 
rattere del- 
l'esposizione. 

Alle 19 la 
Società di stu- 
di e progetti 
per lo spetta- 
colo di Reca- 
nati «Anti- 
qua» propor- 
rà la prima 
delle due se- 
rate di teatro 
di ispirazione medioe- 
vale, studiate proprio 
per l'appuntamento 
muggesano. Di scena 
saranno i «contastorie» 
medioevali de «La na- 
ve dei favoli». Di che co- 


sono state pensate le dero- 
ghe agli orari di apertura 
li negozi ed esercizi pubbli- 
ci, in modo che tutti i com- 
mercianti possano usufrui- 
re dell’occasione. Muggia 
potrebbe così diventare, ri- 
corda ancora Gasperini, 
l’unica città in grado di for- 
nire stretti legami con espo- 
sitori e clienti di Slovenia e 
Croazia, creando un ponte 
unico nel suo genere per 
questo tipo di manifestazio- 
ni. 
Fino a un’ora prima del- 
l'apertura è possibile iscri- 
versi per mettere in mostra 
opere d’arte, oggetti anti- 
chi, raccolte di libri, ma an- 


sa si tratta? Da una sor- 
ta di nave dei folli, mi- 
racolosamente scampa- 
ta al naufragio, degli 
strani personaggi rac- 
conteranno le loro sto- 
rie tratte dai «fablaux» 
francesi, dal «Decame- 
rone» del Boccaccio, 
dal Pucci e dalla novel- 
listica araba. 

Accanto ai «contasto- 
rie» si esibirà anche la 
compagnia del «Antico 
Borbone», che incante- 
rà il pubblico con la ri- 
proposizione della sug- 
gestiva musica medioe- 
vale. 

Ma la piazza, per la 
gioia questa volta dei 
bambini, vedrà esibirsi 
anche i «Trampolisti 
del Diableries Teatro», 
che invaderanno gli 
spazi tra le bancarelle. 

Un’altra esibizione è 
prevista inoltre per la 
serata del 18 settem- 
bre, quando gli stessi 
artisti del «Diableries 
Teatro» metteranno in 
scena uno spettacolo 
per trampoli e fuoco. 

r.c. 


che allestire. piccoli ban- 
chetti per vendere piccoli 
oggetti personali tirati fuo- 
ri da qualche cantina o da 
ualche soffitta. «La corte 
lei miracoli», questo il no- 
me ufficiale dell'iniziativa, 
è stata organizzata dal Co- 
mune di Muggia in collabo- 
razione con l'associazione 
«Cose di vecchie case» e con 
l'Azienda di promozione tu- 
ristica, pensando anche al- 
l'animazione affidata ad al- 
cuni gruppi di artisti di 
strada che si esibiranno tra 
le viuzze attorno alla piaz- 

za. 
Riccardo Coretti 


re che queste persone non 
sono proprietarie degli im- 
mobili? Ci si deve spiegare 
allora come mai hanno do- 
vuto versare al Comune an- 
che l’Ici. A mio parere — pre- 
cisa Bradas — gli esuli del 
Villaggio hanno riscattato 
più volte la propria casa, e 
ora serve solamente un at- 
to ufficiale che formalizzi il 
loro diritto di. proprietà. 
Nel ’52 Ente Tre Venezie 
aveva disposto una caparra 
di 10 mila lire, e un affitto 
mensile di tremila per ven- 
ticinque anni. Praticamen- 
te un mutuo, le cui condizio 
ni sono state ampiamente 
onorate da chi occupa le ca- 
se del Villaggio del Pescato- 
re. À questo punto non si 
può ritornare indietro, an- 
che a fronte del fatto che 
tutte le altre situazioni si- 


© LA CURIOSITA’ i... 
SISTIANA Singolare protesta di un gestore di bar 


Finanza, non ne posso più 


Al grido di «Lavoratori sì, 
oppressi no», ha deciso che 
era scoccata l’ultima ora 
della sua pazienza, e l’altro 
iorno ha chiuso la serran- 
la del bar di cui è titolare 
assieme a un amico a Si- 
Stiana, e ci ha appiccicato 
sopra il cartello di protesta 
e la sessantina di verbali di 
cui lo ha omaggiato in sette 
anni la ui di Finanza 
(sopra, nella foto di Marino 
terle). s È 
Umberto Pironia, resi- 
dente a Trieste (dove già è 
Stato titolare di un eserci- 


‘| zio pubblico) aveva inten- 


zione di chiudere per quat- 
tro giorni lasciando al ven- 
to i suoi cartelli - che infat- 
ti hanno incuriosito più 
d'uno: il bar è in un seg- 
mento di forte passaggio a 
Sistiana. E’ stato invitato a 
staccarli, e anche a spiega- 
re le proprie ragioni alla Fi- 
nanza. L'appuntamento è 
proprio per oggi. 


mili in regione risultano 
già risolte da tempo, 

«In un secondo momento, 
poi — conclude Bradas — do- 
vranno venir affrontate con 
strumenti legislativi e para- 
metri di vendita differenti 
le situazioni createsi suc- 
cessivamente, relative agli 
appartamenti occupati da 
parenti e figli di profughi. 
Per quanto riguarda però i 
diritti acquisiti sino ad ora, 
questi non possono decade- 
re con il passaggio delle pro- 
prietà da un ente pubblico 
all’altro». 

Intanto, ricevere informa- 
zioni più esaurienti dal nuo- 
vo proprietario degli immo- 
bili, lo Iacp, appunto, risul- 
ta praticamente impossibi- 
le. All’ente autonomo case 
popolari nessuno sembra 
sapere nulla. Un funziona- 


rio in ferie, il direttore ge- 
nerale non è reperibile. Ma 
all'Ufficio riscatti un impie- 
gato confessa candidamen- 
te che per ora non si cono- 
scono le modalità di vendi 
ta o di acquisizione degli 
appartamenti del Villaggio. 
Un bel pasticcio, insom- 
ma, che si spera possa tro- 
vare una soluzione definiti- 
va nelle prossime settima- 
ne anche grazie all’impe- 
gno del sindaco di Duino 
Aurisina, Depangher, e al 
presidente della Provincia, 
Codarin, che ha ribadito il 
proprio appoggio alla popo- 
lazione del Villaggio del Pe- 
scatore: hanno già richiesto 
un incontro con l'assessore 
regionale al Patrimonio, 
Degrassi, per discutere del 

problema. 
Erica Orsini 


Ma che cosa è successo? 
La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso al gestore è 
stata l’ennesima «visita» di 
controllo sugli scontrini fi- 
scali. Il cliente appena usci- 
to dal bar non ne era prov- 
Visto. E° fioccata un’altra, 


iii 
Ha chiuso il suo locale 
esponendo i tanti verbali 
ricevuti in questi anni: 
«L'autorità non ascolta 
le ragioni altruî, e multa» 


salata multa. Pironia ha 
cercato di convincere il fi- 
nanziere che al cliente quel 
caffè era stato offerto da un 
altro avventore, e che quin- 
di lo scontrino sarebbe se- 
guito, in altre mani. Ma 
non c'è stato nulla da fare. 


«Tanto spesso succedono 
casi simili. O' suecede che 


la persona esca senza por- 
tarsi dietro lo scontrino... 
Ma di fronte a un intransi- 
gente funzionario in divisa, 
che cosa si può obiettare? 
Come si può dimostrare 
che lo scontrino dimentica- 
to sul tavolo era di quel pre- 
ciso cliente? O sei creduto, 
o no. E se non ti vogliono 
credere, devi piegare la te- 
sta e pagare. Ma sessanta 
volte in sette anni mi sem- 
bra persecutorio... Tengo 
aperto cinque mesi di fila, 
col mio socio facciamo tutto 
da soli, dal mantenere ordi- 
ne e decoro al locale, a puli- 
re... Ma fateci lavorare». 

L'episodio sia di lezione 
anche ai clienti che, se bec- 
cati senza il fatidico EE 
to di carta, pagano la loro 
parte di ‘Multa. Chiedano 
sempre lo scontrino, se per 
distrazione non arriva, e 
poi lo tengano ben stretto 
in mano. Non si sa mai. 


#2 SCUOLE : 
Gli orari da lunedì 


Così in aula 
a Sistiana, 
San Pelagio 
e Malchina 


Il Comune di Duino Auri- 
sina informa che le lezio- 


ni nelle scuole materne | 


comunali con lingua d’in- 
segnamento italiana di 
Sistiana e con lingua d’in- 
segnamento slovena di 
San Pelagio e Malchina 
inizieranno lunedì, con il 
seguente orario: dalle 8 
alle 12 (senza pranzo). 
Da martedì fino al 30 
giugno l’orario sarà inve- 
ce dalle 8 alle 16. Su ri- 
chiesta delle famiglie - è 
detto in un comunicato - 
è possibile prevedere 
«l’anticipazione dell’aper- 
tura del servizio di scuo- 
la materna comunale alle 
7.30 e/o posticipazione 
dell’orario di chiusura al- 


le 16.30, pregio parere | 


del Consiglio di sezione 
della scuola materna inte- 
ressata». 


@ 


Mostre: in chiusura 
Stagni a Muggia 
e Perrella a Sistiana 


Si conclude lunedì, nella se- 
de dell’Azienda di promozio- 
ne turistica di VR in 
via Roma 20, la mostra foto- 
grafica di Silvio Stagni 
«Muja tra presente e passa- 
to», che ha già riscosso mol- 
to successo di pubblico e di 
critica, per le belle immagi- 
ni della vecchia Muggia che 
propone. «Stagni è un entu- 
siasta, un fotografo d’assal- 
to», ha commentato Tullio 
Stravisi, decano della foto- 
grafia triestina. Sempre lu- 
nedì si chiude anche, nella 
sede dell’Apt di Sistiana, la 
ersonale di Luigi Perrella. 
n entrambe le sale l’orario 
è il seguente: dalle 10 alle 
13 e dalle 16 alle 19. 


Domani a. Opicina 
un brillante trio 
di San Pietroburgo 


Domani a Opicina, alla cas@ 
della cultura, alle 18, si ter- 
rà un concerto del «Modern 
Trio», organizzato dall’Asso- 
ciazione culturale «Tabor». 
Il «Modern Trio» è una bril- 
lante formazione di tre rap- 
presentanti del Conservato- 
rio di-San Pietroburgo. Atti- 
vo da due anni, il gruppo è 
Stato promosso e sostenuto 
da una delle principali radio 

i San Pietroburgo, «Radio 


-Modern» (da cui il loro no- 


me). Victor Kuleshov, violi- 
no, a Brodotsky, vio- 
la, e Vadim Messerman, vio- 
loncello, suoneranno autori 
classici e moderni. Seguirà 
la presentazione degli «in- 
contri musicali di Opicina». 


asa 
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IL PICCOLO 


Lusso Metropolitano 


Ls diverse etichette di DKNY parlano di sinergia. 
Una lineavinizia dove finisce l'altra. Insieme, 
rispondono alle esigenze di tutto uno stile di vita, 
attraversando diversi umori, funzioni e prezzi. 
Vestiti base con accento urbano. Tailleur in cui 
lavorare. Vestiti e maglie in cui vivere. Guardaroba 
da sera in cui essere protagonista. Il taglio, la forma, 
il tessuto tutto allo Stesso tempo. 

LUSSO ACCESSIBILE, DKNY offre gli elementi 
per costruire un guardaroba e farlo propio, Il nero 
come stile di vita. Completi sartoriali in stretch e 
in flanella. Cappotti double-face, vestiti a doppio 
strato. Pezzi in jersey. E maglieria fine in stretch. 
I tocchi femminili danno personalità: un accenno 
di luce, un orlo di pizzo, uno strato di trasparenza.La 
notte è il momento di brillare - nella seta, con 
perline, velluto bruciato e iridescenze stretch. 


Il taglio è semplice... 


SEMPLICEMENTE DENY. 


Miu Miu: L'abbigliamento si fa Poesia. 


Un particolare poetico. 
Un piccolo segno 
presente nel suo armadio 
è tutto per Miu Miu: si 
identifica con l'idea di 
abbellimento, di 
frivolezza......scintillanti 
lustrini, segni allegri di 
polca, cerchi e altre poche 
elementari fantasie sono 
l'ABC della bellezza 
trasformata in sogno. 
Solo una sensazione di 
bellezza sotto i 
riflettori...Lei è una 
ragazza molto giovane, 
lavora in un circo e ama 
vestirsi secondo una 
filosofia di vita atavica e 
modesta. E' la storia di 
indumenti eloquenti e 


poetici: troppo piccoli 
perchè cresciuta troppo 
in fretta; troppo grandi 
perchè devono durare 
troppo a lungo. Spesso 
sovrapposti, in differenti 
tessuti, consistenze, 
Stampe e decorati con 
ingenuo entusiasmo. 
Emozioni di una sottile 
sensualità nascosta sotto 
cappotti maschili e 
militari da cui spuntano 
gambe e scarpe fin troppo 
femminili. Tutti i suoi 
sogni diventano realtà. 
Strati di indumenti, rossi 
e rosa sublimati, nel suo 
modo di vestire, con il 
nero. E i suoi lustrini 
preferiti. 


Ennio Capasa, nato a Lecce, 36 anni è lo stilista 
di COSTUME NATIONAL, marchio di fantasia 
pescato dallo stesso Capasa sfogliando un antico 
libro di uniformi francesi, e subito adottato nell'87. 
Eccentrico, sensibile e armato di una positività 
creativa incredibile, rivendica da sempre la sua 
educazione estetica "al Sud ed in particolare alle 
bellezze artistiche e naturali del Salento". Fin da 
ragazzo dimostra un forte interesse al mondo della 


Accenti che personalizzano con stile. DKNY vi 
permette di completare il look con una borsa in 
nylon cangiante nero e marrone, accessori che vi 
accompagnano di giorno in giorno e da un weekend. 
all'altro. Mettete tutto quanto in una borsa di nylon 
o in uno zaino DKNY. 


DKNY 


Donna Karan New York 


® n ® 


A Trieste da 
Serli 
Corso Italia 1 


da Serli 
Corso Italia 1 


moda, la scintilla scocca al termine di un lungo 
\soggiorno in Giappone dove ad erudirlo su forme 
e volume è Yohji Yamamoto, guru della moda 
nipponica. Inizi difficili, con tante idee, ma pochi 
clienti. Poi la svolta alla fine degli anni ottanta: i 
primi inviti alle passerelle parigine, divise coni 
giovani emergenti della couture europea dell'epoca, 
i John Galliano, i Martin Margiela, le Ann 
Demeulemeester. Tutti "ragazzi terribili". Da allora, 


COSTUME 


E: collezione "LEFT- 
HAND" P/E 1998, 
disegnata da MASSIMO 
OSTI, è composta da un 
ristretto numero di 
capospalla continuativi, 
sui quali, ogni stagione, 
vengono apportate 
migliorie derivate dalla 
costante ricerca sui 
materiali e sulla 
funzionalità dei capi, e 
dall'introduzione di nuovi 
modelli e nuovi colori. 
Sempre presente, a 
sottolineare la filosofia 
propia LEFT HAND, 
la ricerca e l'impegno 


VrerorvieroRIA è 
propio come la fortunata 
€ famosa commedia a cui 
ruba nome e spirito. 
Gioca cor ironia sulla 
sovrapposizione € 
sull'alternanza di elementi 
maschili e femminili. 
Individua con decisione 
gli aspetti comuni 
all'uomo e alla donna di 
Un vestire pratico € 
contemporaneo. 
Evidenzia con garbo le 
analogie nella scelta degli. 
abiti da indossare e le 
parallele evoluzioni di 
linee e forme. 

Specchia l'eleganza di lui 
in quella di lei e 
Viceversa. VICTOR- 
VICTORIA nasce alla 
fine degli anni ottanta per 
portare nell'effimero 


SATURDAY NEWS 


LEFT HAND 


a perfezionare il 
Thermojoint, visto come 
l'evoluzione del PVC, 
prodotto ora in largo 
consumo, permette un 
rapporto’ costo-qualità 
estremamente inte- 
ressante. Da ultimo non 
va dimenticato l'effetto 
che il Thermojoint ha 
avuto sul mercato e 
soprattutto i numerossimi 
tentativi, più o meno 
riusciti, che certificano la 
valenza e la serietà del 
nostro desiderio di pun- 
tare su questo materiale. 


della moda quelle 
caratteristiche di 
concretezza e praticità 
che caratterizzeranno il 
nuovo decennio. Ha le 
sue radici nella migliore 
tradizione italiana, 
ma è cosmopolita nello 
spirito e nella versatilità. 
Esprime quello che i 
consumatori più attenti 
vogliono: QUALITA', 
ESSENZIALITA', 
INNOVAZIONE. 
VICTOR-VICTORIA è 
prodotto in Italia, si 
rivolge ad un consu- 
matore evoluto che rifiuta 
le esasperazioni di forme 
e misure, ma manifesta 
curiosità per i fattori 
innovativi ed è sempre 
più attento alla qualità. 


— GUNEXT 


I Pantaloni delle donne 


IL PICCOLO 


Tse Viene fondata nel 1989 dallo sviluppo del 
marchio "Cashmere House" di Augustine Tse, con 
sede centrale a Sant'Ana in California. Fin 
dall'inizio, TSE ha cercato di uscire dall'immagine 
tradizionale e dai prezzi alti dell'abbigliamento in 
cashmere. I continui espedienti con diversi materiali, 
lo styling attento e l'innovativo approccio 
pubblicitario ( con fotografi come David Simms, 
Patrick Demarchelier ed attualmente Bruce Weber) 


hanno permesso a TSE di sfidare le convenzioni |‘ 


della maglieria in cashmere; .. È 


ZANONE 


Edizione dedicata 
all'abbigliamento 
Femminile 


Un'antica famiglia 
biellese che produce in 
proprio i filati, li tinge, 
li confeziona. Maglie di 
classe, soprattutto in 


Non solo maglie, ma un 
vestire in maglia. 
Pantaloni, gonne, giac- 
che di qualità e confor- 
tevoli per definizione. 


Questa pagina è stata ideata 
e realizzata da 
Serli 
Corso Italia 1. 
«Serli distribuisce a Trieste 
tutti i marchi presentati. 


la fortunata ascesa di questo giovane stilista che 
ora sta raccogliendo i frutti di tanto lavoro. 
Lo stile COSTUME è stato tra i primi a cavalcare 
la tendenza che coniuga la moda di strada con quella 
ben più raffinata di sartoria, ciò si traduce nell'uso 
di materiali innovativi e tecnologie moderne 
intersecate alle suggestioni della memoria, alla 
musica ed ai suoi miti. Uno stile battezzato dagli 
americani "cool and chic", teso soprattutto 
all'autenticità e all'affermarsi dello stile sulla moda. 


lana merino, di grande 
semplicità. 


In esclusiva per Trieste 
da Serli 
Corso Italia 1 


allegri 
drop back 


«A quelli che 
ci tengono 
al rapporto 
conle persone 
e con le cose, 
e dunque, 
anche col proprio 
vestire 


Abbigliamento Calzature 
Uomo Donna 


Corso Italia 1 - 43121 TRIESTE Tel. 0407678 92 
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*. LE ORE DELLA 


Sagra 
di San Pio X 


Prosegue in via Revoltella 
130 la sagra di San Pio X. 
Oggi alle 16.30 caccia al te- 
soro per ragazzi e giovani 
nelle strade del quartiere. 
Alle 18.30 messa presiedu- 
ta dal vescovo Ravignani. 
Dalle 20.30 serata danzan- 
te con la New Orleans 
Band. Dalle 19.380 chioschi 
enogastronomici. 


Sagra 
di San Luca 


La Sagra di San Luca, in 
via Forlanini 26, si terrà og- 
gi e domani e nel prossimo 
fine settimana. Chioschi, 
musica, danze e allegria 
per tutta la famiglia. 


Alpini 
della Corsi 


Oggi alle 17 il vescovo Ravi- 
gnani impartirà la benedi- 
zione alla sede rinnovata e 
ampliata della Sezione. Al- 
la cerimonia presenzieran- 
no le autorità cittadine civi- 
li e militari. 


2 ORE SPE 


-...... 
| 


CITTA! 
Giri 
turistici 


Oggi, alle 14.45, con parten- 
za dalla stazione Maritti- 
ma (molo Bersaglieri 8), gi- 
ro del Carso (con pullman e 
guida naturalistica). Costo 
L. 10.000 (sconto 30% sugli 
ingressi di Carsiana e della 
Grotta Gigante). Domani al- 
le 9.15, sempre con parten- 
za dalla stazione Maritti- 
ma, giro della città (a piedi, 
con guida turistica). Costo 
L. 10.000. Per i possessori 
della carta dell'ospite «T 
for you» i giri sono gratuiti. 


Beata Vergine 


Addolorata 


La parrocchia B. V. Addolo- 
rata di piazzale Valmaura, 
in occasione della festa pa- 
tronale, ha in programma 
per oggi alle 20.30 una sera- 
ta culturale in chiesa. Il co- 
ro «Magnificat» dei Servi di 
Maria di Torino, diretto da 
padre Angelo Gila, presen- 
ta una sua originale rilettu- 
ra della «Via Crucis» sul te- 
ma «Con Maria sulla stra- 
da della croce». 


Ass. Sportiva Edera 


Iscrizione corsi 


Nuoto e nuoto per future 
mamme tel. 303077. Palla- 
nuoto e tuffi tel. 810922. 
Pattinaggio e hockey, gin- 
nastica per signore tel. 
567715. 


Taglio-cucito 


Ricamo-maglia 


Corsi S.IT.A.M., via Coro- 
neo 1, tel. 630309. Informa- 
zioni 10-12/16-19. 


La più grande scelta 
della città!!! 


Sempre 300 divani pronti 
in tessuto, pelle, alcantara, 
a partire da L. 486.000. Da 

Krainer arredamenti, 


via Flavia 53 - Tel. 
826644. 
Nazareno Gabrielli 


un'infinita novità 

Le infinite novità in pelle e 
tessuto della splendida col- 
lezione autunno-inverno 
1997/98 vi danno appunta- 
mento al negozio di via S. 
Caterina 7. 


Lingua spagnola 
corsi intensivi 

Ass. Italia-Cuba c/o Conf. 
es. p.zza Borsa 7. Dal 15 
settembre infor. iscr. in se- 


de lun., merc., ven. 17-18. 
765389. 


Laboratorio 
di movimento 


Esplorare il proprio sentire 
interno attraverso il movi- 
mento. Sede lgo Barriera 
16 tel. 366568. 


Francese 
intensivo 


L’Acif Alliance Frangaise 
comunica che organizza dei 
corsi intensivi a vari livelli 
per un totale di 50 ore. Ap- 
proccio comunicativo-situa- 
zionale. Approfondimento 
grammaticale. Conversazio- 
ne e lingua parlata. Inse- 
gnanti qualificati di madre- 
lingua. Per informazioni e 
iscrizioni la segreteria è 
aperta, lunedì, mercoledì 
venerdì dalle 16.30 alle 19, 
in piazza S. Antonio Nuovo 
tel. 634619. 


- MOVIMENTO NAVI - 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Nave 


Prov. 


NISSOS SIKINOS 
TRIESTE - 


13/9 8.00 Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 31 
13/9 8.00 It MAIOR Palermo 47 
19/9 8.00 Rs SORMOVOSKY 109 Ravenna Afs 
19/9 10.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 29 
13/9 10.00 Ma VELEMIRSKORPIK  Bejaia Siot 3. 
13/9 12.00 Cy COMMOJC JIMENEZ Venezia Siot 4 
13/9 20.00 It MARCONI Brioni St. Mar. 


MOVIMENTI 


Tada Siot 2 


PARTENZE 


13/9 9.00 It MARCONI Brioni St. Mar. 
13/9 1400 Ho BADERELMOUSTAFA Beirut 5 

13/9 1400 Pa MSCELIANA Pireo 49 

139 17.00 Gr ELVENIZELOS Igoumenitsa 29 

139 20.00 It MAIOR Bari 47 

13/9 20.00 Rs IMANKUBILIN Arbali 40 

13/9 21.00 Tu UNDHAYRIEKINCI — Istanbul 31 

13/9 21.00 At FRANZ KELLER ordini 21 

13/9 22.00 Sv ATLAS VENTURE ordini Frigomar 
13/9 2300 Ma VUKOVAR ordini Siot 1 


ELARGIZIONI — 


Pro 


Senectute 


Il Club Primo Rovis della 
Pro Senectute in via Ginna- 
stica 47 è aperto dalle 16 al- 
le 19 per tutti i soci dell’asso- 
ciazione. Oggi al Centro ri- 
trovo anziani com.te Mario 
Crepaz, in via Mazzini 82, si 
svolgerà una videoproiezio- 
ne. Îl circolo è aperto tutti i 
giorni dalle 16 alle 19. 


Ex tempore 
di pittura 


La Canottieri Adria 1877 or- 
ganizza per domani, dalle 8 
alle 13, sul lungomare-pine- 
ta di Barcola, in coincidenza 
con le regate di canottaggio, 
e nell’ambito delle manife- 
stazioni legate al 120.0 anni- 
versario di fondazione, un 
concorso di pittura estempo- 
ranea sul tema «Il mare e il 
canottaggio», aperto ad arti- 
sti italiani e stranieri, non- 
ché agli studenti delle scuo- 
le superiore. Per informazio- 
ni contattare il responsabile 
organizzativo Marino Cas- 
setti (tel. 768900) o la Canot- 
tieri Adria (tel. 303803). 


Marcia 
settembrina 


La sezione podismo dell’Ace- 
gas organizza la 19.a Set- 
tembrina, marcia a passo li- 
bero sul Carso triestino 
aperta a tutti, domani a Pro- 
secco al centro Ervatti (cam- 
pi sportivi dei portuali). Par- 
tenza ragazzi alle 9, adulti 
‘alle 9.30. Iscrizioni sul po- 
sto. Ristori a metà percorso 
e all’arrivo. 


Orientamento 
a Duino 


Domani al Villaggio del Pe- 
scatore, il Cai X Ottobre 
organizza il campionato re- 
ionale a staffetta di corsa 
’orientamento, cui è abbina- 
ta una gara individuale per 
PERI e per bambini 
lai due anni in su. Il ritrovo 
è previsto alle 9 al campo 
sportivo, sull’isola di fronte 
l’abitato (segnaletica a par- 
tire dalla s.s. 14, tra Duino e 
Monfalcone). 


395050. 
«Casinò» Ancarano 


Trieste. 
Cagliostro 


Paradiso club 
Oggi ore 19 apertura 


Z: FARMACIE “ 
Dall’8 al 13 settembre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via S. Giu- 
Sto 1, tel. 308982, via Tizia- 
no Vecellio 24, tel. 633050, 
lungomare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 274998, Aurisi- 
na tel. 200466 (solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
S. Giusto 1, via Tiziano Ve- 
cellio 24, via Roma 15, lun- 
gomare Venezia, 3 Mug- 
ia, Aurisina tel. 200466 
‘solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacia in servizio not- 


.30: via Roma 15 tel. 
639042. 

Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare al 


350505, Televita. 


: RISTORANTI E RITROVI £ 
Ristorante l'Ambasciata d'Abruzzo 


Via Furlani 6, aria condizionata. Prenotazioni tel. 
Minibus gratuito 040/200696. Partenze Monfalcone- 


ha riaperto. Ponziana n. 2, 767685. 


guele ingresso libero. Ore 21, al- 
le 02 trattenimento danzante con la musica più bella 
del mondo, ingresso lire 10.000 con consumazione. 


Corsi 
di tedesco 


Lunedì. prossimo, nella se- 
de di piazza S. Antonio 
Nuovo 2 (I piano), s'inizie- 
ranno le iscrizioni ai corsi 
di lingua tedesca che inse- 
gnanti di madrelingua qua- 
lificati impartiranno a vari 
livelli e speciali per tradut- 
tori, in gruppi di massimo 
12 persone. Orario: giornal- 
mente dalle 17.80 alle 
19.30 (escluso il sabato). 
Tel. 634738. 


Corsi 
di croato 


Nella sede del Centro cultu- 
rale croato Matrix Croatica 
(piazza San Giovanni 6, 
tel. 639014) sono aperte. le 
iscrizioni per i corsi di lin- 
gua croata a vari livelli. 
Per informazioni e iscrizio- 
ni la segreteria è aperta 
ogni giorno dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19. 


«Piano 
Suzuki» 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di violino e pianoforte 
secondo il metodo Suzuki 
per bambini dai tre anni, e 
di canto corale per bambini 
dai quattro anni. Informa. 
zioni: Associazione musica- 
le «Piano Suzuki» andr. di 
Romagna 2/a (via di Roma- 
gna) tel. 365495, lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì 
dalle 15 alle 18. 


Corso 
di esperanto 


Sono aperte le iscrizioni 
peri corsi di base e avanza- 
to di lingua internazionale 
esperanto organizzati dal- 
l’Istituto italiano di espe- 
ranto - Cattedra di Trieste, 
nella sede dell’Associazione 
esperantista triestina, in 
via Crispi 48, I piano. Per 
iscrizioni e informazioni: 
martedì e venerdì dalle ore 
20 alle 21.30, tel. 763128 
oppure e-mail: nored@iol.it. 


Centro letterario 


Mostra collettiva: 
aperte le iscrizioni 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con il cen- 
tro commerciale Il Giu- 
lia organizza per Natale 
la mostra collettiva d’ar- 
te «Sulla scia della come- 
ta», che inizierà il primo 
dicembre e sarà aperta 
fino all’11 gennaio negli 
spazi espositivi del cen- 
tro commerciale stesso. 
Tutti gli interessati a 
partecipare alla rasse- 
gna possono contattare 
il Centro letterario (tel. 
164696, 577564 o) 
0338-2157042) per infor- 
mazioni e per ritirare la 
scheda di adesione entro 
il 2 novembre. 


Volontariato 
Linea Azzurra 


Sono aperte le iscrizioni al 
7.0 corso di formazione per 
volontari di Linea Azzurra, 
un servizio a tutela e difesa 
dei minori. Gli interessati 
possono telefonare per ulte- 
riori informazioni al 
306666. 


Amici 
della lirica 


I soci interessati alla rap- 
presentazione de «I raccon- 
ti di Hoffmann», che si ter- 
rà a Treviso il 2 ottobre al- 
le 17, sono pregati di dare 
la loro adesione martedì o 
venerdì prossimi, in sede, 
anche per avere ulteriori in- 
formazioni. Prezzo del bi- 
glietto L. 99.000. Orario se- 
greteria 10.30-12. 


Scuola 
di karate 


L'associazione sportiva 
«Centro diffusione karate 
Trieste» indice una leva di 
karate agonistico riservata 
ai TAGOCE calle ragazze na- 
ti nel 1983, 1984, 1985, ca- 
tegoria esordienti. Gli alle- 
namenti si terranno nella 
palestra della scuola media 
Bergamas in via dell’Istria 
45 il lunedì e mercoledì dal- 
le 19.30 alle 20.30. Informa- 
zioni in sede oppure allo 
0338/7978644. 


Pranoterapia 


Bio-naturopatia 


L’A.Mi University, associa- 
zione per la conoscenza, gli 
studi e la pratica organizza- 
tiva delle medicine natura- 
Ji con particolare riferimen- 
to alla pranoterapia, con la 
finalità di approfondire il 
ruolo delle stesse nella so- 
cietà attuale, di organizza- 
re ricerche e seminari sulle 
relative problematiche, di 
romuovere iniziative di 
‘ormazione permanente, co- 
munica che è operante a 
Trieste la propria delegazio- 
ne. Per informazioni: A.Mi. 
University, via C. Ritt- 
meyer 6, tel. 766238. 


Scuola 
calcio 


L’associazione sportiva Co- 
Stalunga organizza come 
ogni anno la Scuola calcio 
per i ragazzi nati negli an- 
ni dal 1987 al 1991; per gli 
interssati, ulteriori infor- 
mazioni all'825925 o diret- 
tamente al campo sportivo 
di via Paisiello lunedì, mer- 
coledì e venerdì dalle 18.30 
alle 20, 


2 MOSTRE nei 


Galleria 
Rettori Tribbio 2 
O O 


ROMANO 
CONVERSANO 


inaugurazione ore 18 


- PICCOLO ALBO 


Smarrito martedì braccia- 
letto argento e pietre blu, 
zona viale XX Settembre, 
caro ricordo. Mancia onesto 
rinvenitore. Tel. 350502. 


2 STATO CIVILE 


SE 

NATI: Brezovec Giulia. 
MORTI: Sferco Rosa Lau- 
ra, di anni 74; Germani 
Giustina, 85; Ivancic Dani- 
la, 84; Fortunato Giuditta, 
72; Gratton Maria 90; Tas- 
san Mazzocco Giorgio 75; 
Pitteri Margherita, 59; Per- 
tot Odilla, 85; Martinelli Io- 
landa, 83. 


Li 


L 
| 


Li 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


ci 


i De 


(compro... 


Nome della scuola 
Titoli dei libri 


Dna) 


Compilare, ritagliare e inviare a 


«IL PICCOLO» - Via Guido Ren 


“mn VE 


Cognome 


Telefono 


Nome della scuola . 
Titoli dei libri. 


Telefono 


— Ist. tecn. «L. da Vinci», cl. 
Te II, sez. Ige: «Scienze della 
materia: invito alla chimi- 
ca», «Fisica: teoria ed esperi- 
menti di fisica» vol. I. Giulia- 
no Ogrisek, tel. 827235. 

— Ist. tecn. per geometri 
«Max Fabiani», cl. I e II, sez. 
B: «Mappe testuali e stori- 
che» (Ed. Principato), «Chi- 
mica applicata» (Ed. Calderi- 
ni), «Invito alla chimica» 
(Ed. Marietti Scuola), «Socie- 
tà e storia» voll. I e II (Ed. B. 
Mondadori), «Il pianeta az- 
zurro» (Ed. Lattes), «Biolo- 
gia essenziale» (Ed. 
Markes), «Impariamo il diri- 
to e l'economia» (Ed. Tra- 
montana). Igor Furlani, tel. 
307081. 

— «F.Petrarca», biennio e tri- 
ennio, sez. sperimentale: 
«Corso di lingua latina» voll. 
I e II (Barbieri - Ed. 
Loscher), «Per tradurre» (ma- 
teriale di lavoro dal latino e 
dall'italiano - Barbieri - Ed. 
Lòscher), «Views of literatu- 
re» voll. I e II (De Luca, Pace 
‘Ranzoli - Ed. Loscher), «Lati- 
nitatis memoria» (Conte, Pia- 
nezzola - Ed. Le Monnier), 
«L'età medievale» (Giardina, 
Sabbattucci, Vidotto - Ed. 
Laterza), «Guida alla scrittu- 


- PERSONAGGI 


ra nel triennio» (Cremascoli 
- Ed. La Nuova Italia), «La 
traduzione contrastiva» (Ja- 
poce, Staraz - Ed. Cedam), 
«Curso intensivo de espafiol 
- eJercicios practicos» (Fer- 
nandez, Fente, Siles - Ed. 
Sgel), «L'età contempora- 
nea» (Giardina, Sabbattucci, 
Vidotto - Ed. Laterza). Mi- 
chela Covacci, tel. 
040-8282109 (ore pasti). 

— «G. Carducci», cl. III, sez. 
A: «Il sistema letterario 


Carducci: così lunedì 
l'inizio delle lezioni 


All’istituto magistrale 
Carducci lunedì le lezioni 
si terranno fra le 8.15 e le 
12.45 con questa suddivi- 
‘sione: nella sede centrale 
(via Madonna del mare 


11) prima, seconda, terza, 


quarta e quinta Alfa del li- 
ceo pedagogico, seconda e 
terza A della scuola magi- 
strale; nella succursale 
(via Corsi 1) prima, secon 
da, terza, quarta e quinta 
beta, prima, seconda, ter- 
za, quarta e quinta Gam- 
ma del liceo pedagogico e 
prima, seconda, terza e 
dro A nonché quarta 

dell’istituto magistrale. 


E 
È 


n sn 
A Grado, ma sui pattini 
Da Prosecco a Grado sui pattini, in un'ora e 40 minuti. È 


l’ultima «impresa» di Claudio Loigo, vecchia gloria del 
motociclismo nazionale, che ha raggiunto Grado, dove lo 


aspettava la moglie Vilm; 


a, partendo dalla frazione carsica 


alle 6 di mattina. Il tutto alla non più verde età di 57 anni. 


2-3», «Corso di matematica 
sperimentale e lab. 1-2-3» 
(Banelli), «Biosfera» (R.A. 
Wallanche). Gaio Bardelle, 
tel. 7600470-774682. 

— Ite «G.R. Carli» Pacle, cl. 
V, sez. D: «Tecnica della di- 
stribuzione» (A. Cagnasso - 
Ed. Tramontana), «Diritto 
commerciale» (Bobbio, Glioz- 
zi, Lenti - Ed. Elemond Scuo- 
la & Azienda), «Scienza del- 
le finanze» (Tabucchi, Parigi 
- Ed. Le Monnier). France- 
sca Bovo, tel. 422692. 

— «Deledda/Nordio», cl. I: «I 
fili del discorso» (Ed. La Nuo- 
va Italia - Bertocchi, Brasca, 
Lugarini, Palmieri). Elisa 
Sossi, tel. 55237. 


— «Il latino forme e struttu- |. 


re - Esercizi 2», «La filosofia 
nel suo sviluppo storico 2», 
«Latinitas memoria», «Physi- 
ca 1» e «Physica 3» (Ed. Le 
Monnier), «Filosofi e filosofie 
nella storia 2», «Nuovo mate- 
matica uno», «Nuovo mate 
matica tre», «Cultura latina 
1», «Cultura latina 3» «Ele- 
menti, di algebra 2». Fabia 
Rosso, tel. 637391. ; 


—_ «G. Carducci», cl. III e IV. 
sez. Beta: «A Mirrortorane 


Times» vol. 1, «Storia e testi 
della letteratura latina 1-2», 
«Corso di matematica speri 
mentale e lab. 2-3». Sara 
Gandolfo, tel. 811482. 


Sindacati inquilini 
lacp, compilazione 
dei censimenti 


In questi giorni lo Iacp 
sta inviando a tutti gli 
inquilini il modello per 
il censimento dei reddi- 
ti. I sindacati degli inqui- 
lini comunicano la loro 
disponibilità per il servi- 
zio di compilazione: agli 
uffici del Sicet, in via 
San Francesco 4/1 


(tel.370900) ci si può ri- 
volgere dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 8.30 alle 12 e 


dalle 15 alle 17.30. Il Su- 
nia svolge il servizio di 
compilazione e di conse- 
gna della documentazio- 
ne allo Iacp. Ci si può ri- 
volgere alla sede del sin- 
dacato, in via Pondares 
10, dal lunedì al giovedì 
dalle 9 alle 12 e dalle 16 
alle 19 e il venerdì dalle 
9 alle 15. Il Sunia sarà 

resente anche nelle se- 

i delle Leghe Spi-Cgil 
di San Giovanni, Rozzol 
Melara, Campi Elisi, 
Roiano, Valmaura, Pia- 
ni e Poggi Sant'Anna e 
Muggia. 


#. VOLONTARIATO : 


— In memoria di Claudia 
Spetti per il compleanno 
(10/9) da Elisabetta, Loreda- 
na, Guerrino e  Ariella 
150.000 pro ist. Burlo Garofo- 
lo (rianimazione). 

— In memoria di Vittorio, 
Pierina e Sergio Querel 
(10/9/66, 23/9/77, 30/9/73) da 
Bianca Querel in Ruzzier 
30.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Loretta Querel 
Grullini 30.000 pro Astad. 

— In memoria di Danilo 
Visintini (11/9) nel trigesimo 
dalle figlie Annamaria e Li- 
cia 500.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

—In memoria del caro Pi- 
no Bellinfante (13/9/97) da 
Lilli 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Sergio 
Da Corte per il compleanno 
(13/9) dalla moglie 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— Peri cento anni di Anto- 
nia Flora ved. Petronio da Al- 


da e Claudio 150.000 pro Co- 
munità S. Martino al Campo 
don Mario Vatta. 

— In memoria dei genitori 
Maria e Guido per l’onomasti- 
co dalla figlia 50.000 pro Mis- 
sione triestina nel. Kenia, 
50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de’ Paoli (chiesa B.V. delle 
Grazie). 

— In memoria di Egidio Si- 
nigaglia nel VI anniv. (13/9) 
da Lidia e Kiki 100.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Giuseppe 
Spallino nel X anniv. (13/9) 
dalla moglie Maria e dalla fi- 
glia Annamaria 50.000 pro 
Unione italiana ciechi. 

—In memoria di Dante Ti- 
meus per il XXIII anniv. 
(28/8) e per il VI anniv. 
(13/9) di Margherita Ferigut- 
ti Timeus da Loredana e Vir- 
gilio 50.000 pro sottoscrizio- 
ne Giulio Vidali. 

—In memoria di Ferdinan- 
do Verh per il compleanno 


(12/9) da Rita, Giacomo e 
Giulio 200.000 pro ist. Burlo 
Garofolo (clinica emato-onco- 
logica). 

— In memoria di Maria 
Violin nel XV anniv. (13/9) 
dal figlio Mario Brusi 50.000 
pro chiesa S. Cuore di Gesù, 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalla nuora Silvana 
Gurian Brusi 50.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri), 50.000 pro Caritas; dal 
nipote Giuliano Brusi 50.000 
pro ist. Rittmeyer, 50.000 
pro Astad. 

—In memoria di Caterina 
Russo ved. Innocenti da Lore- 
dana Delbello e famiglia 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Edmea 
Socier Dalla Mora dagli ami- 
ci di Dario Del Sadla - Lloyd 
Adriatico, 60.000 pro Frati 
Cappuccini. di Montuzza 
(mensa dei poveri). 

— In memoria di Gabriel- 


la Skapin Bramuzzo dai colle- 
ghi del figlio Enrico 145.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Valeria 
Stemberger Spangher dai col- 
leghi di Nerina Spangher 
110.000 pro Aism. 

— In memoria di Nelly 
Trobiz da Carmen e Laura 
50.000 pro Airc, 50.00 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

—In memoria di Giuseppi- 
na Taucer ved. Peschiani da 
Elda e Francesco Iviani 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Luciano 
Visintini da Marina, Fabio, 
Cristina, Fabio, Mirella, 
Giordano, Erna 160.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria di Antonio 
Vinci dai colleghi del figlio 
Ennio 125.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Nerina 


Volli dalla famiglia Mari 
30.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giorgio 
Wallner da Giovanni Segulin 
30.000 pro Frati Cappuccini. 

— In memoria di Giorgia 
Zorn ved. Visintin dalla fam. 
Bruno Visintin 50.000, dalla 
fam. Ostermann 50.000, da 
Rita Nordio 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rinaldo 
Zurzenon da Nadia Bidoli 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— Da N.N. 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo. 

— In memoria di Anna 
Benci in Flego dalla famiglia 
Odomiri 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Berliafa da Marisa e Franco 
Clementi 30.000 pro Fondo 
per lo studio delle malattie 
del fegato. 

— In memoria di Vittorio 


Ferraro da Dino e Nadia Bas- 
sanese 100.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alba 
Gioppo dalla famiglia Busat- 
to 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Paola 
Guastalla Puschi dalla fami- 

lia Antonione 200.000 deo 
gmen, 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Dalia 
Kontel ved. Silvini da Ma- 
rianna Coloni 50.000, dalle 
fam. Cherubini-Razza 
40.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giuseppe 
Luin dalla famiglia 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Armando 
Maraspin da Iolanda con Pa- 
olo efamiglia 50.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenja. 

— In memoria di Lisetta 
Maestro Debegnac da Silvia 
Pocecco 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Gianfran- 
co Massopust dai colleghi del- 
la figlia Eliana 210.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Croce rossa 
Infermiere 
a lezione 


Sono aperte le iscrizioni al- 
la Scuola per infermiere vo- 
lontarie della Croce rossa. 
La scuola, della durata di 
due anni, prepara le proprie 
doplomate a svolgere qualifi- 
cati interventi di volontaria- 
to nel campo sanitario e so- 
ciali, sia a integrazione del- 
la normale attività delle isti- 
tuzioni publiche sia come 
elemento di supporto in si- 
tuazioni di emergenza. Per 
l'ammissione alla Scuola è 
richiesto il diploma di scuo- 
la superiore. Per informazio- 
ni Ispettorato infermiere vo- 
lontarie, piazza Sansovino 3 
(terzo piano), tel. 308846, 
ogni giorno tranne il sabato 
dalle 11 alle 13. 


Corso per operatori 


«Cercolavoro» 
Numero verde 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso gratuito per operatori 


al numero ‘telefonico verde 


«Il cercolavoro» organizzato 
dal Centro studi Cultura 
sviluppo. Possono iscriversi 
sette persone e tre uditori! 
lo sportello, che risponderà 
all’167-508187, sarà riser; 
vato a persone con più 
45 anni. Il programma del 
corso prevede principalmen” 
te lezioni teoriche e prati” 
che su ricerche nel territo” 
rio, computer-base, dizion® 
analisi dei servizi di orielt” 
tamento nel lavoro, tecnic® 
della comunicazione. Per 10) 
formazioni e iscrizioni tel 
350320 o 0337-549247. 
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Situato nel comprensorio del «Jolly», l’edificio è ormai in rovina 


Giarizzole, la chiesa dimenticata 


La società di pattinaggio sta raccogliendo fondi per il restauro 
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«Pareti» 


Nell'ambito di “«Provin- 
ciassieme» si inaugura og- 
gi alle 19 al teatro Prese- 
ren di Bagnoli della Ro- 
sandra la seconda parte 
della mostra «Pareti». La 
fassegna, che ha già visto 
esporre gli artisti Ema- 
nuela Marassi e Livio 
Schiozzi, ospita ora gli ul- 
timissimi lavori di Anto- 
nio Sofianopulo e Davide 
Skerlj. Dopo un periodo in- 
dirizzato verso gli aspetti 
magici dell’universo uma- 
no, Skerlj negli ultimi 
tempi si è volto a realizza- 
zioni più «secche», imme- 
diate, concettualmente 
sintetiche e arricchite di 
indagini introspettive (nel- 
la foto «Descrizioni», del 
1996). Gli ultimi lavori di 
Sofianopulo invece, che 
Sembra vivere una fase ar- 
tistica più poetica, sono 
Tappresentati dall’allesti- 
‘mento creato per quest'oc- 


Si inaugura quest'oggi al- 
le 18 nella galleria Retto- 
Ti Tribbio 2 di piazza vec- 
chia 6 la mostra del pitto- 
Te Romano Conversano; 
Tovignese di nascita, La 
Tassegna resterà aperta fi- 
No al 26 settembre, con 
orario feriale 10-12.80 e 
17-19.30, e festivo 11-13: 
chiuso il lunedì. (nella fo- 
to, una tela di Conversa- 
no) 


di due vecchie Fiat 131 


cen ano affiancate; a un 
s FILO quella che si tro- 
@ all’esterno ccelera, sor- 
Passa e si piazza davanti al- 
Ta; centinaia di occhi 
‘anati în un tripudio di ap- 
Rausi. Piccolo particolare: 

à due auto correvano su 
ne ruote, coricate sul fian- 
NO sfidando le leggi di gravi- 

» giocando sul filo dei milli- 

Netri in un incredibile equi- 
pbrio di pesi, contrappesi e 

Aricentri. 

Il sorpasso su due ruote è 
109 dei numeri più spettaco- 
shi di. American motor 
al low, autentica galleria di 

©robazie su auto, moto, ca- 

SUOR e persino su un «drag- 

i» alimentato col motore 
di CR jet, che in questi gior- 
Valli trova nel piazzale di 
rallaura a fianco della 

ipa della superstrada. 

Que agonisti indiscussi, i cin- 
anep Piloti del team (tra loro 
Fonte Un triestino, Maurizio 
fanne non, 34 anni) che ne 
Pione di tutti i colori, Il cam- 

ilise del mondo di automo- 

0 acrobatico, Willy, 

D amante at 
valgig Vin Spark» Snia 
< da un capo all’altro 
Per piazzale, trasformato 
infila fcasione in pista, e si 
Vallele ‘9, ta uo ‘messe Da 
a I e opposta. 
attenzione: il CIO 


Per 


Da oggi a Bagnoli della Rosandra 


e Sofianopulo 


Sette artisti triestini «in esportazione» 
Interesse per la rassegna allestita a Bruxelles 


Romano Conversano: alla Rettori Tribbio 2 
rende il via la personale del pittore rovignese 


di Skerl) 


casione espositiva: si trat- 
ta di otto grandi cartoni 
in bianco e nero di tema 
naturalistico. 

La rassegna resta aper- 


ta nei giorni feriali dalle 
16.30 alle 20 e nei festivi 
dalle 11 alle 13. È possibi- 
le effettuare visite guida- 


te su appuntamento. 


E stata inaugurata con 
successo la mostra «Trie- 
ste e i suoi artisti» a Bru- 
xelles, nell’auditorium del- 
le Generali Belgium. La 
rassegna è stata organiz- 
zata dall’associazizone 
Giuliani nel mondo di 
Bruxelles con il patronato 
dell’ambasciatore d’Italia 
Francesco Clemente e con 
la partecipazione di nume- 
rosi RADI dipo- 
matici della Cee. Gli arti- 
sti che espongono a Bru- 
xelles fino al 18 settem- 
bre sono Marianna Accer- 
boni, Giorgio Cisco, Enzo 
Marsi, Ru; gero Melan, 
Franco Vertici Villi Bos- 
si e Carmelo Vranich. 


Fino a lunedì gli spettacoli nel piazzale di Valmaura 


Acrobazie da «Motor Shown 


co) avviene dopo una serie 
testa-coda. ‘In pratica, 
quello che un automobilista 
medio in condizioni normali 
farebbe con una certa caute- 
la nel traffico di ogni giorno, 
Willy lo fa dopo una corsa 
mozzafiato, dopo aver fatto 
girare l'auto su se stessa un 
paio di volte e al buio. — 
Non è da meno Christian 
Alex, altro campione del 
mondo — ma di trial acrobati- 
co — che pare costituire un 
tutt'uno con la sua due ruo- 
te: salta sulle rampe appog- 
giate alla motrice di un ca- 
ion, s'impenna rimanendo 
er aria, guida su due ruote 
lo stesso camion che poco 
prima gli era' servito da 


_’’’’’’0_m’paramentisacriei banchi sono stati trasportati 


sul prato antistante la costruzione pericolante: le 
messe si disputano all'aperto 


Sul colle di San Pantaleo- 
ne, all’interno del comples- 
so sportivo del Pattinaggio 
Artistico Jolly, sorge una 
chiesetta a pianta ottagona- 
le (foto Sterle). La chiesa in 
questione, risalente al Sei- 
cento e dedicata a San Pan- 
taleone, ogni anno — nel 
giorno di San Pantaleone 
appunto — ospita una mes- 
sa dedicata al santo patro- 
no della zona. Al rito sacro 
partecipano sempre moltis- 
simi fedeli. 

Purtroppo, ormai già da 
un paio d’anni, la chiesetta 
è inagibile al pubblico: le 
crepe nelle pareti e nel sof- 
fitto dell’edificio sono molto 
profonde e le malte si stan- 
no staccando. Così i para- 
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menti sacri e i banchi sono 
stati trasportati sul prato 
antistante la chiesa. Le 
messe si officiano lì, al- 
l’aperto, mentre l’edificio 
sta irrimediabilmente ca- 
dendo a pezzi. 

E mentre la chiesa di 
San Pantaleone sta andan- 
do in rovina la presidente 
del Jolly, Elvia Vitta, non 
sa proprio che pesci piglia- 
re, «Abbiamo interpellato 
le Belle Arti e anche la par- 
rocchia, ma finora abbiamo 
ricevuto soltanto risposte 
negative. La chiesa deve es- 
sere restaurata in tempi 
brevi, ormai le crepe sono 
molto profonde», dice con 


Il Pattinaggio Artistico , 


Jolly, con una colletta tra i 
soci e uno spettacolo, ha 
raccolto alcune centinaia di 
migliaia di lire da destina- 
re alla chiesa. Ma non sono 
che briciole: per il restauro 
devono essere interpellati 
deì professionisti. Bisogna 
recuperare gli affreschi in- 
terni, e un progetto così am- 
bizioso non può essere af- 


Così il Jolly ha deciso di 
rivolgersi a tutti i cittadini 
di Trieste. «Il preventivo 

er i lavori di restauro del- 
a chiesa si aggira sui ven- 
tuno milioni di lire — ag- 
giunge Elvia Vitta —. Chi 
volesse aiutarci nel recupe- 
ro della chiesetta di San 
Pantaleone può venirci a 
trovare in via di Giarizzole 
38 o può telefonare al- 
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A Miramare anche le «Passeggiate musicali» 
Rolls Royce, Lancia e Ferrari 

esposte nel parco del castello 
Sfilano in città le Cinquecento 


Sarà un week-end speciale per gli appassionati dell’auto- 
mobile, che potranno approfittare dell'occasione anche 
per ascoltare un po’ di buona musica. Cominciamo dal par- 
co del castello di Miramare, il cui museo è visitabile anco- 
ra oggi anche in orario serale, dalle 20.30 alle 22.45. Nel 
parco saranno esposte, dalle 10 alle 16, le auto d’epoca 
proposte dal Veteran Car Club nell’ambito del concorso di 
eleganza di livello europeo che proseguirà alla Stazione 
marittima, dove le vetture approderanno domani in matti- 
nata: fra gli esemplari in mostra una Rolls Royce 
Phantom del ’34, la Lancia Aurelia B24 e una decina di 
Ferrari. 

Sempre a Miramare, appunto, da segnalare il tradizio- 
nale appuntamento con le ueneszialo musicali» organiz- 
zate per la tredicesima volta dall’Opera giocosa del Friuli- 
Venezia Giulia: esibizioni itineranti nel parco alle 15.30, 
16, 17, 17.30, 18.10 e poi, in serata nel castello, alle 21.15 
e alle 22.15. Le «Passeggiate» proseguiranno anche doma- 
ni nel parco, alle 15.30, 16, 16.50, 17.15, 17.45 e 18,20. 

Un altro incontro dedicato alle automobili «speciali» in 
programma nel week end è quello delle Cinquecento, le or- 
mai «mitiche» piccole di casa Fiat. Il quarantesimo radu- 
no cao dal 500 Club Trieste prenderà il via stase- 
ra a Sistiana Domani invece, alle 10.30 le Cinquecento 

artiranno alla volta di un giro turistico che attraverserà 
le vie del centro per arrivare a Sistiana e tornare in città 
lungo la Costiera. Nel pomeriggio un momento ludico con 


IL PICCOLO 


una punta d’amarezza la frontato da una società 1’822265». divertimenti a sorpresa, seguito dalle premiazioni di rito 
Vitta. sportiva. an. pug. | e dal brindisi di saluto dei partecipanti. 
_ __.. °° _ . TDI 


Giochi, musica e danza: 
festa in piazza Perugino 


Giochi e animazione per 
bambini, musica per tutti, 
ballo rap e discoteca in piaz- 
za. Il tutto «Sempre in piaz- 
za»: così è etichettata l’ini- 
ziativa che si terrà oggi, a 
partire dalle 16 e fino alle 
28, in piazza Perugino. 
L'iniziativa è stata organiz- 
zata dalla Quinta Circoseri- 
zione in collaborazione con 
il Servizio minori del Comu- 
ne e con la cooperativa La 
Quercia, nell’ambito delle 
manifestazioni rivolte alla 
popolazione giovanile. 
L'iniziativa si riallaccia a 
quella già realizzata lo scor- 
so anno, ma presenta sta- 
volta una valenza più stret- 


D 


tamente musicale. Nel po- 
meriggio — indicativamente 
dalle 16 alle 18— è previsto 
un momento di aggregazio- 
ne per i più piccoli, che si ci- 
menteranno anche in 
un'operazione di abbelli- 
mento della piazza. Dalle 
18 alle 20, spazio dedicato 
in particolare agli adole- 
scenti, con esibizioni rap 
«proposte dagli stessi ragaz- 
zi raggruppati nei gruppi 
spontanei del rione. Alla se- 
ra, gran finale con la disco- 
teca in piazza: musica e bal- 
lo per il divertimento di tut- 
ti i partecipanti. In caso di 
maltempo la festa sarà rin- 
viata a domani. 


enna 


-_ 


Saranno lanciati alle 21.30 dal Molo Audace 


Tornano i fuochi artificiali 


Un concerto lirico 
a Villa Revoltella 


Promosso dalla Sesta Circo- 
scrizione, si terrà domani 
alle 19 nel parco di Villa Re- 
voltella (giardino dello cha- 
let) il concerto lirico intito- 
lato «Fra le note all’imbru- 
nir», Si esibiranno il sopra- 
no Loredana Pellizzari, il 
baritono Eugenio Leggiadri- 
Gallani e Sabrina al 

ianoforte. Presenterà 

'rancesca Saccà. In caso di 
maltempo la manifestazio- 
ne si terrà all’auditorium 
della scuola media Rismon- 
do di via Forlanini, Ingres- 
so libero. 


Il rapporto fra cittadini e servizi sanitari: nuova riunione al Terzo Distretto 


Verso la Consulta della salute 


L'obiettivo finale dei distretti sanitari ter- 
ritoriali è arrivare a farsi carico dei proble- 
mi di salute dei pazienti sino a risolverli. 
Si deve quindi porre al centro della sanità 
i bisogni e la partecipazione dei cittadini. 
Ma per poter costruire servizi «su misu- 
ra» occorre prima conoscere i reali bisogni 
della popolazione, Più che un obiettivo è 
quindi una nuova filosofia operativa, 
0 istretto 
iarbola, Valmaura, San Sabba, Al- 
tura, Borgo San Sergio, San Dorligo e Mug- 
ia), Perciò si sta costituendo una Consul- 
ta della salute che riunisce associazioni di 
volontariato e i «gruppi territoriali» già co- 
stituiti per facilitare il contatto del cittadi- 
no coni servizi sanitari (territoriali e ospe- 


la che porta avanti il Terzo 
vola, 


dalieri). Questi organismi 


sociale sono i più idonei referenti dei biso- 
gui delle fasce più deboli; d'altra parte, un 
foro ruolo incisivo e collaborativo con l'Ass 


- 


trampolino, sfreccia su una 


vecchia Fiat Argenta incon- 
tro a una sbarra piazzata a 
Hi Dei O La da terra: 

Ultimo istante si piega 
sul sedile del pAssotgetO 
mentre il tettuccio viene 
tranciato di netto in un fra- 
gore infernale. Christian si 
rialza, rimette le mani sul 
volante, frena, esce dall’ine- 
dito cabriolet in un oceano 
di applausi, 

Questo e molto altro anco- 
ra è l'American Motor 
Show, per la prima volta a 
Trieste (ci rimarrà fino a lu- 
nedì) da quando lo spettaco- 
lo venne allestito nel 1992. 
(foto Bruni) I 

ail 


uel- 
\er- 


volontariato 


Il giardino botanico 
Nei segreti 
di «Carsianan 


Il giardino botanico Carsia- 
na, gestito dalla Provincia 
e situato ‘nel Comune di 
Sgonico (lato sinistro sulla 
strada da Gabrovizza) è 
aperto da martedì a vener- 
dì con orario dalle 10 alle 
12; e sabato, domenica e fe- 
Stivi dallé 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19, L'ingresso costa 
tremila lire, ridotte a due- 
mila per scolaresche, grup- 
pi, minorenni, ultrassessan- 
tenni, tesserati «T for you». 

«Carsiana» è l’unico giar- 
dino che propone tutti gli 
ambienti carsici: ghiaioni, 
bosco e sottobosco, landa, 
rupi costiere, dolina, area 
montana, flora da climi 
umidi e lacustre. Vi si tro- 
va anche di una mini-aula 
attrezzata all'aperto, con 
piccoli strumenti per l’os- 
servazione. 

La Provincia offre gratui- 
tamente delle visite guida- 
te di un’ora, sia a giorni fis- 
si — sabato, domenica e fe- 
stivi a partire dalle 10.30, 
dalle 15 e dalle 16 — che 
per appuntamento (minimo 
dieci persone) telefonando 
al 229573. «Carsiana» è rag- 
giungibile anche in auto- 
bus, con le linee 42, 44 e 46 
in partenza da piazza Ober- 
dan. 


può portare ad una migliore metodologia 
organizzativa e a unì controllo diretto di co- 
me vanno spesi i soldi dei cittadini. 

In quest'ottica nella sede distrettuale di 

almaura, numerosi rappresentanti delle 
organizzazioni operative sul territorio del 
Terzo Distretto per i minori, le donne, gli 
anziani e l'handicap si sono incontrati con 
il responsabile del distretto, Mario Reali, e 

ltri operatori sanitari. Nel corso della riu- 
nione ogni realtà ha presentato il proprio 
Servizio e si sono an: 
di intervento in collaborazione con l’azien- 
da, per evitare sprechi di risorse ed arriva- 
re ad un’integrazione con l’attività dei pro- 
getti salute. In un incontro successivo si 
specificheranno i compiti istituzionali del- 
la Consulta insieme a rappresentanti dei 
medici di medicina generale, dei farmaci- 
sti e di altre categorie interessate. 


zzate le possibilità 


Anna Maria Naveri 


‘COMPRA E VENDE 
_OROEMONETE 


Via Roma 3, | piano 639086 


LIBRI SCOLASTICI 
a pagamento rateale con i 


BUONI O.V. 


in convenzione bancaria 


._ Informati presso ì nostri uffici 
di via Carducci 28 o telefona al 660770 


IL MESE DEL 


Vieni a conoscerli da 


OROLINEA 
La tua gioielleria 
VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 371460 


ZI, Noghere - Muggia - 231041 


È fissato per stasera l'appuntamento pirotecnico proposto 
dal Comune, dopo quello analogo tenutosi a Ferragosto. 
Con inizio alle 21.30 avrà luogo infatti uno spettacolo di 
fuochi artificiali che saranno lanciati dalla cima del Molo 
Audace a cura di una nota ditta triestina del settore. 
L'iniziativa, com'è già stato annunciato, è dedicata in 
particolar modo ai numerosi ospiti presenti a Trieste in 
questo fine settimana in occasione del Raduno mondiale 
degli esuli, e anche ai partecipanti al Congresso nazionale 


forense. 


La realizzazione della serata pirotecnica è stata resa 
possibile soprattutto grazie a un contributo erogato dal 


Fondo benzina. 


Intanto, nell’ambito delle manifestazioni connesse al 
Raduno, l’Università popolare ha voluto patrocinare l’ini- 
ziativa promossa dall’Agis di Trieste, cioè la proiezione 
gratuita'al cinema Ariston del film di Franco Giraldi «La 
frontiera», che avrà luogo sempre ggi con inizio alle 16 e 


alle 24. 


ss MISS 


Associazioni 
«Energia vitale» 
nella natura 


Appuntamento oggi e do- 
mani in piazza Cavana 
con «Spazio energia vita- 
le», un momento d’incon- 
tro tra.i cittadini e le as- 
sociazioni che si occupa- 
no di tecniche naturali 
per la Susi ione ela tu- 
tela della salute. 
Intenso il programma 
delle due giornate, con 
musica, momenti di me- 
ditazione, punti informa- 
tivi. Si parte oggi alle 14 
con un'esperienza guida- 
ta di rilassamento; alle 
14.30 .la conferenza 
«Pensieri positivi per 
una vita più sana»; alle 
15.30 uno spazio dedica- 
to ai bambini; a seguire, 


DE SS 
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Bellezze triestine in lizza 
Dopola bella esperienza delle finali di Miss Italia, le due 
triestine Heidi Etel (al centro) e Sara Cappellari sono di 
nuovo alla ribalta, a Roma. Heidi e Sara, con Aurora 
Montuori (a sinistra) e Gianna Di Risola (entrambe 
triestine), Deborah Crasnich di Gorizia e la veneta Miriam 
Masè ee oggi e domani all'hotel Hilton alla finale 
concorso «Una proposta per il cinema». 


nazionale del 


dalle 16.30, una finestra 
aperta sull’esperienza 
dello goes. Dalle 17.30 
alle 19 è invece in pro- 
gramma un dibattito 
aperto con gli operatori 
del sttore su «Salute e 
malattia», con domande 
del pubblico ai diversi 
operatori; conduce Ange- 
lo Mammoletti. Dalle 19 
alle 20 biodanza, dalle 
20 alle 21 musica con- 
temporanea; dalle 21 al- 
le 22 concertino di musi- 
ca_ brasiliano seguito, 
dalle 22 alle 23, dal fina- 
le di canti e danze africa- 
ne, 

«Spazio energia vita- 
le» proseguirà anche do- 
mani a partire dalle 9 e 
fino a tarda sera. La ma- 
nifestazione è organizza- 
ta dall’istituto per lo svi- 
luppo spirituale e uma- 
no e supportata dal grup- 
po consiliare della fede- 
razione dei Verdi. 


LI 


+ In vetrina! 
ent 


Facilitazioni 
di pagamento in 5 anni 


IL PICCOLO 


I tempi 
della burocrazia 


A seguito della mia doman- 
da di condono edilizio per 
alcune modifiche apportate 
al mio appartamento, do- 
manda presentata nel1985, 
qualche settimana fa mi è 
giunta una comunicazione 
dal Comune di Trieste ove 
mi si dice che, esaminata 
quella domanda (del 1985), 
risultano mancanti alcuni 
documenti e che ho tempo 
90 giorni per mettermi in re- 
gola presentando i docu- 
menti mancanti, pena la de- 
cadenza (quindi archivia- 
zione) della mia domanda. 
Tenuto presente che procu- 
rarsi în periodo normale 
planimetrie, carte dal cata- 
sto, ecc. comporta parecchio 
tempo, quanto ce ne vuole 
in periodo di ferie? 

Ma una cosa non capisco: 
come mai agli impiegati del 
Comune necessitano dodici 
anni (144 mesi) per accor- 
gersi che manca qualcosa 
alla mia domanda, ma gli 
stessi impiegati impongono 
al cittadino — che con le sue 
tasse contribuisce a pagare 
il loro stipendio — di presen- 
tare quanto mancante entro 
tre mesi, minacciando in ca- 
so contrario la nullità della 
domanda! 

Giovanni Bovio 


Bollette 
Enel 


Scrivo con riferimento al- 
l'articolo del 26 agosto «Bol- 
lette pagate in ritardo... », 
che conteneva alcune preci- 
sazioni dell'Enel in merito 
al mio caso. Voglio precisa- 
re, come già fatto alla filia- 
le triestina dell'Enel e in se- 
guito all’Organizzazione 
per la tutela dei consumato- 
ri, che l’11 giugno non è sta- 
to effettuato alcuno stacco 
di fornitura di energia elet- 
trica nella mia abitazione e 
tantomeno un  riallaccia- 
mento abusivo. Lo stacco è 
avvenuto il 15 luglio, in 
mattinata. Effettivamente 
il pagamento delle due fat- 
ture, per mia colpa, è stato 
fatto in ritardo. 
Nel pomeriggio, rientrata 
a casa e ritrovatami al bu- 
io, sono scesa in portone do- 
ve si trovano î contatori. 
Qui ho trovato un biglietti- 
no che, guarda un po’, ripor- 
tava la data dell’11 giugno 
e mi informava della so- 
spensione. dell’elettricità. 
Immediatamente ho telefo- 
nato all'Enel spiegando la 
situazione nella quale mi 
trovavo e l'avvenuto paga- 
mento delle fatture. Un'ora 
dopo un addetto veniva a 
riallacciarmi. Appena il 16 
luglio mi giungeva la racco- 
mandata con la comunica- 
zione della risoluzione del 
contratto che il giorno dopo 
ho provveduto a regolare. 
Mi domando: per non pa- 
gare una fattura di L. 
250.000 mi sono riallaccia- 
ta abusivamente andando 
così incontro dopo pochi 
giorni ad una spesa triplica- 
ta? Perché l’ente mi riallac- 
ciava visto che al 15 luglio 
non avevo più un contratto? 
Evidentemente le grandi 
aziende non sbagliano mai. 
Antonella Suban 
| 


Una persona 
da ringraziare 
Desidero ringraziare la cor- 


1947: Magda 3 Arthur, sposi in Inghilterra 


Questa bella foto fu scattata cinquant’anni fa in Inghilterra, nel giorno delle nozze 
fra Magda Spadoni e Arthur Frederick Smith che allora era caporale d’artiglieria 
delle forze armate di sua maestà. Da allora Magda e Arthur sono vissuti a Londra: 
li ricordano con immutato affetto Tullio, Mariuccia, i nipoti e i parenti tutti. 


fese persona che, avendo as- 
sistito il 13 agosto al dan- 
neggiamento della mia au- 
to in sosta în via Aquileia 
da parte di un bus della li- 
nea 26, ha posto sul para- 
brezza un foglietto con gli 
estremi identificativi del 
mezzo Act. Grazie al suo 
senso civico, ho potuto tem- 
pestivamente essere risarci- 
to del danno in sede assicu- 
rativa. 

Giorgio Coassin 


Rotonda 
del Boschetto 


Qualche mese fa la giunta 
Illy ha inaugurato, in pom- 
pa magna, la nuova siste- 
mazione veicolare della Ro- 
tonda del Boschetto. Ecco 
come si presenta la nuova 
area: dal lato della scala 
che mena alla scuola Coder- 
matz è stato rifatto il man- 
to e messi nuovi spigoli al 
marciapiede che sembra.. 


co, nello spazio, sempre... 
pedonale, vi parcheggiano 
auto. Qualche buontempo- 
ne per difficoltà di mano- 
vra scende poi contromano 
verso la Rotonda, e se ne va 
tranquillamente. Tanto, 
già, © vigili non si vedono 
mai. 

Ma veniamo al punto. An- 
ni fa ci è stato detto, che, co- 
struito il parcheggio del 
Centro Giulia con 1800 po- 
stia pagamento, sopra que- 
sto e allo scoperto i posti au- 
to ricavati si sarebbero dati 
liberamente alla città. A di- 
sposizione, cioè, dei residen- 
ti, senza pagare ùna lira! 
Poi è avvenuto il fallimento 
Fintour con tutti i ritardi 
possibili. Quattro anni fa, 
dietro mio sollecito, l'allora 
assessore De Grisogono dis- 
se «faremo presto». Tanto 
presto che nemmeno ora il 
caso è chiarito. 

Ma ora la giunta Illy sta 
per prendere altre decisio- 


Maria, un sorriso tra i fiori 


Ecco la mia cara mamma Maria Lonzar vedova 
Grio con un mazzo di fiori tra le braccia. Quando 
fu scattata questa foto aveva appena diciott’anni: 
Oggi ne compie novanta. Auguri, mamma, e grazie. 


pedonale. Nossignore; lo 
spazio è occupato da mac- 
chine di tutti i tipi che spes- 
so impediscono il libero 
transito ai pedoni! 

Al lato della panetteria, 
fatti anche qui scavi e man- 
fo nuovo, e sempre sul mar- 
ciapiede, ogni mattina vi so- 
no auto e motorini. E dei pe- 
doni, ma chi se ne frega? 

Dal lato dei grandi palaz- 
zoni verdi è stato finalmen- 
te contrassegnato lo spazio 
auto a spina di pesce. Ma 
su tratti di marciapiede che 
delimitano lo spazio par- 
cheggiano auto di tutti i ti- 
pi. Il parcheggio è poi sel- 
vaggio nella parte privata 
di detta via, là dove una vol- 
ta c'era del bel verde con al- 
beri. Ma poi la ditta Civi- 
din, col permesso del Comu- 
ne, ha voluto ricavarci 42 
posti macchina: dopo due 
anni non un solo posto è sta- 
to venduto e lì attorno ognu- 
no parcheggia come vuole. 

La vecchia strada che dal- 
la Rotonda saliva al Caccia- 
tore è stata chiusa al traffi- 


ni: ha dichiarato che inten- 
de vendere i posti auto rica- 
vabili sopra il centro Giu- 
lia. Quei posti auto veniva- 
no dati al Comune e da que- 
sti liberamente alla città co- 
me compenso per la nuova 
sistemazione subita dalla 
Rotonda per la costruzione 
del Centro Giulia. Il Comu- 
ne non ci ha speso una lira: 
perché allora gli automobi- 
listi dovrebbero pagare per 
una cosa regalata? Lo stes- 
so vale per tutti i parcheggi 
costruiti con la legge Tonio- 
li o — per essere chiari - dal- 
l’Italimpa. Sono fatti con i 
soldi del contribuente italia- 
no e non vedo perché do- 
vremmo pagare A tutti quel- 
li che sostengono, compreso 
Illy, che il posto în strada sì 
deve pagare, rispondo che 
già paghiamo la tassa di 
proprietà, con cui si dovreb- 
be realizzare delle migliorie 
gratis per le auto. Ma per 
piacere, a chi dovremmo pa- 
gare ancora? O non si trat- 
ta piuttosto di un clamoro- 
so atto di truffa? 

Serzio Callegari 


Siamo un gruppo di ba- 
gnanti triestini utenti — o 


della riviera di Barcola e 
in ispecie di quella che si 
estende dall'inizio della pi- 
neta fino al Bivio di Mira- 
mar. 

Siamo molto preoccupati 
per la diatriba che si sta 
sviluppando fra il Comune 
di Trieste e la Regione cir- 
ca il mancato adeguamen- 
to del Comune al Piano ur- 
banistico regionale (1978). 
Quello che a noi bagnanti 
preme in particolare è che 
il Comune precisi, per quel 
che riguarda le aree turisti- 
che, quali sono gli esatti pe- 
rimetri delle zone balneari 
e dell’arenile che non sa- 
ranno «mai» interessati da 
infrastrutture nautiche, 
elaborando un piano parti- 
colareggiato che non si pre- 
sti ad alcuna discrezionali- 
tà e che eventualmente ne 
fissi la sua realizzazione al 
di fuori degli ambiti delle 
zone balneari e dell’arenile 
previsti e attualmente in es- 
sere. 


Ricominciare 
dalla A2 


Leggendo la recente lettera 
del presidente della Pallaca- 
nestro Trieste si scopre co- 
me, a suo dire, sia un bene 
ricominciare dalla serie A2. 
strano dover rilevare que- 
sto atteggiamento, quando 
fino a poco fa dirigenza e 
stampa hanno bramato che 
la Viola non riuscisse a 
iscriversi al campionato, 
sperando così di bissare jl 
successo dell’anno scorso 
nella disciplina in cui ulti- 
mamente Trieste sportiva 
eccelle: il ripescaggio. 

quindi meglio, secondo 
una discutibile teoria, che 
il pubblico invece di godersi 
Wilkins e compagni al pala- 
sport, si possa dilettare con 
le gesta dei fratelli Gigena 
e ospitare Pozzuoli, Jesi e 
Battipaglia anziché Bolo- 
gna, Milano o Treviso. Il 
presidente, inoltre, ha buo- 
na memoria nel far notare 
che la squadra è arrivata a 
due punti dalla miliarda- 
ria Pesaro, ma dimentica i 
quattro di ritardo da Reg- 
gio Calabria, i cui giocatori 
si pagavano le divise da gio- 
co. 
I tre campionati del dopo- 
Stefanel si sono conclusi 
con un terzultimo posto e 
due retrocessioni consecuti: 
ve (ma c'è in squadra chi ne 
può vantare quattro) ben ac- 
cette da un pubblico che, in- 
vece di contestare l’andaz- 
zo, si sogna addirittura di 
premiare i protagonisti del- 
la scorsa stagione. Tali in- 
successi, specie se continui, 
non possono essere dimenti- 
cati adducendo vaghe e or- 

mai inutili considerazioni. 
Corrado Caruana 


Verde pubblico 
da tutelare 


Il nostro verde non è tutela- 
to. Meno male che insegna- 
no ai minorenni ad amare 
gli alberi, ma colui che li 
ha fatti sradicare li odia. I 
cittadini di sicuro non ap- 
provano lo scempio fatto 
sul bel giardino di piazza 
S. Antonio Nuovo dove so- 
no andati a finire i due be- 
gli abeti cresciuti bene, rico- 
vero degli uccellini e aiuto 
per i pedoni aiuta quando 


‘soffia la bora? Dove si na- 


scondono i protettori del 
verde? D'’una così brutta 
idea vogliamo sapere il rive- 
rito nome; lo faccia con co- 
raggio e si penta piantando 
altri due alberi. 

Abbiamo già avuto catti- 
va esperienza dovendo fir- 
mare un esposto perché non 
venga cancellato quel bel 
giardino. Quale sarà la 
prossima brutta sorpresa? 
La piazza è più povera, spo- 
glia. Cosa ne pensano il 
Wwf e la Lega Ambiente, 
l’Azienda di promozione tu- 
ristica la cittadinanza? Si 
facciano sentire! 

Laura Gabborin 


L'avvocato 
precisa 


In nome e nell'interesse del 
mio assistito Carlo Murado- 
ri, ritengo doveroso precisa- 
re, in relazione all'articolo 
apparso sul «Piccolo» del 7 
settembre, che il mio cliente 
non ha rapporti di alcun ti- 
po con il signor Giorgio Fer- 
rari e non ha mai reso agli 
investigatori. dichiarazioni 
utili all'arresto dello stesso 
o di altri eventuali indaga- 
ti. 

Avv. Fabio Balestra 


fruitori che dir si voglia — 


Questi siti — leggi zone 
balneari/arenile — che per 
i bagnanti restano intangi- 
bili sono: la Pineta di Bar- 
cola, l’ex Bagno Cedas, pro- 
seguendo poi fino a tutti 
gli attuali Topolini e, a se- 
guire, fino al bivio di Mira- 
mar. 

Ci permettiamo di fare 
una tale perentoria affer- 
mazione di intangibilità in 
quanto abbiamo la certez- 
za di farla a nome di mi- 
gliaia di bagnanti triesti- 
ni. Infatti le vicende del Ba- 
gno Excelsior e quelle più 
recenti del S. Rocco (seppu- 
re così diverse e riguardan- 
ti due comuni differenti) ci 
hanno fatto capire con mol- 
ta chiarezza in quale dire- 
zione si vuole procedere 
quando si parla di autono- 
mia e di valorizzazione del- 


Piano regolatore: preoccupazione per il futuro della riviera barcolana 


Intangibili le zone balneari 


la Riviera triestina: verso 
la cementificazione e la pri- 
vatizzazione di tutta la co- 
sta. 


Invitiamo pertanto il Co- 


mune a provvedere all’esat- 
ta definizione dei perimetri 
delle zone di balneazione e 
dell’arenile, eliminando 
ogni possibilità di applica- 
zione discrezionale a poste- 
riori da parte dello stesso 
Comune in sede di stesura 
del piano particolareggia- 
to: e ciò per il semplice ob- 
bligo che vien fatto all’Am- 
ministrazione di essere tra- 
sparente nelle sue scelte 
verso i cittadini. Anche nel 
caso di un eventuale e al- 
quanto remoto spostamen- 
to o di una estensione al 
largo dell’arenile stesso a 
partire dall'attuale pineta, 
si ritiene che gli specchi 


Lucia con la sua famiglia 
A mamma Lucia, che oggi compie novant'anni in buona 
salute, cari auguri dai figli Pier Giorgio, Carlo, Loreto, 
‘Angelo e Gabriella, qui ritratti il 31 maggio del ’42 

in occasione dell’undicesimo anniversario di matrimonio 
con Isidoro, scomparso dieci anni fa. 


d'acqua che eventualmente 
non venissero interrati ma 
bensì collegati al nuovo are- 
nile esterno — per esempio 
con dei pontili — debbano 
rimanere comunque ulterio- 
ri zone di balneazione pro- 
tette e attrezzate e non de- 
stinabili in alcun modo al- 
la nautica da diporto o a 
zone pseudo-turistiche-resi- 
denziali. 

Nel dir ciò ci riferiamo 
all'attuale struttura caden- 
te e volutamente trascura- 
ta dei Topolini che va man- 
tenuta ristrutturata e po- 
tenziata nei suoî servizi sin 
d'ora rifacendo tutti i servi- 
zi igienici e sanitari, i qua- 
li vanno estesi all’ex Cedas 
e a tutta la riviera fino al 
‘Bivio. Inoltre bisogna rifa- 
re urgentissimamente le 
scale in cemento del Cedas, 
nonché ricomporre da subi- 


_.... 
.. 


Questa bella signora con 


La mamma da bambina 


sono rispettivamente la mia nonna e la mia mamma, 
che oggi festeggia il suo compleanno. Amamma 
tanti cari auguri anche da parte del papà Mario. 


SABATO 13 SETTEMBRE 19971 } 


to le barriere frangiflutti | 
(senza sperare in una ma- 
reggiata che vi risolva i| 

roblemi); rinforzare tutte 
‘e murate dei Topolini con 
le relative scalette in pietra 
nonché quelle în acciaio 
che vengono sistematica- 
mente divelte e parzialmen- 
te sostituite in quanto pri- 
ve di ogni manutenzione 
da anni; rifare tutta la 
massicciata per eliminare 
tutte le pericolose pozzan- | 
&here che si sono create 15 
anni fa dopo la costruzione 
(pessima) della fognatura; 
controllare sistematicamen- 
te i vecchi scoli non collega- 
ti al depuratore ma che 
continuano ogni giorno, a 
ore fisse, a far defluire de- 
gli scarichi bianchi (le ame- 
ne schiumette di mezzogior- 
no che molti bagnanti cono- 
scono). 

A questo vanno devoluti 
da subito i 3,5 miliardi di 
lire destinati fino al 1999 || 
alla riviera, e ciò ben pri- || 
ma di pensare ai cubetti di 
porfido o ai chioschi ottago- 
nali o al fritto misto. 

Seguono 35 firme 


la sua bambina accanto | 


Valentina 


TACCONCIATURE 


+ CLAUDIO HAIR STYLE. Uomo-donna. 
Via Muratti 4/E, tel. 772400 orario 10-19 sab. 8-14 


Viale Ippodromo 2/2C, tell 946820 orario: 
8.30/12.30-15.30/19.30; sabato 8.30/17. 
a "TVRLIMEN == E 


« EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20. _— 
Ogni giorno tante offerte e, se non puoi raggiungerci, telefo- 
naci al 370567; la spesa te la consegnamo direttamente a 


casa tua GRATUITAMENTE! 


» ROSTICCERIA S. GIACOMO. Polli spiedo, cucina triesti- 
na, aperto tutti i giorni via dell'Istria 17/A, telefono 638337. 

| ANTIQUARIATO - COLLEZIONISMO" 
e LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato collezionismo, 
Oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


* NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto, dischi, giocat- 
toli, stampe, collezionismo. Piazza Barbacan 1/A, tel. e fax 


631562. 


AUTO- MOTO Lari 


da 
al vostro er Vizio. 


Via Montfort, 8 


25 anni 
SAN GIUSTO 
APERTO SABATO 8 - 12 


da NOI SOSTITUIRE L'OLIO costa la META' 
- Solo prodotti Agip e Fiat - 


autofficina 


Tel/Fax 301500. 


e AGIP di Zol Roberto, via Valerio 1 (vicino l'Università) tel. 
566251. Servizio notturno dalle ore 22 alle ore 7.30 con personale 
a disposizione, autolavaggio self-service dalle ore 5 alle ore 24. 


FOTOCOPIE: STAMPE SUMAGLIETTE!") 
e MAGIC DATA. Via F. Severo n. 4/b. Fotocopie colori e b/n. 
Prezzi bomba - ritiro e consegna 361733/362271. 


e VIA MILANO, 4. 
370260-568688. 


100&PIÙ 
MODELLI DI 
VENTILATORI 


Aperto 


da soffitto 
da tavolo 
a piantana 
per auto ecc. 


anche il sabato 


Al 
le 


« —°PARTI PER LE VACANZE? 
La tua casa è al sicuro! 
ANTIFURTO 
INTELLIGENTE 


senza fili, compatto con 
telecomando a batterie 


BIANCO 


PRENOTAZIONI TESTI SCOLASTICI 


Via Vidali 5a (laterale U, 


PIM Barriera) - Tel. 638620 


PAMIFICIPASTICOERIE "> 


Pane tipico. Domenica 9-13. 


Sr RICAMBI PER 


TRIESTE - Via della Ginnastica 23/a - Tel. 040/3870608 


PORTE BLINDATE 
CASSEFORTI 
SERRATURE. 

Via S. Maurizio 14/B - 


> 
MAIZEN 


e LIBRERIA TRANSALPINA,. 
de-manuali-cartografia-letteratura: le 


LANTERNA 


1 - 


LERET DUE 


& SCOLAPIATTI INOX DI TUTTE LE MISURE & 


FERRAMENTA DAMIANI ,.. 


Viale XX Settembre 56, tel. 574647 


+ L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 632117. 


e PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20) - Via Cerreto 17, tel. 410397. 


BELLEZZA E PALESTRE 


« BODY LINE. A Opicina tutta l'estate aperta per i vostri allenamenti per 
sonalizzati. Contattateci. Tel. 214195, AMPIO POSTEGGIO GRATUITO. 


ELETTRODOMESTICI 


T 


IMPIANTI ELETTRICI ® 
RIPARAZIONI 


AUTORIZZATO ACEGA 
preventivi gratuiti 


VACANZE =] 
« V. Torrebianca 27, tel. 662297. Gui- 
migliori edizioni italiane/straniere! 


SE IL BUIO TI FA PAURA... 


ANTI-BLACKOUT 


ricaricabile, a due tubi fluorescenti, con autonomia fino a_7 ore, 


ideale per la casa, il campeggio, la barca. L. 42.00 


I. 635328 
MAIZEN Luiss 14-19 


NEGOZIO 
Via Giulia 5 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


Un pugno di lettere. 
na storia d’amore pri- 
Ma felicissima, poi sem- 
Pre più incerta. Sfuggen- 
te. E sullo sfondo, come 
dipinti su un grandioso 
Scenario, il dissolversi 
dell'Impero austro-unga- 
Fico, l'assassinio del du- 
ca Francesco Ferdinan- 
do a Sarajevo, l’insorge- 
re degli odi nazionalisti- 
ci a Trieste, l’incendio 
del Narodni Dom. 

Sono questi gli elemen- 
| ti di «Franziska» (nella fo- 
to, l'elegante copertina che 
riproduce una foto di Carlo 
| Wulz), il romanzo nuovo 
| di Fulvio Tomizza che 


— li ——— 
sci 


sarà in libreria a partire 
da martedì. Lo pubblica 
Mondadori, primo edito- 
re dello scrittore triesti- 
no ai tempi dell’esordio 
con «Materada», che ha 
riportato nella sua scu- 
deria letteraria l’autore 
di libri bellissimi come 
«L'albero dei sogni», «La 
miglior vita», «La città 
di Miriam». 

Costruendo «Fran- 
ziska», Tomizza si com- 
porta come un prestidi- 
gitatore in vena di rive- 
lare i trucchi del mestie- 
re, Prima di lasciarsi tra- 
volgere dalla forza della 
storia, infatti, squader- 


LL _ 
LIBRI Esce martedì «Franziska», il nuovo romanzo dello scrittore triestino 


Tomizza, un amore di Stori 


Fulvio Tomizza 


Franziska 


ianzo 


na davanti agli occhi del 
lettore le coincidenze 
che lo hanno portato a 
sintonizzarsi, per caso, 
con un’antica vicenda 


d’amore e delusione, di 
passione e disperazioni. 

Franziska è una slove- 
na del Carso. Una ragaz. 
za che, nata il primo 
giorno del secolo nuovo, 
il Ventesimo, si ritrova 
ad avere per padrino 
nientemeno che l’Impe- 
ratore Francesco Giu- 
seppe d’Austria. Ma di 
quel mondo avvolto nel- 
la leggenda, di quel re- 
gno tanto amato e odia- 
to, la bionda figlia del fa- 
legname Dusan Skripac 
conoscerà la fine. Per as- 
sistere al ritorno delle 
terre del Friuli, di Trie- 
ste, dell'Istria, alla tanto 


_.. 


lt 
__ 


. 
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invocata 
talia. 

E proprio l’esercito tri- 
colore le porterà in casa 
un uomo da amare: Nino 
Ferrari, da Cremona. 
Che prima la farà senti- 
re al centro del mondo, 

er poi sparire nel nul- 
i, lenza trovare il co- 
raggio di dirle: «Addio». 
Ma non è solo un rappor- 
to d’amore che sfuma. È 
la sintonia tra due mon- 
di che si interrompe. La 
fine di una convivenza 
pacifica tra italiani e slo- 
veni. Che ancora rende 
difficile il dialogo in que- 
sto angolo d’Europa. ; 

a.m.l. 
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Per gentile concessione 
| della Mondadori pubbli- 
chiamo un brano del se- 
condo capitolo di «Fran- 
ziska», il nuovo romanzo 
| di Fulvio Tomizza che sa- 
| rà in libreria da martedì. 


| Calò la sera, si spense ogni 
luce diurna senza che al- 

| cun'altra venisse a rimpiaz- 
| zarla. Stretto da ore nel bu- 
io, il falegname si sentiva 
| fuori regola, quasi cospiras- 
| se con la complicità delle te- 
| nebre. Con l'orecchio punta- 
n° al piano superiore vigila- 
va la quiete che vi regnava e 

y Che riteneva opportuno la- 
OCIor scorrere come la prov- 
tdenziale stasi di un dolo- 

i re. Soltanto adesso, che ave- 
ba. per compagnia la pro- 
pria coscienza e l’ora si avvi- 

| cinava, doveva riconoscere 
| di far gran conto dell’even- 
| tualità d'intascare le mille 
| corone, una somma che po- 
| chi del Carso possedevano 
Ì în contanti; e soprattutto di 
\ dare una nascita senza pre- 
| Cedenti al suo primo Ho 
lei paesi di campagna il pa- 
tino di battesimo valeva 

| Più di uno zio, di un cogna- 
| to, forse perchè lo si sceglie- 
| va tra gli amici per fondare 
| Un legame che restava fuori 


Una 
Passe 
| Pubbl 
| Imelico 


da quello obbligante del san- 
gue e lo superava în simpa- 
tia. Lui stesso da piccolo 
uando incontrava sàntola 
uze e sàntolo Drago veniva 
invitato e si sentiva spinto a 
baciarli. A ogni compleanno 
i loro regali spiccavano tra 
gli altri ed erano diventati 
‘gli unici che riceveva; e alle 
proprie nozze, l’anno prece- 
dente, sàntolo Drago gli ave- 
va mandato in dono tutti i 
piatti di cui si serviva Ma- 
rija. Questo avveniva per ri- 
Hisso del grande affetto che 
intercorreva tra i genitori e 
le famiglie dei loro Corpo 
Non c’era festa che non la go- 
dessero insieme, qui a San 
Daniele. e giù a Hrùsica, ac- 
cordate le comari in cucina, 
abbracciati i compari del- 
l'avviarsi all'osteria. E per 
un Fosiglta, un prestito, un 
lavoro di grosso impiego, 
l'uno si rivolgeva all'altro 
senza esitazione nè umilia- 
zione, sapendosi lui pronto 
@ prodigarsi altrettanto. 
Avrebbe avuto per compa- 
re l'imperatore? Suo figlio si 
sarebbe levato sulla punta 
dei fia per baciare quel 
vecchio pensieroso? E quali 
altri regali oltre alle mille 
corone fo comperarsi una 
nuova bottega, un bosco dj 
roveri, riparare la casa e, 


giata invernale di Fulvio Tomizza nel Giardino 
5 ! Via Giulia, a Trieste, A destra, una drammatica 
Yine dell'Hotel Balkan in fiamme. 


nel caso fosse nata una fem- 
mina, tenere in serbo l’inte- 
ra somma per prepararle la 
dote? 

Sì era distratto. Non colse 
bene lo squittio, l'acuta pro- 
testa di un animaletto rima- 
sto per un istante intrappo- 
lato con la coda. Si ritrovò 
in piedi, le mani corse ad ag- 
guantare i due bracci della 
scala a pioli. Si bloccò, la 
mezzanotte era 
ancora  lonta- 
na, tutto ciò 
che aveva appe- 
na rimuginato 
nella mente ro- 
vinò, si sperse 
privo di qualsi- 
asi legamento. 
Attese, i sensi 
concentrati in 
uno solo. Non 
gli pervenne al- 
cun suono Nè 
rumore. Poi lo 
rincuorò una ri- 
sata della ba. 
ba, a cui seguì 
la voce petulan- 
te di Marija. 
S'inerpicò — per 
le scale, aprì la 
botola ed entrò 
in cucina. Nel- 
la pentola e nel- 
la caldaia era 
stata rimnovata 


.. 


l’acqua che colma fino agli 
orli stava avviandosi alla 
bollitura. Ma la vicina più 
non c'era, eppure egli aveva 
l'impressione «di avvertire 
tre presenze nella camera 
matrimoniale. 

Spinse la porta, scorse la 
levatrice curva sulla moglie 
a rimboccarle le coperte, a 
lato del letto la culla rimane- 
va vuota. La forestiera si vol- 


| Vicende private che s'intrecciano con il destino di due popoli 


tò di scatto. «No, adesso no!» 
gli si rivolse contro. «Vuoi 
proprio rovinare tutto?» 
usan si ritrasse in cuci- 
na, e non si capacitava del 
fatto che la Majda se ne fos- 
se andata, forse cacciata co- 
me lui dalla rude comare, e 
che l'abitazione accogliesse 
una terza persona. i 

Un vociare indistinto, in- 

tercalato da gra allegre, si 
evava dalla 
strada. 

La gente del 
paese aveva ce- 
nato tardi per 
aspettare la 
mezzanotte nel 
gelo. a. pancia 

«piena. I:.primi 
| festaioli aveva- 
no raggiunto 
l’osteria ai pie- 
di dell’erta. Ave- 
vano comincia- 
to a bere ‘e a 
cantare. Fecero 
così da richia- 
mo ad altri che 
uscirono in fret- 
ta dalle case e 
sì unirono al 
gruppo. Com- 
parvero le pri- 
me donne infa- 
gottate oltre mi- 
sura, i ragazzi- 
ni scivolati fuo- 


_—@@— 


ri dai letti e invano ricaccia- 
ti a casa. Il parroco aveva or- 
dinato al sagrestano di ac- 
cendere tutte le lampade 
scintillanti di addobbi nata- 
lizi e di far salire suo figlio 
sulla torretta del campanile 
per accogliere i segnali delle 
altre chiese. Quindi scese 
lui stesso all’osteria. 

Il gruppo sì ricompose, il 
parroco parlò da persona in- 
tabarrata come tutti gli al- 
tri. Tra poco sarebbe cam- 
biato anno e sarebbe cambia- 
to secolo. San Daniele trova- 
va la prima ragione per cele- 
brare il doppio evento festeg- 
giando un terzo ormai certo, 
a cui il Padre Celeste attra- 


verso..il..sovrano..dei popoli. 


aveva voluto eleggere una ca- 
sa del loro paese. 

«Gli Skripac!» interpretò 
l’oste. 

«Gli Skripac!» confermaro- 
no più voci. — 

locale si vuotò e l’im- 
provvisato corteo capeggiato 
dal prete imboccò l'erta che 
fiancheggiava la cinta mura- 
ria. 

Quando Dusan udì scan- 
dire il proprio nome e quello 
di Marija non si trattenne 
più. Irruppe nella stanza de- 
ciso a pretendere spiegazio- 
ni. 

La baba stava stesa accan- 


Parla l’autore di romanzi belli e importanti come «Materada», «L'albero dei sogni», «La 


to alla partoriente sbianca- 
ta in viso più della stessa 
candela, St al seno 
un fagottino dal quale due 
minuscole braccia rossigne 
si agitavano senza posa in 
un silenzio gravoso che non 
riuscivano a squarciare. Lo 
sguardo della vecchia si po- 
sava di. continuo sull’oppo- 
sto canterano fissando avi- 
do il grande occhio della sve- 
lia, dove la più corta delle 
ancette puntata sulle dodi- 
ci sembrava aspettare l’al- 
tra con uguale impazienza. 
Dusan avrebbe voluto gri- 
dare di fronte a una scena 
che gli trasmetteva l'orrore 
dell'illecito, dello snaturato, 
ma..la levatrice ancora. lo 
prevenne incollandosi l’indi- 
ce alle labbra, succube an- 
che lei di quella quiete forza- 
ta che l'orologio scandiva 
implacabile. Lei avvertì di 
non riuscire più a piegare 
l’uomo alla RUIOREG volontà, 
si mise a sedere sul letto sen- 
za abbandonare l’involto. 
Marija strinse i denti come 
avesse subito una lacerazio- 
ne e il marito le si appressò, 
Dal seno della vecchia sbucò 
un musetto rugoso che non 
esprimeva che agrezza come 
un limone spremuto a metà. 
«E una bambina» sussur- 
rò l’ostetrica «ma non è anco- 


Fulvio 
Tomizza, in 
unbel — 
primo piano 
di Marino 
Sterle, 
ambienta il 
suo 
romanzo 
nuovo, 
«Fran- 
ziska», tra il 
resente e 
‘inizio del 
‘900, 
facendo 
vivere da 
vicino ai 
personaggi 
anche la 
dissoluzio- 


ne 
dell'impero 
asburgico. 
A sinistra, 
l'imperato- 
re Franz 
Joseph 
durante 
una battuta 
di caccia. 


ra nata». 

La moglie confermò con 
gli occhi. Dusan le accarez- 
zò la fronte che era ghiaccia- 
ta come se il frastuono in 
strada avesse proiettato nel- 
la stanza il rigore esterno. 

La sveglia sul comò ebbe 
un lieve sussulto per il so- 
vrapporsi delle due lancette, 
de campanile partì il pri- 
mo rintocco, subito sommer- 
so da altri, vigorosi, insisten- 
ti e poi sciolti in un'allegra 
canea. Alti si levarono gli ev- 
viva sotto la finestra illumi- 
nata. 

La comare pose sul letto 
l’involto, si alzò del tutto, 
spinse una mano sotto le. co- 
perte. Di nuovo Marija sco- 
‘prì i denti in una smorfia di 
dolore crudo, L'altra estras- 
se la mano e con entrambe 
svolse il fagottino, afferrò il 
suo contenuto poco e troppo 
vivo, lo eresse con la testa al- 
l’ingiù come uno smilzo tro- 
feo di caccia, lo sculacciò 
ben bene e, non contenta, si 
levò dal camicione uno spil- 
lo e lo conficcò nella carne 
aggrinzita. Uno strido di al- 
tri cieli si scontrò col patire 
del mondo risolvendosi nel- 
la protesta umana del pian- 
to. (...) 


Fulvio Tomizza 


miglior vita» 


Ma Trieste dovrebbe pensare al futuro. Senza più tabù 


«Il desiderio di scrivere nasce, ancora adesso, dalla gioia di battere strade nuove» 


TRIESTE Una piccola pirami- 
de di romanzi già pubblica: 
ti. E, poi, opere teatrali, li- 
bri per ragazzi, saggi-inter- 
vista. Fulvio Tomizza ne ha 
fatta di strada, come scritto- 
re. Eppure, ogni volta che 
una storia, una vera storia, 
gli cresce dentro, lui non sa 
resistere. Prima o poi la 
scrive. E si emoziona, come 
fosse la prima volta. — 

«Il desiderio di scrivere» 
spiega «nasce dalla gioia 
battere strade nuove. Que- 
st’affermazione potrebbe 
sembrare strana, perchè 
molti miei libri, in realtà, si 
muovono in un territorio 
tutto sommato angusto. In 
realtà, ho sempre cercato di 
rinnovarmi. Nello stile, nei 
personaggi, nelle ambienta- 
zioni. Alternando a storie 
autobiografiche altre total- 
MRO grace. 

«Franziska» è ? 
sfida? un’altra 

«È una storia d'amore 
esemplare. Che coinvolge le 
due anime di Trieste: quel- 
la italiana e quella slovena. 
E, sullo sfondo, tutta una 
serie di avvenimenti storici 
epocali. Il dissolversi del- 
l TEparo asburgico, il ritor- 
no di Trieste all’Italia, l’in- 
sorgere dell'odio nazionali- 
Stico che sfociò nell’incen- 
dio dell'Hotel Balkan, del 
Narodni Dom di Trieste». 

L'amore contro l’odio? 

«Sì, ma il conflitto mette 
radici all’interno del rappor- 
to d'amore. Anche se i due 
protagonisti si scrivono fra- 


si affettuose, si coglie sem- 
pre più forte una diversità 

i modi di vivere, di atteg- 
giamenti nei confronti Ae 
realtà». 

‘Un cordone ombelica- 
le lega questo romanzo 
agli altri? ; 

«Sarei tentato di rispon- 
dere no. Ma anche sì. Per- 
chè, ancora una volta, la 
storia si intreccia con l’eter- 
na questione delle terre di 
confine. Quella cioè, del con- 
trasto infinito. Dell'impossi- 
bilità di trovare una pacifi- 
cazione. Della distanza fata- 
le tra le ersone, anche 
Quando c'è di mezzo l’amo- 
te. Questo tema credo sia 
presente in tutta la mia ope- 
Ta», 

Quindi? 

«Si annoda e si distacca 
dalle altre mie opere. Per- 
chè, per esempio, racconta 
una storia lontana da me, 
da noi. Che io posso raccon- 
tare con un certo distacco. 
Con obiettività, Del vecchio 
autore c'è tutto e niente. Si 

ossono ritrovare il mio sti- 
e, il mio lessico, certi tic, 
certe manie letterarie. Ma 
anche un soffio di novità. 
Una voglia di non battere 
sempre le stesse strade». 

Perchè scrivere anco- 
ra? 

«Per confrontarmi con le 
esperienze che ho fatto. Per 
Isae a una storia i miei 
dubbi, ma anche le certez- 
ze. Non per scoprire la vita, 
che forse non è pià in grado 
di regalarmi sorprese, ma 
per trovare delle conferme». 


. Dicono: Tomizza è un 
isolato... 

«Credo sia il mio destino. 
Quando uscì il mio primo ro- 
manzo, “Materada”, ero un 
ragazzo allegro, esuberan- 
te. I critici accolsero quel li- 
bro come un capolavoro as- 
soluto, e lo dissero ad alta 
voce, Ma io, nell'ambiente 
letterario, mi sentivo a disa- 
gio. Ero lontanissimo da 
quel mondo. Ogni volta che 
mi assegnavano un premio, 
che mi chiamavano a parla- 
Te, non vedevo l’ora di ritor- 
nare a casa. In mezzo agli 

tri scrittori mi sentivo co- 
me uno studente che deve 
Tipetere all’infinito l'esame 
di maturità». 


Una fuga dalla notorie- 
tà? 

«Questo mio modo di essere 
ha innescato molte incom- 
prensioni. Gli ambienti let- 
terari non hanno tentato di 
capirmi perchè ero Sono 
diverso dai D’Alema con la 
penna di allora. Parlavo di 
cose che, oggi, sono sotto le 
luci della ribalta: di mino- 
ranze, di popoli in fuga dal- 
la propria terra, di sopraffa- 
zioni, di odio etnico e nazio- 
nalistico. Adesso, tutti in- 
tervengono sul problema de- 
gli albanesi che scappano. 
L’esodo degli istriani, allo- 
Ta, era Visto come un caso 
marginale». 


Così si è ritirato sem- 
pre più. 

<A un certo punto, non 
mi bastava più l’’isolamen- 
to” di Trieste. Ho iniziato a 
trascorrere periodi sempre 
più lunghi in Istria, a con- 
tatto con la mia terra. 
Chiacchierando con i miei 
coetanei, riscoprendo i rit- 
mi della natura. Lì, tra 
quei sentieri, tra quei pae- 
saggi, riesco a digerire an- 
che le amarezze peggiori». 

E quando vinse il Pre- 
mio Strega? 

«Avrei dovuto girare l’Ita- 
lia. Presentando il mio li- 
bro, ’La miglior vita”, sulle 
spiagge, o nei ristoranti al- 


la moda. Invece sono torna- 
to a Trieste. E, poi, come 
racconto nei "Rapporti col- 
evoli”, sono andato in 
stria a ripulire un bosco in- 
sieme a uno zio che arriva- 
va dall'Argentina». 

Come si sente, adesso, 
in quest’Italia lettera- 
ria? 

«Ancora più appartato, 
Una nuova generazione di 
scrittori si sta affermando. 
E anche una nuova ondata 
di critici. Gli stessi temi let- 
terari, il modo di scrivere, 
sì stanno evolvendo. Ma 
questo non significa che, 
vent'anni fa, mi sentissi più 
compreso, più apprezzato. 
Dopo ”Franziska”, poi, cre- 
do che la sintonia calerà ul- 
teriormente». 

Lo crede davvero? 

«Sì, perchè, seppure in 
forma narrativa, rivelo con 
forza una verità ormai evi- 
dente. Cioè che chi abita 
questo angolo di mondo vi- 
ve le sue speranze, le ansie, 
gli ideali, in maniera total- 
mente diversa da quella de- 

li altri italiani. Trieste ha 

ato tanto di sé per ricon- 
giungersi all’Italia. Ma ha 
ricevuto poco in cambio». 

E allora? 

«Non la penso come Um- 
berto Bossi, che vuole due 
Italie. Ma Trieste farebbe 
bene a pensare al suo futu- 
ro, dovrebbe sforzarsi a ri- 
muovere. vecchi tabù. Per 
creare un clima di riconci- 
liazione. Che servirebbe ad 
andare avanti un po’ me- 
glio, dopo tante divisioni» 

Alessandro Mezzena Lona 
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IL PICCOLO 


Migliaia di triestini ieri sera hanno affollato il concerto-evento dell'Orchestra italiana 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


Tarantella in Piazza Unità, nella notte di Arbore 


Il popolare showman ha conc 


TRIESTE Arriva Renzo Arbo- 
re ed è tarantella per alme- 
no 10.000. La minoranza 
che in piazza Unità ci va 
davvero, col suo bel bigliet- 
to, e la maggioranza che si 
accontenta di tracheggiare 
al bordo delle transenne, 
chè tanto la musica dello 
showman foggiano arriva 
lo stesso, e magari anche 
sfrondata di echi fastidio- 
si. Vecchia storia. Piazza 
Unità sarà anche una del- 
le più belle d’Italia, ma si 
presta meglio ai concerti 
gratuiti, come del resto 
Piazza Plebiscito a Napoli. 
Pretendere di isolarla con 
gli sbarramenti è come 
mettere una garitta in 
mezzo al mare. Ci passano 
tutti attorno. Una lezione 
da mandare a mente per 
l'amministratore della Tri- 
estina, Zanoli, che comun- 
que, nelle prime file, sfode- 
ra sorrisi imperturbabili e 
fa gli onori di casa nelle 
nutritissima tribunetta 
vip. Ù 

Triestini-portoghesi, al- 
lora? Quasi. Di sicuro ”na- 
poletani” nell’animo, pron- 
ti a recepire le pulsioni di 
quella musica antica ep- 
pur tanto moderna, quan- 
do non addirittura a canta- 
re assieme all’Orchestra 
italiana certe melodie che 
sembrano.quasi sottocuta- 
nee, ti escono fuori quan- 
do meno te lo aspetti. 

Sul palco Arbore è sem- 
pre meno ammiraglio è 
sempre più band-leader. 
Una presenza che è diffici- 
le non notare, anche se lui 
ha scelto di mimetizzarsi 
dietro a un bel chitarrone 
classico invece che al clas- 
sico clarinetto. Col suo 
aplomb sempre autoironi- 
co, è l’unico che probabil- 
mente riesce a far sembra- 
re non retorici il suo salu- 
to agli esuli (ai quali dedi- 
ca ”I te vurria vasà”) e 
quello iniziale a Trieste 
italiana, ricordato con il pi- 
glio dello studente che, 
per quelle causa, aveva an- 
che sfilato, e a strappare il 
sorriso per il saluto-tor- 
mentone allo sponsor, inci- 
dentalmente un ”caffetta- 
ro” non nostrano... 

Eppure all’inizio sembra- 
no un po’ surreali le ban- 
diere italiane che una ban- 
da di pazientissimi ragaz- 
zotti agita ai lati del palco 
senza palesare neanche 
un attimo di stanchezza. 


Immagini da un trionfo, 
Nel fotoservizio di Marino 
Sterle e Francesco Bruni, 
alcune suggestive 
inquadrature di una Piazza 
Unità gremitissima per . 
l'omaggio all’Orchestra di 
Renzo Arbore, 


Ma no, nessuna strumen- 
talizzazione, stanno bene 
nel clima generale, e ricor- 
dano, anche, che l’ensem- 
ble arboriano si è preso un 
impegno da far tremare le 
vene e i polsi: far conosce- 
re la musica italiana più 
tradizionale nel mondo. Ci 
fosse stato qualche seces- 


sionista in pectore, ieri se- 
ra, nel salotto buono di Tri- 
este, avrebbe sentito con 
le sue orecchie che per por- 
tare a termine certi proget- 
ti, più che scalare i campa- 
nili, bisognerebbe elimina- 
re i mandolinisti. Che per 
fortuna sono tanti, tantis- 
simi. 


1 


I mugugni di quelli che lo spettacolo l'hanno visto da fuori 


Sotto accusa il caro-biglietti 


TRIESTE Chissà, forse potreb- 
be essere proprio lui, il miti- 
co Renzo Arbore, il musici- 
sta più adatto a riarrangia- 
re qualche vecchia canzone 
triestina. Per raccontare in 
musica, quale sia oggi lo spi- 
rito del triestino doc. Perché 
se dal palco innalzato ieri in 
piazza Unità d’Italia, per il 
primo concerto della «nuova 
era musicale» cittadina, of- 
feria ai triestini dall’Ammi- 
nistrazione comunale e dal- 
la Triestina Calcio, Arbore 
fosse riuscito a guardare un 
po’ più in là, oltre le transen- 
ne, avrebbe visto, in un pri- 
mo momento, un gran nume- 
ro di cittadini, per la mag- 


gior parte non giovanissimi, 
piuttosto «inferociti». E seda- 
ti soltanto, un poco alla vol- 
ta, dalla simpatia con cui il 
«Renzo nazionale» si. è rivol- 
to a loro. E, naturalmente, 
dalle allegre e dolci melodie 
interpretate da «L'Orchestra 
italiana». 

Insomma il triestino doc 
non si accontenta. Quando 
gli viene proposta un'iniziati- 
va «popolare» chiede che «po- 
polare sia veramente». E se 
questa volta gradisce la scel- 
ta dell'artista proposto — i 
fans triestini di Arbore sono 
tanti e «di vecchia data» — 
non apprezza invece alcuni 
aspetti organizzativi. «I prez- 


zi sono troppo alti per una 
città di pensionati», afferma- 
no con impeto Maria Spa- 
gnul e Silvana Sturman, 
portavoce del pubblico die- 
tro le transenne accanto agli 
«Specchi» (il biglietto, a se- 
conda dei diversi settori, era 
di quaranta, sessanta, e ot- 
tantamila lire). 

Mentre qualcun altro, l’im- 
menso pubblico dietro le 
transenne retrostanti il pal- 
co, fa buon viso a cattivo gio- 
co e sì gode ugualmente lo 
spettacolo. Voltandosi ogni 
tanto ad ammirare il mare e 
la gente che passeggia sulle 
«Rive» chiuse al traffico. 
«Sembra un’altra città» dice 


Magica Orchestra. Nel 
profondo Nord di quassù 
ci ha ricordato che certe 
melodie ce le portiamo den- 
tro, nel codice genetico, an- 
che a prescindere dalla 
carta d’identità. Che ”Ma- 
la femmena? fa lo stesso ef- 
fetto da brivido qui come a 
Palermo o a Ortisei. Che 
la tradizione musicale ita- 
liana è vissuta per troppi 
anni di autoflagellazione, 
e che Arbore ha fatto be- 
nissimo a fregarsene dei 
puristi e a riportare alla 
luce, magari con un vesti- 
to nuovo, certi classici im- 
mortali. 

Nella sera ancora incre- 
dibilmente calda, Piazza 
Unità mostra il suo aspet- 
to migliore, che poi dovreb- 
be essere quello di sem- 
pre: affollata senza essere 
caotica, intasata nelle vie 
laterali, mentre le note si 
fanno spazio in ogni dove. 
Sembra quasi uno sberlef- 
fo vivente ai triestini-pia- 


qualcuno con voce sognante, 
anche se poi coglie l’occasio- 
ne e aggiunge «però poteva- 
no tenere i prezzi più bas- 
sil». 

Dunque questo il «leitmo- 
tiv» per quelli rimasti fuori. 
Chi è entrato invece ascolta 
incantato. Non si vuole per- 
dere neppure una battuta 
tra le tante che Arbore rivol- 
ge al suo pubblico. Ribaden- 
do la sua felicità per «l’italia- 
nità» di Trieste, la sua sim- 
patia per i triestini nel mon- 
do e per i «pugliesi di Trie- 


gnoni del «basta co’ ’sta 
musica de la mularìa ma- 
ta, volemo dormir». No, 
non si dorme e sperabil- 
mente si dormirà sempre 
meno negli anni a venire. 
Non si può, perchè restare 
inerti di fronte a una ?Ma- 
ruzzella” che sembra sanci- 
Te uno strano matrimonio 
tra Renato Carosone e Car- 
los Santana è impossibile, 
così come non si possono 
ignorare i funambolismi 
vocali del nipote” Gegè Te- 
lesforo e i virtuosismi dei 
tre mandolinisti, che Arbo- 
re si coccola con gli occhi e 
tratta come i panda, giudi- 
candoli una razza in via 
d’estinzione... 

No, non si può restare 
inerti se l’offerta è onesta, 
gli intenti nobili e Y’alle- 
gria garantita. E° musica 
popolare nella migliore ac- 
cezione del termine, quel- 
la che prorompe dal palco 
e i triestini, che notoria- 
mente hanno un certo fiu- 
to per i finti” applaudono 
col cuore, riconoscendolo. 
Mentre già i ”vip” , ottimi 
e abbondanti, iniziano a 
sciamare, l’happening co- 
nosce la svolta finale. Non 
bastava l’Arbore televisivo 
di”Ma la notte no”. C'è an- 
che Arbore gradito ospite 
da omaggiare. Ed eccoti 
spuntare Lorenzo Pilat, 
chitarrone e ciuffo d’ordi- 
nanza, per un “Tram de 
Opcina? che resterà negli 
annali. Cantano tutti, ma 
proprio tutti. Pubblico, Or- 
chestra, passanti casuali, 
esuli col lacrimone, confer- 
mano che la musica, a tut- 
te le latitudini, unisce e 
non divide di certo. Che di- 
re? ”Simm’a Napule, pai- 
sà”? 

Furio Baldassi 


se 


Ma c'è anche chi ha 
apprezzato la vivacità 
del salotto cittadino 


. 


ste», mentre ai lati della 
piazza sventolano a tempo 
di musica le bandiere del- 
l'Unione degli Istriani. 

E l’atmosfera man mano 
si aquieta. Anche chi si guar- 
da lo spettacolo in piedi e da 
lontano (come del resto acca- 
de abitualmente in molti con- 
certi) smette di pensare a 
quei «biglietti troppo cari» e 
si gode la sua musica: Ai 
«Duchi» la terrazza del risto- 
rante è piena: qualcuno tra- 
sporta i tavolini del vecchio 
caffè in mezzo alla piazza. 

«Dopotutto si respira una 
bella atmosfera, e al diavolo 
le tasche vuote»! Pian piano 
il cuore si riempie di gioia. 

Enrica Cappuccio 


TRIESTE Canta Napoli... e a 
Trieste, la compostezza 
asburgica diventa subito fe- 
Sta di piazza per migliaia 
di spettatori. Trionfo ieri 
sera, per l'Orchestra Italia- 
na di Renzo Arbore, sull’on- 

la di musiche celeberrime 
(da «Maruzzella» a «I te 
vurria vasà», da «Malafem- 
mena» a «Luna Rossa» ad 
«Aummo... ‘aummo») che 
hanno scandito la storia 
della canzone partenopea e 
italiana. Melodie che sem- 
bravano appartenere a un 


vissuto lontano e forse tra- 
montato, e Che TIRERonnO. 
oggi, straordinariamente 
viti e coinvolgenti. Già, 
erché solo qualche anno 
‘a, quanti avrebbero scom- 
messo su una nuova, formi- 
dabile stagione dei classici 
napoletani, riassurti agli 
onori del mercato discogra- 
fico a dispetto di un consu- 
mismo che macina freneti- 
| camente generi e genera- 
zioni musicali? 

Ci voleva lui, Renzo Ar- 
bore, impenitente innovato- 
re della radio, della televi- 
sione, della musica italia- 
na: poliedrico e imprevedi- 
bile come sempre (entertai- 
ner, attore e regista, musi- 
cista, autore e  talent- 
scout, nonché inossidabile 
presidente dell’Associazio- 
ne italiana Disc-Jockey), 
Arbore ha firmato, in que- 
sti anni, l'ennesima, genia- 
le intuizione, nel ricordo 
glorioso delle grandi orche- 
stre napoletane d’inizio se- 


luso il concerto con un'incredibile versione del «Tram de Opcina» 


L'esibizione ha confermato lo stato di grazia dett’artista 


Tra Napoli e il Far West, 
uno show di rara vitalità 


colo. Così, al timone di 
un’Orchestra italiana che 
in questi anni ha mietuto 
successi nei tempi interna- 
zionali della musica (da 
Londra, a Parigi, a New 
York, per la gioia delle Co- 
munità italiane sparse nel 
mondo), l'artista foggiano, 
splendido neo-sessanten- 
ne, ha suggellato in piazza 
Unità (con il concerto pro- 
mosso da Promoservice, da 
Us Triestina calcio e dal 
Comune di Trieste, e patro- 
cinato dal Piccolo) il tour 


dedicato all’ultimo album, 
«Pecché nun ce ne jammo 
in America?» 

E sarà proprio l’indiavo- 
lata title-track del disco ad 
aprire una serata che ri- 
quo la grande eredità 

el passato, in un’efferve- 
scente ma rispettosa conta- 
minazione con le sonorità 
del nostro tempo. Integri 
nell'impianto armonico e 
melodico, ma riletti e riar- 
rangiati di volta in salsa 
country, blues, o sud-ameri- 
cana (passando «we- 
stern» elettrico di «Chella 
llàè» a una strepitosa versio- 
ne di «Comme facette mam- 
meta», a una «Maruzzella» 


dai torridi ritmi latini), i 
greatest hits della tradizio- 
ne partenopea sfilano nelle 
due ore.abbondanti di un 
unico, lungo set, fra un si- 
parietto a tutto «scat» del 
Jazzman Gegè Telesforo, le 
atmosfere arabeggianti di 
«O sarracino» (che sfoceran- 
no in un incandescente, riu- 
scitissimo rap partenopeo), 
eitemi tradizionali a bi 
di tamburelli, mandole e 
mandolini: Groconi 
Nunzio Reina, Gennaro Pe- 
trone e Salvatore SRI 
Pan addirittura di Ray 
‘harles per una recente in- 
cisione di «O sole mio», 
Un’incontenibile © sara- 
banda di suoni e di canti, 
insomma, affidata, spiega 
ore, «a un'orchestra 
multiforme di all stars»: 
dai vocalisti Gianni Conte 
(applauditissimo nella 
«barcarola» d'inizio serata) 
e Barbara Bonaiuto, alla 
front-line delle chitarre 
(Michele Montefusco, Pao- 
lo Termini, Marco Manus- 
so), dalla fisarmonica di 
Claudio Catalli al basso di 
Massimo Cecchetti, dalle 
ercussioni (con . Peppe 
annino e Roberto Cisco- 
gnetti), al pianista Massi- 
mo ae 
Una band sapientemen- 
te coordinata da Renzo Ar- 
bore, impareggiabile show- 
man: interprete sornione e 
ammiccante, languido nel- 
la sussurrata «Malafemme- 
na» (mentre sullo sfondo 
appare il profilo di Totò), 
impeccabile maestro di ce- | 
rimonia nel saluto «senti- 
mentale» istriani e dalma- 
ti. Con il pubblico è feeling 
immediato, dai ricordi d’in- 
fanzia 2eorado quatordi- 
cenne sfilavo per Trieste 
italiana), agli auguri per 
l'imminente campionato 
della Triestina («sono di 
quelli che la ricordano col 
‘ande Torino»). Cronaca 
i un successo annunciato; 
insomma: e fra il tifo calci” 
stico e una platea di tricolo: 
ri sventolanti, ecco i fuor 
Pr) ‘amma «televisivi» 
«Ma la notte no», «Veng® 
cono il tiggi»...), fino al con” 
vulso ao del reperto” 
‘rio triestino. Naturalmen: 
te, è standing ovation. 
Daniela Volp® 
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SPETTACOLI 
CINEMA È morta ieri a Roma la De Giorgi, famosa attrice negli anni Trenta e poi scrittrice 


Elsa, diva stregata dalla letteratura | 


Dal set dei «telefoni bianchi», all'ambiente romano degli intellettuali 


Si'era trovata al centro di una tormentata vicenda 
Biudiziaria relativa alla eredità Contini-Bonacossi, 
Una splendida collezione di dipinti e sculture 


ROMA I) attrice e scrittrice 
Elsa De Giorgi è morta ieri 
Al Policlinico Umberto Pri- 
mo di Roma dove era ricove- 
Tata dal luglio scorso. Ave- 
Va 83 anni e soffriva da 
fempo .di una grave malat- 
la. 

Il suo ultimo film era sta- 
to «Le 120 giornate di Sodo- 
Ma» di Pasolini (1975), una 
Partecipazione accettata 
Diù che altro per amicizia 
Verso Pier Paolo, di cui ap- 
Prezzava soprattutto le 
Qualità letterarie. All’ attri- 
ce Elsa De Giorgi, diva di 
Successo in numerosi film 
degli anni ’30, il cinema da' 

iverso tempo non interes- 


lui. 


___. 


TEATRO Il cartello 


sava più, le stavano a cuo- 
re il teatro, nel quale aveva 
cominciato a lavorare negli 
anni ‘40 nelle compagnie di 
Renzo Ricci e Andreina Pa- 
gnani, e in special modo i 
salotti letterari, dei quali 
negli ambienti romani era 
diventata un’ ardente pro- 
motrice. 

In effetti, con la De Gior- 
gi, pseudonimo di Elsa 
Giorgi Alberti, nata a Pesa- 
ro il 26 dicembre 1915, 
scompare una personalità 
fra le più dotate ed ecletti- 
che del nostro tempo: ap- 
prezzabile attrice dello 


schermo (la sua figura bion- 
da e fine divenne ideale per 


i film in costume), di teatro 
(ha lavorato con Ettore 
Giannini in «Fior di pisel- 
lo» e con Luchino Visconti 
in «Troilo e Cressida»), ap- 
passionata regista di classi- 
ci (grande il suo amore per 
Torquato Tasso di cui ha 
messo in scena «Aminta», 
in Italia e all’ estero, ulti- 
mamente per il cinquecen- 
tenario dello scrittore), sag- 
gista colta (esemplare il 
suo studio su «Shakespea- 
re e l’ attore»), sensibile e 
raffinata scrittrice (ha pub- 
blicato il diario «I coetanei» 
e il romanzo «L’ eredità 
Contini Bonacossi», ispira- 
to a sue vicende private ). 
Poco prima che la malat- 
tia la stroncasse la De Gior- 
gi ha scritto un nuovo ro- 
manzo, «Una vita scabro- 
sa», vagamente autobiogra- 
fico, che uscirà il 25 novem- 


Pasolini al via con | «Tures» 


CERVIGNANO Sono parecchi i te- 
atri della nostra regione che 
evono ancora presentare al 
Dubblico i programmi per la 
Nuova stagione 1997/98. Ma 
intanto, via via che i cartello- 
Ni vengono annunciati, già 
si profila un autunno di spet- 
tacoli e iniziative straordina- 
Tiamente numerose € ricche. 
Tutto ciò a dispetto — o for- 
se anche grazie — alle chiac- 
e e alle polemiche che 
no accompagnato i primi 
annunci di io Mentre 
non sembra ancora chiarita 
la situazione del nuovo tea- 
tro di Udine (la cui inaugura- 
Zione è prevista a metà otto- 
bre) e del ruolo che esso do- 


Tedele a una tradizione 
consolidata, il teatro Silvio 
Ellico di via Ananian ospi- 
Ta, a cura dell’associazio- 
Ne L’Armonia, la XIII edi- 
zione della «Stagione del te- 
atro in dialetto triestino». 
eve gli spettacoli in cartel- 
one scelti da un'apposita 
Commissione di esperti e ap- 
Passionati che ogni anno 
Programma la stagione, 
Si parte il 7 novembre 
Con la compagnia Ex allievi 
el Toti con un testo di Re- 
Dato Paggiaro «Pacchi 
bi erica virgola...», am- 
av tato nella Trieste degli 
lì Cinquanta; seguiran- 
to) commedianti (nella fo- 
di che, diretti da Ugo Amo- 
So, portano in scena «El 
aPocomico Tromboni» di 
rl Laufs, autore austria- 


©0 attivo alla fine del secolo 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE «GIU: 
SEPPE VERDI». Stagione 
Sinfonica d’autunno ‘1997. 

‘ontinua la vendita dei biglietti 
Per i non abbonati per tutti i 
Concerti. Biglietteria del Teatro 
Verdi. Orario 9-12; 16-19. Tel. 

Y}10/6722500. 

FATRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagione 
Sinfonica d’autunno 1997. 

omenica 14 settembre ore 

8 (turno B) Recital pianistico 

! Alexander Lonquich. Musi- 
Che di J. Brahms e F. Schu- 

et. Biglietteria del Teatro Ver- 
qjn Orario 9-12; 16-19. Tel. 

TrL0/6722500. 

AATRO COMUNALE «GIU- 
PPE VERDI». Stagione liri- 
tin © di balletto 1997/98. Con- 
mea la campagna abbona- 
‘Enti per tutti i turni e Carta 
Ovani per la Stagione Lirica 
' Balletto 1997/98. Confer- 
ù Entro 5/10) e prenotazioni 
zioni E olina postale. Informa- 
di Digletteria del Teatro Ver- 
ro 9-12; Di 
1E10/6722800, 16-19. Tel. 
MA RO STABILE - POLITEA- 
abbo, SSETTI. Campagna 
gliettar Menti 1997/98. Bi- 
16-19. 19 del Teatro (8.30-13 e 
Centrà, feriali) e Biglietteria 
È Gall. Protti 


TEATRI E CINEMA : 


vrebbe svolgere nella com- 
lessiva dimensione regiona- 
e, un’altra sala teatrale si 
presenta ai blocchi di parten- 
za esibendo una ambiziosa 
stagione di spettacoli, desti- 
nata a catalizzare l'interesse 
ca pubblico del Basso Friu- 
îi 


È il rinnovato teatro «Pa- 
solini» di Cervignano, resti- 
tuito nel maggio scorso alle 
proprie funzioni dopo un lun- 
go periodo di chiusura, e pen- 
sato come fulero della rivita- 
lizzazione di un territorio 
che sta ancora scontando i ri- 
sultati di una lunga depres- 
sione culturale. 

E perciò un'iniezione di ot- 


scorso che ebbe una certa 
fortuna sulla ribalta triesti- 
na negli adattamenti delle 
prime compagnie di teatro 


dialettale. Tra gli altri 
eventi ricordiamo «Me raco- 
mando acqua in boca» della 
compagnia «Il Gabbiano». 
.Due gli spettacoli am- 
bientati negli anni della 


(8.30-12.30 e 15-19, feriali). 
Conferma turni fissi entro il 
18/9. Per informazioni, in colla- 
borazione con Telecom Italia, 
numero verde 167-222088. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Campagna abbona- 
menti Stagione di Prosa 
1997/98: sottoscrizioni presso 
aziende, associazioni, sindaca- 
ti, scuole, Utat e Teatro Cristal- 
lo. Riconferma posti fino al 20 
settembre. Per informazioni: 
tel. 390613. 

PROVINCIASSIEME. Teatrini 
di burattini: oggi dalle 18.30 
Borgo S. Mauro (sagrato); dal- 
le 18.30 Villaggio del Pescato- 
re (sottoportico). 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 17.40, 
19.55, 22.15, 0.30: «Il mondo 
perduto - Jurassic Park» di 
Steven Spielberg. Dts. digital 
sound. 

ARISTON. Ore 18, 20.05, 
22.15: «Porzùs» di Renzo Mar- 
tinelli, con Lorenzo Crespi, Ga- 
briele Ferzetti, Gastone Mo- 
schin, Gianni Cavina. Dalla 
Mostra di Venezia. il grande 
Western partigiano di cui tutti 
parlano. 

ARISTON. Agis e Upt invitano 
gli esuli istriani fiumani e dal- 
mati alla visione del film «La 


timismo quella che viene of- 
ferta agli spettatori da un 
cartellone cinematografico, 
teatrale, musicale e cultura- 
le di una quarantina di ap- 
puntamenti (affidati alle cu- 
te della Cooperativa, Bo- 
nawentura, del Centro Ser- 
vizi e Spettacoli, della Coo- 
erativa Guarnerio, in colla- 
neo con il Teatro Ver- 
di di Trieste). I Calendari 
dei due primi settori sono 
stati resi noti ieri a Cervi- 
gnano, mentre mercoledì 
prenderà il via la campagna 
abbonamenti 
Prime visioni, nazionali e 
internazionali, ma anche 
pellicole più sofisticate: que- 
ste le offerte del settore cine- 


»m»—».’ 


ande guerra: Gianfranco 
abrielli con «Quel giorno 
in Stazion...» ci riporta al 
24 maggio del 1915, men- 
tre «Trieste, un omo, una 
era» di Bruno Cappellet- 
ti e Ruggero Pol traspor- 
tano la storia di Toio de 
tidico 1914. Si conclude in 
marzo con un omaggio alle 
donne «eterni dei» con la 
commedia «El nemico dele 
done» di Silvio Petean e la 
compagnia Sipario Aperto. 
Il programma sarà «ade- 
atamente rappresenta- 
to» domenica 28 settembre 
con la consueta formula di 
intrattenimento. Nel frat- 
tempo è già avviata la cam- 
paeno abbonamenti, vera 
fonte di finanziamento del- 
l'associazione, che negli ul- 
timi anni ha registrato un 
crescendo continuo. 
Cristina D'Osualdo 


ii 


bre da Baldini & Castoldi. 
‘Tra le sue apparizioni in te- 
levisione si ricorda la parte- 
cipazione a. «La vena d’ 
oro» di Guglielmo Zorzi; è 
stata inoltre membro di giu- 
rie letterarie e teatrali (fra 
‘queste, il «Fondi- La Pasto- 
ra»), ha diretto una scuola 
per giovani attori, ha dato 
pieno appoggio tutte le vol- 
te che se ne presentava l’ 
occasione al movimento 
femminista, del quale è sta- 
ta una convinta sostenitri- 


e. 

Sposata al conte Bonacos- 
si, scomparso poco dopo le 
nozze, la De Giorgi si è tro- 
vata ‘al centro di una tor- 
mentata vicenda ereditaria 
durata diversi anni relati- 
va alla eredità Contini-Bo- 
nacossi, una splendida col- 
lezione di dipinti, sculture 
e oggetti vari (considerata 


Li |’ 


n 
i. 


ma, che si inaugura oggi 
con «Batman e Harosidi 
Schumacher con Arnold 
Schwarzenegger e Uma 
Thurmann (fino a lunedì). 
AI colossal americano faran- 
no seguito, nei weekend suc- 
cessivi, appuntamenti più 
ricercati, o più scottanti: «Il 


«Opera Giocosa» 
Ritornano 

a Miramare 

le «Passeggiate 
musicali» 


TRIESTE Ritornano oggi e 
domani le (Pasioggiale 
musicali nel parco di Mi- 
ramar» dell'Opera Gioco- 
sa. Molte le novità del 
programma. I concerti iti- 
neranti saranno diretti 
dai giovani musicisti che 
hanno frequentato il cor- 
So per direttori d’orche- 
stra da camera sotto la 
guida del maestro Severi- 
no Zannerini, in questa 
edizione primo violoncel- 
lo. L'orchestra, domeni- 
ca, inizierà la passeggia- 
ta al laghetto dei cigni al- 
e 15, per sostare poi al 
castelletto, al prato dei 
fior di loto, al monumen- 
to a Leopoldo e al portic- 
ciolo, ma la concluderà 
nel castello, alle 21.15 
nella sala del trono e alle 
22.15 sulla terrazza. 


frontiera» di Franco Giraldi (Ita- 
lia 1996). Inizio degli spettaco- 
li ore 16 6 ore 24, ingresso gra- 
tuito. 

SALA AZZURRA. Ore. 18.20, 
20.10, 22: «Innamorati croni- 
ci» con Meg Ryan e Matthew 
Broderick. Brillante, diverten- 
te, romantico. Solo giovedì: 
«La promesse». 

EXCELSIOR. Ore 18:25, 20.20, 
22.15: «Ovosodo» di Paolo 
Virzì. Il film rivelazione Gran 
premio speciale della Giuria al- 
la Mostra di Venezia. 

MIGNON. Solo per adulti. 16, 
ult. 18.30: «Voglia di un mani- 
co d'acciaio». Ult. giorno. 

MIGNON. Per tutti. 20.20 e 
22.15: «Con Air» con Nicholas 
Cage e John Malkovich. Il film 
più spettacolare del ‘97. Dolby 

NAZIONALE 

1. 16, 18, 20.05, 

22.15, 0.15: «Scream» dal ge- 
nio creativo di Wes Craven, 

autore di «Nightmare» il film 

de MERE a dura prova i vo- 
! nervi. V. 14. Dolby digital. 

NAZIONALE 2. 15.4, 17.50, 
20, 22.15, 0.15: «Batman & 
Robin» con George Clooney, 
Arnold Schwarzenegger, 
Chris O'Donnel, Uma Thur- 
man, Alicia Silverstone. Dts di- 
gital sound. 

NAZIONALE 3. (Aria condizio- 
nata) 15.40, 17.45, 19,55, 22: 
«Il mondo perduto - Jurassic 


da molti una delle più im- 
portanti del mondo) raccol- 
ta dal senatore Alessandro 
Contini-Bonacossi e dalla 
moglie Vittoria. I coniugi 
avevano lasciato la collezio- 
ne ai nipoti con l’ impegno 
che le 1066 opere fossero 
donate allo Stato o alla cit- 
tà di Firenze, ma gli eredi, 
dopo aver impugnato il te- 
stamento, decisero di la- 
sciare allo stato solo 65 ope- 
re, in conto pagamento del- 
le tasse di successione. 
Come vedova ‘di Sandri- 
no Contini-Bonacossi, nipo- 
te del senatore, Elsa De 
Giorgi aveva intentato cau- 
sa chiedendo di partecipare 
all’ asse ereditario e, so- 
prattutto, affermando che 
alla decisione di lasciare al- 
lo. stato solo una piccola 
parte della collezione, non 
avrebbe partecipato suo 


a 


viaggio della sposa» di Ser- 
gio Ruibini o «Porzus» di 
Martinelli (previsti rispetti- 
vamente dal 23 e dal 30). 

AI 24 ottobre è fissato in- 
vece l’avvio del cartellone te- 
atrale. Che un teatro intito- 
lato a Pasolini si aprisse 
con un testo dello scrittore 


La 


AN 24 4], RA IVI 


decima edizione della rassegna 


Note del Timavo 
lunedì a Duino 


marito, trasferitosi negli 
Usa, dove morì nel 1975, la- 
sciando le sue sostanze alla 
moglie Elsa. 
isa De Giorgi si era tro- 
vata al centro anche di un 
tormentato rapporto di ami- 
cizia con lo scrittore Italo 
Calvino, espresso in un car- 
teggio Rea pubblica- 
to dopo la morte dello scrit- 
tore. Nel cinema si era af- 
fermata con «T° amerò sem- 
pre»e «Ma non è una cosa 
seria» di Mario Camerini, e 
aveva lavorato con Angelo 
Musco ne «L’ eredità dello 
zio buonanima». Nel 1948 
aveva lavorato con la cop- 
ia Luisa Ferida- Osvaldo 
‘lenti ne «La locandiera» 
di Luigi Chiarini, ma ciò 
non aveva influito sul suo 
antifascismo espresso sem- 
pre senza ambiguità prima 
e dopo la guerra. 
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In programma ospiti come 
Lella Costa, Flavio Bucci 
e Alessandro Bergonsoni 


friulano era quasi scontato: 
toccherà a uno spettacolo 
oramai consacrato dal pub- 
blico e dalla critica — «I Tur- 
cs tal Friùb (nella foto) con 
la regia di Elio De Capitani 
- inaugurare il cartellone 
della prosa. Tra gli spettaco- 
li ospiti, ci sono personaggi 
come Lella Costa, Alessan- 
dro Bergonzoni, Flavio Buc- 
ci, Marco Paolini e spettaco- 
li come «Ceneri alle ceneri» 
(il. nuovo testo di Harold 
Pinter diretto dallo stesso 
autore) e «La guerra delle 
due rose», un progetto speri- 
mentale del Centro Servizi e 
Spettacoli basato sull’Enri- 
co VI di Shakespeare. 

canz. 


TRIESTE Lunedì, alle 21, nella chiesa di San Giovanni in 
Tuba, a San Giovanni di Duino, si inaugura la decima 
edizione della rassegna «Note del Timavo» con il concer- 
to del Modern Trio della Radio di San Pietroburgo. In- 
gresso gratuito. 

Sabato 20 settembre, alle 21, nel comprensorio fieri- 
stico di Montebello, si terrà un concerto dei Sottotono. 
UDINE A Pavia di Udine, alle 21, stasera ci sono Raoul 
Casadei e la sua orchestra. Ingresso gratuito. 
PORDENONE Nel complesso abbaziale di Sesto al Reghena, 
alle 20.30, suona il quartetto del tastierista Armando 
Battiston, con Saverio Tasca al vibrafono. 

Con la «Marcolfa» di Dario Fo, rappresentata dalla 
compagnia «Il Teatrozzo» per la regia di Maria Cristi- 
na Pessa, si sonclude oggi, alle 21, al Palasport di Pa- 
siano, la rassegna «A Teatro Estate ’97». 

GORIZIA Continuano ai musei provinciali di Gorizia, Bor- 
go Castello 13, le visite guidate alla mostra «Oro, riti e 
miti dell’antico Perù». Orari, oggi alle 19 e alle 21; do- 
mani alle 11 e alle 12. Negli stessi giorni apertura pro- 
lungata dei musei dalle 10 alle 22. 

VENETO Lunedì 15 settembre, a Montebelluna, si terrà 
un concerto di Kim and the Cadillacs. 
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Park» di Steven Spiel 
Dolby stereo. ReLAe 
NAZIONALE 3. Anteprima 


Spettacolo unico alle 24: «Sex 
and Zen Il», Dal capolavoro 
della letteratura cinese una 
mora IRZone sull'arte del- 
Ore. V. 18. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4, Solo alle 15.30 
aL. 8000: «Free Willy 8, il sal- 
Vataggio». > 

NAZIONALE 4. (Aria condizio 
Nata) 17, 18.40, 20.25, 22.20, 
0.15: «Twin Town». L'ultima 
provocazione di fine millennio. 
Dai realizzatori di «Trainspot- 
ting». Dolby stereo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 20, 22: «Il viaggio 
della sposa» di Sergio Rubini. 
Con Sergio Rubini, Giovanna 
Mezzogiorno e Umberto Orsi- 
ni. Successo di pubblico e criti- 
ca a Venezia ’97. Solo il 16/9 
«Cuba Libre». 

CAPITOL. 16.45, 18.30, 20.20, 
22.10: «L'isola perduta» con 
Val Kilmer e Marlon Brando. 
In Dolby stereo (sono in vendi- 
ta i nuovi abbonamenti). 


ESTIVI 


ESTIVO GIARDINO PUBBLI- 
CO. 21.15: «L'ultimo appello». 
Dal romanzo di John Grisham, 
un altro mozzafiato con Gene 


Hackmam, Alec Baldwin e 


Faye Dunaway. CERVIGNANO 
GRADO TEATRO PASOLINI. Oggi, ore 


17.30, 19.30 e 21.30: «Bat- 
man & Robin». 1.a visione. 


GORIZIA 


CORSO. 15.15, 17.30, 19.50, 
22.15: «Il mondo perduto - Ju- 
rassic Park». Un film. di Ste- 


ven AR 3 
VITTORIA. Sala 1. 


CRISTALLO. Ore 17, 20.30, 
23: «Il mondo perduto - Juras- 
sic Park». Un film di Steven 
Spielberg con J. Goldblum, J. 
Moore, P. Postelthwhite. 
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La sezione AGIS di Trieste 18.20, 
dà il benvenuto agli esuli 20.20, 22.20: «Scream» di 
dell’Istria, di Fiume e della Wes Craven, 


VITTORIA. Sala 3. 17.50, 20, 
Fai Di «Porzùs» di Renzo Mar- 
li 


PROVINCI ASSIEME 1997 


“iog106 


Dalmazia e li invita alla pro- 
lezione GRATUITA del film 


LA FRONTIERA 


di Franco Giraldi 
al cinema 


ARISTON di trieste 
OGGI ORE 16.00 E ORE 24.00 


rovine 


Con il patrocinio dell’U.P.T. 
Università Popolare di Trieste 


NAEZZÒIESLE 


ANTEPRIMA ORE 24 


SEX and ZEN II | 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


SABATO 13 SETTEMBRE, ORE 19,00 
BAGNOLI DELLA ROSANDRA, 
TEATRO FRANCE PRESEREN 
INAUGURAZIONE “PARETI” 
Mostre personali degli artisti triestini 
Davide Skerlj e Antonio Sofianopulo 
FINO AL 28 SETTEMBRE 


PROVINCIA DI TRIESTE 


29 


IL PICCOLO 


Elsa De Giorgi nel film «Porto» (1935) di Almleto Palermi. 
L'attrice fu una protagonista del cinema degli anni Trenta 


3510 PARO 
lola 


CIR sii 


QUALCOSA E SOPRAVVISSUTO 


IL FILM CHE METTERÀ 
A DURA PROVA I VOSTRI 
NERVI! 


A WES CRAVEN FILM 


ARNOLD SCHWARZENEGGER, GEORGE CLOONEY, UMA 
THURMAN, CHRIS. O'DONNEL, _ALICIA.. SILVERSTONE. 


A TUTTI IN OMAGGIO OGNI 5 INGRESSI UNA MAGLIETTA DA 
COLLEZIONE CON | VOSTRI ATTORI PREFERITI: VAL KILMER, 
IL MONDO PERDUTO - JURASSIC PARK, LILLI E IL 
VAGABONDO, MEG RYAN, BATMAN & ROBIN, ANDY GARCIA 


AL SABATO ULTIMA A MEZZANOTTE 
AL MARTEDÌ INGRESSO A SOLE L. 8.000 


CINEMA CARD 10 INGRESSI L. 90.000 
VALIDA TUTTI | GIORNI (MASSIMO 2 PERSONE) 
PER IL 60% DEI CINEMA DI TRIESTE 


Il piacere 
di stare 
insieme 


na 


V. COMMERCIALE 143 - TRIESTE& 


Birreria Bavaria specialità birre bavaresi con 
griglia all'aperto nella terrazza vista mare. 


SSavaix 


CASINO' - ANCARANO 


Minibus gratuito 040-200696 
(TELEFONARE DALLE 12 ALLE 13.30) 
Partenze da Monfalcone - Trieste 


30 


IL PICCOLO 
TV Sei milioni di 


spettatori per il programma di Canale 5 


. 


00 
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Il cocktail cli «Donna sotto le stelle»: 
lustrini, alta moda e sogni proibiti 


ROMA Ha avuto il sapore del- 
la bellezza, ma anche quel- 
lo della morte, la sontuosa 
serata di piazza di Spagna 
dedicata ai successi della 
moda italiana nel mondo e, 
soprattutto, al genio «creato- 
re» di Gianni Versace. 

E la serata, trasmessa da 
Canale 5 (sei milioni di 
ascoltatori in media, con 
uno «share» del 30 per cen- 
to), «Donna sotto le stelle», 
condotta da Mara Venier e 
Jerry Scotti, ha svelato to- 
talmente le tendenze del 
«made in Italy» che tra bre- 
ve riempirà le nostre strade 
di nuove pettinature, di sti- 
vali con il tacco a spillo e di 
gonne lunghe attillate, flut- 
tuanti leggere sul corpo. 
Ma non solo. Nell’inno set- 
tembrino dedicato ai vestiti 
‘più fastosi, altre tendenze e 
anche altre realtà sono ap- 
parse: quelle di un villag- 

io globale omologato nella 

ellezza, nell’Italian style e 
nel suo sfiorare con un ap- 
plauso commosso e pettina- 
tura «è la page» la fredda 
ala della morte. 

Certo, la scomparsa dei 
grandi personaggi dello 
star system e di Madre Tere- 
sa è notizia di questi ultimi 


+“ 7777... 
5.30 FUNERALI DI MADRE TERE- 

SA DI CALCUTTA 

10.30 INAUGURAZIONE DELLA 
61A FIERA INT. DEL LEVAN- 
TE 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm.. "Troppi assassini 
per un morto" 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 LINEA BLU - VIVERE IL MA- 
RE. Con Puccio Corona, D. 
Bianchi. 

15.20 LE LONTRE MARINE. Docu- 
menti. 

16.10 PAZZA FAMIGLIA 2. Sce- 


negg. 

18.00 TG1 

18.10 SETTIMO GIORNO: LE RA- 
GIONI DELLA SPERANZA 

18.30 FUNERALI DI MADRE TERE- 
SA DI CALCUTTA (R) 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.40 LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. 

20.50 TURNER E IL CASINARO. 
Film (poliziesco ‘89). Di Ro- 
ger Spottiswoode. Con 
Tom Hanks, Carig T. Nel- 
son, Mare Winningham. 

22.35 TG1 

22.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

22.45 350 PREMIO CAMPIELLO 

23.45 MARMELLATA 

0.00 TG1 NOTTE 

0.10 AGENDA - ZODIACO - CHE 
TEMPO FA 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 3 

0.20 L'ULTIMA ONDA. Film (fan- 
tascienza ‘77). Di Peter We- 
ir. Con Richard Chamber- 
lain, Olivia Hamnet. 

2.00 LA NOTTE PER VOI: DALLE 
PAROLE Al FATTI 

2.15 VITA AGRA. Film (dramma- 
tico ‘63). Di C. Lizzani. Con 
U. Tognazzi, G. Ralli, E. Jan- 
nacci. 

3.55 BUONE VACANZE 

4.50 CLAUDIO VILLA 

5.05 DISONORA IL PADRE. Sce- 


negg. 


TELEQUATTRO 


8.45 LA CENA DELLE BEFFE. 
Film (drammatico ‘41). Di 
A. Blasetti. Con A. Nazza- 
ri, C. Calamai, V. Cortese. 

10.15 NOTIZIE DAL VATICANO 

10.30 L'INARRIVABILE  FELICI- 
TA‘. Film. Di S. Lanfield. 
Con Rita Haywort, Fred 
Astajre. 

12.10 APPESI AD UN FILO. 

13.00 LE MEDUSE DEL CIELO. 


Documenti. 
13.30 FATTI E COMMENTI 


FLASH 
13.40 NON SIAMO MICA AME- 
RICANI 


14.45 PROCESSO ALLA CITTA”. 
Film (drammatico ‘52). Di 
Luigi Zampa. Con Ame- 
deo Nazzari, Silvana Pam- 
panini. 

16.45 FATTI E COMMENTI 
FLASH 

17.00 LA LEGGENDA DI ROBIN 
HOOD. Film (avventura 
‘38). Di Michael Curtiz. 
Con Errol Flynn, Olivia 
De Havilland. 

19.05 ANTEPRIMA SPORT 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.15 NEWS - TELEGIORNALE 

20.30 ENOS. Telefilm. 

21.15 PICCOLI RUMORI. Film 
(drammatico ‘90). Di Ja- 
ne Spencer. Con Crispin 
Glover, Tatum O'Neal. 

22.45 ECONOMIA IN SOLDONI 

23.00 FATTI E COMMENTI 

23.35 ANTEPRIMA SPORT 

0.00 RAMBLE TAMBLE 


I PROGRAMMI DI OGGI 


‘(cc 


mesi e allora ecco la reazio- 
ne collettiva, uguale per tut- 
ti: fermarsi, un attimo solo, 
proprio un attimo, a riflette- 
re su quella sorte di vuoto 
che attende ognuno. E poi 
via con 


tenzione: luccichii sì, ma so- 
lamente bianchi o neri per 
illuminare il dark di abiti o 
cortissimi da affrontare an- 
che duranti i rigori inverna- 
li.in sandali o più comoda- 

mente în sti- 


l'oblio, con i 
lustrini, con 
gli strass, 
con le paillet- 
te. Su tutto, 
sull’esisten- 
za intera 
sembra. vin- 
cere © l'«hor- 
ror vacui» e 
la bellezza, i 
ricami, î co- 
lori riempio- 
no ogni spa- 
zio. 

Per le si- 
gnore e si- 
gnorine che 
non potesse- 
ro affrontare 
il costo di un 
vestito di 
Versace, Valentino, Gatti- 
noni ed Erreuno, un consi- 
glio: rispolverare dagli ar- 
madi e dai cassetti i baglio- 
ri, i luccichii degli strass; 
ritrovare quegli abiti di 40 
o 15 anni fa ricoperti di 
paillette luccicanti. Ma at- 


vali (a pun- 
ta e con il 
tacco altissi- 
mo) o lun- 
ghi, lunghi 
alla —cavi- 
glia. Un sug- 
gerimento 
che sicura- 
mente segui- 
ranno le gio- 
vanissime 
per le loro se- 
rate in disco- 
teca l’ha di- 
vulgato An- 
na Oxa (nel- 
la foto), che 
sulla  scali- 
nata di piaz- 
za di Spa- 
gna ha can- 
tato e sfilato per Les Co- 
pains avvolta in una delica- 
ta porno lunga e maglia di 
velluto color prugna, come 
le altre top-model, ma, for- 
tunata, lei non in sandali 
dal tacco a spillo, piuttosto 
con «stivalacci» da teen- 


ager e una svettante cresta 
DEL platino arricchita da 
rillantini bianchi. 
Dell’alta moda italiana 
(Burani, Gattinoni, Baroc- 
co, Fendi, Sarti, Riva... 
l’unica defezione è firmata 
Armani), quest'anno, ap- 
punto, ancora più semplice, 
ma ricca e sfarzosa, quello 
che colpisce di più è la mor- 
bidezza e l'eleganza dei tes- 
suti degli abiti lunghi, da 
giorno e da sera, in colori 
sempre tenui o nel più co- 
raggioso rosso elettrico; ef- 
fetto mozzafiato. Nell’Olim- 
po della moda un posto a 
parte per la femminilità re- 
gale e presidenziale della 
donna Valentino, altera ma 
ammorbidita da tagli sa- 
pienti di abiti che ne esalta- 
no un, forse, dolce mistero. 
Forse al pubblico televisivo 
non sono state svelate le ma- 
ni sul viso a nascondere le 
lacrime della regina delle 
deprogi la Venere nera, 
‘aomi Campbell, appari- 
zione felina di una dea scal- 
za avvolta dal rosa, ma la 
magia della vanità del ma- 
de in Italy certamente sì. 
Da copiare. 
Maria Carolina Terzi 


i 
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OGGI IN TV 


All’insegna dell'avventura, del thriller e 
del fantasy la programmazione cinemato- 
grafica di domani. Quattro i film da se- 


gnalare. 


«Lo squalo 2» (Raitre, ore 20.30), se- 
quel di Jeannot Szwarc del film cult «Lo 
squalo» di Steven Spielberg. C'è sempre 
il cacciatore di squali, Roy Scheider (ne/- 
la foto), e, ovviamente, il mostro-killer, 
questa volta ancora più assetato di san- 
gue, Molti gli effetti speciali. 

«Turner e il casinaro» (Raiuno, ore 
20.50) con Tom Hanks nei panni di un po- 
liziotto maniaco della pulizia e dell’ordi- 
ne, Scott Turner, che insegue l'assassinio 
di un suo amico con l’aiuto di Hooch, un 
grosso mastino di proprietà del morto. Il 
film è a firma di Roger Spottiswoode . 

«Il colonnello Von Ryan» (Retequat- 
tro, ore 20.35), film Usa del 1965 di Mark 
Robson con Frank Sinatra e Trevor 
Howard, Il «Von» è l’appellativo dato a 
un ufficiale americano dai suoi soldati an- 
che per l’accondiscendenza verso gli ita- 
liani di cui sono prigionieri. Tra gli attori 
del film anche un'inedita Raffaella Carrà 
nei panni di una tipica bellezza italiana. 

«Il pifferaio di Hamelin» (Tmc, ore 
20.30). Film fantasy di Jacques Demy 
tratto da una fiaba dei fratelli Grimm. 
La storia di un pifferaio (Donovan) che li- 
bera, con la sua musica, una cittadina, 
Hamelin, invasa da schiere di topi. 


Il film va in onda su Raitre 


Con «Lo squalo 2» 
terrore in mare 


Raitre, ore 1. 


35 


«Fuori orario» con De Toth 


Omaggio al regista ungherese Andrè De 


Toth domani a «Fuori orario», in onda su 
Raitre. Son previsti quattro suoi lavori: 
«Cacciatore di indiani»(1995); «La ma- 
schera di fango» (1952); «La città spenta» 
(1954) e «Per la vecchia bandiera» (1958). 


Raitre, ore 22.55 


Raitre. 


Si riparte con «Infedeli» 

Riprenderà, dopo una breve pausa di due 
settimane, il programma «Le infedeli» di 
e con Gloria De Antoni e Oreste De For- 
nari e con Claudio G. Fava, in onda su 


Le'infedele» di turno è l’attrice Gisella 
Sofio. In veste di perito: il Commissario 
Domenico Scali. 


Raiuno, ore 18,10 


«Settimo giorno» su Madre Teresa 
Nella rubrica »Settimo giorno; le ragioni 
della speranza« in onda su Raiuno, padre 
Raniero Cantalamessa ricorderà Madre 
Teresa di Calcutta. 

Verrà poi presentata un'intervista ine- 
dita alla suora. Seguira, sulla stessa re- 
te, uno speciale di Bruno Vespa dal titolo 
»Messaggio da Calcutta« con 
sintesi dei funerali di Madre Teresa, 


un’ampia 


{F___È_-1 1. __- 
A -£A 10’. 


7.00 L'ORO DEI  BRAVADOS. 
Film. Di Don Reynolds. Con 
George Ardisson, Lina Ve- 
ras. 

8.25 RAGAZZE D'OGGI. Film 
(commedia ’55). Di Luigi 
Zampa. Con Marisa Alla- 
sio, Mike Bongiorno, Paolo 
Stoppa. 

9.00 TG2 MATTINA (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 

10.00 TG2 MATTINA (10.30 - 
11.50) 

10.05 LASSIE. Telefilm. "Fuga tra 
le sequoie" 

10.35 IL COMMISSARIO KRESS. 
Telefilm. "Un fratello sco- 
modo" 

11,35 HO BISOGNO. DI TE 

11.50 TG2 MATTINA 

111.55 IL MEGLIO DI CI VEDIAMO 
IN TV-1A PARTE. Con Pao- 
lo Limiti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TGS DRIBLING 

14.00 METEO 2 

114.05 IL COMMISSARIO REX. Te- 
lefilm. "Capolinea Vienna" 

15.40 TRE PICCOLE PAROLE. Film 
(musicale ‘50). Di Richard 
Thorpe. Con Fred Astaire, 
Red Skelton. 

17.25 TG2 DOSSIER 

18.10 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 

18.40 SPECIALE ANTICIPI DI CAM- 
PIONATO 

18.55 METEO 2 

19.00 REX. Telefilm. “Facile pre- 
da" 

19.55 ASPETTANDO MACAO. 
Con Alba Parietti. 


20.30 TG2 20.30 
20.50 DOLCE VENDETTA. Film 
(thriller ‘96). Di J. Becket. 
Con C. Riccelli, R. Pine. 
22.25 PALCOSCENICO 
23.30 TG2 NOTTE 
0.25 METEO 2 
0.30 COME ESSERE DONNA SEN- 
ZA LASCIARCI LA PELLE. 
Film (commedia ‘91). Di A. 
Belen. Con C. Maura, A. Re- 
sines, C. Conesa. È 
1.50 AVVENTURE DI SIMON 
TEMPLAR. Telefilm. "Furto 
all'aeroporto" 
2.40 MI RITORNI IN MENTE RE- 
PLAY 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


e ELEFRIULI | 


6.30 EIS CAFE”. Con Franco Ri- 
ni. 
8.00 RUBRICA D'INFORMA- 
ZIONE VATICANA 
8.15 VIDEOSHOPPING 
10.30 RUBRICA 
11.30 IL MAGNIFICO AVVEN- 
TURIERO. Film (western 
‘45). Di S. Heisler. Con 
Gary Cooper, Loretta 
Young, Dan Duryea. 
13.20 RUBRICA 
14.00 SPRINT 
15.00 VIDEOTOP JUICE 
16.00 VIDEOSHOPPING 
18.15 KAOS 
18.50 EUROMERCATO 
MONDO DI VITA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
119.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 RUBRICA 
20.30 IL PRIGIONIERO DI AM- 
STERDAM. Film (avventu- 
ra ‘40). Di Alfred Hi- 
tehcock. Con Joel Mc- 
Crea, Laraine Day. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.00 EUROMERCATO 
MONDO DI VITA 
23.10 SOTTO QUESTO SOLE... 
0.08 TELEFRIULI SPORT 
0.15 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.15 MATCH MUSIC MACHI- 


UN 


UN 


NE 

1.45 UNDERGROUND NA- 
TION 

2.15 IL MAGNIFICO AVVEN- 
TURIERO. Film. 


| RAITRE 


“ci 
6.50 IL GRANDE RISCHIO. Film. 
Di H. Koch. Con B. Keith, E. 
Zimbalist. 
8.10 NAPOLEONE AD AUSTER- 
LIZ. Film (drammatico ’60). 
Di Abel Gance. Con Orson 
Welles, Vittorio De Sica. 
10.30 IL CORVO. Film (drammati- 
co ‘43). Di Henry-George 
Clouzot. Con Pierre Fre- 
snay, Ginette Leclerc. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 AUTOSTOP. Film (comme- 
dia '56). Di Dick Powell. 
Con Jack lemmon, June Al- 
lyson. 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14,50 GEO MAGAZINE 
15.15 TGS SABATO SPORT 
15.20 RALLY RAI 
15.25 EQUITAZIONE: CAMPIONA- 
TI ITALIANI 
16.00 CICLISMO: MASTER ‘97 - 
OPEN 
16.20 ATLETICA LEGGERA: FUKO- 
KA 
16.55 PALLAVOLO: ITALIA-OLAN- 
DA 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 LO SQUALO 2. Film (dram- 
matico ‘78). Di Jeannot 
Szwarc. Con Roy Scheider, 
Lorraine Gary. 
22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIO- 
NALI 
22.55 INFEDELI 
23.35 EROTIC TALES 
23.55 TG3 
0.05 TGS NOTTE SPORT 
0.05 EQUITAZIONE: CAMPIONA- 
TI ITALIANI 
0.30 PUGILATO: NARDIELLO - 
NAGY 
1.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
1.35 FUORI. ORARIO. 
(MAI) VISTE 


COSE 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.10 BALORDI & CO. - SOCIE- 
TA' PER LOSCHE AZIONI. 
Film (commedia ‘’76). Di 
Mark Rydell. Con James 
Caan, Micheal Caine. 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19,45 SPAZIO MARE (R) 

20.30 PIAZZE D'ITALIA. Docu- 
menti. 

21.00 IL GENERALE QUAN- 
TRILL. Film (western ‘40). 
Di Raoul Walsh. Con John 
Wayne, Walter Pidgeon. 

22.30 TUTTOGGI Il EDIZIONE - 
PREVISIONI DEL TEMPO 

22.45 PALLACANESTRO: FINA- 
LE CAMPIONATO EURO- 
PEO (R) 


14.00 HIT LIST UK 
15.00 NON STOP HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.00 MTV HOT 
19.00 NEWS E NEWS 
19.30. HIT LIST UK 
20.30 MTV LIVE 
21.30 ON STAGE 
22.00 MTV ALBUMS 
22.30 MTV HOT 
23.00 FESTIVAL: NEAPOLIS 
23.30 NIGHT MIX 
0.00 ALTERNATIVE NATION 
2.00 NIGHT MIX 


| CANALE 5 


iii... 

5.30 SPECIALE FUNERALE MA- 
DRE TERESA 

9.45 AFFARE FATTO. Con Gior- 
gio Mastrota. 

10.00 LA DONNA BIONICA. Tele- 
film. "Crisi di identita"* . 
2a parte 

11.00 OTTO. SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Magica Clarabel. 
la! 

11.30 CIAO MARA. Con Mara Ve- 


ITALIA 1 


RIE È 
6.10 MURPHY BR 
"Il romanzo" 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 
10.30 PIANETA BAMBINO. Con Su- 
sanna Messaggio. 
11.00 FUNERALI DI MADRE TERE- 
SA DI CALCUTTA 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 
12.55 CIAO CIAO E CARTONI ANI- 


nier. 

13.00 TG5 

113.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con 
Vittorio Sgarbi. 

13.40 DONNE ...BOTTE E BERSA- 
GLIERI. Film (commedia 
‘68). Di Ruggero Deodato. 
Con L. Tony, R. Montagna- 
ni, C. Pisacane, 

15.40 CARO MAESTRO 2. Film tv. 
Di Rossella Izzo. Con Mar- 
co Columbro, Elena Sofia 
Ricci, Stefania Sandrelli. 

17.40 SPECIALE FUNERALE MA- 
DRE TERESA 

18.456 DEL MESTIERE?. Con 
Claudio Lippi e Luana Rave- 
gnini. 

20.00 TG5 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Con 
Michelle Hunziker e Gabib- 
bo. 

20.45 SOTTO A CHI TOCCA!. Con 
Pippo Franco e Pamela Pra- 
ti. 

23.00 TG5 

23.15 MR. SABATO SERA. Film 
(commedia ‘92). Di Billy 
Crystal. Con B. Crystal. 

1.30 TG5 

1,45 SWIFT IL GIUSTIZIERE. Tele- 
film. "Una partita con la 
morte" 

3.00 PAPERISSIMA SPRINT. (R). 
Con Michelle Hunziker e 
Gabibbo. 

3.15 TG5 

3.45 BOLLICINE 96 

4.00 NONSOLOMODA 

4.30 TG5 

5.00 CORTO CIRCUITO (R) 

5.30 TG5 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV: 
11.00 TELEFILM. Telefilm. 
12.00 DOCUMENTARIO. 
12.30 VIDEOSHOPPING 
12.35 TELEFILM. Telefilm. 
13.00 DOCUMENTARIO. 
14.00 JUNIOR TV 
18.00 TELEFILM. Telefilm. 
18.30 VIDEOSHOPPING 
18.35 LE MERAVIGLIE DELLA 
REGIONE 
18.55 VIDEOSHOPPING 
19.00 LA FRESCA ESTATE 
19.15 TG REGIONALE PRIMA 
EDIZIONE 
20.10 VIDEOSHOPPING 
20.15 PIANETA AUTO 
20.30 LE MERAVIGLIE DELLA 
REGIONE 
21.00 IL PARADISO DEL MALE. 
Telenovela. 
21,30 VIAGGIO AD ORIENTE. 
Documenti. 
22.15 VIDEOSHOPPING 
22.30 TG REGIONALE SECON- 
DA EDIZIONE 
23.30 LA FRESCA ESTATE 
23.35 VIDEOSHOPPING 
23.55 PIANETA AUTO 
0.00 VIDEOSHOPPING 
0.05 VIDEOSHOPPING 
0.10 SHOW. EROTICO 
TURNO 
0.30 VIDEOSHOPPING 
0.55 VIDEOSHOPPING 
1.00 TELEGIORNALE - TERZA 
EDIZIONE 
2.00 SHOW EROTICO NOT- 
TURNO 


NOT- 


MATI 

13.00 PAZZE RISATE PER MOSTRI 
E VAMPIRI 

13,30 BEETLEBORGS: QUANDO SI 
SCATENA IL VENTO.... Tele- 

film. “Hillhurst e' in perico- 

lo" 

| 13.55 CIAO CIAO PARADE 

14.00 BAYWATCH. Telefilm. "Il 
barbone" 

15.00 HERCULES. Telefilm. "Her- 
cules e il minotauro" - 2a 
parte 

16.00 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

16,05 NOTIZIE DA PRIMA PAGINA 

16.30 DOLCE CANDY 

16.55 AMBROGIO, UAN E GLI AL- 


TRI 

17.00 UN INCANTESIMO DISCHIU- 
SO TRA | PETALI... 

17.25 SORRIDI C'E BIM BUM 
BAM 

17.30 SWEET VALLEY HIHG. Tele- 
film. "Doppio gioco" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Lezione di 
storia" 

18.30 STUDIO APERTO 

18.55 STUDIO SPORT MAGAZINE 

19.15 FRS HILL SHOW. Tele- 


ilm. 

19.45 SARARANDA. Con Enrico 

api. 

20.40 NASH BRIDGE, Telefilm. "L" 
infiltrato" 

22.30 IL VENDICATORE. Film (poli- 
ziesco ‘90). Di Mark. Gold- 
blatt. Con Dolph Lundgren, 
Louis Gossett Jr... 

0.30 FATTI E MISFATTI. Con Pao- 
lo Liguori. 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

1:40 STAR TREK - THE NEXT GE- 
NERATION. Telefilm. "Ra- 
dioattivita!" 

2.40 SESETO. Telefilm. "Bud- 

y* 


12.00 ARRIVANO | NOSTRI 

12.40 CLIP TO CLIP 

13,50 STREETBALL 

14.00 FLASH - TG 

14.05 CLIP TO CLIP 

15.00 COLORADIO 

17.00 CLIP TO CLIP 

18.00 | CAMIONISTI. Telefilm. 

18.50 SISTER KATE. Telefilm. 

19.30 COVER UP. Telefilm. 

20.30 FLASH 

20.35 CALCIO: LIGA SPAGNOLA 

22.30 ROREE TURISMO MAGAZI- 
È 


23.00 TMC 2 SPORT 
23.10 TMC 2 SPORT MAGAZINE 
0.05 COLORADIO 
1.05 DISCOTEQUE - MUSICA 
DANCE 
2.05 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


DIFFUSIONE EUR. 


12.30 I FAVOLOSI EROI 

13.00 CASA SU MISURA 

13.30 DE NEWS TG 

14.00 DALLE 9 ALLE 5. 

15.00 COMMERCIALI 

18.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 CRAZY DANCE 

19.00 OKAY MOTORI 

19,30 DE NEWS TG 

20.00 DALLE 9 ALLE 5. 

20.30 IL SOSPETTO. Film (dram- 
matico ‘87). Di Andrew 
Grive. Con Anthony An- 
drews, Jane Curtin. 

22,30 DE NEWS TG 

23.00 COMMERCIALI 


vela. 

6.50 COMMISSARIO. CORDIER: 
PRETTY DOLL. Film (com- 
media ‘94). Di Alain Bon- 
not. Con Pierre Mondy, An- 
‘tonella Lualdi, Charlotte 
Valandrey. 

8.40 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

9.00 EUROVILLAGE (R) 

9.30 CASA PER CASA. Con Patri- 
zia Rossetti. 

11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 
13.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
13.30 TG4 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
14.30 NON SOLO QUANDO AB- 
BAIO.... Con Susanna Mes- 
saggio. 
115.45 CLASSICI... MA NON TROP- 
PO 
16.45 OLTRE IL DESTINO. Tele- 
film. “Numero unico” 
17.45 OK IL PREZZO E’ GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 
18.55 FUNERALI MADRE TERESA 
19.50 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
20.05 L'ISOLA DEL TESORO 
20.25 GAME BOAT. Con Pietro 
Ubaldi. 
20.35 IL COLONNELLO. VON 
RYAN. Film (guerra '65). Di 
Mark Robson. Con Frank Si- 
natra, Sergio Fantoni. 
22.50 QUEL FICCANASO DELL’ 
ISPETTORE — LAWRENCE. 
Film. Di Juan Bosch. Con 
Anthony Steffen, Antonio 
Pica, Eduardo Fayardo. 
0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
1.10 HARDCASTLE AND MC 
CORMICK. Telefilm. “Una 
paura matta" 
2.10 MANNIX. Telefilm. "Nemi 
ci da sempre" 
3.00 SPENSER. Telefilm. "Gli oca 
chi del falco" 
3.50 TROOPERS. Telefilm. 
4,20 MATT HOUSTON, Telefilm. 
"Omicidi al Beach Club®” 
5.10 KOJAK. Telefilm. “Re. 
quiem per un agente" 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 KEN IL GUERRIERO 

8.00 AUTOMODELLI 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8:45 MATTINATA CON ... 

11.15 NEWS LINE 16/9 

11.30 TOURING. Telefilm. 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.00 SAMPEI 

13.30 KEN IL GUERRIERO 

14.00 CITY HUNTER 5 

14.30 FOTOMODELLA , DELL 
ANNO Ù 

15.00 ALICE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 16/9 

16.00 ANDIAMO AL CINEMA 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.20 WEEK END 

17.30 PEARL. Film tv. Con An- 
gie Dickinson, Robert 
Wagner. 

19,00 NEWS LINE 16/9 

19.35 SAMPEI RAGAZZO PE- 
SCATORE 

20.05 HE MAN 

20.20 CITY HUNTER 

20.50 GUNSMOKE: SFIDA A 
DODGE CITY, Film tv. Di 
Vincent Mc Eveety. Con 
James Arness, Amanda 
Blake. 

22.40 VIRUS: ULTIMO RIFUGIO 
ATLANTIDE. Film (dram- 
matico ‘’80). Di Kenji 
Fukasaku. Con Glenn 
Ford, Bo Svenson, Olivia 
Hussey. 

0.30 NEWS LINE 16/9 
0.45 ANDIAMO AL CINEMA 
1.00 TV MOVIE. Film tv. 


TMC 


7.00 ZAP ZAP ESTATE. Con 
Marta lacopini e Guido 
Cavalleri. 

9.00 PROFESSIONE PERICOLO. 
Telefilm. 

10.00 FILM. Film. 

12.10 AUTOMOBILISMO: 
CIV.T. 

13.30 PARKER LEWIS. Telefilm. 

14.05 TE' E SIMPATIA. Film (com- 
media ‘56). Di Vincente 
Minnelli. Con. Deborah 
Kerr, John Kerr. 

16.30 SWITCH. Telefilm. 

17.35 ZAP ZAP ESTATE. 
Marta lacopini e Guido 
Cavalleri. 

‘19,25 TMC NEWS 

19,55 TMC SPORT 

20.05 SPECIALE GOLEADA - AN- 
TICIPI DI SERIE A 

20.30 IL PIFFERAIO: DI HAME- 
LIN. Film (fantastico ‘72). 
Di Jacques Demy. Con Do- 
novan, John Hurt. 

22.15 TMC SERA 

22.45 EUTANASIA DI UN AMO- 
RE. Film (drammatico 
‘78). Di Enrico Maria Saler- 
no. Con Ornella Muti, 
Tony Musante. 

1.00 TMC DOMANI 

1.20 DOLCI VIZI AL FORO. Film 
(drammatico ‘66). Di Ri- 
chard Lester. Con Zero 
Mostef, Jack Gilford. 

3.05 CNN 


Con 


BM Eventuali variazioni 
degli orari o dei pro- 
grammi dipendono 
esclusivamente: dalle 


singole emittenti, che 


non sempre le comuni- 
cano in tempo utile per 
consentirci di effettua- 
re le correzioni. | 


RETE AZZURRA 


17.35 ATTRAVERSO — L'ITALIA. 
Documenti. 

18.55 MATRIMONIO PROIBITO. 
Telenovela. 


19.20 AVVENTURE IN FONDO 
AL MARE, Telefilm. 

21,10. ADAM 12. Telefilm. 

23.05 LA STRADA DEI GIGANTI. 
Film. Di G. Malatesta. Con 
C. Alonso, I. Garrani. 


_LIFLECHIARA | 


13.50 BUON POMERIGGIO 
14.00 CHIESA NEL TRIVENETO 
14,30 LEZIONE DI INGLESE 
14.45 NEWS 

15.00 BUON POMERIGGIO - RO- 
TOCALCO 

15.10 DR. WEDMAN. Telefilm. 

15.30 ROSARIO 

16.00 RUBRICA RELIGIOSA 

16.30 ROBOTTINO 

17.00 VIDEO NATURA. 

17.30 GLI UOMINI CHE MA- 
SCALZONI. Film (comme- 
dia ‘32). Di Mario Cameri- 
ni. Con Vittorio De Sica, 
Lia Franca. 

19.00 GIORNO DI FESTA 

19,15 ATTUALITA’ ECONOMICA 

19.30 GIORNO DOPO GIORNO 

20.00 ROBOTTINO 

20.30 JACKY L'ORSO DEL MON- 
TE TALLAK 

21.30 | MISTERI. DI NANCY 
DREW. Telefilm. 

22.15 ATTUALITA' ECONOMICA 

22.30 GIORNO DOPO GIORNO 


Z#:RADIO «= ‘’ 


6.00: GR1; 6.09: Radiouno musi 
€ 


12.00); 10.05: Radiouno ‘Mus 
ca; 


Formula _if 
15.00: Radiouno Musica; 15.257 
Bolmare; 15.55: Calcio: Reggia: 
na - Ravenna; 16.48: (GR; 
18.00: Diversi da chi?; 19.00% 
GR1; 19.28: Ascolta si fa seraj 
19.34: Speciale rotocalco del sa: 
bato; 19.59: Il grande schermo; 
20.50: Speciale Hollywood Par: 

7 22.00: GR1; 22.51: Bolmarei 
‘3.00: GR1 Estrazioni del Lotto; 
0.00: Il SIOEEE della mezzanot: 
te; 0.33: Solo musica: ‘40 - ‘60; 
2.00: GR1 (29.00); 5.30: Il gior: 
nale del mattino. 


due 


6.00: Buoncaffe'; 6.30: GR2} 
7.15: Vivere la fede; 7.30: GR2; 
8.03: Radiospecchio; 8.30: GR2} 
8.41: Rari papero, 9.00: Il pro: 
gramma lo fate voi; 11.50: Mez: 
zogiorno con Shel Shapiro e 
Maurizio Vandelli; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: GR2; 12.50: La 
piattina e' illegale; 13.30: GR2} 
14.00: Hit parade; 15.30: Hit Pa- 
rade - Yesterday; 17.30: Invito 
a teatro: La vedova; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: GR2; 20.00: 
Da dove chiama? (R); 21.30; 
Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR2; 
1.00: Solo musica. 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 
8.45: GR3; 9.00: Appunti di vo 
lo; 10.15: Concerto di musica sa- 
cra; 12.00: Uomini e Profeti; 
12.45: Concerto di musica da ca? 
mera; 13.30: Jazz di ieri e di og- 
di 14.00: Radio. d'annata; 
6.45: | PICSSPODA della musi: 
Ca; 17.30: Dossier (R); 18.00: La, 
frontiera; 18.45: GR3; 19.01: Rar 
diotre Suite Festival; 19.30: Con- 
certo sinfonico; 0.00: Musica 
classica. ; 
Notturno Italiano : 
0.00: Rai Il giornale della mez: | 
zanotte; 0.30: Notturno Italia 
no; 1.00: Notiziario in italiano 
(2-3-4- % 1.03: Notiziario in 
inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in france- 
se (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
1.09: Notiziario in tedesco (2,09. 
= 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il 
giornale del mattino. 


Radio Regionale 


7.20: Onda verde regione, Gior- 
nale radio; 11.30: Aperto per fe 
rie + accesso; 12.30 Giornale ra? | 
dio; 15: Giornale radio; 18.1 
Annuncio di identificazione in- 
contri dello spirito; 18.35: Gior- 


nale radio. i 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.451 
E se la vita continùa: le avventu! 
re di Cesare Maestri; 16.15: Le 
fiabe di Alpe Adria. 

Programmi in lingua slovena. 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Musi- 
ca orchestrale; 8.30: Avveni- 
menti culturali (replica); 9: NeW 
Age; 9.30: page scelte; 10: No: 
tiziario; 10.10: Concerto in ste 
reofonia; 11.30: Libro aperto. 
Katja Kjuder: «La mia Cina»; 
12: Realtà locali: Trasmissione 
per la Val Resia; 12.40: Musica 
corale; 13: Segnale orario, Gr, 
13.20: Musica a richiesta; 14ì 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dalle nostre manifesta: 
zioni: «Draga 1997» (replica)! 
15.15: Taca Banda! (un po’ di 
tutto e altro); 16.15: Abi iamo 
ascoltato per voi; 16.45: Vacan: 
ze in. allegria; 17: Notiziario @ 
cronaca culturale; 17.10; AF 
bum classico; 18: Marjan Tom- 
sic: «Per la miseria!». Romanzo 
radiofonico in 26 puntatei 
18.15: Melodie vivaci; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Pro: 
grammidomani. 


| Radio Punto Zero _| 


7.05-13: Good Morning 101, 
con Leda e Andro Merkù; dalle 
7 alle 20 ogni ora il notiziario | 
sulla viabilità  dell'A4, A23, 
A28, realizzato in collaborazio: 


30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 

Locandina Triveneta? 
Rassegna 35 Trivene: 
ta; leteomatfi 
AIR Punto Me: 
teo; _ 9.30, 


10.45: La borsa 


be, ti 
16.05: Dance all day, megami: 
con la musica di Paolo Barbati 
Sandro Orlando, Manè. Alessan 
dra Zara, Gianfranco Amodig. 
Federico di Leo; 17.05: Hit 10) 
(classifica ufficiale) con Ma 
Max; 18.05: Il ritorno de... arri 
vano i mostri! Risate mostruos| 
con i personaggi più pazzi 
Rio 207 Ka latino, 16 
lica; 21: Hît 101, replica; 22 
Melody maker, i grandi succes 


degli anni Sessanta in version; 
originale! Selezioni a cura | 
Mauro Petrus; 23: Dance È 
day, megamix (replica); 004 


Blue night: the R&B show 
01: Tempo di musica; 02; Ka' 6; 
latino; 03: The fiyers_ tim$. 
03.20: 101 G house vibe; 06: 
Palo all Go 05: Hit 101; 

lelody maker. 
Ogni domenica dalle 14.05 alle 
17: Quelli della radio, con na 
Merkù e M. Rovati, prograM! 
sportivo; x 0 

a lunedì a venerdì: alle tile 
Piccole confidenze, a cura dl 
da Zega. 


Per 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


n riccoro dl 


{| Nella corsa per organizzare le Olimpiadi del 2004, 
Atene, vicina al filo di lana e in difficoltà, si è appoggia- 


 «CLINTONIANI» PRO ATENE & fueseszane 


ta ad alcuni degli uomini più vicini al presidente Bill 
Clinton, tra cui George Stephanopoulos, uno dei suoi 
consiglieri più ascoltati. Il clamoroso retroscena viene 
alla luce a vari giorni di distanza dalla decisione del 


10. 


i ISCRIZIONI 1997/98 
\\AEROBICA FITNESS © CANOTTAGGIO 
® DANZA classica e moderna 


Società GINNASTICA 


TRIESTINA 
VIA GINNASTICA 47 - Tel. 360.546 


*ARTI MARZIALI 


È FONICO 


Per Leonardo esordio nel Milan. 


—’ 


Nella gara contro il Lecce del tridente 


.. 


12.10 Tmc: Automobilismo: 
CIVIT. 

13.25 Raidue: TGS Dribling 

15.20. Raitre: Rally Rai 

15.25 Raitre: Equitazione: 
Campionati Italiani 

16.00 Raitre: Ciclismo: Ma- 


ster ’97 - Open 

Raitre: Atletica legge- 
ra: Fukoka 

Raitre: Pallavolo: 
Italia-Olanda 

Raidue: Speciale Anti- 
cipi di Campionato 


2332 OGGI IN TV £ 


 KAREMBEU FUORI ROSA 


19.05 Teled; 
sport 

20.05 Tmc: Speciale Golea- 
da-Anticipi di Serie A 

20.15 Telepordenone: Piane- 
ta auto 

20.35 Videomusice: Calcio: Li- 


Anteprima 


ga Spagnola 

22.45 Capodistria: 
Pallacanestro: Finale 
Campionato Europeo 
(R) 

23.10 Videomusic: TMC 2 
Sport Magazine 


Christian Karembeu, il giocatore della Sampdoria al 
centro di un contenzioso internazionale in cui sono coin- 
volti anche Real Madrid e Barcellona, torna fuori rosa, 
dopo che 10 giorni fa era stato reintegrato nell’ organico. 
E° stato il presidente Mantovani a comunicare il provve- 
dimento a Karembeu che ora vuole discuterne con lui: 
«Va bene saltare una partita, ma 3 diventano troppe». 


ISCRIZIONI 1997/98 ' 


®FLASH-DANCE 
® GINNASTICA artistica e ritmica © KARATE 


Società GINNASTICA 


VIA GINNASTICA 47 - Tel. 360.546 


© JUDO 


TRIESTINA 


CALCIO La serie A anticipa tre partite - A San Siro quasi certo l'esordio nei rossoneri del brasiliano Leonardo 


In Milan-Lazio c'è gia aria di scudetto 


Eriksson rinuncia a Signori e lancia l'attacco con Mancini, Boksic e Casiraghi 


i ILCASO FF "’— r1—_—’—’‘0.0 


Maretta in casa della Juve 
Solo Inzaghi è una certezza 


TORINO Nonostante i buoni 
propositi è inutile negare 
che ci sia ancora molto da fa- 
re alla Juventus. Per ora i 
campioni d'italia hanno tro- 
vato solo la vittoria stenta- 
ta sul Lecce, il pareggio mi- 
sto a vergogna di Reggio 
Emilia col Brescello, un pa- 
io di polemiche incrociate 
tra Del Piero, Zidane, Ven- 
trone e un’atmosfera fatta 
di perplessità e malumori. 
L'unica certezza al mo- 
mento sembra essere Pippo 
Inzaghi, che racconta di sta- 
re bene. Il cannoniere dello 
scorso campionato è una del- 
le poche garanzie nel mare 
burrascoso nell’imprevedibi- 


‘ lebianconero. Persino in Ge- 


.. 


solo Bierhoff appare in condizioni di fo 


orgia, dove ha giocato una 
manciata di minuti, è riusci- 
to a ritagliarsi giudizi positi- 
VI, 


Adesso non sa aspettare; 
«Spero di continuare, il mo- 
mento è favorevole. Mi stuz- 
zica l’idea di disputare una 
gara ogni 3 giorni: il proble- 
ma non è fisico ma mentale, 
Sono un tipo Romeo 
te SHE ‘a notte prima 
di un incontro non dormo 
mai. Perciò all'Atalanta mi 
avevano messo in camera 
da solo», racconta. 

Per la Juventus la gara 
dell'Olimpico di domani, 
contro la Roma, è un esame 
di maturità: «Credo che sa- 
rà un match spettacolare, di- 


n 


rma ottimali. 


Pippo Inzaghi 


vertentissimo. E ricco di 
gol», dice Inzaghi svelando 
un segreto: «Abbiamo stu- 
diato la squadra di Zeman e 
ci siamo allenati per supera- 
re il fuorigioco giallorosso, 
un'arma micidiale. Il lavoro 
Specifico ci servirà per evita- 
re di finire sistematicamen- 
te oltre la linea difensiva». 


Udlinese, comincia male il ciclo terribile 


Squalificato Amoroso, ieri Poggi in uno scontro con Caniato si è infortunato 


l'attaccante non è neanche partito per la Puglia, A 
casa anche l’egiziano Emam. Zaccheroni preoccupa. 
to dall’eccessiva sicurezza. Cappioli verso Napoli. 


UDINE Peggio di così proprio 
Don potevano iniziare i ven- 
ti giorni più lunghi nell’au- 
tunno dell'Udinese. La tra- 
Sferta di Lecce, il primo 
gradino da salire, vede in- 
fatti la squadra friulana a 
bezzi e, quel che è peggio, 
Non proprio concentratisgi- 
Ma, 
Ma andiamo con ordine, 
Da tridente inventato da 
Aecheroni un solo uomo è 
ANcOra al suo posto, Oliver 
Bierhoff. Amoroso infatti è 
Squalificato (e per due gior- 
po) mentre Poggi si è in- 
Ortunato alla spalla in 
0 scontro di gioco con il 
Dortiere Caniato. Ieri l’at- 
ACcante non è nemmeno 
Partito per la Puglia, così 
Come non è partito l’egizia- 
no Emam, che pure sem- 
Tava attraversare un otti- 
Mo momento di forma. 
ennesimo infortunio lo 
a appiedato proprio nel 


PROGRAMMA 
3.a giornata 


ALBINESE-PRO VERCELLI 
arino di Roma 
CREMAPERGO-LEFFE 
Girardi di S.Donà di Piave 
SIORGIONE-BIELLESE 
"igrisani di Salemo 
'ESTRE-VARESE 
‘ulti di Roma 
ÎOVARA-MANTOVA 
pe Poforio di Chiavari 
Sa SESTO-TRIESTINA 
'\Vestrini di Macerata 
ANDONA OSPITALETTO 
Riel di Pesaro 
VV EBIATESE.CITTADELLA 
î "fa di Napoli 
VOSHERA-PRO PATRIA 


fiani di Perugia 


momento in cui sembrava 
potesse ritrovare un posto 
da titolare in squadra. C'è 
poi da aggiungere che an- 
che Calori è fermo: al suo 
posto giocherà Bia. 

Per Zaccheroni la forma- 
zione è dunque tutta da in- 
ventare. Se decidesse di 
confermare il 3-4-3 (come 
appare probabile alla vigi- 
lia), in attacco al fianco del 
tedescone potrebbero gioca- 
te Locatelli e Jorgensen 
con alle spalle un centro- 
campo composto da Hel- 
Veg, Giannichedda, Walem 
e Orlando e, davanti a Tur- 
ci, una difesa con in linea 
Bertotto, Bia e Pierini. Nel 
caso del 4-4-2, invece, po- 
trebbe arretrare Orlando 
in difesa e inserire a centro- 
campo D’Ignazio con la cop- 
pia d’attacco composta da 
Locatelli e Bierhoff. 

. Difficilmente invece po- 
trà trovare spazio Cappio- 


LA CLASSIFICA 


VARESE 
BIELLESE 
CITTADELLA 
MESTRE 

PRO SESTO 
TRIESTINA 
VOGHERA 
MANTOVA 
PRO PATRIA 
SOLBIATESE 
GIORGIONE 
ALBINESE 
CREMAPERGO 
ERE 
OSPITALETTO 
PRO VERCELLI 
SANDONA' 
NOVARA 


Oi i Ai NWWWNALALASAOA 


li, che sembra ormai in rot- 
tura definitiva con il club 
bianconero: il centrocampi- 
sta, che peraltro in Friuli 
non si è mai davvero am- 
bientato, potrebbe finire, 
secondo quanto suggerisce 
radiomercato, al Napoli. 
Ma quel che più preoccu- 
pa Zaccheroni, al di là di 
una formazione letteral- 
mente tutta da inventare, 
è l'approccio mentale della 
squadra. all'impegno di 
campionato: Zac in settima- 
na ha dovuto alzare la voce 
in quanto ha visto un grup- 
po presuntuoso, convinto 
di aver già in tasca il risul- 
tato per il semplice fatto di 
affrontare una neopromos- 
sa. Una neopromossa che 
però due settimane fa a To- 
rino ha fatto tremare la Ju- 
ventus e che non ha pro- 
prio nulla da perdere in 
questo campionato, poten- 
do giocare aperta. Insom- 
ma, una situazione non pro- 
prio favorevole alla vigilia 
dello storico esordio in Cop- 
pa Uefa. 


#2 SERIE C2 


La partita vale un match-clou, Marchioro è fiducioso 


g. bar. Niente Lecce per l'infortunato Poggi. 


MILANO Oggi Milan-Lazio a 
San Siro. È la 55.a volta 
che le due squadre si incon- 
trano nel grande stadio mi- 
lanese. Una volta, primi an- 
ni ’80, si opposero con tale 
condiscendenza da far 
esplodere il Calcio-scom- 
messe. 

Stavolta, però, non c'è pe- 
ricolo che i due club scenda- 
no a qualsiasi tipo di collu- 
sione 0 di compromesso. 

A parte il fatto che i loro 
attuali dirigenti non posso- 
no certo essere sospettati 
di giochi sotterranei, oggi 
c'è in palio qualcosa di mol- 
to importante, perchè l’in- 
contro tra rossoneri e bian- 
cazzurri è ritenuto da tutti 
uno di quelli decisivi per lo 
scudetto. E’ noto, infatti, 
che il Milan, la Lazio, la Ju- 
ventus e il Parma sono le 

andi favorite 

i questo tor- 
neo, quindi è lo- 
gico che sia 
una partita dal- 


PROGRAMMA 
(Oggi ore 16) 


al suo posto o che pretende 

più di quanto l'allenatore 
ossa dargli, può tranquil- 
‘amente fare le valigie». 

Tocca a Leonardo dun- 
que? 

«Devo vedere. Il giocato- 
re dice di sentirsi bene, ma 
io non ho ancora deciso. Se 
sarà comunque della parti- 
ta giocherà sulla fascia sini- 
stra in coppia con Ziege, al- 
trimenti iso al tedesco 
piazzerò Bogarde». 

Che effetto le fa giocare 
una partita scudetto già al- 
la seconda giornata? 

«Che volete, il computer 
ha letto la classifica dello 
scorso campionato ed ha de- 
ciso così. Sia chiaro, comun- 
que, che oggi a San Siro ci 
sarà il pieno, che i tifosi ac- 
correranno per vederci tor- 
nare in orbita», 

In effetti il 
Milan, unica 
tra le grandi a 
non aver vinto 
all'esordio, ha 


j- | BRESCIA-SAMPDORIA i i 
I ERE China di reggio (iano e Cesin) | PiSOENO di un 
Ù quasi | LECCEUDINESE successo imme- 
Spieiate un ÎN- | Racalbuto di Gelrte usso e Pugis) | ciato, di tre 
contro che il si- | anLazio unti che lo ri- 
lor Ceccarini Ceccarini di Livormo (Medeot e Gini) ‘anco Vvera- 
‘arà di sicuro (Domani ore 16) mente. Ma la 
qualche fatica | BOLOGNA-NTER Lazio, ovvio, 
a mantenere | Braschi diPrato (Zanforin e Stevanato) non ci stà. 
i i i i | FIORENTINA-BARI i a 
sui binari di Fossi Roma [Conero © Gregor) Eriksson del re. 
una semplice | WpoLtEMPOLI È sto ha sempre 
sfida  calcisti- resentato a 


ca. E ciò a di- 
spetto delle ci- 
fre che vorreb- 
bero invece i 
rossoneri qua- 
si sicuramente 


Serena di Bassano d.G. (Preziosi e Ivaldi) 
PARMA-ATALANTA 

Boggi di Salemo (Mercurio e Albanese) 
ROMA-JUVENTUS (ore 20,30) 

Treossi di Forlì (Nicoletti e Saia) 
VICENZA-PIACENZA 

Bassoli di Merano (Fiori e Babini) 


ian Siro squa- 
dre molto com- 
petive e Manci- 
ni, nuovo lea- 
der laziale, ha 
spesso trasfor- 


vincenti. CLASSIFICA mato il prato 
Atalanta, Roma, Parma, Juventus, | 3° . E 

. Nelle 55 par- | Lezio, Fiorentina inr Sempione | di Sen Siro nel 
tite disputate | 3;Mian, Piacenza 1: Udinese, Bre- | la pista per far- 
a San Siro dal- | scia, Vicenza, Bologna, Empoli, | ci su un ballet- 
le due squadre | ‘0%, Napoli, Bari. to. Chi gioche- 
il Milan, infat- rà? La forma- 


|| ti, si è imposto 


30 volte contro le 9 dei ro- 
mani e Capello, per la undi- 
cesima volta di fronte ad 
Eriksson, ha uno score per- 
sonale di tutto riuspetto: 6 
a 2 il conto dei successi. 

, Nel Milan quasi sicuro 
l'esordio del brasiliano Leo- 
nardo col numero 30. 
L’escluso sarà Boban. Il 
croato, che ieri si era lascia- 
to un po’ andare («O gioco o 
me ne vado») non può avere 
comunque la verifica diret- 
ta di quale sia la considera- 
zione che gli riserva Capel- 
lo. Teri mattina infatti, ha 
lamentato una distrazione 
muscolare e dovrà rimanda- 
re di qualche giorno la cono- 
scenza di tutte le verità che 
lo riguardano. Non dovreb- 
be essere, comunque, una 
conoscenza per lui molto 
gratificante, perché Capel- 
lo oggi la canta chiara: «Do- 
po la legge Bosman, un gio- 
catore che non vuole stare 


A Sesto l'Alabarda cerca conferme 


TRIESTE Una grande comodità 
Sa il Campionato Sotto ca- 
sa. 1 padroni milanesi della 
Triestina Angelo Zanoli e 
Roberto Trevisan oggi po- 
tranno prendere il metrò o 
volendo la bicicletta per rag- 
giungere il vicino campo di 
Sesto S.Giovanni dove va in 
onda, con un giorno di antici- 
po, già un piccolo big-match 
to la Pro Sesto e l’Alabar- 
a. 

E un po’ azzardato parla- 
re di incontro-clou alla terza 
giornata ma non dovremmo 
andare lontano dalla realtà. 
I lombardi hanno appena 
sfiorato la C1 e }.anno tutta 
l'intenzione. di riprovarci 


seppure con una squadra 
largamente rinnovata che è 
affidata al baffuto Motta. Fi- 
no a 4 stagioni fa questo era 
un incontro che si svolgeva 
nello scenario della C1. 

Una beffa stavolta la Pro 
Sesto l’ha subita in parten- 
za: aveva chiesto in Lega a 
inizio stagione di giocare 
sempre al sabato per evitare 
la traumatica collisione con 
Milan o Inter e poi succede 
che i rossoneri giocano pro- 
prio oggi al «Meazza» per 
via degli impegni di Coppa 
della Lazio. Per completare 
l’opera ora alla Pro manca 
solo di naufragare davanti 
al suo pubblico contro la Tri- 
estina,. 


E non è un’eventualità co- 
sì remota, dato che l'Unione 
sembra in continua fase evo- 
lutiva, Il successo sul Manto- 
va ha dato all’undici di Mar- 


| chioro quella piccola spinta 


che serve talvolta per avvia- 
re il motore. Gli alabardati 
hanno rifinito ieri mattina 
la preparazione al Grezar», 
poi sono partiti per la Lom- 
bardia con il pieno di fiducia 
nel serbatoio. Marchioro in 

fuesto momento non ha che 
l'imbarazzo della scelta, so- 
prattuto in difesa e a centro- 
campo. Mercoledì in Coppa 
Italia con il Giorgione ha de 
buttato anche il centrale No- 


‘tari al quale però adesso 


non si può chiedere la luna. 
Sarebbe rischioso gettarlo 
nella mischia in questa deli- 
cata partita. Il suo completo 
recupero deve avvenire per 
gradi. 

La retroguardia difficil- 
mente sarà toccata: il quar- 
tetto dovrebbe essere compo- 
sto sempre da Gambaro, Be- 
netti, Masi e Bambini. A cen- 
trocampo non ci sarà Catel- 
li, ancora alle prese con un 
ginocchio ballerino. Gioche- 
rà Canella, ma anche quel 
Modesti ammirato mercole- 
dì col Giorgione merita con- 
siderazione. A rivendicare 
un posto è anche Hervatin 
dopo la doppietta infrasetti- 


zione per Man- 
cini non conta, tanto lui è 
sicuro di esserci e quindi 
tanto vale non addentrarsi 
in chiacchiere pericolose. 
Beppe Signori andrà in 
panchina. In campo il tri- 
dente con Mancini, Boksic 
e Casiraghi. Eriksson non 
ha paura del Milan ma ne- 
anche lo sottovaluta: «Sono 
abbastanza ottimista - spie- 
ga - anche se ritengo che il 
Milan finora sia stato sfor- 
tunato. Penso infatti che il 
vero Milan si sia visto sol- 
tanto nel secondo tempo 
contro la Juventus nel tro- 
feo Berlusconi». 


5. IMBREVE 
Smentita della Figc 


Mai Trapattoni 
sarà ct azzurro 


ROMA Il Bayern dubita, la 
Figc smentisce. Sulla 
scia delle critiche piovu- 
te su Maldini dopo lo 0-0 
di Georgia-Italia, riparte 
il toto-ct della Nazionale 
e il primo nome a trova- 
re sostenitori è Giovanni 
Trapattoni, allenatore 
del Bayern Monaco. Dell’ 
attendibilità delle voci 
nuovamente circolate ie- 
ri secondo le quali Tra- 
pattoni avrebbe accetta- 
to una proposta per sede- 
re sulla panchina azzur- 
ra dalla fine del ’98 i pri- 
mi a dubitare sono i diri- 
genti del Bayern. Più ca- 
tegorica la Federcalcio 
italiana: «Pure illazioni 
senza fondamento». 


Dal bomber Simone 
un elogio a Tabarez 


PARIGI Marco Simone, 
centravanti del Paris Sa- 
int-Germain e capocan- 
noniere con sei reti (fol- 
gorante media di un gol 
a partita) si è confessato 
a France Football. «Pec- 
cato che ho avuto la pos- 
sibilità di rimanere sol- 
tanto due mesi con Taba- 
rez. E’ lui che ci ha fatto 
vedere le cose più belle 
sul piano umano e tecni- 
co», 


Domani Maradona 
potrà tornare in campo 


BUENOS AIRES Maradona 
potrà giocare domani 
con il Boca juniors con- 
tro il Newell's Old Boys. 
La commissione discipli- 
nare della federcalcio ar- 
gentina ha confermato 
infatti il via libera già 
accordato dal tribunale, 
che aveva concesso il be- 
neficio del dubbio in at- 
tesa dell'esame del Dna 
sulle urine. 


Dall’estro di Gubellini le possibilità di vittoria dell'Unione. 


manale, ma Gubellini a de- 
stra e Coti a sinistra in que- 
sto momento sembrano due 
pedine inamovibili. In un 
campionato così lungo ci do- 
vrebbe comunque essere po- 
sto per tutti. 

In attacco, in attesa che 
venga reclutato Zampagna, 
la scelta può solo cadere su 
Riccardo e Spilli. I difensori 
sono stanchi di dover fare 
gli straordinari davanti alla 
porta avversaria, a Sesto 
S.Giovanni dovranno sbri- 


garsela da soli. Sono entram- 
bi in buona forma, devono 
solo trovare il guizzo risolu- 
tore davanti al portiere. Ai 
lombardi mancheranno l’ex 
Taribello (meglio, chissà 
quanto veleno aveva in ser- 
bo) e lo squalificato Campi. 
Questa la probabile forma- 
zione alabardata: Vinti, Be- 
retti, Masi, Gambaro. Sgar- 
bossa, Bambini, Gubellini, 
Canella, Spilli, Riccardo, Co- 
ti. 

Maurizio Cattaruzza 


d2 


IL PICCOLO 


SPORT 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997) !g ABA 


Agli Europei di volley ennesimo scontro in semifinale tra le due compagini più titolate del mondo | MOTO Prime prove del G.P. di Catalogna 


ATI 


Italia-Olanda, sfida eterna Biaggi solo quarto, | 


Bebeto tenta il colpo aî danni degli ancora inviolati «tulipani» 


2 IM BREVE #2: 


Tennis: Davis 
Bertolucci in Svezia 
con cinque pedine 


BERGAMO Bertolucci ha deci- 
so. In Svezia, per la semifi- 
nale di Coppa Davis, porte- 
rà tutti e cinque i giocatori 
convocati: Nargiso, Campo- 
rese, Martelli, Sanguinetti 
e Furlan. Il tecnico azzurro 
si è dichiarato molto soddi- 
sfatto del recupero di Fur- 
lan, che è tornato nel grup- 
po e ha svolto una prepara- 
zione analoga a quella dei 
compagni, ma ha detto che 
vuole verificare la sua con- 
dizione proprio in Svezia. 


Pugilato: Reid vince 
ma finisce all'ospedale 


WIDNES Il campione del mon- 
do dei supermedi (Wbc) Ro- 
bin Reid, ricoverato l’altra 
sera dopo il vittorioso ma- 
tch contro il francese Cheri- 
fi, è stato trattenuto ieri all’ 
ospedale di Whiston per mo- 
tivi precauzionali. Il pugile 
britannico aveva avuto un 
collasso nello spogliatoio. 


Ciclismo: alla Vuelta 
Dufauwx nuovo leader 


SIERRA NEVADA Il francese 
Yvon Ledanois ha vinto per 
distacco la settima tappa 
della Vuelta, Guadix-Sier- 
ra Nevada di km. 219,2. Lo 
svizzero Dufaux ha preso il 
comando della classifica ge- 
nerale. Jalabert è arrivato 
al traguardo a oltre 8°. Si è 
ritirato lo spagnolo Olano. 


BASKET 


ROMA Ore 17, palazzo dello 
sport, strapieno, di Eindho- 
ven, terra d’Olanda: va in 
scena la partita delle parti- 
te, lo scontro fel prestigioso 
e sofferto della storia con- 


‘| temporanea della pallavolo 


mondiale. Si affrontano in- 
fatti l'Olanda e l’Italia, vale 
a dire le due finaliste di At- 
lanta e dei campionati conti- 
nentali di due anni fa e, in 
pratica, di tutte le sfide che 
contano di questo sport. 
Questo scontro era iper- 
previsto per la finale conti- 
nentale, ma un maldestro 
scivolone dell’Italia nella se- 
conda partita del girone di 
Fpetiioolono contro la soli- 
issima Jugoslavia, ha com- 
plicato il cam- 
mino della 
squadra di Be- 


wS 


sta tendenzialmente meglio 
(i numeri dicono) ma ciò che 
è stato in questo particolare 
momento non conta, perchè 
questo scontro dev'essere in- 
terpretato come un vero e 
proprio derby infinito, dove 
1 particolari. a gioco lungo 
non contano, perchè tra 
Olanda ed Italia è sfida stel- 
lare: ed è scontato che nel 
momento della verità ognu- 
no tirerà fuori il meglio. 

Se gli azzurri riusciranno 
a superare il grande rivale 
avranno compiuto la prodez- 
za di cucire il presente con 
il passato: sarà come dire 
che ogni tipo di terapia per 
ricostruire il volto di questa 
meravigliosa nazionale è 
stata felicissi- 
ma, e dunque, 
Bebeto ha sapu- 


Lise e stravolto L'altra finalista do SEESTAn 
e previsioni i) gran carro la- 
della vigilia, LL dallo scontro sciato da Vela- 
Dese È parita @ senso unico si e così sia. 
i punti ed a Pi ‘a questo prin- 
arità di Sue tra la forte Jugoslavia cipio SILE 
ugoslavia ha di matico è tal- 
scavalcato in ela DISC Francia mente azzarda- 
in i ° to nella. sua 
Ttalia per il enunciazione, 
miglior quoziente punti che siamo più propensi a 


(1,36 contro 1,50) e dunque 
la Jugoslavia finirà dritta 
in finale (la seconda semifi- 
nale odierna, tra slavi e 
francesi è a senso unico) e le 
due valchirie del volley si 
prenderanno a cornate. Ma 
prima del previsto. 

L'Italia di questi europei, 
rifondata, riveduta e corret- 
ta da Bebeto è partita con 
infiniti problemi, ne ha rac- 
colti altri per istrada (le di- 
storsioni alla caviglia di Ro- 
salba e di Pitti la distrazio- 
ne muscolare di Bovolenta) 
ma a gioco lungo si è ritrova- 
ta sul campo, ed in questo 
momento è tonica, 

Da parte sua l'Olanda, 
che non ha perso una sola 
partita e che non ha ceduto 
un solo set all’avversario, 


_’‘. 


credere in un’affermazione 
della squadra di casa. Scon- 
tro in ogni caso tutto da ve- 
dere (sulla Rai, alle 17) con 
il gran desiderio di scoprire 
ancora qualcosa di nuovo 
nella sfida eterna tra questi 
due boss del volley. 

C'è infine un’importante 
novità che consentirà alla 
pallavolo, nel tempo, di ac- 
quistare MIRO otere con- 
trattuale nell’ambito televi- 
sivo. A partire dalla Grand 
Champion’s Cup si giocherà 
in novembre in Giappone, i 
set dureranno 25°: oltre que- 
sto limite temporale scatte- 
rà la regola del tie break 
(esempio 12-12, da quel mo- 
mento ogni palla a terra var- 
rà un punto). Idea diverten- 
te. 


D 


i rivali sono davanti | > 


BARCELLONA Max Biaggi nel- 
la prima giornata di prove 
del G.P. di Catalogna non 
va oltre il quarto tempo, 
nonostante il lavoro sul te- 
laio fatto da Kanemoto e la 
forte motivazione del pilo- 
ta romano che punta tutto 
sulla corsa spagnola per 
sperare un recupero in 
classifica generale sui di- 
retti avversari Harada e 
Waldann. Entrambi, però, 
lo hanno preceduto. Buono 
il secondo tempo di Capi- 
rossi. 

Nella 125 il campione 
del mondo Valentino Rossi 
con la sua Aprilia ottiene 
il secondo tempo in sciol- 
tezza. nessun problema 
nemmeno per l’iridato del- 
la mezzo litro, il fuoriclas- 
se australiano Doohan. 


. 


I 
I ( 


Si chiude una stagione caratterizzata da sorprendenti progressi cronometrici ‘ 


In Giappone il Gran Prix aspetta altri record 


ROMA Ultime fatiche di una 
stagione da record. Per le ci- 
fre elargite ai protagonisti e 
per i primati che hanno 
svuotato le casse dei mee- 
ting europei. L’atletica mon- 
diale si congeda se sulla 
ista giapponese di Fukuo- 
‘a spartendosi una torta di 
3.388.000 dollari, più di sei 
miliardi di lire, messi in pa- 
lio dalla Iaaf. 
L'ultima tappa del Grand 
Prix assicurerà un assegno 
di 350 milioni di lire al vinci 


tore, niente a che vedere © 


con la misera somma di 25 
mila dollari che veniva pro- 
messa in passato e che ora 
accontenterà il terzo classifi- 
cato. Ma ormai i lingotti so- 


no l’unico stimolo che con- 
sente all’atletica, e ai prota- 
gonisti africani in particola- 
re, di abbassare i limiti: ai 
primi Mondiali senza re- 
cord ha fatto seguito un tur- 
bine di prestazioni nei mee- 
ting dove lo sforzo viene pa- 
gato meglio e a peso d’oro. 

Il ’97 consegna così agli al- 
manacchi nove record mon- 
diali - distribuiti tra 800, 
5mila, 10mila e 8mila siepi 
- alcuni dei quali superati 

iù volte e stimolati anche 

alla eccitante sfida tra la 
muta dei keniani irriducibi- 
li e il locomotore etiope Ge- 
brselassie, il vero sconfitto 
dell'annata supersonica (in- 
sieme ai britannici che han- 


no perso un record mondia- 
le, 800 di Coe, e due euro- 
pei, il 1.500 di Cram battu- 
to dallo spagnolo Cacho e il 
5mila di Moorcroft annienta- 
to dal tedesco Baumann), 
La sensazione che il fon- 
do sia entrato in una dimen- 
sione incontrollabile è legit- 
timata dai numeri: in 25 an- 
ni i record delle distanze 
più lunghe (5 e 10 mila) han- 
no avuto un valore relativo 
quattro volte superiore - in 
percentuale - del record. del 
mondo dei 100 metri e due 
volte del fantastico record 
dei 200 di Michael Johnson 
ad Atlanta. Non basta: nei 
10 mila nel quadriennio 
93-97 il recordman si è mi- 


neficia di uno staff medico 
efficientissimo in Olanda; i 
marocchini si consultano 
nel laboratori di Rabat men- 
tre Sabino Padilla, che fu il 
medico di Indurain, s’occu- 
pa dei maratoneti spagnoli 


Classe 125: 1) Sakata 1’49”129; 6) Tsujimurg 
(Gia/Aprilia) 1’53”476 a (Gia/Honda) 1’49”384; 7) 
149,962 km/h; 2) Rossi (Ita/ Ukawa (Gia/Honda]f | 
Aprilia) 1’54”199; 3) Toku- 1’49”389; 8) Jacque (Eralî © AI 
dome (Gia/Aprilia) Honda) 1’49”539; 9) H. Ao: 
1’54”346; 4) Manako (Gia/ ki (Gia/Honda) 1’50”266;| ‘n 
Honda) 1’54”416; 5 Youi- 10) Battaini (Ita/Yamaha) Il 
chi Ui (Gia/Yamaha) 1’50”430. | 
1°54”486; 6) Martinez (Spa/ Classe 500: 1) Doohan 
Aprilia) 1°54”533; 7) Loca- (Aus/Honda) 1’46”560 al ‘TRIES 
telli (Ita/Honda) 1’54”620; 159,695 km/h; 2) Checa! ‘mani 
8) Cecchinello (Ita/Honda) (Spa/Honda) 1°46”736; 3)| ‘Pesce 
1’54”630; 9) Petit (Fra/Hon- Crivillè (Spa/Honda) regio) 
da) 154829; 10) Matura- 1’47’014; 4) Okada (Gia/| ‘saori 
‘na (Spa/Namaha) Honda) 1’47”027; 5) Rom-| tidal 
1°55”169. boni (Ita/Aprilia) 1’477108;| ‘ra ch 
Classe 250: 1) Wald- 6) Cadalora (Ita/Yamaha)l (meu 
mann (Ger/Honda) 1’47”404; ‘7) Roberts (Usall ‘to di 
l’48”301 a 157, 128 km/h;  Modenas) 1’47”443; 8) Ao- ta sia 
2) Capirossi (Ita/Aprilia) ki (Gia/Honda) 1’47”530;f ziona 
1°48”676; 3) Harada (Gia/ 9) Bayle (Fra/Modenas) ‘singo 
Aprilia) 1’48”841; 4) Biag- 1’47”590; 10) Van der Goor- vata 
gi (Ita/Honda) 1’48”857; 5) berg (Ola/Honda) (che È 
Perugini 147°851 toh 
.... i. 0Qò 22 ( 
e —’ 
| Atte; 
gliorato di 40”38 mentre sui che ha i ’orol | 
5000 di 18”65 (in quest'ulti- e To A iN et] toa i ad 
ma distanza sono otto gli at- miglioramento è soprat: p3DP: 
leti sotto i 13’, nel’93 nonci tutto nella velocità «prolun  S9%ie 
riusciva nessuno). ata»: omen realizza; naS 
Ma cosa è successo e dove 3’29”46 nei 1500 metri (crof Ria, 
uò arrivare il fondista? In- no da primato italiano) sen: mani 
ipendentemente dalle ipo- za una preparazione specifi-1 la nc 
tesi doping, la medicina è ca, «Gebre» a Zurigo ha cor-( della 
sempre più presente nell’en- so gli ultimi 200 del suo re- Or 
tourage dei corridori. Il cros- cord del mondo in 26”15,| ‘Adri 
sista Tergat e il siepista Ki- quello dei 10 mila addirittu- 120. 
pketer s’allenano con il dot- rain 25”11; Tergat ha coper- fond 
tor Rosa; Gebreselassie be- toi secondi 5000 del suo pri” zione 


mato in 13’10°39. A simbo |. svilu 


leggiare il dominio kenianl > 

ada della fatica bf | di fi 
sta un fatto curioso: nellt | Nata 
gara record del siepista Bar ra cl 


masai, il suo allenatore, il 
Sang, è arrivato terzo. 


Genertel: dopo il successo a Sassari, ieri 


subito in palestra e domani 


test con la Mash in Trentino 


Trieste, tempo di straordinari 


Alla vigilia della presentazione dei tornei caso Rubini-Fucka 


TRIESTE Mezza giornata di 
riposo, e poi di nuovo in 
palestra. La Genertel non 
ha avuto nemmeno il tem- 
po di festeggiare la vitto- 
ria al torneo di Sassari. 
Nel primo pomeriggio di 
ieri era in palestra in via 
Locchi, per una seduta di 
pesi e poi una ripetizione 
di tiro. Clima rilassato, 
facce sorridenti. 

È importante che nella 
finale in Sardegna Trieste 
abbia sconfitto la Bini 
Viaggi Livorno. I toscani 
saranno infatti il primo 
avversario nel nuovo cam- 
pionato di serie A2, tra ot- 
to giorni al Palasport di 
Chiarbola. Averlì battuti 
ha dato alla Genertel fidu- 
cia e il senso delle proprie 
potenzialità. 


È PASSATA 
LA LEGGE PER 


I CONTRIBUTI ALLA 
ROTTAMAZIONE 


DI CICLOMOTORI 
E MOTOVEICOLI. 


Iniziativa valida per i veicoli 


immatricolati prima 
del 1° gennaio 1989. 


Domani la squadra di 
Pancotto tornerà sul par- 
quet a Gardolo, a un tiro 
di schioppo da Trento. Il 
test sarà impegnativo, di 
fronte Trieste avrà la 
Mash Verona. A Mazzon 
potrebbe mancare il cen- 
trone comunitario Gnad, 
in compenso ci saranno 
Tuzzolino, Brown e Keys. 
Sarà interessante, in par- 
ticolare, vedere Maric in 
azione contro un play del 
calibro di Iuzzolino. 

Il rodaggio della Gener- 
tel - che finora ha vinto 7 
delle 8 partite disputate, 
perdendo solo la gara d’an- 
data dei sedicesimi della 
Coppa Italia a Montecati- 
ni - si concluderà mercole- 
dì con uno scrimmage con- 


| CONTRIBUTi PER LA ROTTAMAZIONE SONO TUTTi UGUALI. 


tro Fiume (serie A1 croa- 
ta). 

Domani mattina a Tre- 
viso verranno presentati 
ufficialmente dalla Lega 
Basket i nuovi campionati 
di serie A1 e A2. Nel pome- 
riggio, al Palaverde, la Be- 
netton e la Kinder si con- 
tenderanno la SuperCop- 
pa. Ieri i campioni d’Italia 
hanno annunciato di aver 
tesserato come comunita- 
rio Stjepan Stazic, alto 
199 centimetri, del 1978, 
ruolo guardia. Di origini 
croate, il giocatore ha il 
passaporto austriaco e pro- 
prio in Austria, lo scorso 
anno, ha vinto il titolo na- 
zionale con la squadra del 
Suba St.Polten. Sarà il de- 
cimo nella rosa a disposi- 
zione di Obradovie. 


Intanto, la scena cesti- 
stica offre un gustoso sipa- 
rietto. Protagonisti Gre- 
gor Fucka e Giorgio Rubi- 
ni, il vicepresidente pre- 
senzialista della Stefanel 
Milano. Per vivacizzare la 
presentazione della squa- 
dra di Marcelletti, il nu- 
mero 2 dell’Olimpia - non 
nuovo a queste uscite a ef- 
fetto - ha tuonato contro 
l'ala di Kranj, felicemente 
accasatosi alla Teamsy- 
stem Bologna. «Noi abbia- 
mo fatto le nostre offerte 
ma abbiamo dovuto riscon- 
trare che Fucka non ave- 
va nessun tipo di attacca- 
mento verso la nostra s0- 
cietà». 

In attesa di sentire la 
campana Fucka - che, pe- 


Luca Ansaloni, prezioso anche in Sardegna. 


raltro, un anno prima ave- 
va declinato una miliarda- 
ria offerta greca per rine- 
goziare il contratto con la 
Stefanel - pare che l’appel- 
lo del «Bepi» e di Rubini 


‘abbia scosso le coscienze 


milanesi. Un gruppo di 


big della finanza e della 
moda aprirà il portafogli 
per foraggiare le ambizio- 
ni delle scarpette rosse e 
la Comit arriverà come co- 
sponsor sulle maglie me- 
neghine. 

ro.de. 


Favorita Cividale 


Coppa di Lega 
A Gradisca 
le «final four» 


TRIESTE Gradisca ospita da 
stasera le «final four» della 
Coppa di Lega. 

le 19.80 al PalaZimolo 
si affronteranno la Gesteco 
Cividale (formazione di B2 
e naturale favorita) e_il 
Bravimarket Gemona, alle 
21.80 toccherà all’Ardita 
Minerva Gorizia e alla Co- 
satto Fagagna. Domani le 
finali: alle 16.30 per il ter- 
zo posto e alle 18.30 per la 
vittoria nella fase regiona- 
le. 

La vincente del concen- 
tramento entrerà nel tabel- 
lone nazionale, in un accop- 
piamento a eliminazione di- 
retta di andata e ritorno 
contro la prima classificata 
del Veneto, cioè la vincente 
del derby padovano tra Pa- 
tavium e Petrarca. 


Femminile 


Coppa Italia 
Muggesane 
a Brescia 


TRIESTE Interclub Muggia 

in viaggio verso Brescia do- 

ve questa sera alle 20.30 

affronta il Cagi per la se- 

conda giornata di Coppa 

Italia. | 
Dopo l'ottimo esordio di ‘Pline 

mercoledì contro il Thie- Sure 

ne, la compagine di Nevio orgai 

Giuliani è chiamata a una Para 

conferma: «Credo sarà GR 

una partita estremamente fo 

difficile — è il giudizio del 

tecnico della formazione ri- 

vierasca — Dopo il succes- 

so della gara iniziale con- 

tro il Thiene, infatti, avre- 

mo tutti gli occhi puntati 

addosso. Dovremo essere 

bravi ad affrontare Bre- 

scia con la giusta determi- 

nazione, senza distrazio- 

ni». | 


i 
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SABATO 13 SETTRMBRE 1997 


ATLETICA LEGGERA Campionati giovanili riservati alle categorie allievi e juniores al Draghicchio» | SCI D'ERBA Primi titoli nazionali a Forni di Sopra 


A Cologna società in vetrina Un podio a sorpresa 


SPORT 


È©& ORIENTAMENTO n 


AI Villaggio del Pescatore 
Î campionati regionali 


TRIESTE Appuntamento do- 
‘Mani alle 9 al Villaggio del 
|Pescatore, per i campionati 

Tegionali di staffetta di cor- 

Sa orientamento, organizza- 

ti dal Cai 30 Ottobre. La ga- 

(Fa, che si propone anche co- 

me un importante momen- 

to di promozione, sarà aper- 
ta sia alle categorie promo- 
(zionali sia ai concorrenti 

Singoli, ai quali sarà riser- 
\Vata una speciale classifica 

(che non assegnerà però i ti- 

toli regionali). Inoltre, sarà 


È CANOTTAGGIO 


riservata agli orientisti più 
giovani la «Baby-orientee- 
ring», un percorso «a porta- 
ta d'occhio» dei genitori ri- 
servato ai bambini dai due 
ai cinque anni. Le iscrizio- 
ni si ricevono via fax allo 
040-3638932. ; 

Dopo i campionati regio- 
nali di staffetta Trieste sa- 
rà ancora protagonista del 
calendario delle Federorien- 
tamento: domenica 21 a Ba- 
sovizza, si disputerà il cam- 
Roe regionale individua- 
e 


I partecipanti della «Coppa Trieste» si confronteran- 
no su un tracciato misto asfalto-sterrato di 10 chilo- 


metri e mezzo 


TRIESTE Dopo la pausa ago- 
stana, l’atletica leggera 
riprende alla grande il 
suo cammino. Tra oggi e 
domani il campo «Dra- 
ghicchio» di Cologna a 
Trieste ospiterà la fase 
regionale dei Campiona- 
ti societari giovanili ri- 
servati alle categorie Al- 
lievi e Juniores. 

Le gare in entrambe le 
giornate prenderanno il 
via alle 15.30 e a far com- 
pagnia ai colleghi più 
giovani ci penseranno 
gli atleti Assoluti, impe- 
gnati in una serie di ga- 
re di «contorno». 


i . °’°1 


Cadetti e Cadette si sfi- 
deranno invece sulle pi- 
sta del «Mario Agosti» di 
Pordenone dove, doma- 
ni mattina, è in program- 
ma la seconda prova del 
campionato regionale di 
società di prove multi- 
ple. Ostacoli alti, salto 
in alto, giavellotto e 600 
piani le specialità che 
forniranno la lista degli 
atleti più «completi». 

Sempre nella mattina- 
ta di domani ritroverà 
la sua lunga strada la 
quattordicesima edizio- 
ne del trofeo «Città di 
Trieste - Centro Gas». 
L'appuntamento è fissa- 


E domani mattina, a Prosecco, scendono in strada î marciatori con 


to al centro sportivo «Er- 
vatti» di Prosecco, sede 
di partenza (alle 9.30) e 
arrivo della 19.a edizio- 
ne della «Settembrina», 
marcia a passo libero or- 
ganizzata dall’Acega che 
impegnerà i partecipan- 
ti della «Coppa Trieste» 
(e qualsiasi altro voglia 
partecipare) su di un 
tracciato misto strada- 
sterrato di 10,5 chilome- 
tri. Impegnati anche i 
Ragazzi su due percorsi 
ridotti di 800 e 1500 me- 
tri. L'obiettivo, per i più 
grandicelli, è di ripetere 
le gesta di Roberto Cafa- 
gna e della campionessa 
italiana di cross Valenti- 
na Tauceri, vincitori del- 
l’ultima edizione della 
classica di settembre. 


a.l. 


Attesa per la prova organizzata dalla Ste Adria in onore del 120° anniversario 


In 200 a Barcola per il gran finale di stagione 
Velocità nel Vallone di Muggia 


TRIESTE Sarà il C.c. Carso ad organizzare domani, 
nel Vallone di Muggia (nello specchio acqueo di 
fronte all'area dell'ex cantiere Felszegi), il Cam- 
pionato regionale di velocità sui 500 metri in K1 
e in K2, per le categorie ragazzi, junior, senior e 
master, e la quinta prova regionale per allievi e 
per cadetti. La gara, valida per il terzo trofeo Cit- 
tà di Trieste, per il secondo trofeo Città di Mug- 
gia e per la coppa Narciso Fonda, avrà inizio alle 
8.45 e terminerà alle 13. Hanno già dato l’adesio- 
ne, oltre ai club regionali, anche alcuni club del- 
le vicine Slovenia e Croazia, per un totale di qua- 


TRIESTE Oltre 200 atleti in 
lappresentanza di tutte le 
Società regionali, dalla vici- 
Ina Slovenia e dalla Germa- 
nia, si confronteranno do- 
mani sulla riviera di Barco- 
la nell’ultima delle regate 
della stagione. 
Organizzata dalla Ste 
Adria per festeggiare il 
120.0. anniversario della 
fondazione, la manifesta- 
Zione avrà inizio alle 8, per 
svilupparsi con 36 regate 
di finale per l’intera matti 
nata, fino alle 12.40, La ga- 
ra clou sarà senza dubbio 
singolo. Senior (alle 
8,48), nella quale, su nove 


e SCI NAUTICO - 


(A Castions di Strada 


Nel Trofeo Ostuni 
il rientro alle gare 


‘@ della Gattone 


TRIESTE Appuntamento di ri 
levo domani nello sci nauti- 
\%o, Alla cava Scama di Ca- 
\Stions di Strada, si terrà il 
Quinto «Trofeo Nautica 
|Ustuni» di sci nautico disci- 
| Dline classiche, slalom e fi- 
Sure. La manifestazione è 
(Organizzata dallo Sci Club 
Paradiso di Trieste unita- 
‘(mente allo Sci Nauti 
lo autico 
Club Oasi di Pasian di Pra- 
to. Alla prova hanno già da- 
to la loro adesione i migliori 
(atleti della specialità come 
| lomas De Gasperi, Loren- 
o Cannella, Fabrizio Mer- 
a Marco Lovisetto e Miche- 
e Callegra. La gara servirà 
finche da qualificazione, nel- 
È categoria veterani, per i 
\Prossimi Europei. 
| difendere i colori delle 
Società regionali saranno 
Chiamati il triestino Marti 


partecipanti, ben quattro 
potranno aspirare alla vit- 
toria finale, trattandosi di 
atleti di valore internazio- 
nale. Nella corsia 2, Mat- 
teo Montagnini (Saturnia), 
recente vincitore dell’inter- 
nazionale di Villach di do- 
menica scorsa; accanto a 
lui Riccardo Dei Rossi (Sa- 
turnia), due volte campio- 
ne del mondo in quattro 
senza e recente finalista 
(5.0) ai Mondiali assoluti; 
in corsia 6 Luca Vascotto 
(Pullino), vincitore della 
Coppa delle Nazioni e 4.0 
ai Mondiali di Aiguebelet- 


“00 


In acqua esterna, infine, 
alle 9, Erik Tul, lo sloveno 
già campione del mondo 
Juniores e quest'anno me- 
daglia d’argento in singolo 
alla Coppa delle Nazioni. 
Si tratta probabilmente 
della gara di più alto spes- 
sore tecnico disputata a 
Trieste negli ultimi 
vent'anni. 

In campo femminile ga- 
raggerà Antonella Skerla- 
vaj, finalista di Mondiali 
Juniores (6.0) e semifinali- 
sta a quelli pesi leggeri, 
l'autentica promessa trie- 
stina per il remo in rosa. 


della fondazione 


si 200 atleti. 


25 PALLAVOLO 


L'elegante performance di Barbara Gattone, 


no Nussdorfer, che da que- 
st’anno gareggia con lo Sci 
Nautico Club Oasi, e i trie- 
stini Barbara Gattone, Ro- 
berto Marussi, Ulisse Ostu- 
ni e Ivano Nussdorfer, dello 
Sci Club Paradiso. 

.La Gattone e Marussi 
rientrano in gara dopo una 
lunga assenza ma riusciran- 


no comunque a essere prota- 
gonisti. I loro curriculum, 
infatti, (per la Gattone an- 
che 3 titoli italiani assoluti) 
sono garanzie, 

Il programma prevede al- 
le 9 l'inizio delle gare con lo 
slalom, a seguire le figure, 
le eventuali finali e le pre- 
mMiazioni, 


#' PATTINAGGIO 
Artistico 

Ricco medagliere 
ali Tricolori Aics 


MISANO . ADRIATICO Ottimo 
comportamento degli atle- 
ti regionali ai campionati 
italiani Aics di pattinag- 
gio artistico «Memorial 
Giorgio Perinetti», a Misa- 
no Adriatico. Hanno otte- 
nuto due medaglie d’oro e 
diversi altri piazzamenti 
sul podio. I successi sono 
stati conseguiti da Paola 
Giorgini (Pol. Opicina Trie- 
ste) nella categoria giova- 
nissime ‘90 e da Cinzia Pa- 
scolotti, della stessa socie- 
tà, nella Regionale A fem- 
minile ’82. In quest’ultima 
categoria Elena Armilli, 
del Dopolavoro Ferrovia- 
rio, ha chiuso al secondo 
posto. 

Medaglia d’argento an- 
che per Monica Cuperlo, 
della Pol. Opicina, tra le 
esordienti ‘88. Un altro ar- 
gento è stato ottenuto da 
Veronica Abrami, del Gio- 
ni Trieste, nelle giovanissi- 
me ’90 (sesta Elena Serra, 
sempre del Gioni). Nella 
categoria regionale B fem- 
minile terzo posto di Ma- 
ria Mauri, del DIf. Ha sfio- 
rato il podio, tra le giova- 
nissime ’89, Gioia Perreca 
della Pol.Opicina, classifi- 
catasi al quarto posto. 

Buono il livello della ma- 
nifestazione, alla quale 
hanno preso parte 700 at- 


2 HOCKEY 
A Opicina 

Torneo Alpe Adria 
con la star Medeot 


TRIESTE Inizia oggi alle 14 
l'edizione 1997 del torneo 
internazionale Alpe Adria 
di hockey (in linea e tradi- 
zionale), una manifestazio- 
ne ormai classica nel calen- 
dario della Fihp regionale. 
Quest'anno particolare at- 
tenzione sarà riservata al- 
l'hockey in linea, uno sport 
che sta riscuotendo sempre 
più successo e che ha coin- 
volto tanti ex giocatori di 
hockey su pista, e all’hoc- 
key giovanile. 
aranno presenti sulla pi- 
sta del Polet (in via di Mon- 
rupino a Opicina) le rappre- 
sentative della Carinzia, 
della Slovenia e del Friuli- 
Venezia Giulia di hockey in 
linea, le squadre del Veneto 
e del Friuli-Venezia Giulia 
di hockey in linea giovanile 
e le squadre under 15 di 
hockey tradizionale di Croa- 
zia e Friuli-Venezia Giulia. 
Tra gli atleti di alto livel- 
lo saranno in gara il gorizia- 
no Mauro Medeot, terzo lo 
scorso anno ai campionati 
mondiali e selezionato dai 
responsabili della squadra 
azzurra anche quest'anno, i 
triestini Riccardo Fonzari e 
Mitja Kokorovec, impegnati 
ai campionati mondiali di 
Zell am See, e lo sloveno De- 
an Rusanov, uno dei miglio- 
ri atleti dell'hockey in linea 
della vicina Repubblica, un 
ex hockeista su ghiaccio del- 
l'Olimpia Lubiana di gran- 
de livello: La finale del tor- 
neo di hockey in linea, l’in- 
contro di cartello, si dispute- 


33 


IL PICCOLO 


Manzani e Stacul 


FORNI DI SOPRA Gara di sla- 
lom speciale e primi titoli 
nazionali, un po’ a sorpre- 
sa, per la quindicenne ber- 
gamasca Manuela Testa e 
per il comasco Oscar Bazzi, 
un atleta di ventotto anni 
che nelle passate stagioni 
ha raccolto tanti titoli im- 
portanti. 

La gara è stata caratte- 
rizzata da un incredibile 
numero di cadute nella se- 
conda manche, disegnata 
dall'allenatore della squa- 
dra azzurra. Roberto Pari- 
si. Nei trabocchetti del trac- 
ciato di Parisi sono cadute 
anche la triestina Cristina 
Mauri, che aveva dominato 
la prima manche, e la coma- 
sca Paola Bazzi, che ai re- 
centi mondiali di Mustair 
si era aggiudicata tutti gli 
ori femminili. Infatti, men- 
tre nella gara maschile i mi- 
gliori (anche se con qualche 
problema) sono giunti al 
traguardo, tra le ragazze so- 
lo tre atlete, le più pruden- 
ti, hanno raggiunto lo stri- 
scione d'arrivo. E così, alle 
spalle della sorprendente 
Testa, che non fa ancora 
parte della squadra nazio- 
nale, sono salite sul podio 
due triestine assolutamen- 
te non pronosticate: la se- 
niores Michela Manzani e 
la juniores Giulia Stacul. 

Oggi, con inizio alle 10, 
si disputerà lo slalom gigan- 
te. Queste le classifiche. 
Maschile: 1) Oscar Bazzi 
(Bellano) 52”96, 2) Fausto 
Cerentin (Nevegal) 54”32, 
3) Stefano Sartori (Foresta- 
le) 54”47. Femminile: 1) 
Manuela Testa (Vertova) 
1°9”77, 2) Michela Manzani 
(Sci Club 70) 1°19”99, 3) 


leti davanti a un pubblico | rà domani a partire dalle | Giulia Stacul (Sci Cai Trie- 

di circa 300 spettatori di | 16. ste) 132”67. 

media. a.p. a.p. 
|. .. _..... /1(141{1{1{1|1{1 


AI torneo «Martiri di Basovizza» esordio della compagine femminile che sarà impegnata in serie B2 


Prova generale per il nuovo Koimpex 


Il coach slovacco Dusan Blahuta sperimenterà il sestetto ideale 


AI palazzetto dello sport di Pocenia, Latisana, San- 
giorgina e Cordenons si confrontano nella prima 


edizione del trofeo Eco 


TRIESTE Il torneo «Martiri di 
Basovizza» offre la prima 
opportunità, dopo la pausa 
estiva, di vedere sul par- 
quet della palestra de Tom- 
masini di Opicina la forma- 
zione femminile del Koim- 
pex che sarà impegnata nel 
campionato di B/2. Il coach 
slovacco Dusan Blahuta 
Schiererà le sue ragazze cer- 
cando il sestetto ideale per 
iniziare in Coppa Italia e 
poi in LOLA Scende- 
rà in campo per la prima 
volta Eva Vla dk ca- 
ratteristiche della squadra, 
priva tra l’altro di Maxi 
Sricchia, saranno differen- 
ti. Il calendario. del torneo 


prevede per domani, alle 
18, la partita tra il Kemi- 
plas di Capodistria e il Po- 
la; a seguire Koimpex-Br- 
no. Domanica, alle 10, 
Koimpex-Pola e Kemiplas- 
Brno. Dalle 16 si potrà assi- 
stere ai confronti tra Brno 
e Pola e per concludere tra 
Koimpex e Kemiplas. 
termine ci saranno le pre- 
miazioni sul campo. 

La fase maschile del me- 
desimo torneo è prevista 
per sabato e domenica pros- 
simi con la partecipazione 
dell’Ok Val Gorizia, degli 
austriaci del Dob e del Fuzi- 
nar oltre che le Koimpex, 
squadra ospitante. 


Oggi intanto al palazzet- 
0 FHID sport di Pocenia sa- 
ranno in campo per il pri- 
mo torneo «Eco» Record La- 
tisana, Randi Sangiorgina 
e ottica Tomasini Corde- 
nons. Le partite inizieran- 
no alle 16 con la gara Lati- 
sana-Cordenons, seguita 
a Sangiorgina-Cordenons 
e quindi Latisana-Sangior- 
gina. Il torneo è la parte 
pratica del corso di aggior- 
namento per arbitri di se- 
rie C organizzato dal comi- 
tato regionale. Sabato pros- 
simo invece sono in calen- 
dario sia il primo semina- 
rio di aggiornamento per di- 
rigenti all’Hotel Internazio- 
nale Cervignano che 
quello per allenatori che 
verterà sul palleggio a Cor- 
denons, con la presenza di 
Skib e Kim Ho Chul. 
g.st. 


SE CALCIO 
S'inizia la stagione 

Juniores regionali: 
così il primo turno 


TRIESTE Comincia oggi il cam- 
ionato regionale Juniores. 
Vi partecipano i calciatori 
nati dopo il primo gennaio 
"79 e che comunque abbia- 
no compiuto il 15° anno 
d’età. Programma del giro- 
ne B: Capriva-Sevegliano 
(Perisan);  Itala-Ponziana 
(Manunza); Manzanese-Ju- 
ventina (De Marco); Mug- 
RE Gorizia (Pesce); Pro 
omans-San Sergio (Riz- 
zo); Rivignano-Ronchi (Ia- 
cuzzo); San Canzian-San- 
Girato (Klavic); San Lui- 
gi-Monfalcone (Svetina). 


©. GIOVANILI ©: 
Pulcini 


Memorial Luchetta 
Oggi tre partite 


TRIESTE Seconda giornata og- 
gi sul campo di San Luigi 
el quarto memorial «Lu- 
chetta» riservato ai pulcini: 
alle 16.10 Domio-Muscoli; al- 
le 17 Cgs-Ronchi; alle 17.50 
San Giovanni-Muggia. Nel 
primo turno 0-0 tra Capodi- 
stra e San Luigi che ha 
schierato Schreiber, Giovan- 
nini, Zucchiatti, Zolia, San- 
toro, Suttora, Starini, Tuto- 
ne, Montepugnoli, Albrizio. 
Vittoria per 4-1 invece del 
San Giovanni sul Primorje. 
Gol rossoneri di Cheber (dop- 
pietta), Stari e Scozzarella. 


CON Z]P E PIAGGIO CHE FA 9 LA 


 DiFFERENZA. 


Agile, scattante, sicuro: uno scooter come Zip può 


dartelo solo Piaggio. Come solo Piaggio ti offre la pos- 


sibilità di scegliere tra 45 modelli due ruote da 50cc a 


200cc. Con il vantaggio di 4.000 punti vendita e assi- 


stenza al tuo servizio in tutta Italia. Capita la differenza? 


Zip a L. 2.538.000 


Modello base, colore pastello, prezzo chiavi in mano 
al netto dei contributi dello Stato e di Piaggio. 


E in più eccezionali condizioni finanziarie. 


CON PIAGGIO RIACCENDI LE TUE EMOZIONI. 


SZ ITEM MORE IT IRRES pea 
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35,9 


Pratica tutina 
bimbo - bimba 


da 2a 6 anni, 


CONVIENE 


25. 


Gillet nylon 
trapuntato Benetton. 
Jeans coloratissimi 
Benetton baby, 

con elastico, 29.000. 


Morbido giaccone in vera 
pelle. Maglia in pura 
lana, 79.000. 


(n 
HI 


Giacca in velluto 
doppia tasca. 
Calzoni in velluto 
Pontoglio, 79.000. 


Casa e Sport 
Arteni Codroipo 
Arteni Feletto 


È UN’ ESCLUSIva 


Continuaz. dalla 20.a pagina 


47.ENNE' offresi come com- 
messa presso negozio abbi- 
gliamento o oreficeria/gioiel- 
leria. esperienza decennale 
presso vari negozi di Trieste. 
Perfetta conoscenza parlata e 
scritta lingue sloveno e croa- 
to. Scrivere a cassetta n. 17/1 - 
Publied - 34100 Trieste. 


=_= 


offerte 


A.A. AZIENDA S.p.A. esclusi- 
vista prodotto da oltre cen- 
t'anni sul mercato mondiale 
seleziona 3. ambosessi auto- 


ALFA 145 1.4 | ALFA 146 1.4 || ALFA 155 1.6 È ALFA 164 2.0 


muniti dinamici e presenza 
per province Go/Ts/Ud inqua- 
dramento Enasarco. Richiede- 
si esperienza con il pubblico. 
Ottima retribuzione. Per collo- 
quio telefonare 0481/534581. 
A. ETTA e Andrea cercano ra- 
gazze in gamba con circa tre 
anni di mestiere per il loro 
nuovo salone. Presentarsi in 
via S. Caterina 8, tel. 631618. 

AZIENDA commerciale sita in 
Romano d'Ezzelino ricerca un 
commesso viaggiatore auto- 
munito militesente diploma 
media superiore introdotto 
settore estetico tricologico 
per le province di Trieste Udi- 
ne Gorizia. Offresi portafo- 
glio clienti stipendio mensile 


20.320.000: 


provvigioni su fattura rimbor- 
so. spese. Inviare curriculum 
C.P. U-MAN 50, Limena (Pd) 
Rif. UG. (A00) 


Aighom SA; Mc, Bnbamog: 15007 30 Sc nc VAL PIC 308" 


AZIENDA seleziona addetta 
ufficio vendite diplomata otti- 
mo inglese disponibile subito. 
Telefonare ore ufficio n. tel. 
0481/530333. (B00) 


3495 


Splendido tailleur 
pantalone in velluto, 
grande tendenza 
moda. 


CERCASI direttore di produ- 
zione per impresa del Ill setto- 
re. Titolo preferenziale espe- 
rienza di gestione nei settori 
pulizie trasporti mense. Sede 
di lavoro Trieste. Inviare curri- 
culum a Cassetta n. 30/1 Pu- 
blied 34100 Trieste. 

(A9795) 3 

CERCASI per salone parruc- 
chiere persona esperta phon. 
Telefonare dal martedì al sa- 
bato dalle 19 alle 20 presso lo 
040/631028. (A9606) 

CERCASI personale diploma- 
to da adibire a guardia giura- 
ta. Vista perfetta congedo mi- 
litare età inferiore ai 50 anni. 
Telefonare 7606480-7606520 
Unita Fortior. (A.9670) 


CERCASI ragazza bella pre- 
senza max 25.enne  curri- 
culum vitae presentarsi Bar Sa- 
ra Muggia. (A00) 


î3 Resisti Per Più Di Un Minuto 


Fi 


OO 245 292 794 
Il Piacere Di 


E 
; 
È 
Li 


EMITTENTE radiofonica trive- 
Neta in vista di un ulteriore 
Potenziamento produttivo ri- 
cerca venditori ambosessi sen- 
za limiti di età anche part-ti- 


me automuniti per la vendita 
di pubblicità nelle zone di Go- 
rizia e Udine. Ottimi compen- 
si proporzionali alle proprie 
capacità. Per colloquio telefo- 
nare allo 040/363322. 

(A00) 
IMPRESA generale di costru- 
zione sede FVG cerca ingegne- 
ri max 35 anni da inserire nel- 
l'ufficio progetti e produzio- 
ne, Manoscrivere ‘curriculum 
Publied cassetta n. 11/1 34100 
TRIESTE. (C00) 

INCARICATE vendita diretta. 
Importante società internazio- 
nale ricerca per test prelimina- 
re all'apertura su tutto il terri- 
torio nazionale incaricate 
esperte vendita diretta (siste- 


ALCUNI ESEMPI DI PREZZI INCENTIVTI CHIAVI IN MANO ESCLUSA APE): 


20.920. 


Fino al 30 settembre, se avete un'auto 


con più di 10 anni, potete risparmiare 4.380.000 lire 


su tutta la gamma Alfa Romeo. 


000° 


Avete controllato l'età della vostra 
auto? Se ha già compiuto 10 anni o li 
compirà entro il 30 settembre 1997 
potete usufruire del contributo dello 
Stato e scegliere di passare ad una 
nuova Alfa Romeo risparmiando 


GIANFRANCO BIGOT MARIANO DEL "i = Via Manzoni, 164 - Tel. (0481) 69281 


26.370.000" 


CARVAT TRIESTE - Via Caboto, 22 - Tel. (040) 820484 


4.380.000 lire su tutta la gamma. 
Non solo. | Concessionari Alfa Romeo vi 
offrono una possibilità in più: Formula. 
Minimo anticipo, 23 piccole rate mensi- 
lî e, dopo due anni, la libertà di sceglie- 
Te fra tante e vantaggiose opportunità. 


® 


GRUPPO ARTENI 


ma party plan - riunioni in ca- 
sa). Le persone prescelte dopo. 
un giorno di addestramento a 
Roma (spese rimborsate) rice- 
veranno un campionario (gra- 
tuito) per effettuare in 3 mesi 
di test (ottobre/dicembre) al- 
meno 10 riunioni nella zona 
di residenza. Le consegne ai 
clienti saranno effettuate di- 
rettamente dall'azienda, Le in- 
teressate possono telefonare 
o inviare fax al è n. 
06/30365880. (Gr0) 

OFFRESI cuoco 34.enne espe- 
rienza ventennale di cucina 
del pesce. Tel. 0360/974293. 
(A9623) 


Continua in 36.a pagina 


MIA) 


Informatevi dai Concessionari Alfa Romeo 


per il Programma Formula. 


_. 
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IL PICCOLO 


PALLAMANO Sul parquet del Palacalvola atteso esordio casalingo nel massimo campionato nazionale dei campioni d'Italia in carica 


Alla «prima» della Genertel bussa l'Haenna 


TRIESTE Questa volta il sipa- 
To si alzerà nel «teatro» di 
Via Calvola. Alle 18.30 in 
Punto il fischio d’inizio del- 
l'incontro tra 


grandezza - sia sempre più 
agguerrito e si muova spin- 
to da un solo motto: supera- 
re Trieste. 

In casa bian- 


la Genertel e beirzaa zia \COTOSSA _ ORBl, 
la neopromos- — “7 iorno dell’esor- 
Sa Haenna da- Qualche noia fisica dio casalingo 
tà il via al nuo- sa diunasquadra 
Vo campionato anche per Pastorelli piuttosto rinno- 
italiano di pal- e Kuzmanoski vata, bussa la 
lamano. Il ven- \ È giovanissima 
Finovesimo del- reduci dal faticoso Perl alle- 
a piccola ma Hi di nata da Mario 
gloriosa storia torneo di Parigi Gulino e guida- 


EROINA 
di una discipli- ©’ i 
na sportiva nel» 
la quale Trieste è una stel- 
la alla quale anche que- 
Stanno si chiede di brilla- 
re. Nonostante il plotone 
delle rivali - 13 squadre al- 
cune delle quali rinforzate 
da pallamanisti di prima 


0... QQ(._{. 


Mario Dukcevich 


IVAN 
MESTRINER 


Ruolo: portiere 1 
Nato a: Quarto d'Altino, 
3.5.1970 

Altezza: 192 cm 
fofessione: impiegato 

A Trieste dal ‘90, ha vinto 5 
Scudetti. È uno dei migliori 
Portieri italiani, il primo 
per qualità di rendimento. 
Ossiede senso della posi- 

zione, riflessi, Peativitl 


CLAUDIO 
SCHINA 


Ruolo; pivot i 

ato a: Roma, 28.8.1961 
Altezza: 180 cm 

"ofessione: autista Act 
A Trieste dal 1981, ha vinto 

Scudetti. L'anno scorso 

Sembrava sul punto di ab- 

‘andonare, poi ci ha ripen- 
Sato. Ricopre anche il ruolo 
di allenatore dei giovani. 


MICHELE 
GUERRAZZI 


* Volo; n DET 
Na si terzino sinistro 


Na) 78: io, del Greco 


Ssciut ì 
T o nella squadra di 
del del Greco, è a Trieste 
te, m2; È Un buon difenso- 
Va, ri brilla in fase offensi- 

Il cannoniere azzurro. 


e campo 
dal talento del 
terzino Dragan Lucic. Toc- 
cherà a lui lanciare la cari- 
ca contro i padroni di casa 
e a’ contagiare d’entusia- 
smo i giovani compagni di 
squadra tra i quali merita 
una citazione particolare il 


sn 


Sergio Pacor 


CORRADO 
BOTTARO 
Ruolo: portiere 
Nato Er Siracusa, 
24.11.1974 
RUAZIa, 180.cm 

la giocato a Enna e poi 
Mazara. Vanta 40 De 
nella. nazionale juniores 
ma ha giocato anche con 
la nazionale universitaria, 

un giovane dotato dj 

grandissimo entusiasmo. 


ALESSANDRO — 
FUSINA 


Ruolo: ala sinistra : 
Nato a: Siracusa, 5.4,1971 
Altezza: 184 cm 
Professione: giocatore 

È cresciuto nell'Ortigia (10 
campionati, 3 scudetti vin- 
ti). E' un ottimo contropie- 
dista e un forte difensore. 
E’ anche il rigorista della 
nazionale (120 presenze). 


ALESSANDRO 
TARAFINO 


Ruolo: centrale 

Nato a: Cento 

6.12,1971 

Altezza: 193 cm 

Professione: giocatore 

Cresciuto nel Mordano, gio- 

ca a Trieste dal ‘94 ed è sta- 

to uno dei protagonisti ne- 
li ultimi 4 scudetti. Non 
a rivali nel suo ruolo. 


(Fe), 


_” 


talentuoso terzino Santi Lo 
Manto. Dall’altra parte del- 
la barrica, la Genertel si 
presenterà non in tutto il 


che un bollettino d’inferme- 
ria è l'eredità di sei incon- 
tri internazionali in sette 
giorni: un accumulo di stan- 


suo fulgore. chezza che si 
i BI ci sarà, eo Si Mein in 
anto per co- fretta. 

piace, A Tragliamesari | Dopo te 
zi, costretto a allenati da Gulino mura amiche, 
Tei Ma dmere ioltorhlo 7 ono 
per una lacera- i terzini Dragan Lucic Paltro, subito 
zione muscola- @ uno stop. per 
re al ginocchio, Santi Lo Manto gli impegni del- 


portata a casa, 
con le gioie, 
dal torneo «George Marra- 
ne» di Parigi, Oltre a lui la- 
menta qualche piccolo pro- 
blema tendineo anche Pa- 
storelli mentre l’esperto 
Kuzmanoski si sta sottopo- 
nendo a mesoterapia. Più 


-_...... 


la nazionale 
italiana. Biso- 
gnerà attendere quindi il 
27 settembre per consuma- 
re la seconda giornata di 
campionato che vedrà oppo- 
sta la Genertel sul lontano 
campo di Mazara del Vallo. 
m.e, 


Mi 


Si in 


‘16 MESTRINER 


i BOTTARO 
LO DUCA 
MARTINELLI 
FUSINA 
KAVRECIC 


15 
18 


KUZMANOSKI 
PASTORELLI 
TARAFINO 
MOLINA 
SCHINA 
OVEGLIA 


All.: Giuseppe Lo Duca 


ria 


ar 


li i. 
LIBETRAS HAENNA 
16 


BIONDO 
112 RAGUSA 
5 NAVARRA 
10 DI VINCENZO 
GULINO 
LO MANTO 
PUNZINA 
LUGIC 
IPALIC 
LO MANTO 
DI VINCENZO 
GIUMMULE’ 
All.: Mario Gulino 


PRINT 


Arbitri; Farci e Nasca (Cagliari 


Il nuovo presidente della società biancorossa raccoglie l'eredità dorata di Mario Dukcevich 


Pacor punta sul vecchio continente 


TRIESTE Nel segno della conti- 
nuità la Genertel di palla- 
mano ricomincia da Sergio 
Pacor, Nei quadri dirigen- 
ziali della stagione ’97-98 
l'avvocato triestino prende 
il posto di Mario Dukcevich 
nel ruolo di presidente. Un 
ricambio quasi fisiologico do- 
po le splendide 5 stagioni 


MARTINIANO 
MOLINA 


Ruolo: pivot 


Nato. a: Buenos Aires, 
19.6.1972 

Altezza: 192 cm 
Professione: giocatore 
Dotato di un fisico potente 
potrebbe essere il pivot ide- 
ale per contrastare le forti 
difese europee, È anche ve- 
loce, un abile contropiedi- 
sta ed eccelle in difesa. 


Led 


SLOBODAN 
KUZMANOSKI 


Ruolo: terzino destro 

Nato a:  Sabac (Yu), 
11.6.1962 

Altezza: 200 cm 
Professione: giocatore 
Vanta 150 presenze nella 
nazionale jugoslava € Ori 
mondiali e olimpici (‘84). 
Cresciuto nella Metallo Pla- 
stika è un vero fuoriclasse. 


MARCO 
LO DUCA 


Ruolo: ala destra 

Nato a: Trieste, 28.2.1971 
Altezza: 183 cm 
Professione: impiegato 
Mancino, è cresciuto nelle 
giovanili della società triesti- 
na e scende in campo anche 
in azzurro. Con la Pallama- 
no Trieste ha vinto 5 scudet- 
ti. Ha nel tiro la sua arma. 


vissute con lo sponsor Prin- 
cipe, 4 

La nomina di Pacor non 
nasce casualmente. Appas- 
sionato di pallamano, ha 
avuto nel corso di questi ul. 
timi anni un IRIOIO impor- 
tante all’interno della socie- 
tà. «Non sono un neofita — 
commenta Pacor —, Negli ul- 


timi 5 anni ho svolto il ruolo 
di vicepresidente alle spalle 
di Dukcevich. Quando al ter- 
mine di quest’ennesima sta- 
gione vincente si sono creati 
i presupposti per l’addio di 
Mario, ho ritenuto opportu- 
no valutare la proposta ac- 
cettando l’incarico». 

Un compito che appare 


Bilancio in prima persona di un coach storico 


Lo Duca, amarcord senza rete: 
«Parquet, sponsor, giocatori 
cambia tutto, resta la magian 


TRIESTE Da qualche tempo 
cammina Quasi’ ciondo- 
lando, davanti a un fo- 
glio scritto inforca gli oc- 
chiali, e, incredibile a 
dirsi, al rientro dall’odis- 
sea in uno sperduto par- 
uet si lamenta un po’. 
Stavolta; Giuseppe Lo 
Duca (nella foto in alto), 
l’allenatore storico della 
squadra di pallamano di 
Trieste che presentiamo 
in questa pagina, torna- 
to a casa a Francia, 
dal Darauot di prestigio. 
so lazzone dello s 
di Bari i-Ber- pori 
cy, non ha re- 
sistito a but- 
tar giù due ri- 
ghe per cerca. 
re stilare 


ghe. 

Il giorno cer- 
chiato sul ca- 
lendario è saba- 
to 13 settem- 
bre. L'ora e il 
Dogo anche: 
18.30, via Calvola. Qui avrà 
inizio il 29.0 campionato di 
pallamano. Quante novità 
in arrivo: comincia l’era Ge- 
nertel-Generali; si giocherà 
non più a Chiarbola, ma in 
via Calvola, nel nuovo tem- 
pio dell'handball nostrano; 
restano invece i colori bian- 
co-TOSsÌ, si spera per sem- 

re, anche perchè sono i co- 
ori di Trieste. Cambiano 

01.1 giocatori: Piero Sivini 
nella foto in 
basso, ndr) non 
fe più, dopo 

0 campionati 
e 18 scudetti 
conquistati. Re- 
stiamo sempr 
i soliti due, Tri- 
este e io. 

‘ Trieste che 
vuol dire pub- 
blico, —. tifosi, 
club, dirigenti, 
amici, che ti sti- 
mano, che ti so- 
no vicini, che 
sono orgogliosi 
di tante vitto- 
rie. che più spesso ti seguo- 
no dai giornali e dalle televi- 
sioni locali, piuttosto che 
dalle tribune, ma che acor- 
rono in massa per le finali o 
per le coppe europee. Un 
amore intenso, perchè con- 

uistato dopo tante batta- 
glie, come tra due focosi in- 
namorati che sperano di 
non separarsi mai. 

Il mio nome, Lo Duca, 
che dopo tanti anni e sacrifi- 


ci vuol dire squadra, gioca- 
tori triestini, giocatori «ita- 
liani», giocatori stranieri, 
14 scudetti, 6 secondi posti, 
la Coppa dei Campioni, la 
Champions League. Mi sen- 
to un uomo, in fondo, per 
tutte le stagioni, E per tutti 
i colori che dall'inizio a oggi 
la pallamano triestina ha 
vestito: dal bianco-verde 
delle Acli (1970) al bianco- 
azzurro del Duina (73-78), 
dal verde-blu della Cividin 
(178-991) al bianco-rosso del 
Principe (192-997). Per fini- 
re, oggi, al bianco-rosso del- 
la Genertel. 
Passato. © 
resente si fon- 
ono, proietta- 
ti verso il Futu- 
ro. Lo sport è 
Ve non, cè 
empo per i ri- 
SA Di le fo- 
tografie, per le 
Coppe. C'è solo 


dossare la tu- 
ta, o la maglia, 
allenarsi a gio- 
care con il dove- 
re sacrosanto. 
Che spada di 
Damocle incredibile, per 
noi, di vincere per cercare 
di essere sempre primi. Dal- 
lo scudetto del ’76, il primo, 
l’ultimo, di pochi mesi fa, 
sono cambiati i giocatori 
ma non è cambiato lo spiri- 
to, non si è spento il fuoco 
sacro che anima questa 
squadra, questa voglia di 
“vincere che prima di ogni al- 
tra cosa vince il tempo. In 
fondo, Pellegrini, Calcina, 
ischianz, 
Manzin, Scro- 
Botta: Bozzola, 
ivini, Gitzì, 
Massotti, 
Ackum Mi. 
ak, Bros eri, 
fims, Strbac, 
Jelcic, Ivandja, 
Scu, per ci- 
tarne solo alcu- 
ni, non sono 
tanto diversi 
da Tarafino, 
Guerrazzi, Fu- 
sina, Molina, 
Bottaro, Kuz- 
manoski, Ove- 
glia, Schina, Pastorelli, Ka- 
vrecic, mio figlio Marco. 
Cambiano i nomi, ma an- 
che loro, come i «vecchi» di 
un tempo, puntuali, sono 
pronti ai blocchi di parten- 
za per constrastare un’altra 
volta «nemici» sempre più 
agguerriti nella stessa fos- 
sa dei leoni, Dove l’avventu- 
n continua. Ancora una vol- 
ja 


Giuseppe Lo Duca 


il tempo per in-' 


impegnativo visto il palma- 
res del Principe. «Sarà diffi- 
cile ottenere risultati miglio- 
ri del mio predecessore - con- 
clude - Con un gruppo come 
questo, non si possono porre 
limiti. La speranza è dì riu- 
scire a ottenere soddisfazio- 
ni in Europa». 

Lorenzo Gatto 


GIORGIO 
OVEGLIA 


Ruolo: pivot 
Nato a: Trieste, 28.5.1963 
Altezza: 191 cm. 
Professione: impiegato 
Cresciuto nella società trie- 
stina, con la quale ha vinto 
8 scudetti, è diventato que- 
st'anno il capitano della 
squadra. E' un difensore 
dotato di grande generosi- 
tà e carica agonistica. 


MASSIMILIANO 
MARTINELLI 


Ruolo: ala destra 
Nato a: Borgo S. Lorenzo 
(Fi), 26.4.1978 
Altezza: 183 cm 
Professione: studente 
Preso in prestito dalla Fio- 
rentina con diritto di riscat- 
to, è un giovane emer si 
ella 


te, mancino. Fa parte 
nazionale Cadetti. 


MARCO 
BOZZOLA 


Allenatore portieri 
36 anni 
È stato vice allenatore du- 
rante le ultime 4 stagioni. 
Da quest'anno, per motivi 
di lavoro e familiari, ha la- 
sciato l'incarico divenendo 
attualmente allenatore dei 
portieri. 


| 


Non ci sarà Guerrazzi costretto a una settimana di stop per una lacerazi 


n 


one muscolare 


Sport e imprenditore a misura di alabarda 
Squadra e azienda a braccetto 
Rocco: «Giocatori e impiegati 

hanno una sola meta: vincere» 


TRIESTE «A Trieste, subito do- 
0 il Padreterno, vengono 
le Generali». Questa scher- 

zosa considerazione, espres- 

sa dal «leggendario» Aldo 

Combatti nel corso della 

conferenza stampa di pre- 

sentazione della squadra di 

pallamano trie- 

stina, inqua- 
dra il senso del- 


__ To oO yyVvTyYy=-><%3 


co — mi considero un neofi- 
ta di questo sport. Non pos- 
sono, comunque, non ricono- 
scere a Lo Duca e ai suoi ra- 
gazzi un'immagine vincen- 
te. Lo spirito, la determina- 
zione con cui questa squa- 
dra rincorre e ottiene i suoi 
obiettivi è un 
esempio da te- 
nere in conside- 


la nigra soon aPrvengo dl gy | rete, Sè 
Al fianco della e sono un neofita sibili sinergie 
dedito È che riconosce però si a 
ca un abbina- la marcia în più guendo. l'esem- 
gioso, ur mar: del feam blancorosson Pica Sunisere 
chio che ha por- i 'W2 sità americana 


tato nel mondo 
l'immagine di una Trieste 
vincente. Quale spirito e 
quali aspettative hanno 
ortato la Genertel ad af- 
lancare il suo nome accan- 
to a uno sport come la palla- 
mano? La risposta spetta a 
Benito Rocco, presidente di 
Genertel. «Venendo dalla 
palla ovale — esordisce Roc- 


cosmo 


CLAUDIO 
KAVRECIC 


Ruolo: ala pivot 

Nato a: Trieste, 30.6.1969 
Altezza: 183 cm 
Professione: agente P.S. 

È stato tra i protagonisti 
delle conquiste degli ultimi 
cinque scudetti della Palla- 
mano Trieste. E' prezioso 
in difesa e nei contropiedi 
rapidi. 


ANTONIO 
PASTORELLI 


Ruolo: terzino 

Nato a: Trieste, 26.11.1971 
Altezza: 193 cm 
Professione: odontoiatra 
Cresciuto nella società trie- 
stina, ha vinto gli ultimi 5 
scudetti. Fa parte della na- 
zionale italiana. È un otti- 
mo difensore e in attacco è 
un prezioso jolly. 


PAOLO 
PAOLI 


Preparatore fisico atletico 
39 anni 

Collabora con Giuseppe 
Lo Duca da più di 7 anni. 
Grazie al suo prezioso la- 
voro contribuisce in modo 
determinante al successo 
della compagine bianco- 
rossa. 


che da qualche 
anno fa teneva dei corsi pro- 
mossì dagli allenatori de li 
All Blacks - continua - ab- 
biamo deciso di organizza- 
re degli incontri, non agoni- 
stici ovviamente, tra i gioca- 
tori e gli impiegati. A en- 


trambi, in fondo, si chiede 


di vincere». 


MARCO 
ANGILERI 


Ruolo: ala sinistra 

Nato a: Trieste, 19.3.1975 
Altezza: 178 cm 
Professione: studente 
Cresciuto nel vivaio della 
società triestina, ha fatto 
parte della squadra che ha 
vinto lo scudetto 1995-'96, 
Ritorna in prima squadra 
dopo aver giocato l'anno 
scorso in serie C. 


ZORAN 
SREBERNIC 


Ruolo: ala pivot 

Nato a: Umago (Slo), 
2.4.1978 È 
Altezza: 196 cm 
Professione: studente 
Arriva da Umago, ha gioca- 
to nelle nazionali minori 
croate, frequenta l'universi- 
tà di Trieste. Potrebbe esse- 
re l'erede di Mestriner. 


ROBERTO 
SALVINI 


Tecnico della rieducazione 
35 anni 

Dall'anno scorso riveste 
l'incarico di fisioterapista 
della squadra; segue con 
competenza e capacità tut- 
te le noie fisiche che infa- 
iggecone i campioni d'Ita- 
ia. 


36 


IL PICCOLO 


fiera di 


pordenone 


6-14 


settembre ’97 


Orario: feriali dalle 16 alle 23 
sabato e festivo dalle 10 alle 23 
domenica 14, dalle 10 alle 20 


2 CASSA DI RISPARMIO. 
(CRUP- bi UDNE E PORDENONE se 


Continuaz. dalla 34.a pagina 


PARRUCCHIERA cercasi prati- 
ca phon. Telefonare subito 
0335-6067510. 

(A9659) 

PER propria sede di Manzano 
importante azienda produttri- 
ce sedie tavoli e complementi 
di arredo cerca personale tec- 
nico (periti industriali, periti 
legno ecc.) con esperienza 
provabile nella gestione mate- 
riali e prodotti con utilizzo di 
strumenti informatici. Età 
25/30 anni spiccata personali- 
tà forte desiderio. di crescita 
professionale ‘apprezzata la 
conoscenza lingua tedesca. 
Gli interessati sono invitati a 
inviare loro proposta collabo- 
razione a Casella postale 
117/A Manzano. 

(A00) 

PRIMARIA compagnia assicu- 
rativa nell'ambito del poten- 
ziamento della propria strut- 


Fino ad esaurimento scorte. 


apre... il cassetto dei tuoi sogni! 


La Campionaria più nuova, più ricca, più qualificata 
di sempre, incontra il mobile ... 


L’arte dell'arredamento 


(in collaborazione con Ascom/Pn) 


tura commerciale ricerca di- 
plomate/i da inserire nel pro- 
prio organico. Per informazio- 
ni telefonare allo 040/420658 
dalle ore 10 alle ore 12. 
(A9572) 

SOCIETÀ importazioni espor- 
tazioni internazionali cerca 
impiegata referenziata bella 
presenza max 30 anni perfet- 
ta conoscenza croato e ingle- 
se pratica computer. Scrivere 
a Cassetta n. 5/I Publied 34100 
Trieste. (A9577) 
SUPERMERCATO assume ma- 
cellaio pratico e apprendisti 
macellai. Scrivere a Cassetta 
n. 29/l Publied 34100 Trieste. 


a dom 


artigianato 


SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni cantine eventualmente 
acquistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391 - 
040/311474. (A9711) 


REANA DEL ROJALE (UD) 


Loc. Morena 
Aperto martedì e venerdì 
9.00 - 12.30 |15.00.- 19.30 


Sabato orario continuato 
9.00. 19.30. 


SI eseguono lavori edili anche 
mini con la massima cura e a 
prezzi modici per preventivi 
gratuiti. Telefonare 
040/271015 orario ufficio. 


ANTIQUARIO acquista.in:con- 
tanti quadri libri mobili .so- 
prammobili. Tel. 040/412201 - 


— 382752. (A9757) 


e d 


CERCASI appartamento cen- 


trale per universitari tel. 
311094 ore pasti. (A9802) 
GABETTI OPIMM 040/763325 
per dirigenti industriali cer- 
chiamo villetta con giardino 
minimo mq 120 Opicina, Com- 
merciale, Scorcola. Contratto 
pluriennale. (B00) 


Scuola 


AFFITTASI palestra attrezza- 
ta zona Viale con bagno tur- 
co, spogliatoi primo piano ore 
ufficio. 040/418750. (A9716) 


ZONA Fiera vendo attività 
con attrezzature di ampia au- 
tofficina con concessione di 
nota. casa automobilistica 
prezzo molto interessante. 
Tel. 040/393148. (A9581) 


vendite 


A.A. GRADISCA d'Isonzo, po- 
sizione centrale, impresa ven- 
de in prestigiosa palazzina ri- 
strutturata appartamento tri- 
camere e locale commerciale, 


pronta consegna. Tel, 
0432/701072. (B00) 
AMPEZZO zona tranquilla pri- 
Vato vende panoramico trica- 
mere arredato con scoperto 
0432/851593. 

(G.Ud) 

MONFALCONE ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento in palazzina nel verde 
soggiorno bicamere cucina 
doppi servizi cantina garage 
termoautonomo. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 piccola palazzi 
na appartamento primo in- 
gresso biletto doppi servizi lu- 
minosa mansarda abitabile au- 
toriscaldato posto macchina 
coperto cantina elevate rifini- 
ture. 

MUGGIA zona altamente pa- 
noramica villetta.mq 110 pri- 
mingresso con tutti i comfort 
e ampio giardino. B.B. IMmo- 
biliare tel. 040/272192. 
OPICINA (via. del Biancospi- 
no) attico su due livelli in per- 
fetta palazzina ventennale, vi- 
sta aperta sul verde, primo li- 
vello salone cucina abitabile 
due matrimoniali due bagni 
balcone, secondo livello salo- 
ne matrimoniale bagno e ter- 
razza abitabile box doppio. 
Casacittà 040/362508. 

(A00) 

PRIVATO vende appartamen- 
to nuovo mq 70 in casetta con 
garage via . Bergamasco 
040/3811429. 

(A9693) 

SAN. VITO. appartamento 
tranquillissimo con giardino 
cucina abitabile soggiorno ca- 
mera cameretta bagno canti- 
na riscaldamento autonomo 
ottime condizioni L 
175.000.000. GALLERY tel. 
040/7600250. 


‘dai documenti indicati nel 


Ritorno dalle vacanze. 
I conti tornano. 


hotspring— 
Jogging 16.000 


Reebok 


DI 


Rapide 49.000 


Città della Calzatura 


UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TRIESTE 3 

P.le Europa n. 1 - 34127 TRIESTE - Tel. 040/676-7713/4/5 - Fax 040/676.3467. 

‘AVVISO DI PUBBLICAZIONE BANDO DI GARA A 

Pubblico incanto, ai sensi dell'art. 16 punto 1, lettera a) del D.Lgs. 358/92 e Direttiva 98/36 
CEE, per la fomitura di gasolio per uso riscaldamento e gasolio per autotrazione (gruppo 
elettrogeno). Importo presunto per un triennio Lire 1.200.000.000, accisa compresa, Iva 
esclusa. Le offerte per la gara dovranno pervenire entro il 18/11/1997, ed essere corredate 
itolato speciale d'appalto @ nel bando di gara trasmesso in da- 
ta 10/9/1997 alla G.U.C.E. e alla G.U. Repubblica Italiana. 


BUkstpAnD 


Band BK 136 Alto 29.000 Chiara 29.000 


SAN VITO zona tranquilla e si- 
gnorile villetta su tre livelli 
con mq 200 giardino. B.B. Im- 
mobiliare tel. 040/272192. 
SPAZIOCASA 040/369950; S. 
Luigi panoramico cucina abita- 
bile saloncino matrimoniale 
bagno terrazzino 90.000.000 
mutuabili. 

SPAZIOCASA 040/369960 at- 
tico con terrazzone Giulia cuci- 
na saloncino 2 stanze servizi 
195.000.000. 

SPAZIOCASA 040/369960 Vil- 
la Farneto (zona) da ristruttu- 
rare 2 piani mansarda garage 
530.000.000. 

TARVISIO bilocale tra piste di 
sci e golf riscaldamento auto- 
nomo posto auto coperto ven- 
desi ottimo przzo. ‘| Tel. 
035/994084. (GBG) 

VIA CAPITOLINA apparta- 
mento in. casa recente con 
ascensore composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra cameretta. bagno L. 
137.000.000. Possibilità di mu- 
tuo con anticipo L. 30.000.000 
+ L. 993.000 mensili. GALLERY 
tel. 040/7600250. (A00) 
VILLETTA indipendente Auri- 
sina soggiorno due camere ta- 
verna cantina giardino posti 
auto condizioni perfette. Evo- 
luzione Casa. 040/639140. 
(A00) 

ZONA AQUILINIA stabile su 
due livelli di 390 mq con adia- 
cente altro piccolo stabile 
composto al pianoterra da un 
locale d'affari con salone sa- 
letta cucina. e due gabinetti, 
primo piano: otto vani bagno 
e wc cantina; secondo piano: 
appartamentino, di due stan- 
ze cucina e bagno cortile di 
900 mq con laboratorio di 40 
mq 10 posti auto. Casacittà 
040/362508. (A00) 

ZONA ROSSETTI apparta- 
mento da ristrutturare piano 
alto in casa epoca ristruttura- 
ta ingresso salone due came- 
re cucina bagno circa 85 mq L. 
98.000.000. Casaimmedia 
040/941424. (A00) 
120.000.000 Carpineto, pia- 
no alto, vista, soggiorno, cuci- 
na, camera, terrazzo, bagno, 
ripostigli. Geppa 040/660050. 
(A00) 


140.000.000 Jenner, ultimo 
piano, vista, saloncino, cucina, 
due stanze, bagni, poggiolo, 
posto macchina coperto. Gep- 
pa 040/660050. (A00) 


DALMATA splendidi cuccioli 
nati°17.giugno vendesi vacci 


nati sverminati. Tel. 
0360-464243, ——040-220477. 
(A9656) 


DISPONGO cuccioli pastore 
tedesco. Tel. 0481/392071 ore 
14-15 .0.dopo le 20. (B00) 


L9ioH: 


IL RETTORE (prof. G. Borruso) 


Psi 


Gel pro court 45.000 


E 


Air hera lady 79.000 


SABATO 13 SETTEMBRE 1997 


[ 


UNITED COLORS | 
OF BENETTON | 


—l-=xe.ro ox“ 


Formula 1" 


A Trieste 

un nuovo spazio 
per la vostra 
convenienza. 


Via Valdirivo, 15 


Tel. 040-370385 


Barbie 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 
CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


; OGNI GIORNO 
NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


Alta 


SPE 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


Reebok 
P_i 


Etoile 45.000 


Psi 


Centuri 49,000 


QUE 


Bombe force 89.000 


[HIGHROAD 


Base line 29.000 


Pi pe 
Zaino ipyie Zaino EVEN 


New Orleans 69.000 Nespolo 79.000 


TRIESTE ex Beltrame 
Corso Italia, 25 


Aperto martedì * venerdì 


9.00 - 13.00115.30 - 19.30, 


Sabato orario continuato 
9.00:|19.30 


